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ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Radar della Nafo 
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vide là tragedia? 

ìii’5^.sdppero 

Ports 1 radar dslla Nato hanno vitto la tragedia 
del DCt precipitato In maro. La comm lattone v 
d’Inchleeta potrebbe capire, una vòlta in poc- V 
eeceo delle registrazioni militari, se lo acontro 
o’è stato oon un « caccia » Uaa. A PAGINA 8 

Oggi,> voli regolari au « tutta lo rotto Intorbo 
o Internazionali. ^^E' ftato infatti.revocato, lori . 

.j « tarda aara, dopo urr incontro al óilnldwo 
" dol Troaportl, lo acloporo Indotto dal eontròllorl . 

di volo. . A PAGINA # 
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viene presentato oggi 


Si è iniziato ieri a Bonn il vertice franco-tedesco 
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diamo all' Europa il 






manovra peso 


Mozione del PCI sulla politica economica -1 lavoratori discutono lllMllvr T I ti 

nelle riunioni sindacali - CGIL, CISL, UIL* come sviluppare il Vengono colpiti soprattutto.i redditi da 
confronto col governo - La Sir insiste per chiudere gli impianti lavoro - n bilancio resta inflazionistico 


Queste le prime parole all’arrivo — Un programma 
intenso, che dà la misura deH’intesa fra i due Paesi 




ROMA — La partita è tutta aperta: il : ‘ chimico • di Porto Torres ha cessato 
decretone del governo arriva adesso in la produzione. Gli impegni assunti 
Parlamento e si svolgerà una batta* ; dal governo - (500 ! miliardi per ‘ il 


glia serrata per mutarlo. profonda¬ 
mente. Per ora, l’unico testo giunto 


risanamento * SIR, * 350 • per quest’ 
anno e 150 per il 1981) sembra che 


alle camere riguarda le misure di , non servano a scongiurare la chìusu- 


drenaggio fiscale, (che, poi, sono la 
parte più corposa dell”intera mano¬ 
vra governativa). Su queste dunque, 
si avvierà subito il confronto. Il PCI 
non si limiterà a rifiutare i provvedi¬ 
menti più iniqui c più errati, ma 
avanzerà proprie controproposte. Il 
gruppo dei senatori comunisti-si riu-, 
nirà oggi stesso. Mercoledì, poi, i co¬ 
munisti presenteranno ai due rami 


ra degli impianti. In Sardegna la si¬ 
tuazione è allarmante; c’è molta ten¬ 
sione tra gli operai. Ieri Lama, Car- 
} niti e Benvenuto hanno inviato un 
telegramma a Cossiga. e ai:mini-tri 
t interessati, per sollecitare un inter- 1 
vento immediato. ■ ; n » r • > : •>.*•** -■ J - 
■ D’altra parte, non è bloccato dèi 
tutto. l’attacco alla scala mobile. Le 
uscite di .Bisaglia e di Foschi (anche 


del Parlamento una mozione di poli- --1 se quest'ultimo si è riferito ad un im- 


tica economica che conterrà sia le 
linee generali di un programma ca- 


pegno.«delle parti sociali per modifi-’ 
caria) hanno riaperto le preoccupa- 


de più dissestate del Mezzogiorno e 
ha indicato, invece, una linea diversa, 
più qualificante: il sostegno ad atti¬ 
vità cooperative, al lavoro giovanile, 
a forme di autogestione nei servizi, 
sempre nelle aree meridionali, rece¬ 
pendo, cosi, alcuni dei fenomeni più 
nuovi e vitali emersi in questi. anni 
nel sud e toccando una questione dav- 
vero strutturale come l’occupazione 
giovanile. Quindi: dove sarà indiriz¬ 
zato quello Ò,50% tolto alle buste pa¬ 
ga dei’lavoratori? Come sarà control¬ 
lato dal sindacato? ^ Come e quando 
verrà restituito? Sono tutte domande 
che aspettano una risposta. . 

*•• : La segreteria della Federazione uni¬ 
taria si è riunita ieri pomeriggio pro- 
> prio per discùtere come condurre, a 


ROMA — A mano che si co- Durante quei quattro mesi era 

uoscono i contenuti dei prov- venuto fuori che una parie 

vedimenti finanziari presi dal dell’incremento dell’entrata ri¬ 
governo si allarga, negli am- scale era stato ‘ nascosto, per 

bienti economici e politici, la evitare di rispondere alle ri¬ 
critica e l’allarme. Si pone in chieste di alleggerimento, del 

evidenza il> corto respiro della' suo peso sulla busta pàga;ri’ 
manovra congiunturale,, ma -incremento della produzione 
appare ànelie'sempre più chia- *éra r sottovalutato; 1 la ripresa 
ra Piniquità sociale delle de- delPinflazione non era stata 


cisioni. - Queste critiche meri¬ 
tano < di - essere approfondite 
senza struinènialismi . é forza- 


prevista. 

A quésto puntò la scèlla fat¬ 
ta sembra essere quella di met- 


ture ma anche senza chiudere tere sotto controllo l'economìa 
gli occhi di fronte ai fatto.che, adottando "misure che la de^ 
non a. càso^ cerehie sempre primono; essenzialmente; spa- 


più larghe di- cittadini — e 
non sólo della classe operaia". 


rando a cannonate sull’eccesso 
dèlia domanda rispetto. ài 5-6 % 


pace di affrontare le vere cause del-' j zioni che sembravano per il momento questo punto, il rapporto con il go- 


ma ancL»del cèto mèdio e de- di aumento della produzione 


la crisi, sia alcune concrete indicazio¬ 
ni di intervento. Sulla mozione i co¬ 
munisti chiedono un largo confronto 
anche fuori dal Parlamento, in primo 
luogo con i sindacati. : . 


accantonate. Il governo ha « racco- 
: mandato » . di togliere dalla contin- 
rgenza sia gli effetti del petrolio sia 
quelli della politica fiscale, f e non 
sembra intenzionato : ad allentare la 


J Ma i giochi non sono fatti nemme-.l tensione su questo tema. Ci sono an¬ 


no sul fronte , sociale. ' Diamo notizia 
in altra parte del giornale delle rea¬ 
zioni nelle fabbriche. Ma il padronato 


che pressioni e. sollecitazioni da al¬ 
cuni ambienti della CEE " t : M 
Altro punto cruciale, sul quale il 


non sta fermo. La direzione della SIR ^ I sindacato deve sviluppare il confron- 


ha convocato per oggi i consigli di 
fabbrica per concordare la progressi- 
va fermata degli impianti. Intanto, 
ieri sera, il « cracking » . del Petrol¬ 


io nei prossimi giorni, è il fondo di 
solidarietà. Il direttivo CGIL-CISL- 
UIL ha escluso che possa esserè uti¬ 
lizzato per tappare i buchi delle azien- 


■ Stefano Cingolani 

v-r (Segue in penultima) 

Cóntro i decreti \ ■ 

i delegati di n 
Sesto San Giovanni 

T- A PAGINA 7 ; 


gli .imprenditori — non ,rico¬ 
noscono più i loro interessi 


che si è avuto nel; primo se¬ 
mestre. Ma è questa là realtà? 


nèll’azione di governi che aci Nessun dato viene, portato-,per 
crescono/i gravami e le spèse dimostrarlo. Alcuni dati par¬ 


tenza. nulla risolvere dei loro 
disagi né aprire vere prospet¬ 
tive di risanamento. • ; T u , 

11 3 luglio il' governo ha pra- 
licamente rifatto, per decreto, 
il bilancio statale che era da¬ 


ziali dicono invece che il po¬ 
tere d’acquisto aumenta un po’ 
meno del reddito. Ecco per¬ 
ché la' domanda, squisitamen¬ 
te politica' che a quésto punto 
si pone, è: si vuole impedire 


venuto legge appena due me- j che l’aumento di reddito na¬ 


si prima, il 30 aprile. Questo 
era uscito con modifiche an-_ 
che sostanziali, da un dibattilo' 
parlamentare di quattro mesi. 


sionale vada anche a benefi- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in pehuItiiWà) 


Secondo doti attribuiti al governo ma ancorò nascosti al Parlamento 


Il caro-casa si è manaiato 
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Nel 1979 i- fitti sonò ‘àiinièntati del 26 per cento — Per quest’anno l’adeguamento del canone e Tindicizzazionè 
comporteranno un incremento di altri 1000 miliardi — I riflessi suU’iitflazioiie . Quanti sono "l gli sfratti? 


ROMA — In un anno — dal 
novembre , ’78 ‘ al novembre 
’79— gli affitti delle abita¬ 
zioni in Italia sono aumentati 
del 26 per cento. :Per la fine 
di quest’anno, inoltre, gli in¬ 
quilini pagheranno per . la 
casa mille miliardi ; in più, 
che, aggiunti ai circa mille 
miliardi già sborsati - in; più 
l’anno precedente, portano 1’ 
incremento vicino ai..^duemi¬ 
la miliardi. - " ?.. - ' •>-'• . 

• Queste cifre sono crthtenu- 
te nella relazione ; fatta ap¬ 
prontare dai ministri dei La¬ 
vori pubblici e della Giusti¬ 
zia. ' Gli affittì, nel ; primo 
anno di attuazione della leg¬ 
ge di equo canone, sono au-, 
mentati del 26 per cento.. Vi 
sarebbe stata una più giusta 
redistribuzione dei,livelli dei 
canoni, senza le punte mini¬ 
me e massime che si registra¬ 
vano durante il regime dei 
blocchi. • Delle disparità esi¬ 
stono tuttora. Basta pensare 
che per le case ■ nuove co¬ 
struite nel 1979 gli affitti, ri¬ 
spetto a quelli delle costru- 


:':UCT- jt: 

rioni precedenti il 1975. costa¬ 
no ■ il > 75 per cento in più. 
Ad esempio per un*abitazio¬ 
ne vecchia, di 100 mq. di tipo 
civile situata nella -periferia 
di una grande città. Ù fitto è. 

’ ih ' media, di 120.312 lire : al 
mese. 1 Per uno stesso allog¬ 
gio nuovo, di uguale dimensio¬ 
ne. di uguale tipologia e di 
uguale ubicazione il fitto ' è 
di 207.000 lire. Ciò che desta 
gratissima preoccupazione è, 
la inesistente offerta: dì ca¬ 
se in affitto. Secondo il ' go¬ 
verno sarebbero centomila in 
tutta Italia. E’ un dato allar¬ 
mante che tuttavia ' non ri¬ 
specchia la condizioni reale, 

: specialmente nelle grandi aree 
‘ urbane e nelle zone calde, do¬ 
ve è impossibile trovare-un- 
alloggio in affitto, se non a 
prezzo di buonentrate esage-; 
rate e di canoni neri. Basti 
pensare - che ogni anno, solo 
le:giovani coppie che mettono 
su famìglia. superano le tre- 
centomila. ...v .-=! n 

, Altro elemento ‘ allarmante, 
risultato nei primi due anni 


. ìji 


di applicazione deU’equo ca¬ 
none, è il meccanismo auto¬ 
matico dell’indicizzazione dei 
fitti, che “tende ad incidere 
- ih -maniera considerevole^ sul¬ 
la scala mobile, anche se al- 
' la voce affitti è assegnato 
il 5 per cento del c paniere » 
della contingenza. Quest’anno 
per : l’incidenza degli affitti 
scatteranno quattro punti. Vi 
sarà. ’ dunque. ' un aumento 
del moite-affitti di miile mi¬ 
liardi, .causato sia dall’àde- 
guamento dèi canoni per i 
contratti degli inquilini con ùn 
reddito nel1.1977 inferiore agli 
otto milioni, sia dairindicizza- 
rione (quest’anno l'indicizza¬ 
zione si applica al 75 per cen¬ 
to sui contratti non soggetti a 
( proroga ed* anche al 20 per 
cento sugli altri contratti), 
a ^ Dalla relazione"governativa, 
non si riesce a sapere il nu- 
mèro complessivo degli sfratti. 
Secondo il ministro Merlino, 
quelli divenuti esecutivi dopo 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge sono 22.000 su 44.000 pro- 
. cedimenti giudiziari In corso. 


Dalla relarione 7 governativa 
non è possìbile conoscere 
quanti siano gii sfratti antece¬ 
denti all’equo canone. Questa 
inspiegabile omissione vuol 
. forse coprire una situazione 
per cui solo nelle tre maggio- 
, ri città italiane — Roma, Mi- 
; lano. Napoli. le ordinanze 
in attesa di ufficiale giudizia¬ 
rio e di forza pubbtìcaipéf,ès¬ 
sere eseguite sonò trentamila-" 
I dati forniti ih witéprima'' 
sul contenuto della relazione 
governativa — ha dichiarato 
il * presidente del SUNTA. on. ;■ 
Pietro Amendola — conferma¬ 
no clamorosamente la denun¬ 
cia den’organizzaziohe degli 
inquilini su alcuni effetti per¬ 
versi dell’aumento dei fitti: 
scatto di punti di contingenza 
e di oneri riflessi che costa¬ 
no ai datori di lavoro, priva¬ 
ti e pubblio, assai più del¬ 
l’aumento del monte-fìtti .(per 
il I960 si prevede esattamen¬ 
te il doppio), un costo che 

: Claudio Notar! 

(Segue in penultima) 




a mille lire 


a rincorsa 
investe alt 


Da ieri il pane costa a Roma mille lire 0 chilo. Si tratta* 
della < rosetta », uno dei tipi più popolari e più .diffusi. ; Il 
salto in avanti è stato di 100 liré. Rincari di 60-70 liré per 
gli altri tipi. Intanto il prezzo deQo zucchero, nonostante la 
diminuzione dell’aliquota IVA. sfiora le novecento lire. La 
rincorsa dm prezzi nòh si ferma qui' E’ ancora presto per 
calettare quanto alla fine del mese le famiglie avranno 
speso in più per gli effetti dirètti e indotti <fi alcuni au¬ 
menti derivanti. dati’àccorpsmento deCe aliquote IVA o 
da altri' rincari come 3 soprapprezzo termico sulla .ener¬ 
gia elettrica. Sf tratta, fìrà l’aifcrp, della benzina, dei me¬ 
dicinali. (fi generi di prima necessità, dei telefono. Salte¬ 
ranno. come l’esperie nz a insegna, tutte le previsioni ac¬ 
creditate in proposito dal governo. 

SERVIZI A PAGINA t E IN CRONACA , 


Pertini discute la difficile vertenza dei giudici 

I ministri Rognoni e Moriino hanno riferito al CSM i provvedimenti flnoni concretamente adottati - Una revoca del¬ 
lo sciopero? - Vertice « tecnico » solle richieste di carattere retribntivo - Affannoso recupero tentato dal governo 


ROMA — Dopo quìndici gior¬ 
ni filati di blocco dei proces¬ 
si a Roma e con la minaccia 
dello sciopero nazionale fis¬ 
sato per il 15 e il 16 luglio 
prossimi, la vertenza dei ma¬ 
gistrati potrebbe trovare final¬ 
mente uno sbocco. Quella di 
ieri è stata una giornata di 
bilanci, forse decisiva: ì ri¬ 
sultati si vedranno oggi, - do¬ 
po le assemblee dei giudici e 
dei loro organismi rappresen¬ 
tativi. 

: La scadenza più importan¬ 
te cui si è arrivati ieri è sta¬ 
ta la riunione plenaria del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. sotto la presidenza 
del capo dello Stato. Erano 
presenti il ministro della giu¬ 
stizia. 'Moriino, e il ministro 
deH’interno. Rognoni. A loro 
è spettato il compito di rife¬ 
rire all’organo di autogover¬ 
no dei giudici tutti i provve¬ 
dimenti che il governo ha con¬ 
cretamente preso finora e 
quelli che si stanno per adot¬ 
tare. - 

* Dopo l’assassinio dol sosti: 
tuto procuratore Mario - Amà- 


era arrivato alle stelle. Quel 
delitto, quasi. prevedibile ma 
assolutamente' non prevenuto 
con elementari misure di pro¬ 
tezione personale, aveva mes¬ 
so in evidenza tutta TindiFfe- 
renza . deiresecùtivo per i 
drammatici problemi dei ma¬ 
gistrati: che non riguardano 
soltanto la sicurezza persona¬ 
le e collettiva di fronte al pe¬ 
ricoli del terrorismo, ma an-. 
che la carenza dèlie struttu¬ 
re investigative e la mancan¬ 
za di riforme che rendano più 
snella e funzionale la mac¬ 
china giudiziaria. 

Questo grovìglio di questio¬ 
ni, dunque, è stato al centro 
de.l’assemblea plenaria del 
CSM presieduta da Pertini. 

La riunione si è conclusa 
alle 22,30. Poco dopo è stato 
diffuso un comunicato: in es¬ 
so si riferisce che il ministro 
Rognoni ha assicurato al CSM 
che è ■ in corso fi potenzia¬ 
mento dei nuclei dì polizia 
giudiziaria negli uffici dove 
è maggiore l’impegno contro 
il terrorismo. Moriino, da par¬ 
te sua. ha assicurato di aver 

- 1-4» #(«{ MAtrUAfii. 


mentì che riguardano la mag- j 
giore efficienza dèi servizi j 
giudiziari. Si è poi anche im¬ 
pegnato a sollecitare il " go- j 
verno per i progetti di depe¬ 
nalizzazione e l’aumento del¬ 
le competenze dei pretori e 
dei giudici conciliatori. I ma¬ 
gistrati. conclude il comuni¬ 
cato. hanno ribadito l’esigen¬ 
za che i temi della giustizia 
abbiano la « dovuta prio¬ 
rità ». 

In mattinata erano andate 
al Consiglio superiore delega¬ 
zioni della Procura, dell’uffi¬ 
cio istruzione del Tribunale e 
della Pretura di Roma, per 
fare il punto sulle nuove par¬ 
ziali misure che si 9eno già 
viste al palazzo di giustizia 
di piazzale Clodio. 

Per quanto riguarda fi po¬ 
tenziamento della polizia giu T 
dizia ria. finora è stato otte¬ 
nuto H distaccamento di die¬ 
ci sottufficiali della Digos al 
palazzo di giustizia, che si 
occupano a tempo pieno del¬ 
le inchieste sul terrorismo ne¬ 
ro che aveva in mano Mario 
Amato. Ma i giudici romani 

hannn Iimantal/i l'injnifrictefl- 


za di una misura come que¬ 
sta, che serve soltanto a tam¬ 
ponare le c falle » più vistose. 

Stamattina, comunque, i ma¬ 
gistrati romani si riuniranno 
in assemblea per decidere — 
anche in seguito all’assem¬ 
blea plenaria di ieri sera con 
Pertini — che svolta dare al¬ 
la loro agitazione. Da più 
parti, ormai, viene auspicata 
quanto meno una ripresa dei 
processi con imputati dete¬ 
nuti, la cui paralisi per quin¬ 
dici giorni ha provocato con¬ 
seguenze eccezionali, sulle 
quali forse non si è riflettuto 
abbastanza. 

Ancora per oggi sono pre¬ 
viste decisioni da parte del 
vertice dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, che saba¬ 
to sera — dopo rincontro con 
il presidente del consiglio Cos- 
siga e con i ministri Pandol- 
fi. Moriino e Giannini — ave¬ 
va proclamato lo sciopera no-. 
zionale - dei €.5M magistrati 
italiani per ii li e 0 14. 

La eventuale revoca della 
protesta era «tata subnrdina- 
ta ad una _fcrìe di richiesto: 
misura Im m edi ate par la "sicu¬ 


rezza dei magistrati, passag¬ 
gio m sede legislativa delle 
proposte di legge (da tempo 
ne è stata avanzata una dal 
PCI) sulla depenalizzazione 
dei reati minori e suH’amplia- 
mento delle, c o m petenze dei 
pretori, utilizzazione del fon¬ 
do speciale per la giustizia, e 
inoltre sostanziosi aumenti 
delle retribuzioni. _ 

Su quest’ultimo puntò, le ri¬ 
vendicazioni erano state pe¬ 
santi: « Rivalutazione della ba¬ 
se retributiva, istituzione di 
una inde nn ità non pensiona¬ 
bile e non tassabile a tìtolo 
di rimborso spese, revisione 
annuale delle rétribuzioni. 
nonché unsi sterna di valoriz¬ 
zazione dell’anzianità pre¬ 
grèssa ». Tradotto in cifre, 
queste richieste comportereb¬ 
bero un'aumento sulla busta 
paga dei giudici compreso tra 
le MI è k m mite lire, a 
s e con da dei vari livefli di car¬ 
riera; 

IT «pacchetto» delle ri¬ 
chieste avanzate dall’Associa-, 
zione magistrati è stàio di¬ 
scusso imi pomeriggio, e fi¬ 
no a " tarda torà, 'in un incon¬ 


tro degli stessi rappresentan¬ 
ti deU’ANM con gli organi¬ 
smi tecnici dei dicasteri della 
Giustizia, delle Fatarne e del 
Tesoro, che si è svolto al mi¬ 
nistero della Giustizia. I ri¬ 
sultati saranno dunque valu¬ 
tati oggi dai dirigenti della 

Associazione magistrati._ 

L’impressione che si può 
trarre fin d’ora; è che il go¬ 
verno si . stia muovendo ver¬ 
so un fret to lose recupero del¬ 
l’inerzia mostrata per" anni 
di fronte ai profondi proble¬ 
mi della magistratura (pre¬ 
stando particolare attenzione 
alla leva de lle m isure, dì ca¬ 
rattere r e tri b utiv o), ' m en tre 
resta la necessità di un muta¬ 
mento radicale del modo di 
amministrare la giustizia. Pro¬ 
prio alla luce di questa esi¬ 
genza. i deputati comunisti 
la settimana scorsa hanno de : 
nunciato alla Camera le gra¬ 
vissime responsabilità politi¬ 
che dell’attuale ministro guar¬ 
dasigilli. presentando una mò- 
zìone che chiede f àn u a h n tni t 
le sue dimissióni. ' 

. C.. 



BONN — L'incontro ' tra il presidente Giscard 4‘Èstàing a II cancèlliflre Schmid!* ‘ 

• • ■ ■ : > *■*.. •= Y;. •: :•= '•'> . ; ".r.- : ì 

r . ? • lv j "nòstro Inviato ’ . • • 

BONN — « La riconciliazione fra Germania e Francia è òggi cosa 'fatta.^Si tratta ora ‘di' ag^- 
re insieme per dare all’Europa il peso che le : spetta pel contèsto mondiale ». Sono le prime 
parole che Giscard d'Estaing ha pronunciato arrivando ieri.mattina a Bonn'per questa Visita 
di stato,.la seconda di un capo di Stato francese dopo quella di De Gallile 18 animi fa, che 
vuotò sancire « la politica di ampio respirò è chd Parigi è Bonà hqnna iniriqto drComune dò- 
^ cordo già da tempo, ma che ha assunto propor zioni tnondiali soprattutto dolami alla crisi apèr- 

tasi nelle relazioni USA-VRSS. ; \ \. . .J;_-'T • ' 

dopo l’affare afghano. E’ lo " • . ■ : “7T- 7'< • 

stésso concetto che Giscard ‘ : 

fi piano Lagoriò per. la : 

onore al castello di Augsburgr - “ • . " - ... , : ' . . r. “ • , .■ •• • . 

«Spetta-ai nostri-due;paesi ■ • <*'!-■>*-—» • ? 

agire insieme per mettere fine il A vsom i ' 

,àO* partizione deìrEuropa nel I tPTI il Sllllll r 
: mondo e per. renderle la sua V 1 . j 

: potenza e la sua influenza ne- ; ■. a' , _ . «te*—• *«0 » " 'ÉR 

del:'Méditerranéo? 

no reso — ha detto in sostan- -, 

.virò alla pace e aff«juUibr» . Jfifv’. ! 

rdèl mondo, nel qiiale conàa- aiew parlamaBlare ««Ilav. l’area d^ la NATO —aon - 
tiamo ógni giorno -fl bisogno — politica.mìloitt, il'mini* ... sqto.pitL parotetu.e sicihì . - 

che ha di una Europa indipen- deila difesa ha pre- come ned passato: prato» . 

dente e forte ». Giscard ia ««tato una reUàqoe die, . innan^itto afie^vte. di 
mecisato~Quindi* 1)-noi non ■ ^ hfl foi teinfiit c pweeopa* ^ s 0 di xJmxt* 

ìcmhkmmdTj&lo da solì.f. v}t» neo solo i comuiiistL nìmentodell’energia*.E* 

( Abbiamo/dei partner preziosi x s ®PPO A dfcattHo, fetta- v mnegabile, msiste E ini- ; 

nòna Comunità e rìconoscia- via, lo stesso ministro ha nistro, che questa è u» 

mo l’esistenza^ di un «sécon- mutato tono e ha svolto nuovo tipo di minaccia;. : 

do cerchio dell'Europa» cosi- - ima zèplka che «mteòe- ’ non è la imntocìa «froo- 

posto di stati che «pur non- va numeroseaCCerauzioiii : tale * m Europa, bento 

facendo - parte della comuni- rassicuranti, tra cui quel- una ipòt esi di accerchia- - 

tà > dividono cori noi < ia per- ‘ la ' di’ condividère, mento, rispetto alla Wto.-; 

tonalità dellEuropa »; 2) fax:- quanto ministro somàlista, , te è'doverosa ed'c>^dto-' 

damo parte dèlta stessa al- ; la politica verso l’Est dd LUe la previsiohe* di .una 

leanza anche se le modali- cancelliere Schmìdt (m ' còngrua ritolta miìitaro 

tà della nostra pariecipazio- particolare sulla questio- anche se lltàtia si éffida^ ' 

ne sono differenti: una àUean : . ne missilistica). ^- ^ più aQ’miziativa politica ; 

za « necessaria per là nostra- L’episodio r ipro pone la ' che; si fragore deHe ar- : 
sicurézza ». ma che non può queetìone — già solleva- ' mi. Ma intendiamo aiuta* ; 

impedirci di operare per l’ap- . ta su queste colonne per " -Tè; ba pròcisatoilmpon> 

parinone, o meglio la nappa- l’aspetto della politica sabile della dtfesz. i pae- 

ridane, di una Europa che economica — della coni- ' si dèi sud che operano : 

agisca in quanto tote e per potabilità tra Tautenoma per 11 mantenimento deà- 

sé stessa nei grandi dibattiti ispiràzkme del PSI e fl la stabilità, , degli eqtd& 

** mondo ; ‘ - . pesante fardello che al- bri esistenti, della àovito . 

LHff r8te Ì tte G«seord rmdìrizm govemativo è : labilità deBe frontiere. 

dal balcone del municipio d ri Ximpaeto dtoU DC dà E ha quindi ripetuto 

la captale tedescwccidentale p^mboio. concreta: quanto -anticipato KM 

quanto costi al FS dover rriazwue e cioè die pe- 
! cerativi*** • cegratira tiebbe veriGrarai perji 

uffrQ SONO QÙ&MMiW ftv IW W «ma fiflllÒCÉ m na. QOftn) OflWBC l’^TVntldìh 

SS&Z, 

parti per dare a questo vcrti- ^ otrnUMn tfca - espanse non previste sé 

ce trai* due grandi europei * - Té n ^ -ZUmi , 

là solennità di ant incontro ?*;. ^ a llitqfie - . 

die non si vuole di circostam: jgf. j 1 ? 

-za o di natine. Le tappe dei 7r n a F. * y”, 1 1 :? ?*’ •" * * * 

A Q nr un j.m im - ' UH Gl WmBMi HI MM * . W VU MF* 

guano Veccaionalità: Baden • Pàri^ Rg ìd i la d net- vorto^tara yefìam p- 

spoaabiHtà peri mctoj^ 

Kassel con i . discorsi sui rap- impedii B&nan , m ton to ai di rate i 

porti economici , Wnerzburg taceinto; aBa mcnmdàao- ddl*ri« y ^egli hnpggi 

con U contatto formale con nata dMecsmoue m Itotia 1 autoinsUc t dril aBenro. 

la opposizióne bavarese di - mtari manti, la deci- pwrabe «wfiiramcvite 
Strauss, Lubecca con fl "di- sione di w «protogom- ; presentarsi quanta que- 
scorso sui legami culturali, ' dmamì co » al di tao- -*to o quel paese del pd- 
m irano a dare U quadro di ri dei confini nazionali) : to font coinvolto m una 

una collaborazione economico- - - dìfficilmeule - sì poteva - attuazione di -«nmaunt- - 

politico-militare e culturale immaginare un «ma cc a - za ». Naturalmente questo 

che corre sul filo dei svcces - - rieo maggiore per un mi- . - mdirùt» è bilanciato eoa 

so c detto sviluppo. ■ Bistro socahlìoU deBa Di- ' rassicuratone che. In 

- Ma- soprattutto i'occasione . fesa. ogni _ casa, interrenti 

— é già stato detto esista L’oa. Lag orto ha cerea- . «estensivi» e di c ane - 
confermando fin dalle prime tedi mitigare Timpano ffevua Donasi ebbero eo- 

•bòtfote ^-r servirà a Giscard e con tutto questo o ttr a rer- ratiere mrtomatìoo, mm 

a Schmìdt per dire, nei nuovo eo affermaahmi generati dovr eb be » » «nere derisi 

be n tòs to .mondiale, rito i rap- oul ano intento pnriGota ' dagli oegani cootiteziomd- 

portitra Parigi e Bonn resta- edàO rastvo. Ma.vonendò «rito reupumutoti. «nula | 

no Velemento primordiale di alla «|S non ha dal governo o dal parla 

una costruzione e uro pe a che affatto mitigato rìmpegno ‘ mento. 

ètne nel loro intento far sen- co n cret o ani nuora « me- D nostre partito non 1 

fire d’ora m poi la sua voce delle di dtfeoa». toteede certe sottrarri 

arara troppe dwcordmwe. la « Dep® SO armi di equi- «Rii obblighi che sol tori 

roce cfi ano ctmimaà che se- «brio, ha dette l mmi- reno della solidarietà ne- : 

crado Pungi e Bòrni fin pre- «„>, fra NATO e Petto ***** » richiedono ngr 

?" <*» «i V.r»nm «» ri. k 4»-. <W (MM (pJS- 

rapporti est-ovest pii radice- AMt 


NeHa recente discusr. 
òiene iparlàmentare sitila ; 
. politica- militare» fl mhù- 
«tro della Difeso ha pre¬ 
sentato una rriaàqne che 
ha fortemente preoccupa¬ 
to non solo i comuntetL 
1 Dopo fi (tibéttito, tutto- ; 
ria, lo stesso ministro ha 
mutato tono e ha svolto 
ima replica che contene¬ 
va numerose afferma zioni 
rassicuranti, tra cui quel¬ 
la di’ condividère, m 
quanto ministro socialista, 
la politica verso l’Est dri 
cancefijere Schmìdt (in 
particolare sulla questio¬ 
ne missilistico). ■- 
: L’episodio r ipro pone la 
questione già aotieva- 
to su queste ootonne per 
Taapetto della politica 
economica — deBa com¬ 
patibilità tra l’autonoma 
ispirazione del PSI e il 
pésazite fardello che si- 
Vmdxnaso governativo è 
impasto toh DC del 
preambolo. In concreto: 
quanto costi al PSI dover 
condividere e co ges tire 
ubs politica estera e mi- 


nostri paesi —.fuori del¬ 
l’area dellaNATO — non 
. oqnopiù p rotet ti -e sicuri 
cóme nel passato: pensò 
innanzitutto alto vie di 
comunicazione e di xifor- 
aknento deH’energwr*. E* 
innegabile, msiste I mi- 
nìstro, che questo "è: un. 
nuovo tipo di minaccia;, 
non è Ja miiirècfia « fron¬ 
tale » in Europa, bensì 
una ipòtesi di accerchia^ 
mento, rispetto alla -ante, 
lé è‘ doverosa ed : inerito- 1 
.bile te previsiohe* di .una 
còngrua ripòsta militare 
anche se lltàtia si àfifida 
pm all’iiiiziativà poikiéa 
che ri fragore deBe ar¬ 
mi. -Ma intendiamo aiuta» 
re, ha precisato il rnpon- 
sabBe deBa di f es a , ! pae- 
si dèi sud che doperemo 
per 9 mantommade deft- 
te stabilità, degli equili¬ 
bri esistenti, della inrio» 
labilità delle fronti ere; 

E ha quindi rip e feto 
quanto- aetiripnto kM 
relazione e cioè die pe- 
trebbe Teri fi c mai per B 
nostro paese l’erentuali- 
tà di dorar wd d ó fn e 


sulla strategia amerka- 
na. Prima il sabstaggio 
delle Olimpia di, pai 9 
voltar le «palte « jPmhàa- 

e Pwigi, quindi la diret¬ 
ta tramatone deite re¬ 
sponsabilità per nuovi ye 


prevedibili dal petto» 
(a tl a ntico ) ori qual case 
sarebbe peonie ibili e 
fune doveroso rat totor - 


Franco Fabitfti 

min- pgnutiiifw) 


(accanto aBa- jncondàzie- 
nata dMècastone hi Itrih 
dei neori mónti, te deci¬ 
sione di on « protagoni¬ 
smo dìnaittico » al di fuo¬ 
ri dei confini nazionali): 
diffidi mente si potevo 
immaginare un sovracca¬ 
rico maggiore, per un mi¬ 
nistro social irta deBa Di¬ 
fesa. 

L’oa. Lagorio ha cerca¬ 
to di mitigare i’hewtto 
con tutto «tarato sui a rai - 

. sul seo mtento phrifista 
e distensive. Ma, vendi 
alte « es ttuta , «glf non ha 
affatto mitigato Rampogne 

fOWlro MI iraVW « MKb 

delle di difesa». 

« Dopò SO anni di equi- 
Wtrte, ha detto -1 mhn- 
stro, fra NATO e Petto 
di Varsavia, stiamo vi¬ 
rando una tose critica 
netti gesto radtesns che 


dì ratei ran to ài di fOsri 
dell’area e degli bnpq^ 
automatici dell’atteserea. 


presentarti qu ote rà que¬ 
ste o quel p et ee del pet¬ 
to fané coinvolto m una 
■ situazione di «enmgra- 
za ». Naturalmente questo 
mdàrimo è b ilanciato eoo 
rassicuratone che, in 


u di 


«lai g< 


• dai 


D «ostro partito -'non 
fcitoude certo aottrursi 
àgli obblighi che sol ter- 
reno della solidarietà nu- 
tienaèè ti ri tbi s de n u pgr 
te difesa del Me (òS- 


AMo D'Alwld 

(Segue in penOitimg)_ 
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due anni al Quirinale 

itOMÀ — Due anni fa Sandro Pertini venne eletto Presi¬ 
dente della Republlca da uno schieramento parlamentare 
di insolita ampiezza. D’enorme credito di cui l’uomo godeva 
venne subito messo al servizio di una linea istituzionale 
molto dinamica e di uno stile sincero .e immediato. Mal, 
si può dire, l’alto seggio fu più vicino alla gente e da questa 
sentito come reale garanzia di rigore, sensibilità e moralità. 

Pertini ha dato qualche, problema agli esperti di diritto ■ 
costituzionale, sono corsi ovviamente giudizi discordanti sul ~ 
merito di determinati suol interventi, ma tutti hanno dovuto 
convenire che al Quirinale siede un’autorità autentica, sensi¬ 
bile più alla soluzione dei problemi che alla tutela di un 
opinabile formalismo. ; : 

Pertini è apparso come un messaggio vivente di coraggio 
e di disinteresse: nel suoi viaggi attraverso l’Xtalia, nel 
doloroso omaggio alle vittime dell’eversione, nella risolutezza, 
con cui ha stimolato e talvolta ha direttamente' risolto ' 
situazioni conflittuali, nel dinieghi a antichi vezzi del * 
potere, nel modo come ha rappresentato, il paese nelle l : 
missioni, all’estero, nelle impennate polemiche. Il suo secon¬ 
do messaggio di fine d’anno fu un censimento dei mali " 
e delle speranze di ogni italiano, un colloquio reale. Si sa 
di un metodo di lavoro schietto e operativo con i gover¬ 
nanti, con gli esponenti della magistratura, delle forze 
armate, delle componenti sociali. Restare fedele a questa 
immagine, a questo stile non deve essere cosa. agevole 
in un momento cosi complesso 



Ca$oli|(area iSI) 
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PERUGIA — La città* “di Perugia ha un nuovo sindaco: è: 
Giorgio Casoli, elètto come indipendente nelle, liste del PSI.,, 
La sua elezione è avvenuta ieri-sera, cori il voto favorevole 
di comunisti, socialisti, PDUP, socialdemocratici e repub-. 
blicariì ‘(irapprésentàntl di questi ultimi due partiti han-," 
no votato diversamente per quanto riguarda la giunta). 

. Giorgio Gasoli, magistrato di cassazione presso, la Corte 
-di "Assise di Appello di Milano,,guiderà la giunta di sini- 
i stra, uscita £ largamente riconfermata ’ nelle élezioni. 

^ ieri sera il consiglio comunale ha anche eletto i membri 
deila giunta. Vicesindqco è il compagno senatore Raffaele 
Rossi, quattro gli assessori socialisti e otto quelli comunisti. 
CAMPOBASSO — Il socialista Gabriele Veneziale di Isernia 
è il nuovo'^presidènte del consiglio regionale del Molise.-. 
.L’elezione dell’esppnerite di sinistra è scaturita a sorpresa, 
in seguitò al ballottaggio che, dopo la terza votazione, si . 
è reso necessario, giacché sia Veneziale- che il democri- 
' Stiano Adolfo Colagiovanni. presidente del consiglio 
Uscente', ; avevano raccolto entrambi 12 voti. • La DC, in 
v apertura' di seduta, aveva annunciato di voler eleggere un 
' « suo »- presidente in via « provvisoria », poiché' i giochi . 
e gli accordi, politici erano tutti da farsi. Poi nel ballot- 
taglio, la sinistra ha votato compatta Veneziale. mentre 
Ma DG si è divisa. A? ■ 


Il PCI ha convocato una riunione tra i partiti dell'amministrazione uscente 




li: oggi incontro pei lei Giunta 


«(Siamo perla riconferma del governo della sinistra)» affermano i socialisti- Complesse trattative per la Regione mentre 
la DC tace - Ordini del giorno nelle fabbriche spingono a proseguire nell'opera di rinnovamento avviata dalla sinistra 


. Dalla nostra redazione 

NAPOLI ~ « Noi siamo per 
la riconferma della giunta di 
sinistra », hanno ribadito uf¬ 
ficialmente comunisti e socia- 
, listi. € Certo, non ci sono al¬ 
ternative a questa soluzione, 
pia dobbiamo verificare al¬ 
cune condizioni...». Ecco, pa¬ 
rola, più parola meno, la ri¬ 
spósta di repubblicani * so¬ 
cialdemocratici. 

... JE* con queste carte in ma¬ 
no che i quattro partiti del¬ 
l’amministrazione comunale 
uscente si siederannà, oggi 
per la prima volta, intorno 
qd un tavolo. L’iniziativa è 
partita dal PCI, con una. let¬ 
tera dei, compagni Donise e 
Bisca (rispettivamente segre¬ 
tario provinciale e segretario 
cittadino) ai dirigenti degli 
altri partiti. Obiettivo dell’in¬ 
contro: concordare subito la 
data di convocazione del 


' Giovedì riunione 
della V 

commissione y.... 

- E* convocata per giovedì 10 
luglio alle ore 9,30, presso la 
sede della Direzione del par¬ 
tito, la riunione della V Com¬ 
missione del CC. All'ordine 
del giorno: «Problemi relati¬ 
vi allo stato del partito nel 
Mezzogiorno ». 


Consiglio comunale per eleg¬ 
gere il sindaco e la giunta. 

Ad un mese dalle elezioni, 
dunque, le trattative tra i 
partiti entrano ora in una fa¬ 
se € calda »; anche se in città, 
la giunta di sinistra è già un 
sòldo ed imprescindibile pun¬ 
to di riferimento. £* da un 
po’ di tempo, infatti, che sui 
tavoli delle redazioni cittadi¬ 
ne si sta abbattendo uria ve¬ 
ra e propria pioggia di co¬ 
municati. Sono gli operai del- 
V* Italsider » o della ■}. « Ce- 
mentir >; le donne in lotta 
per i consultori o per la ca¬ 
sa, chie ' lanciano appelli ai 
partiti perché * chiudano » in 
fretta le trattative e. diano al¬ 
la città un governo capace di 
continuare la profonda opera 
di trasformazione avviata in - 
questi cinque anni. 

« Napoli non può attende¬ 
re»: questa la frase più ri¬ 
corrente. E che non si tratti 
di vuota retorica lo confer¬ 
mano i fatti drammatici di 
questi giorni: Vallarmantè vi¬ 
cenda degli sfratti 1 , còti più 
di duemila famìglie che con¬ 
tinuano à Vivere col fiato 
sospeso; la piaga mai rimar¬ 
ginata della 1 disoccupazione 
(dopodomani è prevista una 
manifestazione di massa a 
Roma per sollecitare la ri¬ 
forma del collocamento); U 
continuo attaccò al già debo¬ 
le apparato produttivo citta¬ 
dino (le - difficoltà della 


t Snia Viscosa » sono solo la 
pianta di un iceberg). Ma si 
riuscirà davvero a far presto, 
ad accoglierò il senso di 
questi appelli? A parte le 
scelte di fondo, problemi e 
difficoltà non mancano. Gli 
stessi ' socialisti parlano di 
€ nuovi equilibri» -che po¬ 
trebbero assicurare stabilità 
all’amministrazione comunale 
■ di sinistra, priva del 4L voto 
: necessario per approvare . il 
bilancio. Non specificano, pe¬ 
rò, a cosa si riferiscono. I 
socialdemocratici,- da parte 
loro, spingono per trattative 
€ globali », che interessino 
, contemporaneamente -il Co- 
i mune, la Provincia e la Re¬ 
gione, dove ora sarebbe pos- 
’ sibite - ci socialisti sembra 
che lavorino per questo — 
una maggioranza DC-PSI. 
€ In ogni caso — ha dichiara¬ 
to Giulio Di Donato, segreta¬ 
rio regionale del PSI — vo¬ 
glio essere chiaro: per la Re¬ 
gione non intendiamo '■ pro¬ 
porre alcuna esclusione pre¬ 
giudiziale». ; : 

Resta il fatto che in attesa 
che si sciolgano definitiva¬ 
mente i nodi relativi alla Re¬ 
gione. c’è U. rischio di pro¬ 
lungare •. immotivatamente le 
trattative per il Comune. In¬ 
fine, i repubblicani chiedono 
di verificare fino in fondo la 
disponibilità, sia dell’unico 
rappresentante del PLI in 
consiglio comunale, sia della 


Democrazia Cristiana. « Già 
altra cosà sarebbe ? — dice 
Alfredo Arpaia, assessore" 
comunale uscente — sé là DC 
assicurasse almeno ' un’oppo¬ 
sizione . iéolg,' responsàbile; 
divèrsa ''insómma dà ' quella 
praticata in questi cinque 
anni ». Francesco De Lorenzo , 
l’uomo del PLI, ha già detto 
che, in caso di emergenza, 
egli‘si farà carico del prò-' 
blema della « governabilità »; 
ma ha anche aggiunto che 
non si ptlò pensare a lui sólo 
come al « quarantunesimo 
voto » per il bilanciò. 

È mentre tutti parlano, si 


interrogano ’ e discùtono, la 
Democrazia Cristiana ' coriii- 
hità q tacere. ’ E’ comò para¬ 
lizzata.’ In questo partito la. 
« batosta » : elettorale (tre 
seggi .m meno, al Caratine) 
noti ha solo surriscaldato *• il 
termòmetro dèlia ' polemica 
interna, ha fatto di più: hà 
sottolineato un ' assoluto vuo¬ 
to di propóste, di idèe. di 
strategia. E’ còsi che in casa 
de regna sovrana la confu¬ 
sione, anche per quanto ri¬ 
guarda la Regione, dove lo 
scudocrociato è il partito di 
maggioranza relativa. Un 
vuoto tanto più grave se si 
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pensa che oggi stesso si riu¬ 
nirà II nuòvo consiglio regio¬ 
nale, nel quale il PCI ribadi¬ 
rà la sua scelta di ferma op¬ 
posizione rispetto ad ogni 
giunta che non , lo Compren¬ 
da. ' ‘ .• ' T '- \ "v* . " : ‘ 

Per domani, invece, i co¬ 
munisti napoletani hanno in¬ 
detto s un’assemblea pubblica 
cittadiTM, aperta , a ■. tutte le 
forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche. Sarà Un primo 
contributo concreto alla defi¬ 
nizióne di un programma 
Comune. x v „ .... , 

Marco Demarcò 


- ' Vf - 


Avviato il confronto tra PCI e PSI 
per le giunte nell' Emilia - Romagna 


' Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Delegazioni dei comitati re¬ 
gionali del FCL e del PSI si sono incon¬ 
trate ieri per discùterò della formazione 
delle giunte. L'Incontro, che si è svoltò in 
un clima ‘di confronto costruttivo, è 'stato 
l’inizio’ di un dialogo .che continuerà' nei 
prossimi giorni AI termine .della riunione 
è statq reso 'noto .un comunicato congiunto. 

« Il segretario regionale del PSI, Giulio Fer¬ 
rarmi — dice la nota — si è soffermato sul 
comunicato .approvato dal. direttivo sociali¬ 
sta venerdì scorso. Luciano GuerzonI. se gre- * 
torio regionale .del PCI, dopo avere illustra¬ 
to le posizioni dei Comunisti per la farinai 
zìone in Regione di ima giunta PCI-PSI 
aperta alle forze democratiche e di sinistra, 
ha avanzato, ai compagni del -PSI, nuove 


proposte. H confrónto tra i due partiti pro¬ 
seguirà nei pròssimi giórni. E’ infatti pre¬ 
visto in settimana un nuovo incontro». 

Le delegazioni, oltre' che. dai- compagni 
Guénoni e Ferfarini, erano formate per il 
PCI-; dai. compagni Lanfranco Ture!, Lorenzo 
Statini eiRadaméa. Stefani ni; per il.PSI dai 
compagni Franco Piro e Renato Santi. M 
Il -dialogo aperto •: tra : I ; due.' partiti della =; 
'sinistra sembra dunque avviato con prospet¬ 
tive positive. Nel documento approvato dal 
direttivo regionale, il PSI aveva come, noto 
ricòhfeririatò' « la scelti - a sinistra., è quindi 
rinnovato la propria, offerta di collaborazio¬ 
ne al PCI è alle altre forze della sinistra 
democratica per la costituzione, in tempi ra¬ 
pidi, delle giunte e delle maggioranze negli 
enti locali dell’Emilia Romagna». M . 


Bloccata la riforma va avanti il processo di 


•À i>. J- fi 


Cosi si stanno snartendò an 


'ROMA — Le cose sono ar¬ 
mai chiarissime: se passasse 
te si applicasse) la riforma 
dell’editoria, i giornali potreb- 
bero puntare a un nummo di 
indipemteiza economica sot¬ 
traendosi ai ricatti dei gruppi 
di potare e dei « clan * politi¬ 
ci; sarebbe una svolta die 
aprirebbe margini ben più 
ampi per gli stessi giornalisti 
interessati a garantire digni¬ 
tà e indipendenza al loro la¬ 
voro , anche nei confronti di 
quegli editori che volessero, 
per convinzione e convenien¬ 
za, fare informazione gradita 
al « palazzo». - . 

! Se non passa la legge av¬ 
viene esattamente il contra¬ 
rio. 

! Su questa ultima ipotesi 
puntano ora il tripartito e le 
segreterie delle forze politi¬ 
che che lo sostengono. Inten¬ 
diamoci: abbiamo nel com¬ 
plesso, una stampa tutt’altro 
che irrispettosa e insensibi¬ 
le agli interessi e ai deside¬ 
ri di chi oggi detiene il po¬ 
tere. Ma non . basta. L’obiet¬ 
tivo è di stringare i tempi, 
completare il processo di nor¬ 
malizzazione per un motivo 
tattico e uno strategico: pun¬ 
tellare sul versante, dei mass- 
media l’attuale formula go¬ 
vernativa; coltivare ti terre¬ 


no per un disegno politico a 
più lunga e duratura scaden¬ 
za, (si guardi a quello che 
si sta cercando di fare alla 
RAI); un’informazione in sin¬ 
tonia con un sistema politico 
di segno globalmente modera¬ 
to, oscillante tra un polo con¬ 
servatore e un altro progres¬ 
sista, con i comunisti isolati 
e la classe operaia divisa, di¬ 
sattivata come fattore prota¬ 
gonista della lotta per la tra¬ 
sformazione del paese. Ci so¬ 
no fatti precisi dai quali si 
intuisce che questo è lo sche¬ 
ma entro cui si cerca di in¬ 
casellare la stampa con le 
appendici di radio e tv colle¬ 
gate. 

L’offensiva investe in pri¬ 
mo luogo ti gruppo Rizzoli, Q 
più grosso e il più indebitato, 
con un consorzio di istituti 
di credito guidato da quel 
Banco Ambrosiano il cui pre¬ 
sidente, Calvi. ‘ sta avendo 
guai con la magistratura. Si 
dice: c’è chi accarezza l’idea 
di far fare un bel botto al- 
l’impero Rizzob e spartirse¬ 
ne le spoglie. Di certo c’è che 
questa minaccia viene disin¬ 
voltamente agitata per eser¬ 
citare pressioni ancora più 
forti sul gruppo milanese. 

Poi c’è ti gruppo pubblico. 
Una nuova finanziaria — la 


Publiedit. filiazione, delTENI. | 
(presidente Afeltra, . anco¬ 
ra per poco direttore del 
Giorno, amministratore dele¬ 
gato Briatico. uomo legato a 
Donat Cattin e chiacchierato 
per alcune vicende che io ve¬ 
drebbero collegato al. banca¬ 
rottiere Sindona) — gestirà 
le testate a totale proprietà 
pubblica. Come e con quali 
' criteri nessuno ancora lo sa. 

Si dice vagamente che la 
Publiedit potrebbe incamera¬ 
re o avere partecipazioni in 
altre testate. Quali? fi Mes¬ 
saggero? Altri giornali legati 
à correnti dei partiti di mag¬ 
gioranza e bisognosi di sal¬ 
vataggio? Quel che si vede, 
per ora. è che questo bel 
mucchio di giornali, tenuti in 
piedi con denaro della collet¬ 
tività. è destinato ad essere 
equamente suddiviso tra i 
partiti di governo. Operazioni 
come quella che si sta ten¬ 
tando al Messaggero fanno 
capire che a questi partiti sì 
vogliano «restituire» giorna¬ 
li politica mente* normalizza¬ 
ti » e più stabili dal lato tec¬ 
nico e finanziario facendone 
pagare il conto a tipografi e 
giornalisti. 

Nell’Italia centrale si sta 
giocando un'altra grossa par¬ 
tita. Chi ha comprato davve¬ 


ro la Nazione e il Carlino? 
Ùn finanziere'vicino à Fàn- 
fàni o la FIAT? E l’eventua-. 
le acquirente ; quali patti ha 
stretto ó sta stringendo con 
l’ENI (delegate al salvatag¬ 
gio del settore petrolifero del¬ 
l'impero di .Monti) e,: quin¬ 
di. con la Publiedit è 1 parti¬ 
ti di governo. In questa area, 
del resto, c’è da tenore a 
bada un risveglio di interes¬ 
se del gruppo Caracciolo e di 
Mondadori. Sarebbe interes¬ 
sante sapere quanto ha pesa¬ 
to e pesa questa vicènda — 
assieme, ad., altre .evideoter 
mente — nella rissa che si è’ 
scatenata tra FIAT e Rizzoli. 

* Infine c’è II quarto fronte; 
quello della carta che è l’al¬ 
tra spada dL Damocle' penden¬ 
te sui giornali. B g o verno do¬ 
veva presentare, im piano eo v 
tro ti 30 giugno è non lo ha 
fatto. Bisaglia. in cuor suo. 
vagheggia .im progetto fatto, 
più o menò così; uba società 
mista pubblico-privata con S 
49 per cento orile azioni si 
primo, ti SI per cento al mo¬ 
nopolista Fabbri. Come dire; 
lo Stato ci mette i quattrini 
Fabbri continua a fare la po¬ 
litica ' del set to r e . Sicché 
i giornali sa re bb er o continua- 
mente esposti si ricatto dei 
ricorrenti aumenti del prezzo 


: della carta (l’ennesimoi.— 70 
tire — è ‘ annunciato per i 
prossimi giorni). Qui i! gover¬ 
no pratica un . gioco vergo¬ 
gnoso nei confronti dei sinda¬ 
cati che chiedono ùn piano 
di settore e or n misure tam¬ 
pone. Si fa giungere la situa¬ 
zione di alcuni complessi in¬ 
dustriali (cartiere del gruppo 
SÌACE, Cellulosa Calabra. Ar- 
batax. Miliani) al limite di 
rottura esasperando gli ope¬ 
rai. Ai quali poi si fa questo 
discórso: ti vostro posto di la¬ 
voro noi lo varremmo anche 
. salvare, siamo pronti a misu¬ 
re urgenti (insomma pure 
erogazioni di denaro pubblico 
senza incidere volle s tr u tt ur e 
produttive) ma siamo ostaco¬ 
lati dai vostri sindacati che 
vpgtiooo Invece' interventi di 
programma rione, riforme - di 
• largo respiro che ora non pos¬ 
siamo fare: come la mettia¬ 
mo? Nel suo.-cnnpiesso è un 
disegno che com po r t a 'alcuni 
corollari tutt’altro ebe n eon-, 
dari. Fa capire agli editori 
che è destinato a rimanere 
un sogno rassetto ' di una 
stampa. quotidiana economi¬ 
camente autosuffidente, ca¬ 
pace di costruirsi imo status 
all’americana, in grado addi¬ 
rittura di influire sulle forze 
potitiebe più che di esserne 


condizionata. Consente di sop¬ 
portare come un dato fisiolo¬ 
gico 1’esistenza di un gruppo 
non ricattabile finanziaria- 
mente (Caracciolo). Abbando¬ 
na al suo destino la stampa 
di partito. I partiti di gover¬ 
no (e quelli die attualmente 
anelano ad entrarci) hanno 
da tempo rinunciato ad avare 
loro organi a larga diffusio¬ 
ne: affidano i Imo messaggi 
alla cosiddetta « grande stam¬ 
pa di informazione » condizio¬ 
nata come abbiamo visto. 
Tanto meglio sé in questo 
quadro i giornali d’opposizio¬ 
ne si avviano alla morte (ve¬ 
di la vicenda del Manifesto) 
o sono costretti a fare i con¬ 
ti con un sistema che scari¬ 
ca su di loro le conseguenze 
•negative della sua natura ma- 
. fiosa é clientelare.' fr ’ì • 

a. z. 
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Sì, ha ragione Bocca — lo ha scritto sulla Repubblica 
di domenica scorsa —, «il mestiere di politologo non è 
semplice in questo paese . di principati e di repubbliche 
scomparse solo.suda carta» e, aggiungiamo noi, di inviati 
speciali che invece di riferire ciò che vedono non fanno 
che ripetere se stessi . 

Genova non è simpatica a Giorgio Bocca, gli < sta sullo 
stomaco» tutta intera: i suoi borghesi; la sua e aristocra¬ 
zia del lavoro»; il suo Partito comunista; il suo sinda¬ 
cato (pièno di <socialisti subalterni»); B suo Partito so¬ 
cialista con i suoi complessi d’inferiorità verso 8 PCI; 
perfino la « sinistra di classe » che va ai funerali del¬ 
l’avvocato Arnaldi gli sembra e troppo calibrata, seria». 

Tra una puntatina e l’altra a Genova, l’inviato Giorgio 
Bocca.varrebbe trovare dei cambiamenti profondi. I ritmi 
delle trasformazioni lui li misura.con la frequenza dei suoi 
servìzi giornalistici. Perbacco, Vultima volta che i. arri¬ 
vato nel capoluogo ligure c’efa una giunta di sinistra al 
Comune, alla Provincia e < alla Regione: vuoi vedere ohe 


Quando il rosso 
di Genova rimane 
sullo stomaco 

tutto rimane immutato? Questi genovesi sono tatti dei con¬ 
servatori. Un vero scandalo, anche perché i socialisti, con 
i loro complessi d’inferiorità verso fl PCI, « pensano a 
una alleanza duratura con i comunisti ». Ma questa « seco¬ 
lare immobilità» di Genova non è stata forse sconvolta, 
soltanto cinque anni orsono, facendo perdere alia DC fatti 
i piu importanti centri dei potere locate? Giorgia Bocca 
non se n’è accorto; era altrove, aveva sbagliato treno. 

Poi la solita infamia; solita perché Giorgio Bocca la 
ripete invariabilmente, tetragono ad egei vero em ig Uan za. 


Secondo Imi, Guido Rossa è stato ucciso * per una evi¬ 
dente resa dei conti operaia, perché era stato infranto u 
tabù operaio della non delazione tra compagni ». Giorgio 
Bocca gli operai genove si li vuole terroristi — e staimi- 
sti — a tatti i costi. Poco importa se di t operai terrori¬ 
sti» genovesi non c’è traccia tra » numerosi arrestati, tra 
i latitanti sotto accasa, nelle confessioni dei « brigatisti 
pentiti». Poco importa se anche nei covo di via Frocchia 
c’erano si terroristi, ma venuti da fuori. Poco importa 
se a Genova, cosi colpita dal terrorismo — non certo a 
caso — finora di terroristi ne sono venuti fuori soltanto 
da qualche facoltà universitaria. 

Ma Ia cosa si spiega. Giorgio Bocca » esperto in « tabu 
operai », non c’era a contare gli operai, quelli veri, che 
hanno manifestato e lottato contro U terrorismo in questi 
anni, fi compagno Guido Rossa continua èd essere, per 
costai, an delatore che ha infranta una omertà. Cosa sia 
e cosa significhi la solidarietà e la coscienza operaia è 
troppo difficile da capire per questo speckde inviato. 




Prezzi della frutta alle r 
stelle, e tra poco 
la vedremo distruggere 

Caro direttore, * ; M /’■ 'A - ' 

. * il prezzo della frutta e della verdura in 
iquésti ’annhè salito alle stelle; un chilo di 
pomodori varia oggi ad esempio dalle 1500 
alle 2000 lire. Mentre quindi da una parte 
constatiamo un forte rialzo dei prezzi, ogni 
anno assistiamo contemporaneamente alla 
distruzione di tonnellate e tonnellate di 
frutta, la quale viene prodotta mà che, pet 
tenere i prezzi alti e per accordi con * il 
MEC, non viene immessa nel mercato. Que¬ 
sto è uno spettacolo indecente. perchè di 
fronte a tanta gente che ancora oggi nel 
mondo muore di fame viene distrutto per 
meschini interessi il frutto della terra che 
poi è il bene più prezioso per l’uomo. : t . 

lo quindi • invito il * PCI a condurre una 
battaglia perchè anche quest'anno non si 
ripeta questo indecente spettacolo e si ob¬ 
blighi il governo ad acquistare celle frigori¬ 
fere per la conservazione del prodotto in 
modo, che non si distrugga quello che con 
tanta fatica (e per i contadini, con ■ poco 
compenso) si è prodotto. , r..... 

ANTONIO MANICONE 
; (Cologno Monzese - Milano) < 

Abbandonare un treno 
carico di emigranti : 
ma vogliamo scherzare? : , v 

Cara Unità. • i/rf'-'v:.- ! ■ 

credo sarebbe utile discutere sulla lettera 
di Antonio Arduini — dirigente dei macchi- 
nisti ; delle FS di Milano-Centràle — pub¬ 
blicata il 27 giugno e riguardante il Iréno 
1 abbandonato dai ferrovieri a Lodi. Vorrei 
avanzare . alcune considerazioni. 1 •>:.*• • 

1) I compagni più direttamente interessati 
sono in primo luogo gli ottocento viaggiatori, 
in prevalenza emigrati, piantati in asso a 
Lodi; ai quali i due macchinisti dovrebbero 
. risarcire i gravi danni subiti; --■ ■. ' ' ; • 

• 2) L’incredibile affermazione: « L'abban¬ 
dono di uri trèno è una consuetudine strafa 
pata con la lotta » dimostra (a differènza 

- del ventennio in cui i ferrovieri furono al¬ 
l’avanguardia nella lotta antifascista) che 
oggi è troppo fàcile scioperare e che la 
prepotenza e la violenza spesso pagano il 
22 giugno sono stati sospési infatti i prov¬ 
vedimenti a seguito dei ricatti di alcuni, sin¬ 
dacati e collettivi autonomi. . 

" 3) Poiché questo principio sta diffonden¬ 
dosi (si vedano i recenti scioperi istantanei 
autonomi di mezz’ora e di Un’ora, sostenuti 
• anche da funzionari della Direzione com- 
•' partìméhtale di Milano); alla stessa 'strégua 
» un chirurgo dovrebbe poter lasciare uri' pà- 
1 ziente «con. la pancia - aperta pèr non shpe- 
: rare le óre previste di lavoro é i viàggio- 
. tori, invece di infuriarsi, fare U loro .sciope- 
' retto non mostrando i biglietti al controllore. 
Certe forme di lotta corporativa da e fron¬ 
te del porto » — mirando oggettivamente 
allo'sfascio-r- non si possono sostenere con 
argomenti .risibili, specie nel cosò di servizi 
. pubblici essenziali: prima del regolamento 
e dei contratto c’è la Costituzione della Re¬ 
pùbblica e la . necessità di applicare al più 
presto Vari. 40. ; : 

4) Una volta Lama concluse un congresso 
sindacale accusando gli intervenuti di non 
. vedere più in' là della punta del pròprio . 
naso. . : ... 

In effetti, mentre un sindacato può essere 
anche solo di lottale rappresentare Una mi¬ 
noranza di cittadini, un partito^ se non vuol 
deperire e morire, dev’essere —■ anche dal¬ 
l’opposizione — anche partito di governo e 
rappresentare gli interessi generali del Pae¬ 
se, ivi comprese le categorie più deboli co¬ 
me .i disoccupati, i pensionati * le casà- 
. linghe. Arduini. noà deve perciò confondere 
il PCI coi sindacati, criticandó mgbuiamen¬ 
te l’Unità, perchè, oltre tutto, questa, è Ut ■ 
via per continuare a perdere voti e fiducia. 

OLIVIERO GAZZUOU 

■ r ... ; a --- - (Marno) ,: : 

Ha un ruolo gregario 

- il movimento femminile 
all’interno del PCI? 

Cari compagni, 

sono una ragazza di ventun anni, iscritta 
aU’UDI da gennaio. In casa mia si. legge 
TUnità da un paio di generazioni e ho 
avuto modo di apprezzare la linea obiettimi 
tenuta dal vostro giornale ma, datò che 
pròprio rObiettività dovrebbe èssere una 
prerogativa irrinunciabile, accanto alla 
franchézza e- alla sincerità, del mi o e vo¬ 
stro Partito, mm posso mancare di fare 
tuia critica. ='• ;v • * A-■ ,.A- 

Ho riflettuto mòtto, prima di prendere 
la tessera dèU’UDI perché mi pareva che 
; U movimento femminile svòlgesse ail’mter- 
' no del PCI fai nido più gregario che pro¬ 
tagonista: io sono una femminista convinta 
e la cosa non mi piaceva. Alla fine, però, 
ho pensato che non si possono giudicare 
le istituzioni restandone al di fuori e che 
non basta uno sterile atteggiamento critico 
per contribuire al loro miglioramento. 

Veniamo alla critica. Nel numero <B do¬ 
menica 29 {pugno si legge un articolo di 
Matilde Passa sul convegn o UDÌ di Torino. 
Premetto che, per m a ncanz a di tempo e 
denaro, non ho potato assistere a Iòle con¬ 
vegno ma ne ho seguito qualche fase alla 
radio e sui giornali, dove ri trova, fra 
l’altro, U seguente periodo: «Quando par¬ 
liamo del lavoro è sempre presente in noi 
0 nostro essere donne, U nostro bis ogn o di 
identità intera, U nostro essere emot ive e 
contraddittorie, a volte insicure, tatto qaòl¬ 
io che hanno chiamato inferiorità e che in¬ 
vece è la nostra ricchezza, nel senso della 
nostra rivoluzione ». Bene, io di ss en to to¬ 
talmente da questa afferma zi on e della 
.compagna Rosetta Strila. Sarebbe assordo 
voler negare che quri retaggio <6 contrad¬ 
dizioni e insicurezze è stato dato da an 
passato di educazione, femminile repressi¬ 
va, reazionaria, fuorviaste e umiliante: 
Cos’è rimasto di veramente spontaneo e 
naturale, di cero, in noi. dopo sècoli di ma¬ 
dri apprensive, padri fustigatori e preti 
con l’indice alzato ad ammonire « Era, 
creatura dri peccato»? Come possiamo sa¬ 
pere cos’eravamo veramente, prima di es- 


: '• .sère relegate al ràngo di serve sociali da 
Una società ferocemente patriarcale? 

Quella che Rosetta definisce « ricchezza » 
io la. chiamo palla al piede, una pesante 
palla di piombo che impedisce un sano cam- 
. mino verso libertà e dignità e non tro- 
y- vo affatto rivoluzionario adagiarsi sulle fé- 1 
rite provocate dal passato. -• . 

• Di contro, ho apprezzato moltissimo là 
. segnalazione della proposta di lavoro part- 
time esteso ai padri di bimbi piccolissimi: 

; questa sì che è rivoluzióne! I ruoli si met¬ 
tono in discussióne anche cosi: cercando' 
idi superare con: la volontà, e n desiderio 
v di un’autentica crescita -sociale, le ingiuste 
incertezze e le ingiuste insicurezze, lo non 
ho altro da dire. ; 

. ; ì : , 1 CRISTINA BENELLI ' 

5 .(Incisa Valdarno - Firenze) 

Sono operai dell’« Alfa », 
dicono perché hanno 
fischiato Benvenuto , 

Cara Unità, ^ 

ti mandiamo, chiedendoti di pubblicarla, 
la seguente « lettera aperta » rivolta . al 
segretario generale della UlL. 

<Caro Benvenuto, siamo un gruppo di , 
lavoratori della Forgia e Fonderia dell * 
Alfa Romeo di Arese. -Il giorno 1° luglio 
come nostro costume abbiamo partecipa¬ 
to alla manifestazione ih’ piazza del Duomo 
indetta dalle tre Confederazioni CGÌL-CISL- ’ 
UlL. Con nostro rammarico abbiamo appre- 
.;. so dalla stampa, che alla fine della mani¬ 
festazione hai rilasciato una dichiarazióne ' 
in cut accusi I dirigenti e la Federazione 
del Partito comunista milànesé di aver or¬ 
ganizzato il dissenso con fischi è gesti poco' 
democratici nei tuoi confronti: in quanto só- 
■ eia lista.’>■ - * •. 

« Teniamo a precisate còte questa '' let¬ 
tera che noi non militiamo in nessun par¬ 
tito : e non siamo stati né organizzati rie 
strumentalizzati da nessuno, ma abbiamo 
dimostrato 'il nostro dissenso nei tuoi con- 
'■ fronti con i fischi per disapprovare jè tue . 
ùltime ”prese di posizione”: referèndum, 
scala mòbile, mobilità (??!■!) dei lavofa- 
tori delle aziende in crisi, politica eco¬ 
nomica che si deve intraprendère nel Paè- 
- se per portarlo fuori dalla orisi che sta 
attraversandOi. 1 ’ • ‘. j 

«Le nostre valutazioni sulle thè prese 
di posizione sono quelle di dare una ma¬ 
no al padronato e al governo.Cossiga per 
far pagare la crisi ancora una volta ai 
. lavoratori e ai pensionati con la politica 
dei due tempi . I lavoratori della- Forgia 
* - è Fonderia ti invitano per questi ptoblemi 
' ad un confronto in tempi brevi v. 

- - 1 LETTERA FIRMATA ; 

1 ' ~ da 23 lavoratóri dell’* Alfa. Romeo' > 

: arsa •••?- - ‘XArésé -Milano) 

: . y > /yr.;? t.v-ray- re:- 

!■ Critiche e proposte di y 
un compagno medico che * 

; : milita nella CGIL ;y ; iV; 

-, j Caro direttore, y-v f V. ^ 

si è sviluppato in questi giorni sull’Unità 
un dibattito piuttosto intenso in merito al 
rinnovo contrattuale degli ospedalieri ‘ ed 
in particolare sul problema delle compar¬ 
tecipazioni. estese, oltre che al personale 
medico, anche al personale paramedico. 

; Ritengo estremamente utile questo dibattito' 
e crèdo debba essere ripreso, non solo in 
tutte le. strutture sindacali, ma anche a 
-livello del partito,, non per. una indebita : 
•V interferenza di questo nelle scelte, del sin -.. 

. ducato, ma perchè il problema investe te¬ 
matiche di carattere generale, che non è 
azzardato dire, incideranno. anche netTat- 
... tuazione della riforma sanitaria. 

Dirò sùbito, che mi,proclamo contrario a 
tale istituto, fondamentalmente per tre con¬ 
siderazioni: 

Primo: la cottimizzazione del lavoro sani- 
; torio (chè di ciò si tratta) rende estrema¬ 
mente difficile, se non impossibile, un serio , 
contenimento di prestazioni sanitarie inde¬ 
bite, estremamente costose'per la società,- 
motte vottè sicuramente dannose (esami ra¬ 
diologici per esempio); e cosi tino dei pre¬ 
supposti della riforma ossia lo spostamento 
di risorse economiche dalle diagnosi e cura 
alla p rev e n z i on e e riabilitazione rischia di . 
essere sicuramente vamficqto. 

Secondo: il meccanismo, cosi come è con¬ 
cepita determinerà sicure sperequazioni tra 
personale che opera in strutture diverse 
deW osped ale, per non parlare di chi opera 
in strutture diverse deU’USL, con tanti sa- 
’ Iati alla lotta alla giungla retributiva. 

... . Terzo: in questa marnerà si legittima uno 
straordinario camuffata, determinando au¬ 
menta dei carichi di lavoro e comprimendo 
inoltre la póssttntìti di eventuali nuòvi posti 
' di lavoro. 

; ' Detta questo, taglio però aggiungere che 
era assai grave e profondamente ingiusto 
che di questo privilegio potessero fruire 
s o tto sta i medici. Era quindi a questa ti- 
vèHo che come sindacato bisognava con- 
; d a rre una battaglia, chiedendo l’abòtizkma ' 
per tutti delle compartecipaziom. E* eviden¬ 
te che un provvedimento del genere doveva- 
pr eveder e an realistico e cospicuo aumento 
deDo stipendio base dei medici ospedalieri 
(vorrei chiarire che parlo contro U mio 
interesse perché, come radiòlogo, fruisco di 
forti compartecipaziom), unito a tutta una 
serie «fi istituti normativi, tesi a valorizza - 
re il lavoro dèi medico a tempo pieno. 

Sarebbe troppo lungo motivare dettaglia-. 
tornente come questo poteva e doveva es¬ 
sere p erlome no tentata dal sindacato di 
classe; alcuni compagni medici, militanti 
della CGIL, sono anni che su questo ter¬ 
reno e sa altri specifici delle categorie dèi 
nudici hanno'cercata nei sindacato di co¬ 
struire iniziative s pe cif i ch e. Ma se anche a 
Ocello locale una certa sensibilità si i ri¬ 
scontrata, a livello nazionale si è - sempre 
prsferita scegliere la strada detta delega di 
tati tematiche ai sindacati medici. Con tt 
risultata che anziché costruire proposte au¬ 
tonome per i medici, impegnandosi in una 
battaglia ox:h* culturale, difficile, ma dì 
largo respiro, si è preferito operare con 
una notevole dose dì demagogia, estenden¬ 
do i privilegi di alcuni fra questi a tutte 
le categorie d egli operatori ospedalieri. 
Forse non é troppo tardi per rinensarc if 
dottor GIANLUPO LUPI ' 
direttivo refianale Funzione pubblica CGIL 
(Bologna) 
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Non è facile trarre conclu¬ 
sioni esplicite sul voto gio¬ 
vanile dell’8 e del 9 giugno. 
Si ' può tutt’al più ragiona¬ 
re per intuizioni e deduzio¬ 
ni, in rapporto al clima ge¬ 
nerale che accompagnò il 
voto del ’79. Ne nascono al¬ 
cuni interrogativi: dov’è fi¬ 
nita ia « protesta radicale » 
dei giovani? Crésce, nel me¬ 
ridione, un nuovo modera¬ 
tismo?: Il PCI inveite la 
tendenza negativa del voto 
giovanile? ; - ‘ . -, 

: Ned voto al PH dello scor¬ 
so anno confluivano due 
componenti’: una, minorita¬ 
ria, direttamente influenza¬ 
ta dall’iniziativa radicale-re¬ 
ferendum, digiuni, battaglie 
per diritti civili; l’altra, mag¬ 
gioritaria e per lo più di 
nuovi elettori, sensibile al¬ 
le argomentazioni dell’* am¬ 
mucchiata », t< del « regime 
DC-PCI », ai-ea di scontento 
e di protesta. Nel corso di 
quest’anno questa seconda 
componente non si è certo 
consolidata attorno al PR (e 
le difficoltà del lancio dei 
10 referendum lo testimo¬ 
niano). Dove si è dirètta? 

1 Non .avevamo forse colto 
fino in fondo il senso del 
tentativo .pannelliano che — 
dopo l’agitazione permanen¬ 
te — mirava alla costruzio¬ 
ne di un gruppo di pressio¬ 
ne che dall’esterno influis¬ 
se sulle scélte dèi PSI. Sia¬ 
mo .giùnti al paradosso che 
una fétta della « protèsta ». 
giovanile ', vota . per il PSI 
ài governo con -la DC? In 
parte sì indubbiamente. Si- 
tocca qui quel punto della 
« ambiguità » socialista di 
cui : molti ; hanno parlato e 
che riguarda, da un lato il 
tentativo - di costruire un 
partito manovratore della 
politica; e-dall’altro la spre¬ 
giudicata agitazione di spin¬ 
te nuove, una sorta di libe¬ 
ra « conflittualità permanèn¬ 
te », mai in grado di sfio¬ 
rare sfere politiche e isti¬ 
tuzionali. -- 

; Ma al PSI sembra rivol¬ 
gersi soprattutto. da compo¬ 
nente organizzata del PR. I 
giovani della «protesta* — 
che votino per le forze di 
sinistra, vecchie e nuòve, o 
che. approdino a, un’ulterio¬ 
re: spiaggia della sfiducia 
-— sono sempre più moder: 
ni « nomadi * della sinistra. 

Una prima lettura del vo¬ 
tò'v meridionale sembra di- | 
re che i giovani in questa, 
area del Paese premiano, le 
forze moderate, 'Premiano 
anch’essi chi governa, smen¬ 
tendo le semplificazioni so¬ 
ciologiche che ci • parlano 
di innato antiistituzionalismo 
giovanile. Ma « non basta: : 
sembrano rivolgersi ! òlle * 
forze che garantiscono, l’e¬ 
sistente ma che lai tempo - 
stesso stanno al passo con 
i tèmpi. ; - • : ; - 

Nasce un nuovo’modèrati: ' 
smo giovanile? Non mi. setù- 
bra, almeno non in modo 
organico; é’è il péso di una 
egemonia concreta,’ non rie- 
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li voto impone un’analisi approfondita 
delle forme in cui si esprime oggi ‘i 
la « domanda di avvenire » : 


J i * 


ca di cultura e di ideè: la 
partita resta sostanzialmen¬ 
te aperta. Se è vero che i 
giovani attraversano tutti 
quegli strati-sociali che nel 
corso degli anni; 70 si so¬ 
no rigonfiati e riprodotti 
violentemente, ; allora dob¬ 
biamo anzitutto rivolgerci a 
questi giovani - urbani del 
Mezzogiorno che invece già 
oggi guardano, con una buo¬ 
na componente di disillusio¬ 
ne alle forze che in qualche 
modo rappresentano, filtra¬ 
no, mediano questa società 
e questa nuova « cultura ur¬ 
bana meridionale ». Sembra 
vincere la macchina del Po¬ 
litico, moderno Leviatano 
meridionale che si fónda 
sull’èlementafé v ma effica¬ 
ce regola del dare (il voto) 
e avere (il lavoro). . • : 

A noi il compito di fonda¬ 
re un’idea di sviluppo e una 
idea di democrazia radical¬ 
mente alternative a quelle 
delle attuali forze dominan¬ 
ti che però liberino, e non 
comprimano, queste nuove 
risorse (da quelle dei cèti 
mèdi produttivi e dei picco¬ 
li imprenditori meridionali 
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a quelle di disoccupati sem¬ 
pre più qualificati). .! 

Nella campagna elettorale 
abbiamo qui e 11 — nel nord, 
soprattutto — colto il segno 
di una diversa disponibilità 
giovanile nei confronti del 
PCI. L’area di dissenso espli¬ 
cito verso di noi appare ri¬ 
dotta: ma ad essa non si so¬ 
stituisce un’area di consenso 
organizzato o esplicito. La 
collocazione all’opposizione 
ci aiuta, ma evidentemente 
non baìsta: pesa l’incertezza 
della prospettiva politica. 
Veniamo premiati dai ; gio¬ 
vani là dove la profondità 
della nostra .ipotesi strate¬ 
gica trova immediatamente 
riscontro nella politica quo¬ 
tidiana dell’ente locale o del 
partito.-Il nostro problema 
resta quindi quello del dopo 
3 giugno: l’astensione (cer¬ 
to, non solo giovanile), le 
schede bianche e quelle nul¬ 
le. Fenomeni non « acciden¬ 
tali », mi sembra^ perché 
strumenti, di espressione, di 
protesta, di scelta. Al fondo 
sembra quindi di cogliere 
una irrinunciahilé richiesta 
di forme , nuove di rappre¬ 
sentanza. .'. . j,. - . r 


Un polo attivo e unitario 


Non si scioglie la speci¬ 
ficità giovanile, tutt’altro: 
c’è piuttosto un allarga¬ 
ménto'dei confini anagrafici- 
e di quelli sociali della con¬ 
dizione dei giovami ■ Questa’, 
specificità giovanile —-, nèh 
lè sue forme acute ;-rr in- 
Italia ha almeno vent’anni: 
si 1 determina non più solo 
in .termini, materiali (emar¬ 
ginazione dal lavoro), • ma 
anche;, culturale idi costume 
Ve squìsitàmente’ politici. Si 
allài-gà vèrso l’alto e verso 
il basso, come «domanda.di 
avvenire investe- non.. 1*. 
aspettativa di una professio¬ 
ne ma di una ùifà intera. 
‘Partiamo?quindi dèlia vita e 
della politica: qui dentro ri¬ 


siède la moderna domanda 
di libertà; a .vent’anni da 
quella che nacque il luglio 
del I960: ; . . . . / . , 

• /.Restano aperti tutti i pro^ 
blemi> del- dopo : 3 ; giugno; 
L’opposizione è. la. necessità 
r.di'Una fase — dopoché si è 
chiusa quella délTùnltà na-; 
zionale arrestare i tenta¬ 
tivi di riaggregazlone di un 
nuovo blocco moderato; ma 
non può. diventare alibi per. 
il -futuro: diètro al . triennio : 
di unità, nazionale..còme die. 
tro a : quésto duro, anno di 
opposizione, sta tutto inte¬ 
ro il problèìha dèi governo, 
cóme governo di questa nuo¬ 
va complessità - sociale, go¬ 
verno dèlia crisi, , ,gover : 
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no dèlia trasformazione. C’è 
un li filo V comune "òhe .at¬ 
traverso ‘ tutti ‘ gli* orienta* 
menti giovanili: una genera- 
zione laica e concreta (sì, 
anche • « furba contro ‘ chi 
coltiva le retoriche dell’idea¬ 
lismo giovanile), impregnata 
di vitalismo è di crudo ma¬ 
terialismo, * che svuole! ung 
vita più libera e "chè non ha 
risolto il problema di una 
sua politica e di una sua or¬ 
ganizzazione. 

Questo è il nodo per tutta 
la sinistrarla costruzione 
di un polo attivo e unitario 
di organizzazione della vita, 
e di politica, di cultura per 
i giovani degli anni ‘80. Le 
scelte,compiute dalla FGCI 
nel còrso di. quest’anno an¬ 
davano in questa direzione 
(prima 1 fra. tutte quella di 
una critica all’attuale demo¬ 
crazia scolastica) : ci sono 
stati dei limiti, ma il tenta¬ 
tivo era giusto. Oggi non 
possiamo accettare una spar¬ 
tizione della sinistra giova¬ 
nile in dùé. arpe (Una radì- 
cal-socialista, l’altra del mo¬ 
vimento operaio) : dobbiamo 
proporre, sui-contenuti, una 
ricomposizione ; ; strategica. 
Esprimere e organizzare una 
«potenza» giovanile (non il y 
. riduttivo e illusorio ■ « pote¬ 
re » .giovanile) rappresenta 
: una rottura con le strette 
compatibilità . del sistema: 
esprimere e organizzare sog¬ 
getti che secondo le regole 
, dèi gioco non hanno diritti. 

. di autodifesa, di contratta¬ 
zione autonoma, di rappre¬ 
sentanze specifiche nelle sedi 
del potere. Unità a sinistra, 
tra 1 gióvani, per costruire 
le sedi pòlitichè ' è cùltùralì 
nelle «juali i nuovij giovani 
: formano/' la> ìioró; xpsetémi, . 
gramscianamente partecipa¬ 
no alla trasformazione. Non 
; sólo sinistra di governo ma 
sinistra ' dì- trasformazione: 
per promuovere una nuova 
frontiera giovanile. 

Dalle lotte dèlie donne agli 
interrogativi - sui rapporti 
umani, sul sesso, sulla fami¬ 
glia — anche in un mondo 
cattol ico ; giovanile _ sempre 
meno de dalle nuove pra¬ 
tiche di lavoro al bisogno 
crescente di « festa » sento 
questa. Tpotenzialitàt tper ■- il ;i 
movinienfo operaio è per la 
sinistra staff acciaia necessi¬ 
tà non di soddisfare i biso¬ 
gni ma di riconoscere legitti¬ 
mità: a queste generazioni, e. { 
a quellè^^e' >erifamior/^3 

alleànza^stlbilé.'ché'attra- 
versa . e taglia ogni classe, 
t ’ Alle forre pólititiiè giova¬ 
nili, alle aree culturali, ai =. 
quotidiani che influenzano i 
giovani, aftutti i gruppi che 
nascono e vivono tra di .lóro 
—rr ma anche • alla sinistra 
s al movimento operaio, 
resta il difficile compito, di 
esprimere : pienamente : que¬ 
sta potenza. 

Pietro Folena 













e crescita economica 


Anche a Tokio c' è un De Gaulle 



Yàsùhiro Nàkasone è tra i probabili successori dello : 

‘ ' scomparso primo ministro Ohira - Definito a personag¬ 
gio misterioso » è fautore del riarmo in funzione di un 
ruolo più autonomo nella scena internazionale•> M-v 
- Sfruttaménto operaio e disastro ecologico 1 


TOKIO. 5 luglio — Un giorno 
dopo - Valtro, ii Giappone si ‘ 
addentra nel suo nuovo qua¬ 
driennio di € stabilità ». L’e- 
sfaferj è ? ormài. prossima. *1 
ritmi- preci jiitoìit dellè mega¬ 
lopoli^ accaldate, il passo del¬ 
le ; moltitùdini che, all’alba" é 
al tramonto, prendono d’as- 
£salto- i treni, la sottile cotò 
Kt^idLnebbiq^ che oitèrav?’ 
ìvbtgé^gli ètegqntitgràttacie^ 
icblMùZNSWthk 

ci hanno sommerso anche il 
ricordo: della » bfeve stagió -.. 
he ^elettorale e delle:.ipotesi, 
di cambiamento che l’han- . 
no . accompagnata.Ne resta , 
un’eco nei, commenti ,dei quo¬ 
tidiani più autorevoli, concòr¬ 
di nel. deplorare che- non : sià. ; 
stato consentito : aXYelettorato ; 
: di-fondare le sue 'scelte' su 
un dibattito , approfondito: e 
nel formulare un duplice rr 
chiamo: non si illudano i v in-* 
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citori che il sostegno ricevu¬ 
to rifletta fiducia nella loro 
filosofia politica o assoluzio¬ 
ne per i loro scandali e si 
guardino, v dùnque, -dal -- c.db 
venire }i drrògàhti*;‘ quiahtò al- 
l[apposizione, ‘ il sud [compita 
è quello di superare un vuo¬ 
ilo evidente, di credibilità e di 
.méttersi così in grado di risa-/, 
ihpfe. I là ' YònófmoUtafl di [ùn ' 
\mppocolor[econZcaràtteri [di 
regime. -'-r 

" Ma i liberaidèmocratici, ài 
quali ? interessa [unicamente il ■■ 
potere, - non sembrano parti¬ 
colarmente sensibili alle, pre¬ 
diche. $i.preparano piuttosto. 
alla battàglia interna. : Da 
una parte: Ci sono la < cor¬ 
rente principale », già capeg-- 
gioia da Ohira, e la. sua gran¬ 
de (alleata, quella che fa capo-, 
all’ex. « premier » Tanaka, U 
quale, ptir essendo formalmen¬ 
te fuori del partito,, dopo le 


dimissioni date a seguito del¬ 
lo scandalo Lockheed; ne è 
tuttora l’uomo più influente: 
entrambe sono uscite rafforza¬ 
te dal voto. Vali’altra, ci so¬ 
no le corrènti'di .Fukuàà e di 
Miki, : anche Iqro ex-pritnt mi¬ 
nistri, e quella'guidata dallo 
ex-segretario generale , Tàsu -. 
hiro Nakasone. Poi, la [corren¬ 
te meno influente, capeggiata 
dàlchtro : Nqkàgàva, : e ùn : Jfxr~[ 
s'té&ìjftipfh di k senza 'coiteli - ì 
te ». Nàkasone, che ha sem¬ 
pre conservato, una certa au- 
. tonomia,. potrebbe. essere,Vuo~ 

; mo del compromésso. Minori 
probabilità, hanno Toshio , Kor. 
moto, ricco ■. armatore,, già ca¬ 
po. del. potente ministero per 
il commercio internazionale -e 
l’industria (MITI) e uomo vi¬ 
cino a Miki, è l’ex-ministro de¬ 
gli esteri - Kiichi Miyazawa, 
della corrente di Ohira. - : ; 

Chi è Nakasone? Sessanta - 


La sinistra in Europa e le comunicò 
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Si. può non essere d’accordo 
on quei compagni che sosten- 
ono che la prospettiva di una 
icomposizione unitaria ed eu-. 
opea della sinistra è legata 
Ila nostra capacità. e volon- 
i di raccoglile la * sfida dcl- 
; cose >, di lavorare a pro- 
rammi e rispóste « adeguale 
ll’altezza dei problemi ». Si 
uò non essere d’accordo con 
uanti di noi sostengono da 
;mpo che ùria politica capace 
i appoggiare questo grande e 
uovo sfòrzo deve essere — e 
ggi più che mai — una poli- 
ca di « lotte e di idee ». che 
ia «spazi e possibilità alle 
jrze del cambiamento ». Op- 
ure si può anche essere d'ac- 
ordo in genérale con questa 
roposta strategica e tuttavia 
on considerare, ad esempio, 
j cuitura tra ìè aree in cui 
i determinano reazioni da cui 
[pendono molte delle scelte e 
elle decisioni degii Stati. 
Quest'ultimo atteggiamento è 
ossibile che sia destinato co- 
lunque a prevalere: si pensi 
He difficoltà della nostra re 
ente politica aiiturale nei 
onrronti di alcuni dei proces- 
i di riforma che erano stati 
ttenuti e avviati: oppure nei 
onfronti delle scelte di fondo 
he un settore come quello del- 
e comunicazioni dì massa ha 
lur reso ineludibili fra svìlup- 
k> in senso prevalentemente 
ndustriale e mercantile o in* 
ece in senso prevalentemente 
iromozionale e culturale. 

E tuttavia, comunque la si 
jensi. iò credo che di un fatto 
;i debba tener conto: ci sono 
egni significativi che, in arte 
Elevanti della sinistra euro- 
jea, la strada delle risposte 
ideguate alle grandi sfide dei- 
fi cose, delle scelte di fondo 
'ui chiamare al cónfronto 
utte le altre forze interne ed 
«teme alla sinistra, cominci 
id Intraprendersi; e che dun- 
iie, almeno per quanto con- 


Lo strapotere delle, multìnazionalì 
v e le prospettive di sriluppo 
della ; produzione cinematografica 
: e televisiva; europea 
Il dibattito al congegnò di Hyères 


cerne il mòdeikn di sviluppo 
delle comunicazioni di massa, 
il nostro partito rischia di col¬ 
locarsi. nei fatti, fra quelle 
forze che vengono messe alla 
prova da iniziative e scelte 
compiute, in altri luoghi, dalle 
sinistre occidentali. 

A Hyères, per esempio. Dove 
i socialisti francesi hanno dato 
vita ad un'assise europea del 
cinema, il cui taglio politico si 
è rivelato molto più vasto di. 
quanto l’argoriìenló specifico 
non potesse far pensare. Non 
a caso il convegno è stato 
aperto da una lunga r el azio ne 
di Francois Mitterrand. ‘ 

Partendo dalla constatazione 
del potere educativó dominan¬ 
te che. nelle società europee, 
ha acquistate il linguaggio ba¬ 
sato suH’immagine, Mitter¬ 
rand mette l’accento sull’im¬ 
mensa responsabilità die han¬ 
no gli Stati nei confronti di 
una necessaria . politica di 
alfabetizzazione ~ audiovisiva. 
« Noi socialisti non siamo al 
governo qui in Francia, ma 
dobbiamo pórci questi proble¬ 
mi nello stesso modo e con la 
stessa responsabilità verso ia 
collettività che se lo fossimo ». 
Secondo Mitterrand, la diffu¬ 
sione del linguaggio per imma¬ 
gini, abbandonata alle logiche 
dell’industria privata, che pas¬ 
sa anche dentro il monopolio 
radiotelevisivo di Stato, viene 
oggi usata per i suoi aspetti 
più negativi: per un’imposizio¬ 
ne di modelli e di comporta¬ 
menti che, attuandosi In modo 
meccanim • esterna a ogni pra-; 
cesso di interiorizzazione 


(«cioè della riflessione, della 
sensibilità, dell’intelligenza »). 
rènde necessaria « una vera e 
propria, piccola rivoluzione». 
L'intervento dello Stato deve 
infatti, nei progetto di Mitter¬ 
rand, determinare, una «nuo¬ 
va cultura dell’immagine ». 
Sia attraverso «un intervento 
selettivo che sostituisca l’in- 
tervento automatico » (cioè 
indifferenziato. n.d.r.) e che 
faccia dunque emergere la. 
creatività in tutte le sue nuo- • 
ve forme; sìa attraverso una 
politica statale che diffonda 
« la .capacità di scrittura e di 
lettura » delle immagini. La lo¬ 
gica dell’industria, in questo 
settore, non può invéce che fa¬ 
vorire, per Mitterrand, «un 
genere di prodotti collaudati, 
di audience o di incasso si¬ 
curo». 

f D’altro canto, « il Ti ve ilo 
delle esigenze e della doman¬ 
da del pubblico si abbassa 
della misura in etri il sistema 
illustrato (ì meccanismi indu¬ 
striali nella comunicazione, 
n.d.r.) si sviluppa avviando 
una sorta di rircòlo infernale: 
infatti « è noto che l’òrecchio, 
l’occhio e l’intelligenza del 
pubblico possono abituarsi al¬ 
le nuove forme di espressione: 
ma se a tutto ciò che è nuo¬ 
vo e moderno viene impedito 
dì esprimersi, è evidente che 
saranno sempre i vecchi mo¬ 
delli espressivi che continue¬ 
ranno a venire imposti », 
i Ma -nelle lèggi:* Tarare del¬ 
lo sviluppo delle logiche com¬ 
merciali e competitive nel d- 
j nerba è nella televisione, Mit¬ 


terrand non vede solo l’in¬ 
fluenza' potente , dèi capitale 
finanziario nord am erica no :e- 
gli vede un disegno delle strut¬ 
ture degli - Stati- etmipei che 
«profittano della difficoltà di 
affermazione di .questo' nuovo 
tipo d’immagine (di .cultura 
dell’immagine, n.d j.) per pun : 
tare con immediatezza sui 
rincretinimento o quantomeno 
sulla diminuzioné; del^liveflò 
deilo spirito critico di cokwo 
cui è 'destinata é. che La ri¬ 
cevono». 

Dì. qui la necessità di svi¬ 
luppare ed estendere ’ questa 
prima iniziativa per la difesa 
delle cinematografie, naziona¬ 
li europee contro 1’irivasione 
americana, nel senso di un 
programma generale alterna¬ 
tivo £ tutte le forze europee 
interessate alla trasformazio¬ 
ne sociale. Ih tale program¬ 
ma : Mitterrand ha tracciato 
le grandi linee basate su una 
nuòva e diversa responsabi¬ 
lizzazione delle strutture sta¬ 
tali. Su tre direttrici. 

' La prima (fi un orientamen¬ 
to deciso verso un intervento 
selettivo dello stato nel sen¬ 
so della qualità delle opere 
e dèi rinnovamento culturale; 
la seconda, della creazione di 
istituzioni estremamente qua¬ 
lificate che in. tutti i paesi 
d'Europa diano vita a una 
grande . campagna di alfabe¬ 
tizzazione ed educazione per 
una diversa scrittura e let¬ 
tura della cotnunicaziooe per 
immagini; la terza, infine, 
sull’erganizzazione, in ciascun 
paese europeo, dì istituzioni 
e strutture capeci. «chiun¬ 
que siano i proprietari mate¬ 
riali di queste attività nel 
campo audiovisuale e cultu¬ 
rale, di organizzare e imporre 
la d i ver sit à. Dovrà trattarsi 
di organismi » — ha concluso 
Mitterrand, dopo aver defi¬ 
nito lo sviluppo delie TV pri- 
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(mena naie è fattore che l'i m pa ra sua: 
serie tel e vi s iva americana, an 
i marcati 


vate in Italia un esempio dì 
come « per sfuggire al mo¬ 
nopolio dello Stato si sià fa¬ 
talmente creato un altro mo¬ 
nopolio, quello dei soldi » — 
« in cui i rappresentanti dei 
cittadini possano organizzare 
e . Imporre il deceidr amento, 
la diversità: la libertà in de¬ 
finitiva». 

Ora; c’è qualcuno fra di noi 
che ritenga che i modi «fi svi- : 
ìuppo (fi un settdrè quél è 
quello delle comunicazioni di 
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di dilemmi e della sfida delle 
cose su citi la - sinistra . euro¬ 
pea deve compiere delle scel¬ 
te di fondo cui ispirare, poi, 
l’insieme della 3ua politica? 1 
E, si bndù l’operaziooe ini¬ 
ziata dai socialisti francesi a 
Hyères non sì esaurisce nel di¬ 
scorso del loro segretario ge¬ 
nerale; essa è stata prepa¬ 
rata da Jacques Lang; re¬ 
sponsabile cultuale del PSF, 
sulla base di precedenti riu¬ 
nioni di operatori culturali a 
livello europeo e ia stretta 


collaborazione con un-gruppo 
. di • esperti dell’area _ social¬ 
democratica tedesca . —. • tra 
cui quel Georg Bxeberstein, 
« grand’esperto » del . Ministe¬ 
ro dell’economia della; Ger¬ 
mania. federale, presente an" 
che a Hyères che avevano 
prodotto un robusto documen¬ 
to propositivo ; per il conve¬ 
gno, - dove le scelte dì fondo 
espresse. da Mitterrand ven¬ 
gono confortate da una-rigo¬ 
rosa analisi della situatone 
europea del cinema e della 
televisione e da concrete e 
dettagliate proposte legislati¬ 
ve. Così al lungo dibattito 
ha provveduto .a,.presiedere 
lo stesso Lang e. malgrado 
sia stato-frutto è una non 
facile mediazione tra la pro¬ 
posta preparata dagli 'orga¬ 
nizzatori e una prima muso¬ 
ne di-' diverso -segno firmata 
dal responsabile, della' Sezio¬ 
ne Cinema del Partito Socia¬ 
lista Italiano e da altri cin¬ 
que esponenti della nòstra nu¬ 
trita delegazione, anche fl do¬ 
cumento finale è retto da 
questa significativa p r e me ss a 
politica: « ...noi dobbiamo fa¬ 
re un grande sfòrzo comune 
di rinno vam ent o per • preser¬ 
vare l’indipendenza cultura¬ 
le dei Paesi e defle loro 
diverse co m ponenti nel cam¬ 
po della espressione cinema¬ 
tografica, La creatività deve 
difendersi dalle imprese mul¬ 
tinazionali. .industriali e com¬ 
merciali che invocano le leg¬ 
gi i» mercato > non solo per 
sottomettere le condizioni ma¬ 
teriali della creazione, ma fl 
suo stesso spirito. Le oper e 
non possano essere confuse 
con i prodot ti »; 

Constatando lo scarso ri¬ 
lievo che ‘il nostro giornale 
— a differenza di altri — ha 
riservato al con ve gn o, e ciò 
mentre i partiti di go v er no 
stanno lavorando su una leg¬ 
ge per fl cine m a che non è 
orientata esattamente nel sen¬ 
so indicato dal documento fi¬ 
nale di H y è res . mi veniva fat¬ 
to dì domandarmi se le con¬ 
traddizioni in cui ci muovia¬ 
mo non riamo ancora più pro¬ 
fonde di quanto ci sforziamo 
di credere e quindi più dif¬ 
fìcili da superare.. • 

Francesco Matalli 


duenne, è classificato, al pa¬ 
ri di Tanaka, che ha la stes¬ 
sa'età, tra i « giovani V del 
■ partilo fFukuda e Miki so¬ 
no oltre i -settanta e Ohira M 
aveva appetta toccati): la ge¬ 
nerazione che non ha avuto il 
tempo di servire il militari¬ 
smo giapponese in posti ' di 
responsabilità. Viene, copte 
molti quadri dirigenti del suo 
partito, dall’Università di To¬ 
kio, dove ha studiato leggeZ 
è stato eletto alla Camera nel 
'48, ha raggiunto posizióni di 
vèrtice pochi anni più tardi. 
Un giornalista americano, au¬ 
tore di un bestseller sul Giap¬ 
pone d’oggi , lo ha definito 
€ un personaggio misterioso », 
soprattutto per « la facilità 
con cui cambia le sue idee ». 
Dalla sinistra, Nakasone si è 
mosso verso l’estrema destra 
(era ' amico personale di Yu- 
kio Mishima, ~ lo ‘ scrittore, 
drammaturgo e leader politi¬ 
co, teorico di un Giappone im¬ 
periale e guerriero, che si uc¬ 
cise nel novembre del ’70 con 
una spada da samurai, dopo 
aver, tentatp invano di .con¬ 
vincere i soldati di un repar-. 
Io della capitale a sollevarsi 
contro il governò).'E’ stato 
direttore dell’agenzia di dife¬ 
sa tra il 70 e il 72, anno in 
cui Tanaka, giunto alla dire¬ 
zione dèi governo anche gra¬ 
zie al suo appoanio. lo ha po¬ 
sto alla testa del MITI. Fau- 
; tòre del /riarmo. anche nu - 
cleàré, in funzione di ùn ruò¬ 
lo più autonomo negli affari 
internazionali, è stato perciò 
def inito « il De Gaulle del 
Giappone ». E’ / stato anche 
tra i primi uomini politici 
giapponesi a visitare, dopo la 
guerra arabo-israeliana del . 
73, :i paesi arabi produttori 
di petròlio, inaugurando una 
« diplomazia delle >materie 
prime* che è stata portata 
avanti,[ con maggiore o mi¬ 
nore audacia, dai governi suc¬ 
cessivi Più , recentemente, 
nella discussióne sull’amplia¬ 
ménto dèi. ruòlo dellè < forze 
di autodifesa * nipponiche ol¬ 
tre i limiti costituzionali, si è 
nuovamente messo in luce 

come un - « falco ». - 

- Quali che siano le sue po¬ 
sizioni personali, il successo¬ 
re- di : :Ohira dovrà .misurarsi 
anche e - soprattutto con / le 
contraddizioni ' che gii « alti 
ritmi di sviluppo * degli an¬ 
ni Sessanta (quelli che hanno 
visto raddoppiare il reddito 
per abitante) hanno .reso-più 
: acute: il [contrastò jrozsvilup- \ 
.poiléqnolòffico.f. ristagna.del--, 
lè ‘ condizióni eli vita delle 
classi lavoratrici; la crescen¬ 
te seppur lenta'presa di co¬ 
scienza di queste ultime, che 
tendono a respingere, diver¬ 
samente da quanto accadeva 
ieri, l’idea di « sacrifici* sen¬ 
za contropartita nel présente; 
il. disastro ecologico. H qua¬ 
driennio che si apre compren¬ 
de la fase decisiva di un-am¬ 
bizioso piano settennale, se¬ 
condo te cui[ previsioni nel 
1985 U cittadino mèdio dovreb- 
. be vivere in un alloggio del 
17 pèr cento più ampio dei 
sessanta - mètri quadrati at¬ 
tuali, i suoi 1 fiali dovrebbero 
usufruire di 5,6 \metri qua¬ 
drati di verde.in luogo degli 
attutili quattro, U numero deir 
le còse cottégate atta réte via¬ 
ria principale e l’attuale si 
sterna di superstrade dovreb¬ 
bero essere quasi raddoppiati: 
la disoccupazione dovrebbe 
scendere ai di sotto del due 
per cento e. dovrebbero deli¬ 
nearsi le strutture di un si¬ 
stema previdenziale; di pari 
passo dovrebbe essere porta¬ 
to avanti Q 'risanamento del- 
Vambiente. Ma. lo stato gene¬ 
rale dell’economia, l’inflazio¬ 
ne (sia pure più contenuta 
che~ tn-àttri paesi deWocci¬ 
dente). la crisi energetica e 
altri fattori inducono a dubi¬ 
tare detta possibilità i di un 
secondo c miracolo », _o, quan¬ 
to meno, di conciliare cam¬ 


biamento sociale e immobili¬ 
smo politico. . /•> 

? Qui, come altrove, le pro¬ 
spettive economiche sono col¬ 
legate a quelle intertiaziona- 
li, e in particolare alla que¬ 
stione del « patto di sicurez¬ 
za » con gli Stati Uniti che 
tanta parte ha avuto nel de- 
• terminare gli schieramenti e- 
letlorali. Nei venti anni tra¬ 
scorsi dalla ratifica del * pat¬ 
to*, sostiene la grande stam¬ 
pa, la maggioranza dell'opi¬ 
nióne pubblica sarebbe passa¬ 
ta dall’ostilità all’appoggio, a- 
vendo constatato che i temuti 
pericoli di guerra non hanno 
preso corpo e.che, al contra¬ 
rio, lo t ombrello nucleare* 
americano ' ha : consentito ' al 
paese di svilupparsi fino a di¬ 
ventare la seconda potenza in¬ 
dustriale dell’occidente; d’al¬ 
tra parte, la Cina, che era uno 
dei « potenziali nemici », è og¬ 
gi in ottimi rapporti con il 
Giappone. L’obbiezione è che 
proprio ora, in un momento di 
acuta tensione internazionale 
che si estende anche alle sue 
. relazioni con , l’altro * poten¬ 
ziale nemico* — l'Unione So¬ 
vietica — viene proposta al 
Giappone una nuòva € inter¬ 
pretazione* del patto, accom¬ 
pagnata da misure di riarmo 
che sono destinate ad avere 
gravi ripercussioni sia sul sUo 
ruolo internazionale, sia sul 
suo ordinamento costituziona¬ 
le: una ristrutturazione delle 
« fòrze di autodifésa*, in. Vi¬ 
sta dell'utilizzazione al di fuo¬ 
ri del territorio nazionale, la 
messa a punto di. un bUanéio 
militare adeguato. ■ al nuovo 
ruolo, la rimessa in discussio¬ 
ne dei « tre ' principi anti-nu- 
cleari * (non avere, non pro¬ 
durre, non ospitare armi di 
questo tipo). E che proprio 
ora la € eccessiva dipènderla * 
nei confronti del patto, da tut¬ 
ti riconosciuta, viene obbietti¬ 
vamente a scontrarsi con ‘l’a¬ 
spirazione del paese a una 
politica più autonoma, più ri¬ 
spondente a interessi propri. 

E’ questo, il punto .attorno 
al quale le divisioni tra co¬ 
munisti e socialisti sono pre¬ 
cipitate, dopo il congresso di 
febbraio del PS. I comunisti 
ribadiscono l’obbiettivo deU’g- 
‘ brogaziane dei patto [e di \ vtn 
'Giappone ' < non allineato ». 
« Finché quel legamq resta — 
ci ha detto il compagno To¬ 
rnio Nishizawa, vicepresiden¬ 
te del Presidium — il. Giap¬ 
pone non-'può avere tata poli¬ 
tica s realmente indipendènte. 
All’ombra del vàtto, rìsuónano 
oggi voci che reclamano una 
potenza militare adeguata al- 
la potenza economica che-ab¬ 
biamo - raggiunto.. Noi comu¬ 
nisti abbiamo la responsabi¬ 
lità storica di lottare contro 
una rinascita del mÙttarisino 
giapponese *. Ci siamo chie¬ 
sti se la « marcia dì avvicina¬ 
mento* dei socialisti all’idea 
di un governo di coalizione ba¬ 
sato sulla preclusione cóntro 
il PC sia stato dettata da ima 
analisi diversa. I socialisti, 
che non nascondono oggi la 
loro delusione per l’esito dèi 
voto, lo negano. « Condividia¬ 
mo — ci ha detto [uno di la¬ 
ro — lè preoccupazióni dei co¬ 
munisti. Siamo contro la poli¬ 
tica della destra. Non abbia¬ 
mo rinunciato atta neutralità. 
Vogliamo anche noi abrogare 
il patto, ma non m modo uni¬ 
laterale. Perciò tubiamo 'cer¬ 
cato di unificare le idee de I- 
l’opposizione *. Ora * due par¬ 
titi «si osservano ». Ma un 
recupero detta unità di azio¬ 
ne non e nette prospettive im¬ 
mediate: sui loro rapporti pe¬ 
sa un processo ornati lungo 
di deterioramento. - 

Ennio Polito 

NELLA FOTO: Il nuovo pon¬ 
te sul fiume Kisugowe e Osa¬ 
ka, con due co loss ali su ed i • 
per le varie direzioni di 
traffico 


Coo tt t ril o co iio il nuovo potere: 
quali nono Moro problemi. 
e le loro debolezze? 
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dri potere, sociale e pcdttico acquiti 
istituzioni dei pe* 
che deve affrontare nel traccio 
? Quel gà errori com 
tnriap ons obde 'per capire” la no- 
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Conclùsa la visita della delegazione del PCI in Calabria 






Raccolto un dossier impressionante di denunce sul racket, sui guasti nella società e suU’inqui- 
namento del potere - Primo bilancio hell’incontro a Reggio con magistrati, amministratori, 
giovani - Lotta di massa, unificando le energie disponibili, su una questione che è nazionale 


Dal nostro inviato < 

REGGIO CALABRIA — L'al¬ 
tra sera, non erano passate 
le nove e mezza, una violen¬ 
tissima carica di tritolo ha 
distrutto un negozio di pel¬ 
letteria in ' pieno centro. A 
pochi metri c’è il Corso Ga¬ 
ribaldi, il salotto di Reggio,' 
la via della passeggiata ‘ per i 
giovani e per intere famiglie. 
Il racket delle estorsioni non 
rispetta più gli orari: le 
bombe, che servono a « con¬ 
vincere» il commerciante ad 
accettare la protezione o a 
punirlo perché non ha pagato 
la tangente, adesso scoppiano 
anche prima della mezzanotte 
e non importa se la strada è 
piena di gente. A Gioia Tauro 
— ed è uno degli episodi che 
hanno fatto più « notizia » — 
un imprenditore si prepara 
ad emigrare perché la mafia 
ha distrutto i capannoni della 
sua officina. Lui ha licenziato 
i trenta operai e non ne vuo¬ 
le sapere di continuare. . 

Questo' è il clima, nella cit¬ 
tà e nella provincia tra le 
più colpite dalla violenza ma¬ 
fioso e dal sistema ' di potere 
che l’alimenta. Tira aria pe¬ 
sante. C’è . una situazione é- 
conomica difficile e c'è la ‘ 
cappa , soffocante della 
’ndrangheta. E non sembri, 
questa, una - sottolineatura 
tanto per « criminalizzare ». 
La gente di Reggio, i cala¬ 
bresi non c’entrano. I guasti 
sono dentro il potere, l’in¬ 
quinamento è al vertice. E il 
dramma è ormai diffuso. 

Ai parlamentari comunisti • 
che hanno voluto ascoltare. la 


■ lì.. V '■ ' ‘ ' 

loro opinione, i dirigenti del¬ 
l’Associazione industriali di 
Reggio hanno, presentato un 
dossier impressionante \;'a' 
sconvolgente: « Oramai — 
hanno denunciato, quasi con 
tòni accorati — i gruppi di 
mafia, le imprese dei boss ci 
hanno scalzato, sono ovunque 
presenti, e noi siamo prati¬ 
camente alla resa. Se voglia¬ 
mo salvare la pelle dobbiamo 
andar via». I rappresentanti 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno rincarato la 
dose: « E’ vero, hanho adden¬ 
tellati in ogni dove, non par-, 
liamo poi degli uffici pubbli¬ 
ci, degli enti locali, dell’isti¬ 
tuto della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ». 

Ieri sera, ultimo giorno di 
permanenza della delegazione 
del PCI, al palazzo della Sa¬ 
nità si è svolto rincontro 
conclusivo. Una sala affolla¬ 
ta: magistrati, amministratori 
locali, esponenti delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. • gio¬ 
vani. Si tirano le prime 
somme, inizia ima riflessione 
sugli elementi raccolti. U bi¬ 
lancio verrà illustrato giovedì 
a Roma in una v conferenza 
stampa alla Camera dei de¬ 
putati. Ma è già possibile ; 
qualche anticipazione. «:■ 

IL compito spetta ad Ugo 
Pecchioli. che ha guidato i 
parlamentari .del PCI nel loro 
viaggio attraverso le tre prò- * 
vince calabresi. Dice: « La 
prima considerazione che si 
può fare è , che, a questo 
punto, diventa un fatto irri¬ 
nunciabile l’avvio di una lot¬ 
ta di massa per sconfiggere\ 
il fenomeno.. mafioso. Da 
questa necessità non si può 


rifuggire, non d sarebbe al¬ 
trimenti alcuna speranza per 
imporre un cambiamento ». 
Quali caratteristiche deve a* 
vere questa nuova battaglia? 
«Ho detto lotta di massa, là 
più estesa possibile. E unita¬ 
ria, innanzitutto tra le forze 
di sinistra. - Abbiamo . avuto 
.modo di', toccare, con mano 
l’esistenza di questa disponi¬ 
bilità, a volte anche commo¬ 
vente ». ••-.V’ - 

■ Dunque, le forze ci sono? 

« Si, c’è una straordinaria vo¬ 
lontà di resistenza: nel parti¬ 
to, nonostante gli efferati as¬ 
sassini} dei due nostri diri¬ 
genti: nelle altre componenti 
democratiche, negli apparati 
dello Stato ». E la penetra¬ 
zione della mafia? « Non vo¬ 
gliamo certo fare di tutta 
l’erba un fascio. Negli altri 
partiti ci sono numerose e 
qualificate energie disposte a 
scendere in campo. Ma alcu¬ 
ne contraddizioni ’• vanno de¬ 
nunciate con fermezza e 
combattute. ; non si possono 
astutamente tacere. Il 
compagno Mancini, per. e- 
sèmpio, dice che bisogna sta¬ 
re insieme in questa lotta., 
ma poi dirigenti del : PSI a 
lui legati rovesciano le al¬ 
leanze di sinistra nei Comu¬ 
ni. E’ avvenuto a Rósarno. sL 
è visto «d Africo, il paese di 
don Stilo. La DC è un partito 
fortemente * inquinato e ; ci 
chiediamo in che maniera la 
direzione 1 scudocrociata • in¬ 
tenda intervenire per aiutare- 
a fare pulizia». . 

Quali devono essere gli o- 
biettivi di quella che hai de¬ 
finito Una « grande lotta di 
liberazione dal cancro mafio¬ 


so »? ■ « Economici, sicura¬ 
mente. E poi legislativi: è 
necessario introdurre norme 
nuove che colpiscano al cuo¬ 
re le organizzazioni di mafia, 
e giungere , a rigorosi accer¬ 
tamenti patrimoniali. E anco¬ 
ra: ci vuole efficienza, a yolte 
anche risanamento, nei corpi - 
dello Stato. Spesso ci , è 
sembrato che esista una^pre- 
cisa volontà di non rendere 
efficiente la giustizia dello 
Stato - per lasciar posto a 
quella della criminalità orga¬ 
nizzata ». ;• ., /, 

Chi devono essere i sogget¬ 
ti di questa lotta? c I cala¬ 
bresi certamente devono es- ; 
sere i primi. Ma ecco il pun¬ 
to cruciale: la battaglia deve 
assumere un carattere nazio¬ 
nale. e senza battute di ar- ; 
resto. La questione ormai ri¬ 
guarda il movimento dei . la¬ 
voratori nel suo insieme, la 
classe operaia. * Ci vuole, in¬ 
somma, una solidarietà con¬ 
creta e diretta per la Cala¬ 
bria. Mi viene in mente, tra 
le tante iniziative — dice 
Pecchioli — il finanziamento 
di strutture sociali, favorire 
lo svilupparsi della vita asso¬ 
ciativa e culturale..'. Anche 
questa azione è indispensabi¬ 
le». - i 

Un appello che è già stato 
raccolto. Da - Genova i com¬ 
pagni della sezione Guido 
Rossa 1 dell’Italsider hanno 
proposto un gemellaggio con 
la sezione di Rosarno. e da 
Galluzzo (Firenze) la sezione 
Chilleri ha mandato un mi¬ 
lione ai compagni di Peppe 
Valarioti. .. • 

Sergio Sergi 


; i t . 


Giovedì conferenza a Roma 

' •• •••- ' ‘•'•''-•ili f o >• •. ■ ; , 

ROMA — Un primo rendiconto dell’indagine che la delega¬ 
zione di parlamentari comunisti ha compiuto in Calabria 
nei giórni scorsi sul fenomeno della mafia calabrese verrà 
presentato giovedì prossimo 10 luglio alle ore 11 In una con¬ 
ferenza stampa nella sede del gruppo comunista della Ca¬ 
mera, via degli Uffici del Vicario 21, tèrzo piano. 

interverranno: il senatore Ugo Pecchioli, della Direzione 
del PCI,- che ha guidato la delegazione, l’onorevole Abdon 
Alinovi, vice presidente del gruppo della Camera e la sena¬ 
trice Giglio Tedesco, vice presidente del gruppo del Senato. 


Autostrada occupata da 
operai Sitei a Cosenza 


: — * -, T 


COSENZA — Gli operai SlTEL dei cantieri di Cosenza, per 
protesta, hanno occupato l’autostrada del Sole all’altezza-de¬ 
gli svincoli pér Cosertza Nord e Cosenza Sud. Parecchi auto¬ 
mobilisti hanno dovuto prendere la vecchia provinciale no¬ 
tevolmente più lunga e difficoltosa anche perché la sede stra¬ 
dale è in stato di abbandono, essendo poco fréqueritàta. Là 
protesta è stata decisa dal consiglio di fabbrica, poiché, ès¬ 
sendo prevista.una riunione a Roma con il sottosegretario 
al Lavoro senatore Zito per mercoledì, non sono ancora per¬ 
venuti al sindacalisti 1 telegrammi di convocazione, in pre¬ 
cedenza concordati. . ::;-r.Uy : u ••'ù /m rV;- ';;.-- , 




Un incontro stampa dei 
consiglieri PCI sulla RAI 


.■•'il t. 


tri -T. 


ROMA — Conferenza stampa, stamane alle il.30. del quat¬ 
tro consiglieri, d’ammiriistrazione della RAI che rappresen- 
tano il PCI. Luca Pavelini, il professor Giorgio Tecce. Giu¬ 
seppe Vacca e Adamo Vecchi illustreranno il loro punto di 
vista sui più urgenti problemi dell’azienda: ruolo della RAI 
nel sistema misto delle comunicazioni, pianificazione, bilan¬ 
cio. Terza rete, criteri per. le nomine. L’incontro si svolgerà 
presso là sede della Federazione della stampa, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 349.,, • ; . : : ;V 


Dibattito su propaganda , elezioni e campagna per la stampa comunista 




ROMA — Compagni, racco¬ 
gliamo i fondi per una emit¬ 
tènte televisiva democratica. 
Un simile appello, ancora og¬ 
gi. forse suonerebbe strano 
agli orecchi dì molti comuni¬ 
sti. di lavoratori che-pure, in 
tante città e paesi, hanno con¬ 
tribuito generosamente alla 
costruzióne dèlie Case del 
popolo. La Casa del popolo re¬ 
sta importante. Ma chi può 
negare che una tv locale, una 
radio siano strumenti di par¬ 
tecipatone, punti di organiz¬ 
zazione culturale e di aggre¬ 
gazione politica? Ci sono cen¬ 
tri urbani e regioni dove emit¬ 
tènti televisive locali svòlgo¬ 
no un ruolo tutt’altro che se¬ 
condario nélla formazione 
deH’opinione pubblica. - 

Questo è solo un esempio 
che fa capire quali mutamen¬ 
ti di mentalità, quali aggior¬ 
namenti di cultura é di lin¬ 
guaggio siano necessàri nel 
partito per comunicare con la 
gente, per far circolare le 
idee, per far conoscere le 
opinioni dei comunisti. 

D Dipartimento stampa. 


propaganda e informazione 
del PCI, negli ultimi tempi, si 
è sforzato di impostare la sua 
attività con questa apertura 
nuova, che naturalmente com¬ 
porta ricerche e sperimenta¬ 
zioni difficili (e anche diffi¬ 
denze) in un partito giusta¬ 
mente geloso dèlia sua diver¬ 
sa identità. - ' ' - ; 

L’ultima campagna elettora¬ 
le è stata in uh certo senso 
Un • collaudo. Le feste dell’ 
Unità, la campagna po’,, la 
stampa comunista sono . ora 
un altro momento importante 
per verificare la capacità di 
intervento dd. partito in una 
situazione politica nuova, ca¬ 
rica di forti tensioni. E que¬ 
sti sono stati infatti i due 
punti di riferimento del dibat¬ 
tito tra i responsabili della 
propaganda delle Federazioni 
e dei Comitati regionali, riu¬ 
nitila Róma. 

H quadro del risultati elet¬ 
torali. anche se non si può 
istituire un rapporto mecca¬ 
nico. premia l’impostazione 
della propaganda e ne rivela 
le insufficienze e i limiti dei 


mezzi a disposizione. Si è pér- 
ciò affermata la necessità — 
nella relazione introduttiva, 
negli interventi e nelle con¬ 
clusioni di Minucci — di ac¬ 
quisire in modo duraturo que¬ 
gli elementi positivi di novità 
die sono stati 1 sperimentati 
nella campagna elettorale, co¬ 
me la consultazione di mas¬ 
sa fatta attraverso i questio¬ 
nari, (in autunno sì cercherà 
di fare un bilancio nazionale 
di questa esperienza). 

Quale « messaggio » si è 
= riusciti a trasmettere con ef¬ 
ficacia nel corso del confron¬ 
to elettorale? Mìnuccf ha os¬ 
servato che è emersa coti 
evidenza l’idea del - governo 
locale, come strumento per 
cambiare, sia pure embrional¬ 
mente. I modi di vita, a siste¬ 
ma dei consumi e dei servizi. 
Quésta idea ha soppiantato 
nella coscienza di vasti stra¬ 
ti della popolazione l’immagi- 
nè della vecchia amministra¬ 
zione municipalistica. Si è. 
in qualche modo, incorp o r a ta 
nel dibattito politico e rima¬ 
ne un punto di riferimento 


per verificare la condótta dèi 
partiti, ora che si discutono 
le alleanze locali, la forma¬ 
zione delle giùnte e i loro 
programmi. 

Questo sforzo della nostra 
propaganda si deve ora con¬ 
centrare sulle feste dell’Uni¬ 
to. Minucci ha insistito su un 
punto: organizzare il maggior 
numero possibile di feste nel 
Mezzogiorno scuotendo inerzie 
e ritardi nel partito. . 

; Mussi ha parlato della 
«' esigenza db una svolta per 
l’arricchimento tematico * del¬ 
le feste, indicando le proble¬ 
matiche principali: 1) i giova¬ 
ni e la crisi del loro rapporto 
eoo la politica, che colpisce 
D nostro partito; 2) la pace 
e 0 disarmo, sulla base della 
politica autonoma del PCI 
die ha contribuito a fare 
emergere in Europa l’idea 
che trattare è possibile; 3) 
lo scontro sulle misure econo¬ 
miche del governo, che, a; 
conferma delle nostre anali¬ 
si. ripropone tutte le grandi 
questioni strutturali; 4) 3 
fronte dell’informaziooe. do¬ 


ve è in corso una offensiva 
sènza precedenti per rinsal¬ 
dare a controllo sùUa base 
del disegno politico che ha 
prodotto l’attuale governo. 

Su un punto si è sofferma¬ 
to in particolare 3 dibattito: 
i problemi del quotidiano del 
partito derono rimanere ef¬ 
fettivamente' al centro delle 
feste dell’Unito. Si è affaccia¬ 
ta in numerosi Intervènti l’e¬ 
sigenza di un rinnovamento 
del giornale, riprendendo quel 
dibattito avviato in occasio¬ 
ne della sottoscrizione per i 
nuovi impianti tipografici, e 
di un aggiornamento di stru¬ 
menti e di forme di mobilita¬ 
zione per far fronte alla ca¬ 
duta della diffusione organiz¬ 
zata. Questo nel contesto di 
una riflessione sulla « imma¬ 
gine » del partito che in ge¬ 
nerale la nostra propaganda 
fornisce, cogliendo critica- 
mente i nuovi comportamenti 
sociali e culturali è — lad¬ 
dove è necessario — sapendo 
mettere in discussione se stes¬ 
si (a Bologna si terrà un se¬ 
minario sul linguaggio nella 


vita; interna del partito e ,nel¬ 
la nostra propaganda). . 

• Minucci ha detto che biso¬ 
gna « puntare a un rinnova¬ 
ménto profondo è a un poten¬ 
ziamento del nostro sistema 
di informazione », di'cui co¬ 
munque resta un perno ritol¬ 
to con Rinascita. Il successo 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista sarà perciò 
determinante. 

Ma tutto- ciò non può allen¬ 
tare a nostro impegno nella 
battaglia i politica ; pér un’in¬ 
formazione democràtica. Le 
feste deU'Untto devono anzi 
essere l’occasione per chia¬ 
mare a raccolta le energie, 
le forze politiche e culturali 
disposte a respingere J’insi- 
diosa offensiva ih corso dal¬ 
la Ral-TV al settore dei quo¬ 
tidiani. E* significativo il 
fatto — /ha osservato Mmuc : 
ci — che anche coloro die 
avevano. criticato « da : sini¬ 
stra » la battaglia sostenuta 
dai comunisti per la legge 
déU’editoria. ne ricono s cono 
oggi 3 valore. 


Ancora \ 
un attacco; 
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destra de 
alla legge 


sull’aborto 


ROMA — Un nuovo, duris¬ 
simo attacco - alla legge 
che regolamenta l’aborto 
è stato, sferrato dalla de¬ 
stri-de conili dichiarato 
scopo di far saltare pèrsl- 
no la ; (doverosa!. còstltu- 
zipne in giudizio dell'Av¬ 
vocatura dello Stato In di¬ 
fesa- Ideila] legge. >'■ \• ; l ? 

- L’occasione dèll’attàcco 
è stata infatti fornita qué¬ 
sta volta dalla, decisione 
della presidenza del Con¬ 
siglio di intervenire davan¬ 
ti alla Corte costituzionale 
per sostenere 11 rigetto del¬ 
le eccezioni di legittimità 
sollevate da diciassette giu¬ 
dici '•> • / *-• l'-y 

La decisione — ha so¬ 
stenuto Ieri pomeriggio pi¬ 
la Camera il deputato de 
Carlo Casini,.magistrato 
fiorentino e accesissimo an- 
ti-abortista — « assume un 
significato ' politico, • in 
quanto esprime interesse 
al mantenimento in vigore 
della ' legger sull’abòrto ». 

Trasparente.^ persino di¬ 
chiarato, il vero obiettivo 
deirattacco: indebolire so¬ 
stanzialmente la difesa del¬ 
la legge suU’aborto revo¬ 
cando «óf più presto » ' là 
eoetituzlohe ; dell’Avvocatu¬ 
ra ; dello Stato, o comun¬ 
que rinunciare ' (< giuridi¬ 
camente e politicamente ». 
pretendeva Casini con la 
sua interpéllariza) all’ln- 
tervento con atto « adegua¬ 
tamente publiclzzato ». ta¬ 
le cioè da dar manforte 
a tutto II fronte antl-abor- 
tìstà: 

' Nessun contrasto — ha 
risposto il sottosegretario 
alla - Giustizia. Raffaello 
Lombardi — tra la posizio¬ 
ne di neutralità assunta 
durante la discussione del¬ 
la legge e là; ; decisióne; ; 
ora. di Intervenire nel giu¬ 
dizio di legittimità , della 
stessa lègge: \Dal ràomen- 
to in cui quel dibattito ìia 
dato vita ad una legge del¬ 
lo Stato, il presidente del 
.Consiglio , dei ministri -è. 
costitusdònalmente ; ; tenuto 
à recepire-e-àd ^'seguite\la 
volontà àel]Parlamento, far 
dipendèntemente dalla sua 
precedente *•_ posizione di 
neutralità*. v -/ VV :r - : A 
• .DI conseguenza, la presi¬ 
denza' del Consiglio * non 
ritiene possibile modifica¬ 
re la decisione già adotta¬ 
ta*. e conferma la costi¬ 
tuzione in giudizio dell’Av¬ 
vocatura dello Statò a tu¬ 
tela,della legge, cosi, come 
è stata voluta dal Parla¬ 
mento. 4 proprio rampiet- 
za del dibattito svoltosi con 
tanto approfondimento e 
conclusosi con il convinci- 
- fnèntà delle .Camere detta 
' costituzionalità * della ' nor¬ 
mativa — ha osservato an¬ 
cora 11 sen. Lombardi —, 
ha fornito al presidente 
del Consiglio eguale con-. 
vintone circa la conformi¬ 
tà . ’ ai precetti costituzio¬ 
nali delle disposizioni im¬ 
pugnate: e tale convinzip- 
ne. comune alla maggio¬ 
ranza del Parlamento, ren¬ 
de doveroso 1 : tìnteroento in 
giudizio è impedisce che si 
trasformi in una ”facoltà” ». 
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L’Italia retrocede nella ricerca lasciando campo libero all’assalto delle multinazionali 



dire «rene 



Dairìnviato 

MIRANDOLA ( Modena) — 

4 Che la macchina rubi me¬ 
no tempo alla vita: è questo 
che noi vogliamo! ». Nella 
sala si fa silenzio. Franca 
Pelimi, dirigente dell'associa¬ 
zione emodializzati, ha toc¬ 
cato la corda più sensibile: 
in questa frase sta tutto il 
senso dell'incontro che ha riu¬ 
nito per la prima volta ope¬ 
rai, sindacalisti, medici, pa¬ 
zienti, amministratori locali 
per disattere — ciascuno rid¬ 
ia sua responsabilità — del- 
Vemodialisi, E Mirandola, 
piccola capitale deUa tecnica 
emodialitica in Italia, ha - 
preparato e ospitato U con¬ 
vegno. 

La rifa del nefropatia), 
per durare, ha bisogno della 
macchina; ma la macchina 
non può avere 2 diritto di 
espropriarlo della vita. Deve 
t rubare* meno tempo: alta 
vita, al lavoro, agli amici, 
all’amore. E* questo che bi¬ 
sogna ottenere. Non si fratto 
di una macchina che lava i 
piatti ma di una macchina 
che rigenera U sangue, in¬ 
dispensabile alla sopravvi- 
verna di migliaia di uomini: 
come la si costruisce . e dove, 
e con quali tecniche, e per- 


1 . 


ché in un modo piuttosto che 
in un altro? 1 chimici della 
FULC sentono che qui non 
è in gioco solo 2 posto di 
lavoro o V avv en i re di un 
qualunque apparato produt¬ 
tivo: dentro questi interroga¬ 
tivi, dentro le risposte che 
devono venire, efè 2 tema più 
generale deUa sedute, della 
sua tutela detT a n Umo mo e 
ir r inu nc i abile sviluppo deUa 
ricerca scientifica e tecno¬ 
logica pur se questo contra¬ 
sta con gli interessi del pro¬ 
fitto privato. 

Pr o gr am mi, investimenti, 
tecnologie: arbitri assoluti 
non po ss ono essente i grup¬ 
pi impreudàorùM pubblici o 
privati ut, peggio ancora, le 
società muttinca km ai f ; 2 pro¬ 
fitto, le leggi d! mercato. 
la concorrenza, la pabblirzto 
pro m ozionale sono parametri 
che hanno forse un senso 
quando ri trotta di imporre 
mila piazza «* eìettrodome- 
' «fico, non certo un * rene 
artificiale*. Pure non è cori. 
Intorno alta macchina, ai 
materiali che la fanno fun¬ 
zionare. ai * filtri » che ne 
sono Memento essenziale e 
ranno sostituiti ogni giorno 
c'è un giro di interessi enor¬ 


me. Incontrollato e spesso ci¬ 
nico. 

Un esempio. ■ Alternativa 
alla macchina in molti casi 
— non tatti ma motti — è il 
trapianto. In Italia c’è dal 
.75 una buona lene che re¬ 
gola 2 prelievo di organi da 
cadavere, ma anche un rego¬ 
lamento attuativo farraginoso 
che, sulle prime, ha ridotto 
fortemente gli interventi; ri 
aggiunga l’assenta di una 
cattura detta donazione, l’in¬ 
sensibilità di molli medici, 
2 disimpegno inammissibile 
di molti ospedali. Tutto que¬ 
sto esiste, e pesa. Ma c’è 
forse qualcosa dì pii: c’è 
chi trova pm con v en i e nte sco¬ 
raggiare 2 trapianto e pro¬ 
lungare la condizione di dia¬ 
lisi perché essa è più red¬ 
ditizia. Effettuare un tra¬ 
pianto renale in Italia costa 
all'incirca J5 milioni di lire; 
2 trattamento dialitico di un 
nefropatico. in un anno, cotte 
la stessa cifra. Ma la dialisi 
dura finché dura la otta, e 
cessa sole quando la vita 
finisce... Ce ntos e tt an l a mi¬ 
liardi è la spesa sanitaria 
del 79 iscritta al capitolo dei 
s rene artificiale ». F ag¬ 
ghiacciante, ma dentro que¬ 
sto dato c’è anche il calcolo 
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infame di chi atta salute an¬ 
tepone 2 profitto. 

Certo, non tutto è delibe¬ 
rato e sono motti pii demen¬ 
ti che co n co rr o n o atta riu¬ 
scita «fi una c i ni ca molti pii- 
carione. Ma 2 risaltato og¬ 
gettivo è questo; che in Ita¬ 
lia ri sano oggi più fi 17.009 
nefropatie! .in fiottai e che 
almeno 3099 pulitati ri ag¬ 
giungono ogni anno oda li¬ 
sta; che si potre bbero effet¬ 
tuare ogni anno 999-1999 tra¬ 
pianti, e non solo poche de¬ 
cine; che invece dal 74 ai 
79 i trap i anti svolti in Ita¬ 
lia sano stati app ena 739. un 
numero fi poco s uperior e a 
quello dei t rapi ant i es eg uiti 
di’estero su pazienti fiottoni. 

Ila torniamo dia macchi¬ 
na, che resta indispensabile 
prima e talvolta anche do¬ 
po 2 trapianto, se questo 
non riesce. Programmare, 
estendere i centri di dialisi, 
incoraggiare la terapia do¬ 
miciliare e quella ad « assi¬ 
stenza imitata *, coordina¬ 
re e indirizzare la produzio¬ 
ne industriale versò stra¬ 
nienti sempre più idonei e 
perfezionati: l’impegno, do¬ 
vrebbe essere questo. E in¬ 
vece ancor oggi, nonostante 
lo sfarzo di motte regioni e 


di matti operatori, la caren¬ 
za è paurosa, i posti letto 
insufficienti (hd rapporto di 
ano a tre), i materiali spes¬ 
so tecnologicamente s up e rat i 
e fonati a prezzi arbitrari. 

Un dato statìstico è assai 
eloquente: la malattia renale 
colpisce con imiJgma so- 
stanzialmente identica sia 2 
nord che d .sud; ma al nord 
sono in fiatisi 195 pazienti 
per mUùme fi ab itanti , al 
sud solo 99 . Che cosa vuol 
dire? Che al sud, per man¬ 
canza fi centri fiatisi, si con¬ 
torna a morire. Semplice 
mente. E «ai pài che altrove, 
ritta ca re nz a dritta s t ra t tma : 
pob òttctt si s o s tit uis c e rini¬ 
ziatica privata; hi Puglia 2 
31 per cento dei posti fi cha-j 
lisi i gestito da privati, m 
Campania add ir it tu ra 2 95 
■ per cento, hi Sicilia ti 42 per 
cento. E* questo, inevitàbil¬ 
mente, il circuito in ari la 
ricerca dd massimo profit¬ 
to incide più pesantemente 
-, setta qualità terapeutica: non ; 
è rara che le ditte produt¬ 
trici forniscano atte cliniche 
dei Sud e ftitri* emodiaiitici 
vecchi che altri rifiatano; e 
non è raro che |o stesso fil¬ 
tro venga usato più di aita 
volta uri corso detta sodata 


dialitiche. Anche chi non ab- ' 
bia pratica in materia pad 
intuire quali rischi un’ope¬ 
razione dd gènere comporti.' 

Più m generale, è questo 
un settore nel quale 2 con¬ 
trollo pubblico dovrebbe es¬ 
sere <f obbligo. Ma un con¬ 
trollo non esiste. Operasti in 
un regime non dissimile dal 
monopolio, le ditte produt¬ 
trici agiscono senza indirizzi 
e senza vincali, opta n e per 
i programmi fi maggiore 
convenienza, gove rnano 2. 
mercato a loro piacimento. 
Sino a q ualche a nno fa Tindu- 
stria pi adulti ite fi mate¬ 
riali emodiaiitici poteva an¬ 
córa . considerarsi Ustiona; 
oggi ti grosso dd p acc he tt i 
azionari è stato assorbito da 
alcuni gruppi mzitiaaztonrili .. 
(francesi, svìzzeri, svedesi) 
che, per prima cosa, hanno 
smantellato o trasferito at- 
1* estero J centri di ricerca e 
di sp e rimen t a zio ne . A Mi¬ 
randola — dove sono concen¬ 
trati sei degli nàtici stabi¬ 
limenti, e 990 dei Ì.309 ad¬ 
detti al settore — tatto que 
sto è evidentissimo. 

La conseguano i che Tita¬ 
no, una rotta apprezzata for¬ 
nitrice df materiali e fi tec¬ 
nologie all'Europa, regredi¬ 


sce ad una posizione subal¬ 
terna e perde qualunque ca¬ 
pacità di iniziativa au t on o ma 
e fi contratto. Dove firn a 
qualche anno fa si studia¬ 
vano nuovi modèlli, si speri¬ 
mentavano nuovi e filtri », si 
mettevano a punto onore 
tecniche, oggi ci si limita a 
costruire sa brevetti ritinti 
o a comp ier e se mp l ici ope¬ 
razioni fi assemblaggio. Ni 
questa linea sono stati ca¬ 
paci finora fi contrastare 
TANIC o la Mo utetison , che 
pare netta p r o d uzion e di ap¬ 
parecchiature medicati séno 


Dal convegn o di Mirando¬ 
la è dunque partito un ri¬ 
chiamo dnrissimo al gover¬ 
no. al Radamente, atte Re¬ 
gioni, a quanti hanno re¬ 
sponsabilità netta politica 
détta s anità e detta ricerca; 
non di sp erder e 2 patrimonio 
fi conoscenza e fi capacito 
pro dut tiva finora accumula¬ 
to, non accettare la suboriti- 
ritta scritte ritinti. Att¬ 
ratta gli sper ai 
détta FULC hanno parlate a 
nome fi tutti. E chi détta 
Sfacchina’ ha bisogno per vi¬ 
vere, chi vuole che la mac¬ 
china «rubi meno tem p o el¬ 
le trita » non può accettare 
U Turilo fi destinatario iner¬ 
te e passivo: tré quitti che 
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che luì. 

Eugènia Manca 



: mezzo 
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miliardo oltre il 79 
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ifi ROMA — Oltre dué miliardi e mezzo (per Is precisione: 
/ 2 miliardi. 675 milioni 556 mila) è la somma slnora rae- 
Scolta a pochi giorni 'dal lancio della campagna di sotto- 
' scrizione per la stampa comunista. Il risultato 4 positivo: 

mezzo miliardo In più rispetto. alla stessa data dèlio 
^scorso anno. Ventlsei Federazioni hanno superato II 20 
per cento dell’obiettivo. Il 20 per cento è stato raggiunto 
f anche dall'Emilia e dalla Val d’Aosta. L'obiettivo Astato 
per questa tappa è stato raggiunto tra le altre dalle Fe¬ 
derazioni di Benevento, Foggia, Lecce, Pavia e Pisa. . 


0 Federai. ] Somma raee. % 

~ Modena , 573.204.600 63.69 
Imola ’ 87.000.000 60.00 
Bologna 487.651.500 44.33 
Ferrala . 110.000.000 30.55 

Forlì - . 73.869.500, 29.55 

' Reggio È. '161.500.000 29.36 
7 Cremona V 22.530.235 27.15 
•! ' Ravenna 95.000.000 26.39 
Udine 16.703.100 24.20 

Torino 102.174.000 23.87 

* . Lecco- >, 4f 12.848.300 23.36 

Trieste ' u 17.000.000 22.66 
Firenie . 158.760.000 22.0$ 

’ Livorno : 63.800.000 21.27 
. r Aosta - 7.000.00 21.21 

r^Caltanls*. . 7.200.000 21,18 
Terni 29.600.000 21.14 

Crema 8.976.000 20.87 

Oristano , 3.720.000 20.67 

' Siena S5.000.000 20.37 

Agrigento 9.600.000 20.00 
Benevento 6.000.000 20.00 
Foggia 21.600.000 20.00 
Lecce 17.000.000 20.00 

Pavia 36.000.000 20.00 

Pisa 54.000.000 20.00 

Varese 26.065.000 17.98 
Biella ' . 9.750.000 15.00 

Parma , 24.575.000 13.65, 
! Bergamo 14.475.000 13.16 
j'Camoobasso 2.500.000 12.50 
, 4 La Spezia 23.326.000 12.28 
Ballano ; 3.640.800 11.74 

'Pesaro 29.000.000 11.60 
.Brescia K , 30.000.000 10.71 
7 Piacenza 10.600.000 10.60 
Catanzaro 5.OOO.00O 10-00 
' Gorizia /' 7.221.700 9.14 

' 'Avenano *"' l ‘ 2.500.000 ' 8.93 
Caserta / : .5.200.000 8.00 

' Pordenone - 2.900.000 . 7.88 
' Grosseto • 12,000.000 7.50 ' 

lari . ..10.140.000 6:76 

: Vercelli < 3.656.500 , 6.65 

Pistole ì.. i 1 -■»—~ 

- Venezie ’ ' 12.916.700 6.45 

Palermo---. - 6.020.000 6.02 , 

' Matera 2.470.000 • S.74 
; Sassari ’ iy - 2.570.000 J 5171 
Macerata 3.109.720 ^ 5.18 
Chleti . 2.140.000 . 5.10 

. Avellino - 2-000.000 ; 5.00 

! Reggio C. 2.750.000 5.00 

Viterbo • 3.000.000 > 5.00 

, Catania : V 2.825.000 - 4.70 
Seismo - 3.190.000 4.55 . 

. Rovigo 5.704.300 4.52 . 

\ Siracusa ' 2.900.000 -4.46 

' Rimini 5.2’O.nno 4.35 

Cosenza ■ 2.550.000,4.25 

.Mantova 7.100.000 4.13 

Milano 34.000.000 3.77 

Cagliari : 2.8S0.000 : 3.65 

. TÉrento ..'2.648.000 3.59 

Naooti .' . ' 11.465.000 3.58 

1 5 Como ’ ; 7 3.127.500 ’ 3.44 

• ? Ragusa/ ■ 1.315.000 3.05 

Potènza ' ", 1.625‘.000', 3.00 


Federaz. 

Trabèni’ 

’ Carbonia 
Cuneo ■ 

. Brindisi - 
Padova 
Asti 
Roma ' 

Rieti - 
Messina 
Bolzano 
Vicenza 
Lucca :‘ 

Enna 1 -. 
Perunia 
, Frosinone 
Temolo - 
Cenova ■ 
Teramo .■ 
Trento 
Crotone 
Nuoro 
Treviso 
Imoeria - 
Latina 
' Ancona 
■Aquila 
Isernia .< 
Verona 
Pescara 
Ascoli P. ' 
Alessandria 
Sondrio ^ 
Novara 
Massa C. [ 
. Arezzo 
Capo d’O. 

: Verbania 
■ Prato . 

. Savona 
: Viareggio 
‘ Varie 


Somma rate. 

' 1.276.000 ‘ 
750.000 
1.113.000 
1.660.000 
3.747.000 
808.500 
16.147.800 

591.300 
1.025.000 

475.600 
1.3R2.600 

804.300 
685.000 , 

3.991.300 
1.543.400 1 

390.000 

9.236.800 
1.630.000 

860.800 
980.000 
' 1.735.000 

1.795.600 
943.400 

1.504.300 

2.517.300 
-, 745.000 

280.000 

2.106.600 
1.505.000 

1.860.800 

2.643.500 

362.600 

1.469.500 
1.052.100 

2.247.800 
. 445.000 

839.100 

1.500.000 

1.647.800 

791.300 
3.729.460 ! 


n - 

2.82 

2.78 

2.78 

2.77 

2.77 

2.69 

2.69 

2,68 

2.56 

2.48 

2.46 

2.44 
2.37 
2.35 
2.20 
2.16 
2.05 
2.04 
2.00 
1.90 
1.90 
1.89 
1.88 
1.88 
1.86 
1.86 
1.86 
1.75 
1.67 
1.62 
1.60 

1.47 
1.46 

1.44 
1.32 
1.27 
1.19 
1.11 
0.99 
0.72 


GRADUATORIA ' REGIONALI 

» 1 ' - / i. r .. ', 

-■ ' ; : ... Somma raee. ,J 86 
Emilia ' 1.628.620.600 40.08 - 
Val d'A. ‘ 7.000.000 21.21 

Friuli V.G. 43.824.800.16.86 
Toscana 361.330.500 14.95 , 
Piemonte 122.454.100 12.85 
Puglia 53.095.000 11.10 

Umbria >33.591.300 10.84, 

- Lombardia 195.504.635 j 9.38 
Molise . 2.780.000 7.94 

Sicilia ’ 33.265.000 6.68 

Marche 36.487.820 1 6.52 
Camoanta ' 27.875.000 5.30 

Calabria 11.250.000 .5.23 
Sardegna 11.545.000. 4.58 . 
Basilicate 4.095.000 4.22 

; Liguria 35.154.000 * 4.11 - 
Veneto 31.293.600 4.10 

Abruzzo, 8.520.000 3.04 

: Lezio 22.786.800 2.74 

Trent. A.A. 1.356.400 2.15 









- Perché è importante lavarsi bene i denti 
7 ."-~ al mattino? ' ~ 

ì V: Perché la placca denttaia “approfitta* j- 
• della notte (quando il nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi ; 
;v e attaccare lo smalto dei denti. : v 
Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo!. 
: Sé fate una prima colazione ricca di %■ 

zuccheri è consigliabile lavarsi i denti dopo. 


: Vi: 



i \ * I 


1 Fórse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da “deficienze interne" - 
del nostro organismo ma è dovuta sempre - 
all'azione di germi o batteri esterni che si 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 
trasformano in acidi capaci di distruggere 
- lo smalto, dando origine alla carie., 

■ Ecco perché é fondamentale lavare . 
accuratamente i denti dopo il pasto 
prin ci p a l e . E se i dentifricio è lontano - 
perché vi trovate fuori casa.anche un buòn 
collutorio aiuta a proteggervi. 



Vé la sentite di andare a dormire sapendo 
■ che la placca dentaria ha tutta la notte 
a (deposizione per nutrirsi del cibo rimasto 
fra I denti e attaccare indisturbata lo smalto, 
dando inizio alla carie? 

Slatiniamo dùnque i residui di cibo e 
rendiamo in offe nsi vi i germi che formano 
la placca con una beila lavata ai denti 
e con un dentifricio di si n fe t ta nte. 
Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli l 
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l’Unità PAG. 5 


Agonia 

e morte 


della gran 


nave 

bianca 


Adesso bisogna evitare il disastro 
ecologico - A bordo della « Leo¬ 
nardo da Vinci» ci sono infatti 
1.200 tonnellate di combustibile 
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LA SPEZIA-—- La gran nave bianca.- 
monumento della Marina e del lavoro 
italiano degli - anni* cinquanta, - non c’è 
più. E’ « morta », portando con .sé. un 
pezzo (e, chissà, forse anche qualche 
segreto) importante della nostra storia. 
Adesso, come un’enorme balena arpio¬ 
nata a morte, è adagiata su di un fian¬ 
co, su un basso fondale, del «Golfo dei 
Poeti»..La «Leonardo da Vinci» è fi¬ 
nita. dunque, l’altro ieri, dopo 72 «me 
di agonia per colpa di un furioso incen¬ 
dio che. dapprima ha cancellato gli ari¬ 
stocratici tratti distintivi di « signora 
del mare » e poi l’ha ridotta ad un mùc¬ 
chio di rottami fumanti, proorio come 
successe una decina d’anni fa, ad Hong 
Kong, alla « Queen Elizabeth ». vanto 
della marineria inglese. . ^ - 

La documentazione fotografica che pub¬ 
blichiamo mostra la drammatica sequen¬ 
za della fine ; deH’ex-ammiraglia della 
flotta italiana: da quando la grande 
nave ha. cominciato ad inclinarsi sul 


fianco destro, alle -13 di domenica al mo¬ 
mento in cui. lo scafo, ormài devastato: 
dalle fiamme, si capovolge; Ip tre gior¬ 
ni, il suo valore è passato. dagli 8 mi- ; 
iiardi di lire a poco più di 500 milioni, 
quanto, cioè, sarà ■ possibile ricavare 
. dalla vendita a 150 lire.il chilo delle fer¬ 
raglie contorte. Non si sa, tuttavia, quan¬ 
do il lavoro completo di demolizione sarà 
possibile (e dove) attuarlo. Per, ora ci 
sono ben altri problemi a ori"pensare-. 
In primo luogo le. parécchie tonnellate 
dfi combustibile, conservato nella stiva 
: della nave, che se dovesse finire;In mare- 
potrebbe creare guai molto seri. 

- Ieri pomeriggio, alcuni tecnici si sonò 
avvicinati al relitto per rilevare la tem¬ 
peratura . esistente a bordo. « Forse do¬ 
mani (é cioè oggi - ndr) stesso — ha 
dichiarato il - comandante delia capita¬ 
neria di-porto della Spezia, Mario Par- 
meggianì — si potrà cominciare a sali¬ 
re sulla nave ». Una volta dentro, la pri-- 


raa cosa da controllàre sara appunto la 
..situazione delle 1.150tonnellate di nafta, 
delle 50 di-gasolio -e delle 20 di obo 
combustibile. « Dovremo vedere.. —, di¬ 
cono i tecnici — se iì carburante' è bru¬ 
ciato o se si è salvato dall’incèndio. 
In questo caso dovremo travasarlo ». Ma 
l’operazione non sarà facile, e il rischio, 
nonostante la pavé sia circondata da 
barriere gàUèg^ianti, di un disastro eco¬ 
logico: è purtroppo forte.; r .y 

L’ihcendìo ;é s t«nÉiào'A parécchie. 
are ma i natanti dèlio Capitaneria di 
• parta antinudDo. ««.-farà la guàrdia » 
intèrno alla,nave per-tenere lontano pa¬ 
recchie - imbarcazioni die cercano di av¬ 
vicinarsi alia « Leonardo ». JS’ scaiinta. 
infatti; la curiosità^ la Capitaneriavha ' 
dovuto ; emettere, un’ordinanza cbe'vièta 
di avvicinarsi ^ meno di 700'metri dàlia 
nave. « E’ pericoloso andare viciuo al-, 
l’unità — ba detto Panneggiaci —, vi 
sono numerose impalcature sospese che 
possono cadere da un momento all’altro ». 


Il silenzio i delle autorità alimenta i sospetti di una collisione 



Nato hanno «visto» 


y'\ 





* ? < 


Le registrazioni dèi Nadge, il sistema di avvist amento ; che copre Tintera Europa, potrebbero 
chiarire il mistero deiraereo deiritavia — Ancora non è stata fatta lucè sul secondo relitto 


Dalla nostra redazione ' 

NÀPOLI — Il silenzio delle 
autorità autorizza il crescere 
dei sosf-ettn nessuna, smenti¬ 
ta è infatti arrivata alle notU 
zie riportate dali’Unità sabato 
e • doménica sulla inquietante 
ipotesi di uno scontro in volo 
fra un aereo delle forze USA 
in Italia ' ed il DC 9. delVItà- 
via inabissatosi nella fossa 
del Tirreno con SI passeggeri 
a bordo. Nessun' comunicato 
è stato emesso neanche per 
dare una risposta all’ipotesi 
che due piloli .USA (dei quali 
l'Unità ha pubblicato i nomi) 
risultino >. assenti ormai ■. da 
molti giorni. Solo ieri sera il 
TG1 ha dato • notizia di una 
smentita della NATO sull'as¬ 
senza dei due piloti; Ma .rima¬ 
ne l’equivoco NATO-Forze 
Usa, e cioè il fatto che in 
Italia e in Europa operano 
aerei statunitensi che non di¬ 
pendono dai comandi alleati. 

'■ E che questi aerei, al di 
fuori di ogni controllo, si le¬ 
vano m volo in continuazione- 
lo possono confermare gli a- 
bitanti delle zone di S. Vitò 
dei Normanni è delle altre 
basi militari déV’avìazione e 
della marina statunitense. Le 


indagini - ufficiali. < intanto, 
continuano stancamente ■ ' e\ 
forse, inutilmente * Nonostan¬ 
te là Regione Sicilia continui 
a far volare sulla fossa del 
■ Tirreno tin aereo nel dispera¬ 
to tentativo di fotografare . I 
fondati à tremila metri di 
profondità, esisterebbe invece 
tin [ sistema, cóme la stèssa 
Kodak ■■ ha *■ comunicato, per 
individuare il relitto: con un 
sommergibile . appositamente 
attrezzato, attravèrso il sonar 
si potrebbero captare i se¬ 
gnali « rimbalzati > dal fónda¬ 
le ed individuare la presenza 
di relitti metallici. Certa¬ 
mente' sarebbe un’opera zinne 
costosa, ma non impossibile. 
Comunque la Regione sicilia¬ 
na, non si sa bene perché, 
continua à scattare delle inu¬ 
tili fóto e a proclamare l’ef¬ 
ficacia di un metodo che la 
casa produttrice afferma « i* 
nutile ». 

■■ D’altra parte un sistema 
per sapere qualcosa di più 
sulla sciagura ci sarebbe: ed . 
é quello di farsi consegnare 
dal Nadge, U sistema di av -. 
vistàmenio radar della NA-' 
TO, che copre l’intera Euro¬ 


pa, le registrazioni effettuate 
con pii schermi radar nel 
giorno, l'ora e la zona 1 in cui è 
precipitato , l’aereo. In questo 
modo si potrebbe capire in 
che modo è. precipitato Vae- 
reo e si potrebbe verificare 
se lo scontrò c’è stato o no. 
La commissione di inchiesta 
ha comunicato di avere avuto 
le registrazioni dei radar mi¬ 
litari. Ma non ha detto se sì 
tratta di avvistamenti effet¬ 
tuali all’interno del sistema 
Nadgè o di quelli della ae¬ 
ronautica militare. E’ chiaro 
però , che dalle ; registrazioni 
ràdar non potrebbe appa¬ 
rire'. l’aereo, investitore,' se 
davvero si tratta di un caccia 
USA. • • - 

Questo per due motivi: gli 
aerei militari sono schermati: 
inoltre hanno un . sistema di 
segnalazione che evita ai ■ ra -. 
dar di segnalare sugli scher- , 
mi gli aerei « ornici ». Solo 
quando si interrompe questo 
segnale (che fa effettuare al 
rada* il « filtro » dei segnali) 
o quando decade la scherma¬ 
tura è possibile « vedere » il 
caccia militare. , Dopo lo 


scóntro, dunque, il càccia sa¬ 
rebbe diventato visibile .V 

Alà, al di là di .queste con¬ 
siderazioni, anche sè sì ve¬ 
desse -solo il DC ,9, dalla 
traiettoria della .caduta si po¬ 
trebbe, a detta . di molti e- 
sperti, capire qualcosa.- .. . 

Non è stato neanche chiari¬ 
to il mistero dèi secondo re¬ 
litto ritrovato dalla motonave 
Carducci alle 13,48 di sabato 
28 giugno. Come riportarono 
giornali ed agenzie la moto¬ 
nave-Carduci avvistò il relit¬ 
to. ' lungo sei ; metri, ■ mentre 
stava rientrando a Palermo - 
Il ritrovamento avvenne a 39 
gradi e 03 secondi di longitu¬ 
dine nord e a 13 gradi e 10 
secondi di latitudine est. ,11 
punto si trovava a circa tren¬ 
ta miglia dall’Isola di Ustica, 
Ben diversa, quindi, - questa : 
posizione da quella dèi cada¬ 
veri (39 gradi, 43’ lat. nord: 
13 gradi, 30’ longitudine est), 
e da quella dei cono di coda 
di plastica (39 ’, 31’ latitudine 
nord; 13,30’ longitudine est). 
Sulle operazioni di ritrova¬ 
ménto non è stato dunque 
comunicato tutto. 


V. f. 


Presa di posizione 
dèiritavia 


sull’efficienza 
della sua flotta 


! RÓMA — La società Ita* 
via ha confermato ieri in 


un-comunicato, prenden¬ 
do posizione dinanzi alle 
numerose critiche, che 
« la - flotta dei propri 
aerei è pienamente effi¬ 
ciente », che la capacità 
del personale « è fuori di¬ 
scussione », che la bontà 
dei suoi servizi « malgra¬ 
do i molti disservizi oggi 
. riscontrabili negli aero¬ 
porti italiani » Ò < al li¬ 
vello degli standard del¬ 
l'Industria del trasporto 
aereo ». .< L’Itavla rende 
noto che intende « prose¬ 
guire nella sua attività », 
e cha ha avviato inizia¬ 
tiva « per ristabilire lo 
- equilibrio operativo » e : 
« reintegrare I* aereo di¬ 
strutto ». L’Itavia infine 
afferma che « la revoca 
delle concessioni ed il tra¬ 
sferiménto ad altre com¬ 
pagnia costituirebbe una 
palése lllegalltà sul piano 
giuridico e' su quello del¬ 
la opportunità ». 


Tragedia a Pulsano presso Taranto, 


Uccide la madre e spara sui passanti 


Subito dopo Filiberto Penso, di 31 anni, si è barricato in casa - Ingenti forze di polizia circonda¬ 
no la zona - Lancio, di lacrimogeni - Nella notte è stato trovato mòrto con la nonna ultraottantenne 


TARANTO — Un uomo — do¬ 
po avere ucciso, a fucilate la 
madre — si è rintanato, dalle 
9.di ieri.mattina..nella 

Taranto. Successivamente 
l’omicida ha iniziato, > all’im¬ 
provviso, a sparare contro la 
gente che si trovava in stra¬ 
da. Da' lina prima ricostru¬ 
zióne dei fatti, sebbra, che/ 
l’uomo, Filiberto Penso di 31 
anni, celibe,- si trovasse in ca¬ 
sa quando ha imbracciato sen¬ 
za, alcun motivo un fucile, da 
caccia, sparando alla madre 
e ferendola, mortalmente alia 
regione mammària., 

Per tutta la giornata’è ri¬ 
masto poi .. .barricato insieme 
alla nonna ultraottanìénne. So¬ 
lo. nella notte carabinieri e 
polizia sono riusciti a fare 
finizione nella casa, trovan¬ 
do l’omicida e la nonna mor¬ 
ti.. Già da qualche ora, nella 
abitazione dei Penso si era 
sviluppato un incendio, ma il 
folle cónttoua^ a sparate^ 
fèrie: ;dèH’ònifine e‘ passanti,. 
mentre ’i- vigfli del fuoco non 
riùsdvàno m intervenire con 
gli idranti. Si era anche temu¬ 
to che la casa potesse crolla¬ 
re- da-, un , momento all’altro. 
Infinè, a mezzanoite^ ai nuli- 
ti che si facevano largò tré 
3 fumo dei lacrimogeni, è 
apparso, a pianoterra, 3 cada¬ 
vere, riverso sulla sedia a ro¬ 
telle, della nonna di Filiberto 


Penso, Teresa Palagiano; su 
una scalinata interna che por- 

t ta. al terrazzo, era invece 3 
/ÒOTpo sefea rita dell’omicida. 
Mftella Idl^àpPens^sL 
-%Hf affacciàto^alld^'fine#fav| 
ed aveva. iniziato à sparare 
. alllmpezzata verso i passanti. 
.1 colpi hanno cosi ferito 3 pa- 
dre del Penso, il quale, sa¬ 
puto ; ; dell’accaduto, aveva 
tentato, di entrare.in Casa, un 
carabiniere della stazione ;di 
Pulsano,. Luigi .Cito dì 22 an¬ 
ni, : ed infine un passante, 
Nicola Marsiglia di 37 anni, 

I feriti - sono stati- ricoverati 
d’urgenza all’ospedale di Ta¬ 
ranto, dove i sanitari hanno 
giudicato' rispettivamente 3 
padre del Penso guaribile in 
(fiéci giorni, 3 giovane cara- 
bìniere, rimasto . ferito alla 
fronte, in trenta ed in¬ 
fine 3 Marsiglia in dieci gior¬ 
ni. Là madre del Penso, Cri¬ 
stina Basile, di 59 anni, è mor¬ 
ta, invece poche ore dopo 3 
ricovero.. ■' 

. Verso le 15 di ieri pomerig¬ 
gio. mtantoM caraMnieri han- 
DOtentoto.unaizTUzkne' nella 
àbitazkne dove -si 'trovà/lò 
sparatore, nella speranze di 
stanarlo, H Penso, accortosi 
di quello che stava avvenen¬ 
do^ ba lanciato però, all’indi- 
rizzo degli agenti, dd lìqui¬ 
do iriiammabOe. Ne hà . fatto 
le spese 3 maresciallo dei ca¬ 
rabinieri Golucci, 3 quale ha 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado al braccio e 


avambraccio sinistro. 
•Quest’ultimo episodio ha 
fatto - desistere, almeno per 
ora„*i carabiineri a'-tentare 
nuòve Iniziative di forziL' Lo 
; S pe rato r é si trova àncMà^ririt 
tonato nella . propria abita¬ 
zione. ; //;' -i' : 

I carabinieri hanno già spa¬ 
rato, più vòlte, candelotti la¬ 
crimogeni; ed . hanno retto i 
vetri della casa per poter ac¬ 
cedere aìl’intefno. Sembra die 
vi siano ancora scambi di col¬ 
pi di anni da. fuoco, ma non; 
è pqssib3e averne cdnfermà' 
data la lontananza dell’abita¬ 
zione. «Il padre del Penso lo. 
abbiamo salvato noi. — ha 
detto una signora interpellato 
telefonicamente die abito di¬ 
fronte al n. 148 di viale -Vit¬ 
torio Emanuele, " l’abitazione 
dèi Pénso — perché stare tor¬ 
nando dalla campagna è sta¬ 
va andando direttomele a 
casa. 

* «Poco prima aìbbiamo sentito, 
juno sparoha detto la stes¬ 
sa donna — ed abbiamo visto 
là'madre, dd giovane uscire 
dalla palazzina con tonto san- 
gue sul petto. Chiedeva aio-, 
tored è pd caduto * terra. 
È*- stato soccorsa da qualcimo 
che passava ed accompagnata 
in ospedale »... « Cosi — pro¬ 
segue fi racconto ddla vicina 
— abbiamo gridato al padre 
di non. andare. Lui ha volu¬ 
to avvicinarsi Io stésso alla 
casa ed 3 figlio, vedendolo 
sopraggiungere, ha sparato. 
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uccisione 
di Cuneo 


TORINO — « Mercoledì 2 lu- 
glio iaeo 11 loeoù figuro Ugo 
Benazzi ha trovato, la paga 
che i proletari prigionieri ri¬ 
servano ad agni-sorta di col- 
laboratori delle forze dell’or¬ 
dine.-Da-tempo al soldo di un. 
capitano dei carabinièri e di 
alcuni magistrati; Benazzi ha 
continuato a contribuire più 
volte àU’arresto e. alla con¬ 
danna a centinaia di anni di 
galera a quei proletari che 
nelle metropoli vivono la con¬ 
dizione di extra-legalità ». Co¬ 
si è scritto jn un volantino 
retto : trovare , questa sera ad 
tin-redattore di «Stampase¬ 
la », in una cabina telefonica 
del centro di Torino e.firma 
to «Comitato di lotta Gio¬ 
vanni Taras ». H volantino si 
riferisce .all’uccisione, net m- 
percàrewe di Cuneo,-dei dete- 
nutò rUgp Benasti Ber quel 
delitto -i stato spiccato man¬ 
dato dfi cattura da parte dtì- 
la’PtocuradellaRépubblica 
di Cuneo .'cóntro-rfl nappista 
EmanueleAttimoneUL 
- Il gruppo che firma il docu¬ 
mento è nuovo nel puum- 
ma • «M P rè fcisfc me;,;si intito¬ 
la a Giovaimi Huàs, ;0, gio¬ 
vane nappfsto cbey nel mag- 
gk» del um-restò ucciso dal¬ 
lo scappio -della bomba che 
egli stava innescando sul tetto 
del manicomio criminale di 
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Aversa. - ' 

Di Ugo Benazzi 3 volanti» 
dice ancora: « Al riparo d 
una ormai fatiscente immagi 
ne di rapinatore, costruì tas 
in anni passati, mascheravi 
la sua attuale infame open 
furbescamente; mà il ritenei 
. si furbo gli è, in questo oc 
castone, costato caro». «A 
proletari prigionieri — pròse 
gue il volantino —, alla rise 
se operaia, al movimento ri 
voluzlonario in generale que 
sti luridi infami non potran 
im M nessun modo sfuggire x 
. H volantino si rivolge pc 
« ai pennivendoli della coatre 
guerriglia psicolc^ica » pe 
dire loro che « dietro questi 
fatto non si nasconde nesso 
na guerra fra bande». 

- H discorso si indirizza quln 
di -« al .vari marescialli del 
Tautorità giudiziaria; Morii 
no in testa », l quali sono ac 
reusati* .di «non capire e d 
-continuare a sventolare con» 
-loro rapporto di forza la cc 
struzlone di reti di infiltrai 
è di celle supersìcure per 
pèntlti. i delatori ed i padri 
ni òefla disazione ». Gl 
mteasocj del volantino seri 
vono « proposito di questi ui 
timi: «I>*unka cdQa sapersi 
cura per questa feccia è h 
cella frigmifera dell’obito 
rito». - 


Illustrati alla Camera gli emendamenti sul 


Ripreso ieri Tesarne della rHorma di PS 


Conclusioni previste alla fine ifi luglio 


Esami: una... 
inchiesta sulla 


fuga di notizie 


)MA — Un’Inchiesta mini- 
naie è stata aperta in se¬ 
tto alla «tuga» di notizie 
ative al testo di latino pre¬ 
siti» per la seconda prova 
gli esami di maturità ne- 
istltuti magistrali. L’in- 
lesta è stata disposta daik» 
sso ministro Sarti, ed è di¬ 
ta ad « accertare le respon- 
silità penali eventualmente 
esenti per riferirne in tal 
so all’autorità giudiziaria ». 
ilio stesso comunicato 11 mi- 
aro della Pubblica istruzio- 
awerte che le notizie dif- 
sa dalla stampa «non pos- 
no comunque infirmare ia 
lidità della prova per la 
neralità dei candidati, es- 
ido intervenute dopo lo 
olgimento dell’esame». 
Insieme airinchiesta, anche 
ia smentita di fonte mini¬ 
male : si riferisce aH’errore 
e secondo alcune fonti di 
formazione * sarebbe conte- 
ito nel tema di matematica 
r 1 licei scientifici. Secondo 
ministero della pubblica 
ruzlone «il quesito in di- 

ussione è stato proposto cor- 

* _■«_»_*• 


ROMA La Camera ha ri¬ 
preso ieri Tesarne del proget¬ 
to di riforma deUa polizia, 
che dovrebbe concludersi en¬ 
tro 3 19 luglio. Nel corso del¬ 
la seduta sono stati illustrati 
gli emendamenti — moltissi¬ 
mi — presentati dai vari grup¬ 
pi suU’ordinaroento del perso¬ 
nale (art. 37). Si tratta dì un 
aspetto delicato e complesso 
della riforma, che ha già ri¬ 
chiesto un lungo e sofferto 
confronto in commissione. Per 
la determinazione di tale or¬ 
dinamento 3 governo è dele¬ 
gato ad emanare, entro un 
anno dall’entrata in vigore 
della legge di riforma, uno o 
più decreti aventi valori di 
legge ordinaria. 

Su questo punto tutti sono 
stati d’accordo. Divergenze si 
sono invece manifestate sugli 
altri aspetti del testo varato 
in commissione. Il PCI ha 
presentato 14 emendamenti 
che riguardano ta primo luo¬ 
go la definizione dei ruoli. 
Tinquadrafnenco e te carriere. 
L’impianto generate del testo 
redatto in commissione è so¬ 
stanzialmente valido. C’è pe¬ 
rò una modificazione, dj ordì- 
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pagòo Caruso — che non psA 
essere accettata. Le mansioni 
di carattere amministrativo 
contabile e patrimoniale, van¬ 
no affidate al pèrsanate épó 
cializzato di polizia (per que¬ 
sto il PCI ha presentato un 
emendamento che'prevede un 
ruolo apposito) e non a quello 
civile degli intèrni' 

I ruoli proposti dai comuni¬ 
sti sono quattro: 1) per il 
personale che esplica. finzio¬ 
ni di polizia: 2) per 3 per¬ 
sonale che svolge attività tec¬ 
nica scientifica o tecnicà. arv 
che di carattere esecutivo; 
3) per fl personale che espU- 
ca' appunto mansioni di ca¬ 
rattere ' amministrativo con¬ 
tabile e patrimoniale: 4) pér 
0 personale con mansioni di 
carattere professionale, per 
il cui esercizio occórre rberf- 
zkme in albi professionali. 
I ruoli sono ordinati a livelli 
funzionali-retributivi, con l’ec¬ 
cezione di quelli previsti per 
3 personale appartenente; ai 
ruoli- del dirigenti. ' - 1 / ; - 
Sulla necessitò dì favorire 
la carriera del. personale hi 
servizio, in particolare degli 
appuntati e di altri bassi gra- 


k» In jimÌIIa ti 


Carmeno che ha mostrato gli 
altri emendamenti del PCI. 
D personale in servizio — ba 
detto „ ha . messo in grado 
eòo^ appòsiti, bérsi di aggior¬ 
namento di poter progredire 
nella carriera. E Carmeno ba 
quindi esaltato B molo svoho 
dagli appuntati per i quali 1 
comunisti propongono l’inqua¬ 
dramento nel ruolo degb’ as¬ 
sistenti secondo i seguenti cri-. 
Ieri: A), inquadramento ori¬ 
la prtesì. qualifica degli ap¬ 
puntati . che abbiano fino a I 
anni di -anzianità di grado, 
rispettando ’ TorcLae del, ruo¬ 
lo; B) 'inqu*dMKnento nella 
qualifica intennédia degH ap¬ 
puntati che abbiano‘fino à 15 
anni <H‘anzianità..di gradò, 
rispettando l’ordine ‘del ruo- 
C) inquadramento nella quàn¬ 
tica flnate ,degli.. apiàmtati, 
che abbiane superate-J 15 an¬ 
ni dell’anzianità di grado ri¬ 
spettando anebe per ter» Tar¬ 
dine di ruoto. > - 

Altri emendamenti sono sta- 
ti piuiiigT daTPOUF 01 ha 
mostrati ron. Cròdanedl): 
dal PSD! (BeUuscto): dalla 
DC (Ventola e Ines BofTar- 
di); dnl PR (BaldeDi). 


La polizì a 
sa citi accise 


il libico 


alla stazìtme 


di Milano 


y ^ A.-r .-«l. 
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MILANO — SemÉn Imminen¬ 
te l ldenUf Ics rione del « kil¬ 
ler» che 1*11 giugno alla sta- 
rione owtnle d!^ Milano deri¬ 
se a c ól pi di pistola il coro- 
merci ante di preziosi libico 
Aazzedim Mohammed Iste- : 
deri, il quale si rifiutava di 
obbedire all’ultimatum di 
rientrare in patria con i suoi 
beni. ’ 


Le indagini condotte dal 
Sostituto procuratore della 
repubblica dott. Luigi Del¬ 
l’Osso. sono partite dalle due 


valigie che Tassassimo, fug¬ 
gendo. aveva lasciato accan¬ 


to a qodte della sua vittima. 

Quanto contenuto nelle va- 
lige ha permesso di accertare 
che si tratta di un arabo af¬ 
fettò da una malattia delia 
pèlle a altri particolari tenu¬ 
ti riservati, assai importanti 
per la sua Mentii icarione. 

Ite! giórni sonai 11 doti, Dri- 
TOvo ri è recato a Roma do¬ 
ve ha p r e so contatto eoo 1 
collechi romani che Inducano 
su anneghi delitti avvenuti 
osila capriate ed ha interroga¬ 
to Mohamed Bpgte, un altro 
libico, ètte aprite ore prima del 
detti* di ÌBteno aveva «tol¬ 
to un tentativo di omicidio 
per gli stesti motivi da parta 
del connarionate Matqr «uro- 
tj, rintracciato ad arrestato 
subito dopo ad anche tal in- 


A Spadafora 
non vogliono 
il presento 


Morlacchi 


MESSINA — Gli abitanti di 
Spadafora pro t e sta no contro 
la dectskme del tribunale di 
Milano di inviare al soggior¬ 
no obbligato nella località tir¬ 
renica il pi esen to brigatista 
Pietro Morlacchi. 

Il consiglio comunale è sta¬ 
to convocato In seduta stra¬ 
ordinaria pér formalizzare, 
con ni ordine del giorno, il 
dissenso della popolarione. 
AIT Iniziativa di opporre un 
netto rifiuto al provvedimen¬ 
to intendono associarsi an¬ 
che'te amministr azioni di-al¬ 
cuni comuni viéthL ’ 


A Montelepre c’era 
1 anche il MIS 


— Per effetto del 
sotto errore di trasoririona, 
Ori Paretelo pubblicato tet- 
nédi dal noatro eternate, ri 
è aggiteitò tra gli scarsi 
pres en ti alla aconcertante 
MMIMOni . ni 1100(00 
bandito Giuliano, anche un 


So cl al s Italiano. Rogarlo Fa- 
■Onoro; Pai B reftMo tur ap¬ 
pioppato tate etichétta. C In 
verità dal mo viment o per la 
tndlpteMsnta dèlia strilla; 
un iiuppusoolo la cui sigla 
(Mio) ■ «somiglia solo a 
del 


Le 

di Marassi 
fanne lo 


sciopero 
delia fame 


GENOVA — Da i 
so te guardie carcerarie del¬ 
la casa circondariale di Ma¬ 
rassi si sono autoconsegnate 
e. fanno lo sciopero della fa¬ 
me. Autori de&a protesta m 
guardie, su un organico com¬ 
plessivo che, compresi uffi¬ 
ciali. sottufficiali e dirigen¬ 
ti, arriva a 1M uomini: lo 
sciopero della rame e Tauto- 
consegna riguardano, quindi, 
la quasi totalità deOe forse 
addette alla casa di pena. 
Finora, comunque, sono sta¬ 
ti assicurati tutti t turni dd 
sere tei di' cus t odia; • • 
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COMUNE DI PRATO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


05 AVVISO DI GARA D'APPALTO 
E PROROGA TERMINI 


afi’aéviso di gara óTappaltoconcorso per 
ostrurione e gesttone d un impianto di 
hm l > « Càlice » per 3 trattamento del- 
te acque di rifiuto dnaestiche ed Industriufi provenìeoti 
dal territorio del Comune fi Prato, ad ovest del torrente 
loto, e dal territorio del Comune fi Mo n temu rlo. già 
pubblicato., è stato accertato che per usero errore mate¬ 
riate del committente è stata riportata sulla Gazzetta 
Ufficiate delta Repubblica Italiana quale data ultimativa 
per la richiesta fi invito « partecipare alla gara la 
data dd 5-7-Mfi. . 

Il termine esatta. In effetti, risultava essere T8 luglio 
IMO. cori come riportato sulla Gazzetta Ufficiale ddte 
Comunità Europee, sm tre quotidiani ed all’Albo Preto¬ 
rio dd Comune. 

In co ns e gu enza fi ciò 1 ’ Amminis tr a zione Comunale fi 
Prato, al flne di evitare possibili disagi da parte di 


3 tentane per la p r esent artene delle richieste di invito 
per la partecipartene aQ'appalto-concorso al giorno 12 
luglio IMO. 

Le Imprese che. nd fr a t t e mp o, avessero già inoltrato 
te ri c h ie ste non dovranno ripetere l'istanza. 

Resta confermato in ogni altra sua parte 3 contenuto 
lell'avviso fi gara già pubbli ca t o . 

Il p re s ente arriso è stato inviato aUTTmcte delle pub- 
bticaztoni ufficiali ddte Comunità Europee 3 giorno 3 
biffilo Iff* e presentato per la p ubblicazi one sulla Gaz- 
setta Ufficiate ddta Repubblica Italiano 3 giorno 3 lu¬ 
ffe’1M*. 

Prato. I 3 luffe 1MB. 


IL SINDACO 
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Le nuòve imposte sui beni di largo consumo 
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si sommano ai già forti au 
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Effetti « trainanti » dei rincari di benzina, gas, luce, telefono é numerósi prodotti - II:ritocco al listino dèi me¬ 
dicinali e gli scatti del ticket - Da ieri a Roma pane a mille lire - Lo zucchero più 75 lire anziché più 80 


fi,' Si ' *--i 


. ROMA — La cosa è successa,a fine giugno 
a Roma. Il latte ha subito un aumento del 
prezzo di vendita al consumo di 50 lire (è 
passato da 500 a 550 lire il litro). Non è il 
caso, ora, di vedere le ragioni dell’aumento. 
Ciò che ci interessa rilevare è che a pochi 
giorni di distanza i bar romani, forse con 
qualche rara eccezione, hanno provveduto 
a * ritoccare* di 50 lire il prezzo del cap¬ 
puccino e del bicchiere di latte. E’ un esem- 
: pio, crediamo, abbastanza eloquente di come, 
e di quanto, l’aumento di un prodotto di base, 
può essere fatto lievitare fuori misura e in 
modo sproporzionato, con il prezzo finale di 
un prodotto derivato. ; •• • >. 

Il ministro Reviglio illustrando il provve¬ 
dimento di accorpamento delle aliquote IVA, 
da otto a cinque, ha detto fra l’altro che 
«considerata la struttura dei consumi, l’ef¬ 
fetto, sul bilancio di una famiglia con un 
reddito di otto milioni, è valutabile in circa 
60 mila lire ». Nessuno, per carità, vuol met¬ 
tere in dubbio la serietà delle stime mini¬ 
steriali. Non vorremmo però che succedesse 
come per le 50 lire di rincaro del latte e il 
loro « rincqro » sui prodotti consumati al bar. 

Per essere chiari, in che misura l’aumento 
del prezzo della benzina e altri prodotti pe¬ 
troliferi inciderà sul prezzo finale di tutti i 




nfi'-sX‘.rì n-o/rì 


trasporto ha in ogni fase della formazione . ? cittadino-consumatore che si chiede con pre¬ 


dei prodotto finito? Benzina, GPL (gas di pe- 
trolio liquido), metano per autotrazione sono 
■ possali da una imposizione IVA del 12 per 
cento, alla aliquota del 18 per cento. In mo¬ 
neta contante, « super* e 4 normale* sono 
aumentate di 50 lire il litro, il gasolio di 3 
lire, il GPL di 33 lire il litro e il metano di 
25 lire. Contemporaneamente l’accorpamento 
ha determinato un aumento, sia pure lieve, 
dei pedaggi autostradali. In pratica, per ef¬ 
fetto degli < arrotondamenti », naturalmente 
sempre per eccesso e mai per difetto, viag : 
giare in autostrada costerà dalle 50 alle 150 
lire in più. v -V- -;.y i. . ..... : 

Queste « manovre » non colpiscono solo il 
cittadino-automobilista che, come ha dichia¬ 
rato ieri il presidente dell’ACl, ha visto au¬ 
mentare fra il 76 e quest’anno il. t costo’ 
chilometro d’esercizio» del 100-150 per cento 
con una incidenza della voce carburante del 
30 per cento sul costo totale. Esse finisco¬ 
no * come sempre accade — afferma ancora 
il presidente dell’ACl — con l’incidere sui 
prezzi di altri prodotti di largo consumo ». 
E non si dimentichi mai che circa l’80 per 
cento del trasporto delle merci è effettuato 
nel nostro paese con automezzi. 

’ Il discorso a auesto punto non riguarda 


prodotti, considerando il peso che la voce più soltanto il cittadino automobilista, ma II 


1 occupazione quanto dovrà sborsare in più per 
un chilo di frutta, di pasta, di carne, per 
una bottiglia di vino o per qualsiasi altro 
prodotto (indipendentemente dall'aggiusta¬ 
mento IVA cui il prodotto stesso è sottopo¬ 
sto), per -i soli effetti moltiplicatori del rin¬ 
caro del trasporto. Non c’è bisogno di essere 
profeti per dire che, come è sempre avve- ‘ 
mito 'nel passato, anche questa volta tutte 
le stime salteranno. y:..y ■ ; ‘•‘ / 

• Ma si tratta pttr sempre di riflessi indot-. 
ti. Ci sono nella manovra IVA anche quelli 
diretti. Vediamone alcuni. Iniziamo dalle me¬ 
dicine. Entro due mesi tutti i prèzzi attuali , 
dovranno essere maggiorati del 2 per cento 
(sempre naturalmente con arrotondamento). 
Secondo i calcoli della Farmindustria ciò 
determinerà ■ una maggiore entrata per lo 
Stato di 51 miliardi l’anno. Ma considerando 
che quasi V80 per cento del consumo farma¬ 
ceutico è a carico del servizio sanitario na- 1 
zionale il lutto sembra risolversi — afferma 
la Farmindustria — in un semplice passag¬ 
gio di fondi da un ministero all’altro. L'am¬ 
montare dei farmaci acquistati direttamente 
dai cittadini è di circa 7 miliardi di lire. La 
conclusione parrebbe essere quella che nes¬ 
sun aggravio diretto ne verrà alta stragran¬ 


de ihaggioranza della popolazione. Ma non 
è così. A parte il lungo elenco di medicine 
fuori 4 prontuario », quinci non passate dal 
servizio sanitario, c’è la questione del ticket. 
Quanti saranno i prodotti farmaceutici che 
aumentando di prezzo faranno scattare il 
t massimale * e comporteranno il pagamento 
di ticket di 400 lire anziché 200? Difficile dir¬ 
lo sul momento tenendo conto che sono oltre 
30 mila le confezioni in commercio . 

. . Vediamo un’altra voce, la luce, che ha una 
grossa incidenza nei bilanci familiari. Il 3 
: luglio sono entrate ih vigore le nuove tariffe 
ì decise nel giugno scorso come adeguamento 
all’aumento costo dell’olio combustibile. Ciò 
che si è ritoccato è il sovrapprezzo termico. 
Mediamente ci sarà un aumento per fami¬ 
glia di 6-7 mila lire trimestrali. A queste si 
dovrà aggiungere Vaccorpamento IVA che 
ha determinato un incremento del 2 per cen¬ 
to. Lo stesso discorso vale per il telefono la 
cui bolletta risulterà maggiorata del 2 per 
cento. E dobbiamo aggiungere il caffè, il 
vino, i libri, il cinema (più 2 per cento) e 
un’altra gamma infinita di prodotti che dalla 
aliquota 14 per cento sono stati portati al 
15 ver centtó. , ' 

Ci sonò stati, naturalmente, anche accor- ! 
paménti verso il basso. E‘ U caso di gran 


Come cambia VIVA per i principali prodótti 


PRODOTTI ' 

Pane» pasta» latte, fertilizzanti» mangimi ì 

Gran parte alimentari ^ . 

Animali (esclusi suìr.i e bovini), caffè, vi- 
no, energia elettrica, gas, medicinali, li- 
. bri, cinema _ . 

fessili, suini, pubblici esercizi:. j 

Benzina, GPL, metano per autotrazione 

Ogni altro prodotto 

Benzina all'Importazione ; ; 

Bovini, tabacchi, automobili 

Automobili 2C00 c.c., altri beni di lusso 

Variazione totale 


Vecchie 

aliquote 

’ Nuove 
aliquote 

i ' ■ 

3 

■: 2 

6 

9 

8 

12 

• > * 

18 

ì 4 

15 

14 

,18 

18 

18 

35 

35 


Total» IVA 
[In miliardi) 

+ 58 / 
—109,6 
—190(*) 


+ 465,2 
—225 

i. > 

+ 341 
+ 565 ”’ s 
+ 185 


1089,6 


(*) Includerebbe anche la cessione di fabbricati e I libri precedentemente al 6%. 


parie del generi alimentari. Fra questi lò 
zucchero. Prima era gravato del 3 per cenio 
ora del 2 per cento. Il CIP (Comitato inter- ' 
ministeriale prezzi) ha già deciso, martedì 
scorso.' Aveva stabilito un aumento di 80 v 
lire al chilo, ma è intervenuto Vaccorpamen¬ 
to e cosi si è limitato ad un rincaro di 75 > 
lire. I prezzi ora sono: 855 lire il chilogram- : 
mo gli astucci in confezione per merce, 880 


In quelli a peso netto e 870 nei pacchi a peso 
netto. i 

Un’ultima notizia. Ieri la < rosetta », il pane 
più venduto, è passato a Roma a 1.000 lire 
il chilo (costava 900), il * casareccio» è au¬ 
mentato di 70 lire e la 4 ciriola» di 60. Non 
è stato precisato se con aumento IVA « in¬ 
cluso » o 4 escluso ». j|j D Gioffrèdi 


Dal nostro corrispondente 

BIELLA — «Senza dubbio la 
"parte politica!* della piatta¬ 
forma! contrattuale Continua! 
ad essere la più. importante, 
anche se molti lavoratori-so¬ 
no sfiduciati per le difficoltà 
di gestire quanto noi , abbia¬ 
mo già conquistato in prece¬ 
denti vertenze ». Con .in mano ■ 
il « volantone » verde su cui 
sono elencate le richieste dei 
27.000 lavoratori tessili bielle- 
si per il rinnòvo del contrat¬ 
to integrativo territoriale, j 
Carla Ronza, 37 anni» operàia 
del Maglificio Bona, com¬ 
menta l’atteso appuntaménto 
sindacale che ha riflessi non 
solo a livello locale, ma 
nazionale. y. ' * . 

« Sono convinta — continua 
la lavoratrice — che deter¬ 
minante sia il cosiddetto 
"sistema di informazione” in 
cui rivendichiamo Un "model-' 
lo unico" che permetta di 
coriocere. in modo chiaro tut¬ 
ti i dati su occupazione, inve¬ 
stimenti; condizioni dì lavoro 
ecc. ». « D’accordo, ma fino- . 
ra — interrompe Maura Car¬ 
li, 24 anni, operaia della Fila¬ 
tura COFIAR — le aziende ci 
hanno fornito dei “ foglietti 
con su scritti dei dati troppo 
generici, che non possiamo uti¬ 
lizzare ». « Appunto per questo 
— riprende Carla — occorre 
migliorare con il nostro in¬ 
tegrativo : tale parte fonda- 
mentale. poiché solo se co-, 
nosciamo la politica azienda¬ 
le possiamo veramente con¬ 
trapporre le nostre richieste. 


A Biella dilaga il lavoro «sommerso» 
I sindacati chiedono manaior controlli 


27 mila lavoratori tessili impegnati nel rinnovo del contratto - Al centro deljè ri¬ 
chieste un «efficace sistema di informazione»- Il tralote 




Certo, ci tèndiamo conto che maggiore dei fenomeno del 
- è difficile per* noi controbat- * ' lavoro decentrato sono senza 
tere le scelto padronali; oc : " dubbia - molto ■ sentite nella 
' corre dunque -■ una - prepara- zona biellese, dove esiste una 

rione più tecnica degli stessi miriade di piccole azi 

_ sindacalisti, e dei corsi ade- per conto terzi prive rii i 

guati che ci permettano' uria corittèllo sindacale, i ì 

, maggiore comprensione dei . « Vogliamo sapere — Sf 

dati ' che ci- vengono forniti »[ Mariano Cari, operaio 

Se il « sistema di informa- Filatura Biotto Baldo —. 

rione » . ricalca (e migliora) va il lavoro esterno, in* 


problèmi più seri del Bielle- santina di laboratori estèrni; 
sé: ; / il- ’-lavoro. ? decentrato, '« Vediamo partire-camiotf cà- 
. sommerso, riero o —. come è «richi di filato -^ dicòrio i la-f 
definito'in modo più elegante voratóri di tate azienda'-- é. 
dagli industriali — non isti- ritornare con il prodotto già 

-turionalg*-•... ' ■ ■ ’r finito-e- pronto per la con- 

/+ E? ' un fenomeno che. del; Mgnà ». ■ - ; s i iù •- 


miriade rii piccole aziende dagli industriali — non isti- 
per conto terzi prive rii alcpn .tuzionalg ».- 


definito ' in modo ! più elegante 


quello già conquistato con il quantità, se in queste piccole 


contratto ... nazionale, le ri- aziende le leggi sono rispet- 


irittèllo sindacale. ;\l !' '» E? 'uri fenòmeno che. del; 

« Vogliamo sapere — spiega resto. - sfugge di mano alla 
Mariano Cau, Operaio della stessa • Unione Industriali : un 
Filatura Biotto Baldo — dove esempio significativo è qùéllo 
va il lavoro esterno, in* che della maggiare azienda tessile 
lantità, se in queste piccole biellese. il Maglificio Biella 
□endé le leggi sono rispet- (1000^ occupati), la cui pròdu- 


segna ». : . - • « • • « - fr 

., Il. discorso sul .« grado di 
preparazione » degli operai' 
viene ancóra ripreso da. un. 
altro lavoratore, Costante 
Bresciani; 48 anni della FH- 
. biella: «Non siamo spesso.in 


- chieste (contenute nella; piat- tate e .i:lavoratori pagati re- .zione, per . una buorui metà. . .biella. .«Non siamo spesso .m 
, tàfòrma) dl- urià conoscenze L golàrinehtè!; • Ecco Uno . dei l viene effettuate in una ses- *, gràdo di controbattere le sceU-, 

* La FLC dal ministrò Monca per le imprese edili alVeslero ^ 


ROMA — Il ministro del Commercio 
•stero Enrico Manca ha rleavutó una 
delegazione dal lavoratori dalla costru¬ 
zioni che gli ha poeto I problemi della, 
posizione dei lavoratori Italiani con 
Imprese appaltatrlci di lavori al reite¬ 
ro, in particolare in Iran. Il ministro 
ha detto, informa un comunicato, che 
•I ; dovrà .« riconvertire complessiva- 
manta gli accordi a la cooparaziona •*■ 
cono mica italiana in Iran» a che par 
quanto riguarda lo impreso (specie la 


Condótta) vorrà usata . la copertura 
=' aeeicurativa senta-' * derogare alla lo- 
i gica del sistema assicurativo pubbli¬ 
co ». Manca si è impegnato anche par 
: m studiare procedura che consentirlo. 
l’Intarlocutoro delle parti sociali » nel¬ 
la politica di Sostegno del commercio 
estero/ In questo campo si registrano 
episodi come quello della Genghlnl Spa, 
affidata ria di importanti'appalti ill’O- 
stero. che ha : agito In modo avventu¬ 
roso presentando alla fina un grosso 


conto da pagare airéconomla italiana 
a danneggiando , anche singoli gruppi 
di lavoratori. La FLC ha già posto la 
questione dal controllò sindacalo sul 
lavoro -all’estero in piò sedi, presso P 
Aasòelazlone Industriili edili a TIRI- 
Itatstat in partieolaina^ allo scopo di 
sviluppare' sla uno presenza continua 
(Informazione a .controllo) ila un’azio¬ 
ne contrattuila. Il governo può fare 
la sua parta dal momento che gesti¬ 
sca gli accordi, all’astore. 


te padronali; però ria quanto 
tempo il sindacato porta avan¬ 
ti un . discorso "politico" e 
non solo "rivendlcazionisti- 
co"? Da poco. Dà quanto 
tèmpo, inoltre, nel -- Biellese 
si è raggiunta una effettiva 
unità sindacale? Sempre da 
pbcó. perché, - ricordiamoci, 
che nel *74 il contratto inte¬ 
grativo, è stato firmato-sepa-.- 
/ : ratamente da CGIL e da 
CISL e UIL. Questo fatto ha 
influito molto sulla stessa ti- 
nità. dei la voratóri ». ■' ? • ; 

. c Non dobbiamo — afferma 
Maura Carli — essere a ri¬ 
morchio del padrone sulle 
questioni r ' che « riguardano 
l’organizzazione del lavoro: 
ripbbiàmo essere in grado 
aiiche noi. come dice la piat¬ 
tafórma. di esprimere pro¬ 
póste di lavoro » autogestito 
ebe valorizzino la capacità 
professionale del lavoratóre ». 
i * Un esempio! concreto? 

; ? « Nella- filatura dovè lavoro 
^ risponde Màriàno cia- 
•'.aculio : di ;’aoi, guarda due/ 
5’piazzè’..’ di macchinari ; il pà« 
drwie, generalmente, créde di 
aumentare la produttività as¬ 
segnando un macchinario in 
più. Noi proponiamo invece 
che si vada all’autogestione 
collettiva. Questo significhe¬ 
rebbe ima fatica minore per' 
noi. una più alta professiona¬ 
lità, e sènza dubbio una 
maggior produttività. Voglia¬ 
mo. insommà. contare di 
più »; -' 

Massimiliano Zegna 


Revocato lo sciopero 


mommi 


Oggi tutti i voli regolari - La sospensione annuciata a 
tarda sera dopo rincontro al ministero dei Trasporti 


ROMA — E’ stato revocato lo 
sciopero dei controllori di 
volo. Tutto regolare, quindi, 
òggi, sia per i voli interni 
che internazionali. La decisio¬ 
ne è venuta a tarda sera, al 
termine della riunione presso 
il ministero dei Trasporti, tra 
il ministro Formida e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. ì sin¬ 
dacati hanno . deciso di so- 
. spendere l’agitazione dopo un 
iricpntéo: tfa Fotèricà e La- 
gOTìc,; ministro dèlia Difesa. 
Ù' minittro 'dei Trasporti ha 
poi riferito ai ! sdridacati che 
vi è una disponibilità, fin dal 
giorno 10, ad esaminare le 
questioni aH’àriginé dell’agi¬ 
tazione. « Sia i decreti dde- 
i gatt, die l’azienda di assi¬ 
stenza al voloha dichia¬ 
rato Formica al termine del¬ 
la riunione — saranno co¬ 
struiti insieme alle organiz¬ 
zazioni « sindacali unitarie è 
al sindacato dei controllori di 
volo». •• ;y-' i 


Che cosa avevano chiesto ! 
controllori di volo? Lo hanrio 
esposto nuovamente nel po¬ 
meriggio ai funzionari del 
ministero perché ne rendes¬ 
sero edotto ! il ministro. La 
richiesta principale è quella ! 
di avere dal governo! un im¬ 
pegno serio e con tempi ben 
definiti per la sollecita attua¬ 
zione di tutte le misure atti- ' 
nentt^-U;^snriritalizzazioriè,. e, 
per. remànaiiqne ; dei decréti : 
delegali che dovranno dare, ò, 
via' alla costituzione dell'a¬ 
zienda che sarò chiamata, fra 
l’altro, a gestire il servizio di 
controllo aereo- Siri tappéto 
sono anche problemi minori, 
come la definizione e la oór- 
responskne dei ' r: compensi ' 
previsti dal decreto legge con 
il quale si attua ! 1® progressi¬ 
va smilitarizzazione del servi-' 
zio;-: ; •:~ 

Per quanto riguarda Civi¬ 
ta via, non c’i solo il proble¬ 


ma della sua riforma, e del i 
suo passaggio — secóndo la ! 
richiesta sindacale — in una 
unica azienda per l’aviazione 
civile, ma anche quello ; del 
trattamento al personale. In. ; 
sostanza i lavoratori di Ci vi-' 
lavia chiedono, assieme alla 
riforma, un adeguamento del- ! 
le indennità aeroportuali sul-.! 
la base di quanto già conse¬ 
guito, da altri lavoratori che • 
operano negli scali. aerei. A 
sosterò' di quéste richieste*4 
stato proclamate uno sciope¬ 
ro dì 24 ore con inizio alle 
ore 8 déll'li. Un’altra asten-, 
sione dal lavoro, pure di 24 • 
ore, è stata programmata per ! 
i giorni immediatamente suc¬ 
cessivi,, se nel frattempo, non [ 
sarà stata trovata una intesa : 
con fl governo. ; 

; La situazione degli aeropar-. 
ti italiani è . stata esaminata 
anche nell'Incontro che il 
ministro Formica ha, avuto 
con i dirigenti dell’Algosa. 
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Nella permuta valutiamo al massimo tutte le marche, anche estere. 
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Se avete una Fiat 0 ^ 

da cambiare con una nuota, 
da noi siete di casa. 
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Se avete da cambiare . 
g ;J / ■ ' una vettura di altra inarca, anche ^ 






Ad un abituale Cliente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 

* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
t provargli che stiamo facendo un 

.• grande sfòrzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darò la 


possibilità documentargli il livellodi 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Rat 
Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d’acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Uifenpegiio 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — I grandi refettori 
di Mirafiorl sono stati affol¬ 
lati come non succedeva da 
anni, nelle assemblee che si 
sono svolte ieri. C’erano pro¬ 
prio tutti: operai, impiegati, 
persino i capi. • . ' .. 

Le relazioni dei sindacali¬ 
sti ! hanno toccato due argo¬ 
menti: i licenziamenti, minac¬ 
ciati da • Umberto Agnelli e 
confermati dalla FIAT nel¬ 
l’ultimo incontro, e le misure 
economiche del governo. Ma 
il secondo argomento è stato 
ripreso da pochi dei lavora¬ 
tori che sono intervenuti nel 
dibattito. « Se la trattenuta 
dello 0,50% deve servire dav¬ 
vero a risolvere le situazioni 
di crisi — ha detto un ope¬ 
raio della Meccanica di Ri- 
vaìta, come ci riferisce il 
compagno Alberto Pavin del¬ 
la FLM — allora la facciano 
sui guadagni di tutti ■ e non 
solo di noi lavoratori »..'■' 
Nella maggior parte delle 
assemblee, uno solo è stato 
il tema di cui si è discusso: 
i licenziamenti. «Alla vigilia 
— confessa Mario Giatti, sin¬ 
dacalista, —- avevo paura di 
affrontare quesie assemblee. 
Il primo timore era che gli 
operai non capissero che la 
FIAT vuole licenziare davve¬ 
ro, ; non sta bluffando, non 
sta soltanto manovrando per 
avére un po' di saldi dal go¬ 
vernò. Ce lo hanno confer¬ 
mato i dirigenti FIAT nel- 
Vùltimo ' incontro, prima che 
interrompessimo le trattative: 
non vogliono soltanto supera¬ 
re la crisi di mercato, ma 
vogliono arrivare in futuro a 
costruire più automobili con 
menò operài. Lo abbiamo dei-, 
to ai lavoratori e loro lo han¬ 
no^capito. Il mio secondo ti¬ 
more era che accettassero là 
logica dei licenziamenti co¬ 
me ' inevitabili e magari si 
mettessero a discutere chi è 
giusto licenziare per primo. 
Questo fecondo pericolo Vab¬ 
biamo superato in gran par¬ 
te, ma non del tutto». ' ■ • 

Su quésto, il gioco della 
FIAT è pesate. Ha, corniti-, 
ciato con i licenziamoti « per 
assenteismo », colpendo non i 
véri assenteisti, ma gli amma¬ 
lati e gli Invalidi. Il secon¬ 
do obiettivo dell’azienda so¬ 
no le donne: capi e : sociolo¬ 
gi stanno dicendo, nelle offi- 
cine che, quando = in fami¬ 
glia-lavorano più persone, è 
giusto che la moglie tomi ad 
occuparsi solo di faccende do¬ 
mestiche. « Molte operaie del¬ 
la selleria — ci racconta Uri 
delegato della Carrozzeria di 
Mirafiori — sono state con¬ 
vocate in direzione. Le han¬ 


no trattate con gentilezza, for¬ 
se per non farsi accusare di 
metodi repressivi. Ma hanno 
detto loro che farebbero me¬ 
glio ad accettare un trasfe¬ 
rimento nelle fabbriche di au¬ 
tocarri, perché le donne che 
resteranno qui rischieranno 
più di altri il licenziamento». 

Il più delle volte la FIAT 
non bada affatto alle appa¬ 
renze, ed agisce con • bruta¬ 
lità: ieri pomeriggio tutti gli 
operai dell’officina . 83 dellà 
meccanica hanno scioperato 
due ore, contro , il licenzia¬ 
mento in tronco di un dele¬ 
gato sihdacale, Vincenzo Ca¬ 
lè, accusato di avere «insul¬ 
tato» un altro lavoratore du¬ 
rante uno sciopero. Violando 
apertamente lo Statuto dei la¬ 
voratori, i guardiani vengono 
mandati nelle officine a con¬ 
trollare gli operai, ed in qual¬ 
che caso hanno ammonito la¬ 
voratori sorpresi • a leggere 
« l’Unità », cosa che non suc¬ 
cedeva più dai tempi di Vai¬ 
letta. Contemporaneamente ri¬ 
prendono le elargizioni di 
« aumenti al merito » . indivi¬ 
duali, fatti per tentare di di¬ 
videre la maestranza, v 
' Un altro sindacalista, Gian¬ 
ni Viziò, ci racconta l’inter¬ 
vento pronunciato da un im¬ 
piegato in un’assemblea della 
Meccanica: « Dobbiamo cer¬ 
care di capire bene il gioco 
del padrone. Quando ha li¬ 
cenziato 61 operai, aveva in 
parte ragione di .accusarli di 
terrorismo e violenze. Ma ha 
strumentalizzato la vicenda, 
approfittando anche dei nostri 
errorii : per attaccarci. Ades¬ 
so la crisi dell’auto c’è, è un 
problema reale. Ma dobbiamo 
sapere che la FIAT cercherà 
di usare anche la crisi con¬ 
tro di noi», ‘ v ~ 

C’è paura tra i lavoratori? 
Certamente. Ma c’è anche la 
voglia di resìstere. Molti ope¬ 
rai/ ci raccontano, hanno già 
deciso di non andare in fe¬ 
rie, di tenersi i soldi per pre¬ 
pararsi a momenti . difficili. 
Nelle.assemblee si sono uditi 
incitamenti di questo genere: 
eGuai a noi se permettiamo 
che: vengano licenziati gli in¬ 
validi, gli anziani, le donne. 
Dopo toccherebbe sicuramen¬ 
te agli altri ». *Il primo che 
farà àncora un’ora di straor¬ 
dinario è un traditore», iSe 
stiamo imiti, ■ avremo anche 
più forza per costringere il. 
governo a fare Ù suo dove¬ 
te». Reggerà questa volontà 
di lòtta? La conferma si avrà 
oggi stésso é domani, con 1 
primi sciòperi articolati in 
programma nei vari ' stabili- 
ménti FIAT. 

. _ ' Michele Cosfa 


Mortillaro a Brescia : 
«Scavalcheremo la FLM» 


Il vice-presidente : della Federmecca- 
nica per «accordi diretti con i Cdf t 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA-— « Resistere, sca¬ 
valcare il sindacato, fare ac¬ 
cordi diretti con i consigli di : 
fabbrica»: quésto è stato il 
messaggio linciato ieri a tut¬ 
ti gii imprenditori italiani 
metalmeccanici dalla Feder- 
meccanica. Le lotte di fab¬ 
brica — a cominciare natu¬ 
ralmente da queìla aperta al¬ 
la Piat — non debbono tro¬ 
vare uno sbocco positivo so¬ 
prattutto' per quanto riguar¬ 
da le richieste relative alla 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, ai gruppi autonomi au¬ 
togestiti proposti dalla FLM. 
Lo ha detto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, ospi¬ 
te della locale associazione 
industriale. Felice Mortilla¬ 
ro, direttore generale della 
Federmeccanica. 

E' stato una specie di gri¬ 
do di guerra lanciato proprio 
da questa città che — dopo 
l’ofmai famoso discorso di 
Bìsagìia contro la scala mo¬ 
bile — sembra diventata 11 
trampolino di lancio per pro¬ 
poste di carattere conserva¬ 
tore. A dire il vero la confe¬ 
renza aveva come titolo 
« Contrattazione aziendale 
nell'industria italiana e bre¬ 
sciana in particolare », ma a 
dire il vero il discorso è an¬ 
dato ben oltre le strette mu¬ 
ra cittadine. Perché Brescia? 
è stato ripetutamente chie¬ 
sto a Mortillaro. Letiziati va 
£ stata assunta a Brescia — 
ha detto il direttore generale 
della Federmeccanica — per¬ 
ché questo i il terzo com¬ 
parto italiano nei settore me¬ 
talmeccanico e anche perché 
da Brescia verrebbe un cam¬ 
panello d’allarme, un segna¬ 
le sulla politica sindacale, 
con richieste « non utili e op¬ 
portune per affrontare la 
crisi ». 

Il «j’aocuse» verso queste 
piattaforme è stato implaca¬ 
bile. Le richieste, ha detto 
Mortillaro, hanno tre con¬ 
notati; aperta violazione de! 
contratti nazionali; mira¬ 
no ad una riduzione degli 
. orari senza un proporziona¬ 
le aumento della prodottiti- 
tà determinando quindi un 
incremento deU’lnflaskxit; 


non tengono conto di parti¬ 
colari situazioni di. mercato. 
Viene, ad esemplo, richiesta 
una riduzione dell’orario ki 
settori come quello siderur¬ 
gico dovè, sarebbe scarsa¬ 
mente disponibile la mano¬ 
dopera necessaria. 

H movimento, ha sostenu¬ 
to il preoccupato Mortillaro, 
è vasto e a « pelle <B leopar¬ 
do». Non c’è solo Brescia e 
la Lombardia, c’è Torino, 
c’è l’Emilia Romagna, c’è Bo¬ 
logna. Sempre a detta della 
Federmeccanica le richieste 
salariali non sarebbero limi¬ 
tate, come già ebbe a deci¬ 
dere la FLM. Sfiorerebbero 
invece per i turnisti le m 
mila lire mensili. I padroni 
hanno fatto anche le tao 
«proiezioni»: .teniamo cosi 
a sapere che un lavoratore 
del terso livello con due per¬ 
sone a carico, otterrà nel 
liti un aumento del zoo po¬ 
tere d’acquisto, ripianata 
tutta rmflaziooe. del 
In più rispetto al 1979, per 
rmcfemento degli assegni 
familiari, per gli scatti di 
anzianità, per i riscatti con¬ 
trattuali dal 1. loglio, per 
gli accordi aziendali (calco¬ 
lati in urla media di SS mDa 
lire). Insemina fatta base 
quota 100, a fine armo l’ope¬ 
raio avrà come potere d’ac¬ 
quisto Il 

Ma. come dicevamo, la co¬ 
sa che più angoscia Mortil¬ 
laro som ! richiesti cambia¬ 
menti deH’orgenisza ione del 
lavoro. La Fe dermeccanica 
nega, come invece sostiene 
la FLM, che qui si possano 
giocare buone carte per ele¬ 
vare la produttività del la¬ 
voro. Questa è materia «se¬ 
ria » — ha sottolineato Mor¬ 
tillaro — che attiene soltan¬ 
to alla sfera deminpTUndi to¬ 
rà. Chiedere un modo diver¬ 
so di produrre è più costo¬ 
so e può portare a ca n ee- 
guerwe disastrose. La.dame 
onerala deve rendersi conto 
che oggi «deve restituire un 
po’ di quello che ha ottenu¬ 
to nel passato quando ha 
avuto un potere d’acquisto 
superiore lav or an d o mm no». 


Sono^giàjri corsojl^consultazioni_dopo_le misure delgoverno * 

Contro i decreti i delegati di Sesto 

Ieri il primo dei 18 attivi di Milano - Mozione conclusiva: 14 voti contrari su 700 presenti 
« Dare continuità alla lotta per la vertenza generale » • L’intervento introduttivo di Pizzinato 


Domani 
convegno sulla 
scala mobile \ 
delVIRESCGlL 

ROMA — « Sindacato, In¬ 
flaziona, distribuzione del 
reddito: Interventi con¬ 
giunturali e politicha di 
sviluppo»,'Il tema è più 
che mal d’attualità in que¬ 
sti giorni ed ha un'impor¬ 
tanza centrale per il sin¬ 
dacato. Assume, cosi, un 
rilievo e un interesse po¬ 
litici particolari il conve¬ 
gno che ha Indetto i'IRES- 
CGIL e che si svolgerà 
mercoledì e giovedì presso 
il CNEL. L'inizio ò fissato 
per le 16. La relazione in¬ 
troduttiva sarà di Antonio 
Pedone; seguiranno due 
comunicazioni dell'IRES 
su costo del lavoro e fi¬ 
scalizzazione e sulla scala 
mobile.. Giovedì il dibatti¬ 
to e le conclusioni di Bru¬ 
no Trentin. Saranno pre¬ 
senti economisti, sindaca¬ 
listi, esponenti politici. 


MILANO — Un giudizio complessivo dura¬ 
mente critico sui provvedimenti governativi, 
così come sulla gestione sindacale della ver-, 
terìzà . col governo, è stato espresso ieri dai 
delegati di zona di Sesto San Giovanni. Era [ 
il primo dei 18 attivi di zona della, provincia 
di Milano che precedono le assemblee di 
fabbrica chiamate a pronunciarsi sugli stèssi 
temi. « La consultazione dei prossimi giorni 
dovrà registrare una profonda e diffusa co¬ 
scienza unitaria dei lavoratori, per darò con¬ 
tinuità, con la lotta, alla vertenza generale 
che ha lasciato ancora irrisòlti gli aspetti, 
di fondo», dice tra l’altro l’ordine del giorno 
approvato, a grandissima maggioranza (so-, 
lo 14 i ccmtrari e 7 gli astenuti su 6-700 dele¬ 
gati). 

Il . documento, pur nella 1 durezza del giu¬ 
dizio complessivo, tenta però anche una pre¬ 
cisa articolazione delle analisi sui singoli pun¬ 
ti. A proposito del fondo di solidarietà si 
afferma che diventa incomprensibile una sua 
formazione attraverso un prelieva coercitivo 
da salari e stipendi .. * 

La classe operaia — si dice in pratica — 
ha una grande tradizione di solidarietà, ma 
un problema di tale portata € non può es¬ 
sere deciso per decreto legge dal governò ». 

L’assemblea era stata aperto dal segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di Milano An¬ 
tonio Pizzinato: « La consultazione, ha det¬ 
to, non è una formalità 'e neppure un pre¬ 


testo per rimandare le decisioni. E’ cosi. per- i 
i ché non si trattò di un referendum, non va- 
gliamo.un sì o un nò, ma un giudizio artico¬ 
lato, che sappia esprimere una sintesi uni¬ 
tària delle proposte 1 nate dall’autonoma va¬ 
lutazione dei lavoratori. Non servono docu¬ 
menti generici che qualsiasi sindacalista pos¬ 
sa tirare da una parte o dall’altra: qualun¬ 
que forzatura in un ’ senso o nell’altro do¬ 
vremmo pagarla a caro prezzo». 

■' Nella relazione Pizzinato ha analizzato tut¬ 
te le questioni: quello che. è stato concor¬ 
dato, quello che è stato deciso unìlaieral- 
rnenie dal governo e le ipotesi ancora in di¬ 
scussione, ripercorrendo anche le tappe del -* 
l’attacco contro ; i sindacati sviluppato - da 
parte del governo e del padronato negli ul¬ 
timi cinquanta giorni. A proposito del fon¬ 
do di solidarietà Pizzinato ha anche indica¬ 
to i rischi: € Bisogna discutere di questi 
pericoli,, per superarli attraverso una giu¬ 
sta formazione e gestione di questo fondo, 
perché il denaro non sia sperperato ma di¬ 
venti uno strumento utile. I consigli di fab¬ 
brica 1 devono * fare proposte concrete sii 
obiettivi, finalità ègestione. E’ quésto un 
fatto di democrazia ». - - 

Il dibattito ha dimostrato di saper supe¬ 
rare le correnti e. anche le componenti po¬ 
litiche. Regazzi della Folk Unione ha det¬ 
to che il dissenso degli operai permane. E’ 
i_ stqto un errore . non aver' trasformato lo 


sciopero dell’industria del ' primo luglio in 
uno sciopero generale. E’. stata un elemen¬ 
to di debolezza di cui la controparte ha ap¬ 
profittato. Strazzaboscp della ■ Breda Side¬ 
rurgica, è -stato altrettanto esplicito nel- 
Vesprimere un giudizio: negativo su propo¬ 
ste che — ha detto — non hanno un minimo 
di credibilità perché non aggrediscono i mo¬ 
tivi di fondo della crisi. Bisogna unificare 
il fronte contro governo e padronato. « Que¬ 
sto dibattito — ha sostenuto —r avrebbe do¬ 
vuto essere fatto prima e non dopo che j 
giochi sono stati conclusi. Non è che gli 
operai non vogliano 1 dare 10.000’ lire; i la : 
voratori ,/ hanno sempre pagato, ma i soldi 
dove sono andati a finire? Dobbiamo andò- 
‘ re a uno sciopero generale. e non solo per 
la Fiat ». Sarchi della Marelli: « Di organi¬ 
co nei provvedimenti del governo c’è solo 
la politica dei potenti, non è vero che i sa¬ 
crifici sono equamente ripartiti ». ;• : - 

Riviera della M. Marelli: « Siamo già sta¬ 
ti scottati tante volte dalla politica dei due 
tempi,' e non abbiamo fiducia in chi tira le 
redini di questo governo. Cosa aspettiamo 
a fare lo sciopero generale? Abbiamo sba¬ 
gliato noi a scrivere sugli striscioni il primo 
luglio: ,”La scala mobile non si tocca” bi¬ 
sognava scrivere: ”11 salario non si tocca”, 
così sarebbe stato più chiaro ». ; • 

Unica. voce discorde . quella di Mandelli 
della Breda: * La serie di ” no ” che ho 


sentito qui. mi trova d’accordo,. si tratta 
solo di sapere però quale può essere l’alter- 
1 nativa. Non dobbiamo essere solo il sinda¬ 
cato del nò». ; : 

La proposta del Fondo, ha . detto poi Lau- 
dini, può aiicfte andare bene, ma non può 
essere « Vinvenzione fatta, alle : 4 di notte » 
occorreva discuterla, prepararla. , 

* I provvedimenti economici varati dal go¬ 
verno e il documento del direttivo della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, UH sono, stati discussi 
anche dalla segreteria della FULC milanese. 
La federazione unitaria’ dei lavoratori chi¬ 
mici critica, in particolare, le misure prese 
per la soluzione della crisi dei grandi gruppi 
chimici: misure tdi corto respiro e ineffi¬ 
caci», : dice il documento approvato, - ■. 

’ Sempre sul piano delle reazioni ai provve¬ 
dimenti governativi, sono infide dà registrare 
alcune dichiarazioni del segretario provincia¬ 
le della Cisì, Sandro AntoniÒ 2 z». ' , 

A proposito della trattenuta dello 0,50% 
Antoniazzi nota che « anche Berlinguer par¬ 
lando a Pesaro ha affermato che il suo par¬ 
tito non è contrario per principio al fondo, 
ma è preoccupato . del ruolo che il sindacato 
assumerebbe. Sonò preoccupazioni anche no¬ 
stre, che intendiamo affrontare nella - con¬ 
sultazione che si -è aperta». - 

Paola Soasa 



Carlo Bi an ch i 
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Film con Jack Lemmon in TV 


Una tigre che 


sa piangere 
come un uomo 


Chi ama Tack Lemmon non 
potrà fare a meno di assi¬ 
stere alla più alta espres¬ 
sione drammatica del grande 
e versatile attore americano 
questa • sera alle - 21,30 sulla 
Rete due, • nel film Salvate 
la tigre (« Save thè tiger », 
1974). Ma anche tutti gli al¬ 
tri, stiano in campana: per¬ 
ché, sia detto senza ombra 
d» retorica, Salvate la tigre 
è, in assoluto, tra i migliori 
prodotti hollywoodiani dello 
scorso decennio. Fra l'altro, j 
resta l’« opera », insuperata, 
di un regista, John G. Avild- 
sen (La guerra privata del 
cittadino Joe, Ore dieci: le - 
zione di sesso, Rocky, Il por- 
nocchio) che può vantarsi di 
non aver mai fatto un brut¬ 
to film, nonostante un curri¬ 
culum piuttosto artigianale 
ed eterogeneo. 

La «tigre» in questione è 
è l’umanissimo Harry Stonerj 
piccolo imprenditore califor¬ 
niano alle soglie della ban¬ 
carotta. Questo uomo d’affa¬ 
ri specialista . nel passo più 
lungo della gamba non è pe¬ 
rò «tigre» alla maniera di 
Vittorio Gassman, arrampica¬ 
tore sociale sènza scrupoli 


nell'omonimo film di Dino Ri¬ 
si. che sarebbe una versio¬ 
ne «all’italiana» dello stesso 


personaggio. 

Anzi, Harry Stoner è deci¬ 
samente un poveraccio. An¬ 
che quando spara bugie in 
faccia ai suoi creditori, non 
è abbastanza protervo per 
sembrare credibile. Inoltre, 
il i disgraziato commette an¬ 
cora il fatidico errore di cre¬ 
dere nell'uomo in un sistema 
micidiale' qual è quello del¬ 
l'industria e del commercio. 
Potrebbe salvarsi solo ricor¬ 
rendo alla truffa (lo vedia¬ 
mo, infatti, prendere contat¬ 
ti con una banda di gong 
ster che gli propone di dare 
alle fiamme il magazzino per 
riscuotere i soldi dell’assicu¬ 
razione). ma l’onestà e l’in¬ 
genuità prevalgono. Per sal¬ 
vare l’uomo, dunque, Harry 
uccide il personaggio. 

Questo film cosi quotidia¬ 
no, cosi insolito, così impor¬ 
tante, ha parecchie sequenze 
memorabili. Quella, già cita¬ 
ta. del colloquio con un boss 
della malavita, nella galleria 
£ uno squallido cinema di 
periferia, e un’altra, che ve¬ 
de Harry alle prese con 



l’unica, enigmatica, ' figura 
femminile di Salvate la tigre. 
Si tratta di una ragazzina 
hippy che faceva l'autostop, 
rimorchiata dal protagonista, 
senza doppi fini, nel corso 
delle sue angosciose peregri¬ 
nazioni in cerca di un’ancora 
di salvezza. Una volta a lèt¬ 
to, cosi, per caso. Harry e 
quella bimbetta dànno vita 
ad un fantastico happening. 
Guardandosi negli occhi, a 


scavare nelle profondità del¬ 
le loro immani differenze, 
l'uomo di mezza età e la ado¬ 
lescente sd scoprono uguali 
dicendosi, a raffica, 1 nomi 
della propria vita: Roosevelt/ 
Kennedy, Frank Sinatra/Rol- 
ling Stones... 

• d. g. 


NELLA FOTO: Jack Lemmon 
In una scena del film In on¬ 
da stasera In TV 


APPUNTI SUL VIDEO 


dì GIOVANNI CESAREO 


Ma quella «diretta» non 
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unno 





i i.r 


t f 


vV 


Venerdì scorso si è conclusa « L’altra campana » : una trasmissione che ha 
puntato tutto sul folclore - Come utilizzare meglio le enormi possibilità della TV 


' L’altra campana/ il cui ci¬ 
clo si è concluso venerdì 
scorso, ha ottenuto un largo 
ascolto e ha suscitato inte¬ 
resse e discussioni tra i te¬ 
lespettatori. L’hanno confer¬ 
mato anche le lettere giunte 
a questo giornale. C’è, conie 
al solito, chi si è indignato 
della cosa, e si è abbandona¬ 
to alle consuete, sconfortate 
considerazioni sulla facilità 
con la quale la gente si la- 
scerebbe accalappiare dalla 
• forza mistificante » della 
TV. Ma io credo che il mo¬ 
ralismo non serva a nulla: 
e anzi, anche in questo ca¬ 
so, impedisca di condurre 
un’utile analisi di alcuni a- 
spetti della programmazione 
della RAI. 


L’altra campana, secondo 
me, è stata una di quelle ti¬ 
piche trasmissioni che esal¬ 
tano il potenziale televisivo, 
e, nel contempo, lo distorco¬ 
no e lo sprecano. Ma appun¬ 
to per questo meritano at¬ 
tenzione. L’interesse di cui 
il largo pubblico dei tele- 
spettatori le circonda, infat¬ 
ti, rivela una • domanda », 


rivela alcuni • bisogni • che 
i moralisti delle comunica- ’j 
zioni di massa fraintendono 
o disprezzano. Il programma 
di Tortora si è presentato 
sin dall’inizio come un pro¬ 
gramma fondato sulla * par¬ 
tecipazione »: e per mante¬ 
ner fede alla premessa, ha 
puntato, tra l’altro, sulla 
• diretta ». Appunto, si di¬ 
rà, una ennesima mistifica¬ 
zione. Già, ma anche un’oc¬ 
casione per verificare se e 
come possa servire questa 
tipica modalità della produ¬ 
zione televisiva. ' ■ ■■■:■• 


Alcuni anni fa io rilevai 
come un fatto sintomatico 
la assoluta rarità delle « di¬ 
rette », nel nostro come in 
altri paesi europei. Subito 
mi si rimproverò di scam¬ 
biare la « diretta » per un 
toccasana: ma èra un modo 
per far finta di non capire. 
In realtà, il fatto che le •di¬ 
rette », ancora sette anni fa, 
non • avessero mai superato 
il 2 per cento della program¬ 
mazione complessiva era, 
appunto, un sintomo signi¬ 
ficativo del modo di produ- 


PROGRAMMI TV 


1 


□ Rete 1 


13 


UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Pftlt - 
Musiche di Bach - 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO (terza puntata) - 
Regia di M. Wynn - Con Alexandra Stewart a Louis 
Velie - •->•••.-. -v-,• 

17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati - V ' 
18,15 FRESCO, . FRESCO • « Wattoo, Wattoo » ; • Disegni 
■ animati "■ - •••;•••• • 

18.30 WOOBINDA * Con D. Pésche - Regia di D. Baker 
19,20 HEIDI * Disegni animati 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO C-v 
20 TELEGIORNALE ^ ^ 

20,40 MATHI AS SANDORP - Dal romando di Giulio Verno - 
Regia di Jean Pierre Decourt (2.) - Interpreti: I. Butor, 
C. Giraud, G. Pamblerl - Regia di Jean P. Decourt 
*1,45 SPAZIOLIBERO - «Alimentazione, 1 pericoli del con¬ 
sumismo» 

22 LE MONTAGNE NEL MONDO • DI C. Mauri • «Le 
. Ande» - Regia di M. Manuelll ' 

22 . GLI INVINCIBILI - «Testimone d'accusa » - Telefilm - 
Con Robert Vaughn - w y> 

2340 TELEGIORNALE - Oggi al VUlttBento 


□ Rete 2 


13 

13,15 


17 


17.45 

18 

18,30 

18,50 

19,15 


19,45 


TG2 ORE TREDICI v ^ ^ 

CINEMATOGRAFO - «I favolosi primi vent’ahnl» - 
Dietro la cronaca nera 

A. HITCHCOCK PRESENTA - «m alto mare» - Telefilm 

DI A. Kjelin - Con Bradford Dlllman 

DISEGNI ANIMATI • «Avventura nella foresta» 

LA SFIDA DEI CAMPIONI • Sport e spettacolo (X p.) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
NOI SUPEREROI 

GEORGE E MILDREO - «Patti 11 bagno, George-» • 

Telefilm 

TG 2 STUDIO APERTO 


20,40 TG DOSSIER PRESENTA - «Grandangolo» • A cura 
di Ennio Mastrostefano 

2140 SALVATE LA TIGRE • Film • Regia di John G. Avild- 
sen - Con Jack Lemmon, Jack Gllford e Patricia Smith 

23,10 TG 2 STANOTTE 




□ Rete 3 

19 TG3 

19,15 TV -3 REGIONI •? - : Cultura, spettàcolo, avvenimenti, 

- costume • -f- •• . 

20 DSE: LINGUE STRANIÈRE ALLE ELEMENTARI 

(seconda puntata) ■ . ' 

20.40 L’ITALIA IN DIRETTA - La salute difficile • «Una 
giornata dentro il servizio sanitario » 

2145 ZABARGAD: ISOLA DEI TESORI - La rubrica «Due- 
persette - I conti con 'la scienza » presenta: « una 
spedizióne nel Mar Rosso» 

22.10 TG3 : ..y; yj 

□ TV Svìzzeraiv’fe;v 4 : 

Ore 18: Ciclismo: Tour de Prence; 19,10: Programmi estivi 
per la’ gioventù - Paddington (6.) -Abicldiese... - Occhi aper¬ 
ti; 20: Telegiornale;. 20,10: il Regionale; 2140: Telegiornale; 
21,45: Teatro dialettale - I Trli Oombat (Replica) ; 23,10: 
Siena . Documentario; 24: Telegiornale; 0,10: Ciclismo: Tour 


de France. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20,45: Tutto oggi - Telegior¬ 
nale; 21: Quattro donne aspettano • Film; 2240: Temi d’at¬ 
tualità - Rubrica settimanale di politica estera; 23: Musica 
popolare. 1 - v?; ■ ■ : • ’ 

□ TV Montecarlo • -n 


Ore 16.45: Montecarlo news; 17: Sulla via maestra (X); 1X10:, 
Un peu d’amour...; 1945: Lucy e gli altri; 19,45: Notiziario; 
20: U buggzzum v Quiz; 2040:. Laramie; 2145: La ragazza 
sotto il lenzuolo - Film con Walter Chiari; 3240: Notiziario; 
2345: U bivio - Film, regia di Feroaàdo Cerchio. 



• <; 



□ Radio 1 


BREVI BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 
10. IX 13, 15, 19, 21. 23. 640: 
AJLA. cercasi; 7,15: Via Aala- 
go tenda; 7,45: Intervallò mu¬ 
sicale; X30: Imi al parlamen¬ 
to; 8,40: Canzoni italiane; 
9: Radio anch'io; .11: Quattro 
quarti; 1X03: Voi ed io DO; 
13,15: La diligènza; 1340: Via 
Asiago tènda; 1340: Asteri¬ 
sco musicale; 14: Cosmo 1999; 
14,30: I. segreti del corpo; 
15,03: Rally; 1540: Errepiuno 
estate; 1640: La bagaria; 17: 
Patchwork; 1845: Music, mu¬ 
sic, Music; 1940: Danze po¬ 
màri e aristocràtiche di al¬ 
tempi; 19.45: La civiltà 
dellò: spettacolo; 21.08: Ciak 
si atra; - 2140:, L’Italia è 
quella cosa; 22: Racconto 
con puteggiatura musicale; 
2240: Musica di Ieri e di do¬ 
mani; 23.15: In diretta da 
radiouno, di Gianni Bisiach. 




□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 5.05, 640, 
740, 840, 940 1140,1345,1540, 
1740, 1840. 1940. 2240. 6. 6.08, 
54X 7,06, -7.58. 8,45: I giorni; 
846: Un argomento al gior¬ 
no; 9,06: « Bissi, la divina im¬ 
peratrice »; 942: La luna nel 
posso; 10: GR2 estate; 11«R2: 


Storie proprio còsi dì R. Ki¬ 
pling; 11,52: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10: Trasmissioni regio: 
nali; 1X50: Aitò gradimento; ; 
13,35: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15, 1544. 
15.42, 16,03: 164X 17.15, 18,05, 
18,17, 18,32, 1840: Tempo d’e¬ 
state; 15,06: Tu musica divi-, 
na; 15,45: I racconti della fi¬ 
libusta; 16,45: H paese del 
sorriso; 1742: La musica pia¬ 
ce a me è non a te: 18,06: 
Il tallo del mattone; 1845: 
Tofooreilo; 1940: D4. special; 
2240: i Panorama parlamen¬ 


tare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 

11.45, 1X45, 1X1X 18,45,.20,45. 
6: Quotidiana radiotre; 646, 
840, 10,45: Concerto del mat¬ 
tinò; 748: Prima pagina; 

9.45, 11,45: Tempo e strade; 
945: Noi. voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 1X15: GR3 cultura; 
1540: Un certo discono esta¬ 
te; 17: L’università e la sua 
storia; 1740: Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 2140: Recital due concer¬ 
ti per strumenti rari; 2140: 
Dio né scampi dagli Orso- 
nigo; 23: H Jazz. 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 



Enzo Tortora 


rione dominante e di una 
programmazione organizzata 
secondo criteri e ritmi in¬ 
terni, aziendali, ■ e non tn 
rapporto ai processi sociali 
e alla dinamica della vita del 
paese. •- ' 1 >.• • ■■■> 

. Ma, ovviamente, poi^.la 
semplice moltiplicazione, per 
esempio, delle • dirette » del¬ 
le cerimonie ufficiali, o, per 
altro verso, delle « dirette » 
dagli studi (cosa che in que¬ 
sti ultimi anni è avvenuto 
in una certa misura) non ba¬ 
sta per cambiare la soitanza 
delle cose. La verità è che 
la • diretta » acquista valore 
soprattutto *quando serve a 
diffondere le immagini e i 
suoni di avvenimenti e pro¬ 
cessi che si svolgono fuori 
dagli studi, ma poi, è chiaro 
che ci sono avvenimenti e 
processi di . cui è essenziale 
dar conto integralmente e 
nel momento stesso in cui 
si svolgono, mentre in tanti 
altri casi una sintesi o una 
cronaca • differita» si di¬ 
mostrano decisamente più 
utili. -;--- .r-■ 

La • diretta » di un fatto 
di cronaca può servire, spes¬ 
so. soltanto a far spettacolo 
(se ne - è discusso recente¬ 
mente anche su queste pa¬ 
gine); ma altre volte può 
sottoporre quel che avviene, 
momento per momento, a 
.'uri relativo controllò di mas¬ 
sa (là condanna del sangui¬ 
nóso epilogo dell* attacco al 
carcere di Alessandria, alcu¬ 
ni anni fa, non fu forse re¬ 
sa possibile anèhe dalla tra¬ 
smissione in •diretta»?). 
D’altra parte, la • dirètta » 
di ima manifestazione popo¬ 
lare contro il terrónsmo, 
mettiamo; oppure la • diret¬ 
ta • di un’assemblea operaia 
mentre è In corso un’impor¬ 
tante lotta sindacale posso¬ 
no onere di grande utilità 


proprio perché possono dare 
il polso di una situazione e 
possono darlo nei tempi giu¬ 
sti a milioni di persone che 
di quello stesso processo so¬ 
no partecipi e vogliono in¬ 
tervenire. , La •diretta », 
cioè, può avere anche una 
funzione di mobilitazione: ed 
è anche per questo, del re¬ 
sto, che chi sta al potere 
spesso la considera perico¬ 
losa. "• '• ■ ■ ' :? i: > •• 

' Le • dirette », infine, sono 
indispensabili per organizza¬ 
re e diffondere dibattiti e 
confronti tra personaggi e 
gruppi che stanno tn Itioghi 
diversi. ‘ 


L’altra campana, appunto, 
le proponeva in questa chia¬ 
ve. E non c’è da stupirsi 
che i telespettatori ne fosse¬ 
ro attirati, perchè è ben raro 
che la TV programmi tra¬ 
smissioni del genere. Poi, 
certo, si è constatato che si 
trattava di Un puro espedien¬ 
te, spettacolare: la folla rac¬ 
colta sulla piazza di questa 
o di quella cittadina veniva 
ripresa soltanto in chiave di 
folclore; il telecronista ten¬ 
deva soprattutto a fare del¬ 
l’autobiografia e ad andare 
a caccia di tipi • curiosi »; e 
tutto, d’altronde, si svolgeva 
in un batter d’occhio, giusto 
per poter dire che la gente 
era stata • consultata ». 

Certo, •• era praticamente 
una finta, come le votazioni 
con l'interruttore. E, tutta¬ 
via, anche in questa dimen¬ 
sione, era possibile verifica- 
re quale forza di mobilitazio¬ 
ne abbiano occàstoni del ge¬ 
nere; e, Comunque, il fatto 
che in questo caso la « di¬ 
retta • servisse quasi esclu¬ 
sivamente da ornamento non 
contraddiceva la possibilità 
che attraverso la TV si at¬ 
tuasse un dibattito di massa, 
del tipo di quelli che, quasi 
cinquantanni fa, Brecht au¬ 
spicava per la radio. Al con¬ 
trario. : , . •/! 


: Insomma, non i certo uri 
caso che U potenziale televi¬ 
sivo venga’ ancora costretto 
in camicie di forza del tipo 
L’altra campana. Ma forse, la 
gente vede più in là, e anche 
per questo si interessa e di¬ 
scute,. E.se in queste setti¬ 
mane si organizzassero in TV 
alcuni dibattiti in • diretta » 
tra consigli di fabbrica, con¬ 
sigli di quartiere, scuole, 
gruppi di donne, sulla « stan¬ 
gata • del governo? Credete 
che questa • altra campana » 
avrebbe meno successo di 
quella inventata da Tortora? 


Giovane, 



colto: ecco 
l’identikit 


del TG 2 


Il TG 2 è il telegiornale 
di un pubblico progressista, 
non giovanissimo (1 giova¬ 
ni non guardano 11 telegior¬ 
nale), ma abbastanza gio¬ 
vane, attivo, non legato a 
schemi rigidi, non ricco, 
non elitario. Sono 1 risul¬ 
tati di un’inchiesta uscita 
in questi giorni dalla gran¬ 
de banca dell’azienda, il 
Servizio Opinioni. Niente 
ohe non si sapesse già. Ma 
è stata una conferma (tal¬ 
volta un po’ troppo encomia¬ 
stica, talvolta .insufficiente, 
ma in ogni caso indicativa) 
che gli scopi che il TG più 
, « targato » dalla - riforma si 
era posto anni fa, hanno 
largamente colpito nel se¬ 
gno. La confermano altri da 
ti elementari, gli Ìndici di 
ascolto. - Con tutta la con¬ 
correnza delle televisioni 
private, gli • spettatori sono 
pressoché raddoppiati: dal 
1977 ad oggi 11 TG2 ore 13 è 
passato da 1,4 milioni di 
ascoltatori a 3,7; quello del¬ 
la sera da 3,7 a 6,2. 


La ricerca è stata Illustra¬ 
ta ‘ ieri alla RAI, presenti 
Barbato e il suo stato mag¬ 
giore (i vari Pastore, Moret¬ 
ti, Rocco). Doveva servire, 
negli scopi del committen- 
. ti (la stessa redazione dei 
TG) a dare Indicazioni più 
precise sul ■ tipo di ascolto 
che il telegiornale è riusci¬ 
to a captare. Non è detto 
che l’indagine, concentrata 
su di un campione di pub¬ 
blico troppo ristretto (appe¬ 
na 120 persone) sia perfet¬ 
tamente rappresentativa. E 
qualche volta forse la RAI 
farebbe bene a. lasciar per¬ 
dere le analisi « a effetto ». 
Ma qualche dato si ricava: 
il TG2 ha, inventato una 
struttura : di * giornalismo te¬ 
levisivo ohe In Italia non si 
era mai visto; finalmente ha 
dato largo spazio all’opinio¬ 
ne; è ha infine Inventato 
quel protagonismo della no¬ 
tizia (legata à « personag¬ 
gi » come Rocco o Pastóre), 
che ha dato incisività all’in¬ 
formazione. 


Andrea Barbato, - durante 
: la presentazione, ha aggiun¬ 
to due parole di chiarimen¬ 
to: « La RAI ha due. tele¬ 
giornali; uno è d’informa¬ 
zione, quello della Réte uno. 
Noi, in confronto, miriamo 
a fare un grande telegiorna¬ 
le d’opinione, a cercare di 
spiegare, a fare delle anali¬ 
si. Quando Egìdl, appena no¬ 
minato a .capò nell’ENI, do- 
'po’mi glorilo ha dato le 'di¬ 
missioni, ‘ noi abbiamo cer¬ 
cato di dare subito delle spie¬ 
gazioni. Magari sbagliamo, 
ma alméno cl piòviamo». *' 

. Nessuna intenzione « sov¬ 
versiva», ma la volontà di 
coprire degli spazi di uten¬ 
za è delle possibilità dèi mes¬ 
so televisivo che finora non 
erano state sfruttate. Non 
tutto sarà idillico coinè l’In¬ 
chiesta vorrebbe forse far 
credere. Ma è certo uh pun¬ 
to di non ritorna 


g. f. 



Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 


Il riflesso della bellezza 


1 4 ■ 
-• -y . 


Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza die 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
imo styling attuale^ meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault 18 è com¬ 
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabiUtà,prestazion^un arredaménto raffinato 


ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

- E se «un’automobile si chiede di esaerebella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, é pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan¬ 


te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 


sempr 

versioni TL1400» GTL1400, GTS1600 e Auto- 
matica1600presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti¬ 
ta per 12 mef% senza limitazioni di chflommggio. 
Le Renault sono lubrifica* am prodotti Off 
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Al Fèstivàl di Spoleto una divertente esibizione di travestiti 


.:.;ì ; 


T 


Dal nostro inviato 

.SPOLETO ‘ ■— Uno incomin¬ 
ci» col diro (corno f» Itober- 
to Guardina, nella nota illu¬ 
strativa dello spettacolo) che 
persino la c Gioconda » susci¬ 
ta « un leggero disgusto », e 
gli altri * finiscono col fare 
. lo sgambetto addirittura alle 
« stello » della densa, ' balle¬ 
rine famose, - specialmente 
quelle russe, proprio per met¬ 
terle da una parte a pren¬ 
derne 11 pOltO, V-' 

Quelli che fanno queste co¬ 
se sono i Troks , cioè i bal¬ 
lerini dei « Baitela Trockade- 
ro de Monte Carlo » (ma so¬ 
no di. New .York : o sfottono 
Monte Carlo per il fatto che 
' fu la sede dei famosi Ballet¬ 
ti russi di Diaghilev e dei 
suol successori). Questi bal¬ 
lerini che soppiantano le bal¬ 
lerine, per fortuna, prendono 
con un po’ d'ironia quel che 
lo stesso Ginrdina dice anco*, 
ra . nella suddetta nota : illu¬ 
strativa, quando scrive che « i 
travestiti ridanno un sesso al 
balletto », perché « una bal¬ 
lerina non è una donna, men¬ 
tre nn uomo che diventa bal¬ 
lerina sarà comunque più don¬ 
na di una donna ». ' 

Mica si scherza, con buona 
pace del femminismo) 

Però i Troks sono furbi e 
volgono le cose in chiave dì 
scherzo, d'ironia, di perfidia,. 
di compiacimento, anche, ma 
di assoluto risore professiona¬ 
le. Ballano alla pari delle bal¬ 
lerine e delle c dive » e in 
più aggiungono ai passi acca¬ 
demici, classici, una gamma 
di sfumature parodistiche, ma¬ 
liziose, ; impertinenti che, pe¬ 
rò. non interrompono la linea 
del ballo. Tn ciò sta la loro 
bravura, per cui si ha lai de¬ 
mistificazione ' d'nna tradizio¬ 
ne che « viene esaltata e ' di¬ 
strutta, ma rilanciata nello' 
stesso tempo. ...» " 

Sono . 1 ; Troks del -, mattac¬ 
chioni continuamente ammic¬ 
canti, continuamente ricercan¬ 
ti la complicità del pubblico. ' 
«in dall’inizio dello spettaco¬ 
lo al. Teatro ! Nuovo.- quando 
uno speaker. pòco prima che 
si dischiuda il sipario, avverte 
con voce spiritosa e un poco 
untuosa: ir ecco si incomincia. 
madame Tamara è di buon 
umore, non fate fotozrafie 
perché 1 nostri ballerini ’ po¬ 
trebbero scambiare ! flash per 
colpi d’arma da fuoco». Co¬ 
si fanno: sparano a vanvera 
le battute più assurde. Ma è 
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Ironia, perfidia e professionalità nelle 
danze della compagnia made in Usa 





il clima nel quale essi stessi 
ai presentano, scimmiottando, 
nei nomi ' che si sono dati, 
quelli - delle grandi ballerine 
dell'Ottocento russo. , 

Lon Hurst, ad esempio (è 
nh cigno di quelli che abita* 
no nel famoso lago che pren¬ 
de il nome v da quei palmipe¬ 
di), balla / con il nome di 
Doris .Vidanya, .mentre Wil¬ 
liam Zàntòni ha il nome e le 
grazie ; di: una ul • Zamarina 
Zamarkovà, della' quale ’ dà 
anche qualche cenno biogra¬ 
fico: si tratta. -— dice — di 
cuna ballerina di fragile'spi¬ 
ritual ità... • paragonata a un 
soufflé di ■ ’ limone, delicata¬ 
mente poggiato sull'orlo del 
eollasso totale». 

' Sanson Candelaia Imper¬ 
sona. una Nadia Doumiafey- 




va, detta lo « Spitflre di Sta - 
lingrado »: una ballerina ge¬ 
nerosa, però, che spesso in¬ 
dice spettacoli di beneficen¬ 
za . per le vittime delle sue 
precedenti rappresentazioni. 
Si spara a vanvera, ma si fa. 
centro nel. colpire tradizioni 
— quelle di Giselle , del .La¬ 
go dei cigni , delle Silfidi — 
cosi dure a morire. . . ... v ,, 

' Qualcuno ha citato una vèc¬ 
chia commedia dir Rosso di 
San Secondo,' per spiegare in 
poche , parole l’assunto dei 
Troks. A dirlo,, il titolo della 
commedia rende l'idea — Tra¬ 
vestiti che ballano —-, ma il 
titolò vero di quella comme¬ 
dia è a Tra vestili, che balla¬ 
no ». Ballano e : ce l’hanno 
con il Bolscioi e con il « Tea¬ 
tro Imperiale di. San Gimlgna- 


' ' ; 'yj : 

no » • sfoggiano, toni si è 
accennato, una bravura di gran 
‘- classe. Odette/ dal petto>-vU* 
C. loso, è per essi assai più > im- 
^ portante di ima Odetté senta 
petto • sensa niente, laddo¬ 
ve con nna certa sfrontateiza, 

. ..lanciano' sguardi - sotto .1 tatù, ; 
' ’ fingendosi preoccupati che tui- 
. to li sotto sia in ordine e che 
non emergano sltuasioni im¬ 
barazzanti. 

- La gente si diverte a la fa- 

- mosa « Morte del cigno », cro¬ 
ce e delizia di tutte le balle¬ 
rine che si rispettino, trova un 
vertice nella < interpretazione 
di ' Zamarina t Zamarkova : (il 

- citato William Zamora), a di¬ 
spetto della ironia più spie¬ 
tata. E' l'ironia che serpeggia 
anche in un Passo a quattro, 
rievocante l’Incontro di quat¬ 
tro « stelle » -ì dell'Ottocento: 
Lncllle Gràhn. Carlotta Grlsl, 
Fanny CeiTito e Maria Taglio- 

i ni, nonché nel ballettò Si, Vir¬ 
ginia, ancora • una danza con 
pianoforte. Ma le danze sono 
sostenute dal suono registrato, 
mentre lo strumento colloca- 
■ to ; sut palcoscenico serve ad 
accogliere le ballerine che gli 
vengono violentemente infila¬ 
te sotto o sbattale sopra. 

Avevamo detto che in que¬ 
sto spettacolo si sarebbe avu¬ 
ta l'esaltazione dell'attéggia- 
mento del Festival, quest’an¬ 
no improntato al travestimen¬ 
to. E nel > travestimento, di-. 
remino, rientra anche l’immi¬ 
nente « prima » del Lebbroso, 
con che Gian Carlo Menotti 
si traveste da autore di prosa. 

Nelle atrade e’è gente a più 
: non posso, e piace •— si ve¬ 
de — alla elttà travestirsi da 
Casbah pullulante è avida. An¬ 
che 'il nostro ministro della 
Pubhlica Istruzione si è tra¬ 
vestito da "appassionato: di 
musica, fino al ponto da voler 
proporre al .Festival qualcosa ! 
per i’ahiho venturo' 1 . In éui ca¬ 
de — come ha detto In nna 
intervista — il centocinqnan- ._ 
tesiino anniversario del. . Gii* 
glielmo~ Teli* di- Rossini. Ma - 
noti è. caduto Fanno scorso? 

Al>fini; della ;stqria,' l'nhiea t 
data che conta per questo ca¬ 
polavoro è (niella della sua 
« prima » a, Parigi, il 3 ago¬ 
sto 1 829. ' ’ ; 

l ù 07 ì i Erasmo Valente * 

NELLA FOTO: Due Troks du¬ 
rante l'esibizione al Festiva! ; 
di ’ Spoleto 
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La morte in direttamin lizza al Festivaldi fantascienza 
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Una « personale * dedicata al prestigioso cineasta francese organizzata dalla 
Cappella Underground in margine alla manifestazione ufficiale di Trieste 


Fantascienza, fantasia o 
semplicemente cinema? La 
annosa (forse oziosa) « que¬ 
relle» resta aWor dine del 
giorno a Trieste, dove ha pre¬ 
so avvio la diciottesima edi¬ 
zione del Festival, appunto, 
della fantascienza: Vorremmo 
davvero essere smentiti dai. 
fatti, ma gli esigui risultati 
della stessa manifestazione 
negli ultimi anni ci inducono 
a essere pessimisti sull’esito 
di questa nuova rimpatriata, 
all 1 insegna déWawentrtsmo. 
Non presumiamo di lanciare 
alcun aprioristico anatema, 
ma soltanto esprimere fonda¬ 
te perplessità: con ampio be¬ 
neficio di prova, cosi com’i 
organizzato e pilotato di an¬ 
no in anno, con stanca •rou¬ 
tine n, stentiamo a credere 
che il festival triestino possa 
riservare alcun reale motivo 
di interesse e tantomeno di 
novità. 

Che ti sappia, tra t film in 
competizione a Trieste *99 non 
ci sono ni opere di un qual¬ 
che rilievo al di fuori della 
vaga catalogazione del « ge¬ 
nere » fantascientifico (con 
tutti gU annessi e connessi 
prevedibili del caso: macchi¬ 
nerie. epidemie, incontri e 
scontri più o meno r am ric tn o- 
ti di un contiguo, catastrofi- 
co futuro), ni cineasti già ac¬ 
creditati di prove di una cer¬ 
ta consistenza e dignità. Con 
la solita eccezio n e: U tttm 
La morte in diretta del regi¬ 
sta francese Bertrand Ta- 
vernier. 

A dire il vero. La morte in 
diretta c 1 entra relativamente 
con la fantascienza, p al chi 


se la traccia narrativa cui si 
impronta scorre tra enigma¬ 
tiche e allarmanti prefigurar 
zioni, la materici sostanziate 
del contendere si condensò 
poi in ben altre. Immedia¬ 
tamente coinvolgenti, que¬ 
stioni tematiche e, se si vuo¬ 
le; poetiche. Dunque, la pre¬ 
senza'del film di Tàvemier 
tra le opere in lizza a Trie¬ 
ste costituisce, al ptù.un fe¬ 
lice ; fraintendimento, non. 
una scelta qualificante. Più,' 
meditata e motivata risulta: 
per contro. l’iniziativa della 
locale Cappella Underground 
che, in margine al diciotte¬ 
simo festival fantascientifico, 
ha realizzato una « persona¬ 
le » dedicata allo stesso Ta- 
vemier proprio quale orga¬ 
nico contributo alla cono¬ 
scenza di un autore tra i più 
dotati e rappresentativi dèh 
Fattuale cinema francese. 

■ .Benché la sua più recente 
fatica Una settimana di va-, 
carne, abbia riscosso alTulti- 
mo Fèstivàl di Cannes sol¬ 
tanto un limitato successo di 
affezione, Tàvemier, òggi po¬ 
co meno che quarantenne e 
regista a pieno titolo dm cir¬ 
ca un decennio dopo, una 
proficua carriera di critico e 
saggista cinematografico, ha 
firmato sino a ora sei tango- 
metraggi a soggetto: I«Orafo* 
eiaio di Sant Paul (recente¬ 
mente riproposto dòtta tv). 
Che 1* festa eoniincL-. Il 
jrtadice e Itaauino, Ragaz¬ 
zi viziati. La morte In direi' 
ta e. ap p unto . Una settima¬ 
na <B vacanza e 
Htgwiflcattvamentc. si è 
scruto sol conto di Tener- 


nier: • ...i suoi film ruotano 
attorno al rapporto che si 
instaura tra la contraddizio¬ 
ne sociale e il; suo supera¬ 
mento rivoluzionario, qualun¬ 
que sia Toggetto in esame: 
la Francia del 1700, quella 
del 1800 ò quella moderna ... ». 

I Costante resta in Tacer- 
nier quel suo tipico approc¬ 
cio al racconto di una ca¬ 
ratterizzata vicenda. Dopo la 
evocazione ambientale este¬ 
riore, per progressivi passi, 
scava e fa scaturire segreti 
timori e. tutte le più attuali 
implicazioni. Non è casuale 
che lo stesso cineasta cosi 
prospetti, ad esempio, la pe¬ 
culiarità tematica della Mor¬ 
te in diretta: « ...esito a pre¬ 
sentarlo come un film di fan¬ 
tascienza. Il pubblico sareb¬ 
be indótto subito a pensare 
m una storia d’eutronavi! In¬ 
vece è un film senza mar¬ 
chingegni, senza veicoli spa¬ 
gina, senza piccoli uomini 
verdi. Per intenderci: 'è Ten- 
ti-Spieìbetg _ ». .Y' ' 

Qui, rifacendosi Uberamen¬ 
te al romanzo - di D av i d 
Compton, L’orolofia16 della 
morte (per l'occasione sceneg¬ 
giato non dagli assùbd Jean 
Aurenche o Pierre Bost. ma 
dal geniale David Rayfield, 
coOahoratore abituale del mi¬ 
glior Sgdneg PoUack), Taver¬ 
niere esalta, da un lato, mo¬ 
menti e temi di grossa spet¬ 
tacolarità (un velo di avveni¬ 
rismo, s corci agresti e urba¬ 
ni di torbida suggestione), 
mentre datealtro dipana, con 
un crescendo che lascia col 
fiato s o spes o, un’obliqua in¬ 


cenda significativa non tan • . 
to per se stessa quanto per 
tutti quegli angosciosi inter¬ 
rogativi che esse fa affiorare 
dalla nostra turbata coscien¬ 
za posta continuamente a.: 
confrónto . con i segnali al- • 
tarmanti di uh pauróso do- : 
mani. - 1 v - : 1 *’ - ! - 

Filtrato con pia linguaggio 
cinematografico di rata in¬ 
tensità e mosso da un ritmo > 
perfettamente.rispondente al- . 
la sublimazione de&apótogo 
■morale — il risarcimento pie- ; 
no della libertà individuale 
dopo .gli attentati subiti da - 
un progresso tecnologico fon¬ 
dato soltanto su una perver¬ 
sa sete di domìnio e di prò- ? 
varicazione — il film La mor- ^ 
te In diretta è, prima ancora -, 
che una proiezione fanta¬ 
scientifica, una folgorante 
premonizióne metaforica di 
un’Apocalisse che Jane è già : 
cominciata «ì è* •'* . • ; 

A questo punto t un gioco s 
fin troppo facile pronostica¬ 
re come La morte in diretta 
possa, salvo improbabilissimi . 
imprevisti, sbaragliare il cam - ' 
po del diciottesimo Festival 
fantascientifico. 

Ma sarebbe, ' questa, pro¬ 
prio una * vittoria di Pirro, 
poiché Soggettiva importan¬ 
za di un film dei genere 
non trarrebbe da tale succes¬ 
so alcun apprczabfìe ricono¬ 
scimento e, per contro,-la. 
sfiancata manifestazione trie¬ 
stina potrebbe, in tale even¬ 
tualità, vantarsi di un Naso¬ 
ne di nóbilità che decisamen¬ 
te non merita.. 

Seuro Borolli 


CINEMAPRIME 


«Brood» 



corre sui nervi 


tOOD • Sonettista e refi* 
t: David Crvnenberg. tnter- 
e ti: Oliver Reed. Samantha 
igar. Art Hindle. Horror psi- 
logico. Canadese, 1979. 

Col tempi che corrono, tem- 
in cui si crede che anche 
paura sia un effetto spe¬ 
lle e non un naturale et* 
Ito del profondo. Brood è. 
non altro, una novità: In¬ 
da infatti a nobiltà di sog- 
itto un binario tortuoso dei- 
psiche, che, nella recente 
eduzione del terrore, viene 
vece accuratamente tenu* 
•otto coperchia 
Nella clinica per malati di 
ente del dottor Raglan, U 
Somafree Instltute of Psy- 
loplasmlc». si pratica uno 
rano metodo di cura: in 
rìute che rubano più al 
atro che alla psicanalisi, i 
utenti scaricano annoda 


liberano, cioè, di tutto quel¬ 
lo che hanno denteo; che 
perù, dov e ndo andare a fi¬ 
nire da qualche parte, re¬ 
sta sul corpo e si trasforma 
in escrescenze, tumori, ar¬ 
rende vesciche. E 1 questa in¬ 
fatti, l’unico neo della tera¬ 
pia. 

Quando Frank, marito di 
Nola, una delle pazienti del 
dottor Raglan, comincia a 
sospettare dello strano meto¬ 
do di cura, è già troppo tar¬ 
di: la mamma di Nola viene 
uccisa da un osceno mostri- 
elettola il padre la raggiun¬ 
ge presto, e nemmeno la cat¬ 
ture, da parte di Frank, del 
piccolo assassino risolve U 
muterà il mostra Infatti, 
non ha ombelico, esse n do un 
orrendo parto (Mia mente: e, 
per di più. ha motti fratelli. 
La scomparsa della figlia por¬ 
ta Frank sulla strada del 80- 


• fàccia a faccia con 
i- fantasmi della psiche di 


Come risulta chiaro dalla 
trama, l’Idea che rabbia e 
aggressività al materializzino 
in creature mostruose che 
seminano il terrore è uno 
spunto da non buttare via. 
E anche questa mamma del- 
dell’Inconscio, questa chioc¬ 
cia infernale che partorisce 
con voluttà terapeutica I suoi 
fantasmi, è una i mm a gin e 
orrida degna dei genere. 

Dove invece puntualmente 
si arrestano le possibilità nar¬ 
rative del meato cinemato¬ 
grafico è nella rappresenta¬ 
zione visiva del mostro: che 
non al piega facilmente alla 
umana fantasia di truccatori 
e ceetumtett, e pone U dram¬ 
matico problema deU’ineffa- 
biM e me ndi semente risolto 
dalla letteratura ma rara- 


Perciò, anche in questa film, 
esiste un g rosso scarta tra la 
potenzialità visionaria dello 
spunto e la sua effettiva tra¬ 
duzione In immaginL Tutta¬ 
via, Brood ha un suo ritma 
rubato più alla pulizia for¬ 
male del racconto che alle 
sue possibilità allucinatorie: 
e l’effetto funziona solo quan¬ 
do supere 11 limite realisti¬ 
co e diventa incubo surrea¬ 
le, come nella d e s c r izi o n e del 
parta dove ci sono solo prò- 
biette di disponibilità «ostri¬ 
ca Individuate. 

Oliver Reed, che è 11 dottor 
Raglan, sembra coniato per 
sguardi fetidi e foUL Per Sa¬ 
mantha *ggar vate un ap¬ 
punto generate a questo ge¬ 
nere di fitat: pfù incubi sot¬ 
to pelle • meno Adori’ Stu¬ 
diò. visto cl» il terrore cor¬ 
re 


TORINO - «Noi futuristi. 
Balla e Depero, vogliamo rea¬ 
lizzare questa fusione totale 
(le Parole in Libertà di Ma¬ 
rinetti, l’Arte dei Rumori di 
: Russalo con if dinamismo pla- 
; etico della pittura > e della 
ì scultura futurista) per rìeo- 
i struire l’universo rallegran¬ 
dolo, cioè ricreandolo inte¬ 
gralmente. Daremo scheletro 
e carne all’invisibile, all'im- 
. palpabile, all’imponderabilè, 0 
all’impercettibile. Troveremo 

- degli equivalenti astratti di ' ■ 
tutte le forme e di tutti gli 

. elementi dell’universo, poi li 
combineremo insieme, secon¬ 
do 1 capricci della nostra ispi¬ 
razione, per formare dei com¬ 
plessi plastici che metteremo 
in moto ». In questo passo 
del manifesto «Ricostruzione 
futurista . dell’universo » del ' 

■ 1915 è esemplata quella ten¬ 
sione creativa del movimento 
futurista rivolta ad, un rinno- 

' vamento globale della realtà, 
perseguita in un arco di tem¬ 
po assai ampio (almeno un 
trentennio) ed ora spettaco¬ 
larmente testimoniata ' nella 
mostra, che da quel manife¬ 
sto prende U titolo, recente¬ 
mente aperta negli spazi del¬ 
la Mole AntoneUiana che la 
amministrazione di Torino ha 
. restituito alla città mediante 
un opportuno quanto intelli¬ 
gente intervento di ristruttu¬ 
razione. 

. E l'incontro non poteva es- 
sere più felice. I dispositivi 
strutturali ideati i dall’Anto - 
nelli durante il processo di 
crescita delia «fabbrica», , 
punteggiato da continue ride¬ 
finizioni della stesso architet¬ 
to ricche di spunti geniali, la 

- stessa «gabbia» di cemento 
'armato — uno sorta di tra¬ 
licci strutturali alla Virgilio' 
Marchi — eretta negli anni 
Trenta pèr il timore infondale 
di crolli rovinosi} nonché il 
suggestivo spazio dell’invaso 
che sovrasta il salone princi- - 
pale, entrano attivamente in 

. giòco con l’imageriè ludica , : 

' ed eversiva, parolaio ed ulo- ■ 
pica del drappello futurista. . 
ben esemplata dalle roboanti 
■declamazioni marinettiane 
i (Parolibere, l’Aviatore, ecc.) . 
che sin dalla soglia del «tem- £ 
pio» catturanoi’altenzione V 
dell’ignaro visitatore. . \ ’ £ 

Seguiamo ora l’itinerario 
critico-ideologico predisposto : , 
da Enrico Crispolti, articola 
. to pqr esempla e tappe sue- - -. 
cessive in un percorso spa¬ 
ziale opportunamente varia¬ 
to. e per dimensioni e per ; 
diversificazione dei gradi di 
autonomia degli spazi, dal fe¬ 
lice allestimènto di Carlo 
Viano. : . -y 

- Nella lettura della «metro- ■ 
poli futurista » le proposte - 
progettuali di Sant’Elia, di ; 
Chiattone e. di Marchi sono ; 
offerte, óltre che da alcuni 
fogli originali, da gigante- . 
sche proiezióni fisse, da gi¬ 
gantografie e ingrandimenti 
di particolari che evidenzia¬ 
no , stilemi architettonici . — 
pendio balconi a pettine, a- 

- sesùsori, finestre, ecc. —che 
precórrono esperienze succes¬ 
sive. Parallelamente, con V 
ausilio dì un audiovisivo (la 
mostra ne enumera quattro 
oltre ad un video-tape inizia- . 
le di carattere generale, tutti : 
dovuti al lavoro di Daniela 
Rissone) le stesse immagini ; 
vengono rapportate ai prece¬ 
denti storici nonché aU’avan¬ 
guardia europea .e americana j ; 
coeva e successiva ht un raf¬ 
fronto didatticamente assai 
efficace. v 

Che tanto le proposte di 
Sant’Elia ; (che presumibil¬ 
mente conosce la riproduzio¬ 
ne-détta stazione fe rrovia ria — 
di New York progettata do 
: Reed, Sten. Waren é-Wet- . 
mare e Vùlustràzione « La cir- 
_ colazione futura e i grattano- 
vole a Nova York» di Cor- 
. bett, entrambe pubblicate su 
. c L’lustrazione Italiana » e, 
l forte, le scenografie di Gor- 
; don Craig). 'ché di Ciattone e ' 

’ <£ Màrchi (del quale gli stn-. 

pendi progetti per la città 
. futuro fono stroordmariamen- y. 
te affini ai disegni dì Finster. 
lin per una casa deiTarte). 
così come le indicazioni di 
Balla — « Progetto per H . 

; ponte della velocità » del ’IS, 
esempio contraddittorio di 
utopismo spinto e di modi pii- 
Iterici tradizionali (Dufp) —, 
di Depero e di PrampMtt — * 

« Schizzo embrionale *. 3, Co¬ 
struzione architeitomca futu¬ 
rista non p rospetti ca t, de! 

■ ’14 —, che queste proposte 
avessero come riferimento la 
metropoli del grande nmnero 

. e la scena urbana non posso¬ 
no esserci debbi ma queste 
utopica prefig ura z ion e, .co- 
; strutta più per im p rov visi ' 

« cólpi di genio » die per un 
concreto rapportar si aBo real¬ 
tà socio-economica ha m sé : 
una valenza irr a zionale e ceL 
Idtaria, una sorta di « irrea 
: lizzabQHA » psicologica prima 
ancora che oggettiva tale da 
. ridimensionarne sensibilmen¬ 
te la pur notevole portata 
•.enttnraìe. 

R dinaiubino, rkmnagina- 
ztone meccanica e la stand- 
taneità urbana sono es e mpi: 
te da un nutrite gruppo d? 
opere: dal disegno di Boccio¬ 
ni per «La città che sole» 
tra I due temi della natura 
(la foresta) e detta macchi¬ 
na, a uno stupendo Severinl 
del ’li (vero e proprio pae¬ 
saggio detta memoria), sino a 
mi*, a Funi, a Dhdgheroff 
e al i scap e rò (K De Fistoli» 
pittore, presente con Ti tee- 
lessante « Ritratto mulièbre » 
del ’X. 

Ma i tétto Tatto cupide an- 

teuslliuuu» 



i 




Negli straordinari 
ambienti 
della Mole 
Antonelliana 
è allestita una 
mostra-spettacolo 
della tensione 
futurista per 
un intervento 
nella metropoli 
e in tutto il 
vivere moderno 
ridisegnandone 
progetti e 
' oggetti in ; 
funzione pratica 
e ludica 


che si fa più esplicito e pres¬ 
sante U discorso della « Rico¬ 
struzione futurista dell'uni¬ 
verso ». Una ricostruzione on¬ 
nicomprensiva. rapsodica, che 
tocca il tema della scena e- 
dello spettacolo (forse il più 
interessante per l'alto livello 
delle realizzazioni) e quello 
della natura (i < Fiori futu¬ 
risti» di Ralla e quelli mec¬ 
canici di Osvaldo Boi dai no¬ 
mi assurdi: tFior di Pelliros¬ 
sa». <Semaforoide, « Valvole», 

« Coppiglie», ecc.) e del pae¬ 
saggio (le stupende rStagìo-. 
ni» di DudrevtUe); U tema 
dell’arredo e quello della mo¬ 
da, l’ambientazione - è la co¬ 
municazione postale (precor¬ 
rendo l’arte ambientale degli 
anni 60 e\ la Mail art), t 


mistica e futurista 

artificiale 




Nulla pare sfuggire alla on - 
nivera immaginazione futuri¬ 
sta che si cimenta nella vi¬ 
sualizzazione verbale e nel 
rinnovamento della pagina 
stampata, nella pubblicità è 
nel costume, nella politica e 
nella polemologia, negli og¬ 
getti più quotidiani (Thqyaht 
disegna la TUTA e ne inven¬ 
ta l’etimologia del ‘20) è nella 
cucina. ■: ' 

Questa totalità e la tota¬ 
le artificialità rappresentane 
senza dubbio le principali ca¬ 
ratteristiche.del futurismo ma 
« l’artificialità — avverte Cri¬ 
spolti, al quale va riconosciu¬ 
to il merito di questa diver¬ 
tente, spettacolare e proble¬ 
matica lettura — è la dimèn- 


sione emblematica dello scar¬ 
to immaginativo che il fu¬ 
turismo opera nella sua vo¬ 
lontà di rinnovamento, non la 
più ’ avanzata (tecnologie a- 
raento avanzata), ma la più 
prossima e corrente, affetta 
ancora di ''passatismo" ». E' 
il segno di una nuova misti¬ 
ca: quella dell’artificialità, a 
più in generale quella del mo¬ 
dernismo, che scalza e sosti¬ 
tuisce la mistica ormai obso¬ 
leta dell’ottocento. Altro che 
« ri-creazione ! dell’universo: 
laica, finalménte » come ha 
sostenuto non mólto tempo 
addietro un noto esegeta del 
futurismo! : 

. Inoltre, la « vocazione » fu¬ 
turista alla ricostruzione deì- 


Tunlverso, immaginativa a 
utopica, intuitiva e largamen¬ 
te irrazionale i perseguita 
! avendo per unico referente U 
mondò « antimoderno » détta 
produzione artigianale, del 
\ piccolo numero, del « fatto a 
» mano ». Ed è contraddizione 
assai emblematica per una 
avanguardia che nasce a si 
sviluppa nel segno detTidola- 
tria per la macchinò, una ido- 
. latria evidentemente a sfondo 
' edonistico e mitologico, inca¬ 
pace di reali indicazioni di 
conoscenza e di progresso. 

Paride Chlapatfl 

NELLA FOTO: Saia alFEspo- 
tlzìona d'arto decorativa di 
Monza di Fortunato Deparo 





gli anni 80 della Biennale? 


i 


« Aperto 80 » ai Magazzini del Sale, pure con qualche presenza giovanile in¬ 
teressante, si rivela come un’operazione di ricambio - I documénti inediti 


■Al 




VENEZIA — Preceduti da un battage pubblicitario per 
molti versi senza precedenti, almeno nel settore, i co¬ 
siddetti artisti nuovi sono approdati sulla laguna veneta 
in occasione di una mostra per loro organizzata nel-. 
l’ambito dell’edizione in corso della Biennale éd capitata 
nei grandi spazi dei Magazzini del Sale alle Zattere. 
«Aperto 80». questo 11 titolo della rassegna, curata da 
Achille Bonito Oliva a Harald Szeemann e costituita da 
una serie di lavori di circa quaranta artisti, rappre¬ 
sentativi, di diverse nazioni, anche se con netta preva¬ 
lenza di nordamericani, italiani tedesco-federali e sviz¬ 
zeri. ..... • *y/-‘ 

Già dal titolo sano palesi gli intenti della manifesta¬ 
zione: da un lato la volontà di non chiudersi in una ten¬ 
denza specifica, dall’altra, la sigla cronològica, gU «imi 
Ottanta, in <^^izk»e-contintiazione con le esperienze 
della mostra sugli anni Settanta allestita ài Giardini. A 
questo proposito andrà subito dettò che tuta numifesta- 
zione di questo taglio all’intemo di un’iniziativa che resta 
comunque di prestigio intemazionale come la Biennale 
era ormai Dell’aria da tempo. 

. E questo non tanto e non solò, per riferirsi al caso 
it alia n o, per il : proliferare quasi per ' decréto legge di 
mostre dedicate ai « nuovi » (da Acireale a Ravenna, da 
Bologna ad Alessandria a Milano) quanto piuttosto per 
una probabile necessità di ricambio dettata dalle esigenze 
di un' mercato' maturo (spesso le selezioni fano capo a 
uno o due mercati) ed inflazionato per i prezzi alle 
.stelle..In.aggiunta a questa considerazione-che non vuoi' 
essere certo moralistica, ne! confronti del mercato pri¬ 
vato. d sono da ricordare altri dati di fatto come Tisti- 
tuzionalizzazione di alcune delle propost e maturate du¬ 
rante gU ante Sessanta-Settanta e la posLsessantottescà 
ubriacatura- per i media foto-vìdeo-tecnologici. -, \ ; 

Ecoò, dunque, insorgere la tentazione a voltar pagina, 
a ta e s e nta re documenti in qualche modo inediti.- a per lò 
meno non omologateli alle esperienze di poco precedenti. 
Tuttavia, se il.bersaglio a la pubkme al «diverso» pota¬ 


vano avera ragion d’essere, si è fórse acceduto nel me¬ 
todo: invece che lasciar maturare £1 lavoro degli artisti 
(è fra i tanti ve ne sono dei buoni) alcuni critici barn» - 
ritenuto utile organizzare le loro scuderie anzitempo, 
subito seguiti dalla massa dal più deboli e dagli opportu¬ 
nisti di sempre. .. 1 -. - ~ 

.Tornando ad «Aperto 80», la mostra non intende cer¬ 
to essere paradigmatica, in quanto il paradigma è .esclu¬ 
so almeno in questa circostanza dagli. stessi curatori 
(« Nel 1980 io sono per la mencolansa — scrive Szeemann —* 
Noi vogliamo rimescolare tutto: uomo e desina, bambino , 
e adulto, quadro e film.. statica e dinamica, durata « 
consumo »). L’invocata mescolanza finisce per generare 
-1 soprattutto uniformità, cari che assai ardua risulta la 
posstailità di segnalare i momenti emergenti della si¬ 
tuazione. al di là degli assunti complessivi. Quello che 
resta sono. più che altro alcune sensazioni generali: il 
riferimento pressoché fisso. Élla figura umana, lo squil¬ 
lare dei colori, la gradevolezza, in cèrti cari, degli stes¬ 
si e delle varie decorazioni, le tante furbésche allusióni, 
la quasi totale emarginazione dei già pontificati extramedia.. 

Fra i nomi, prima per dover di patria, gli artisti di 
eua nòstri, e cioè Sandro Olia, Francesco (Sementa 
Enzo Cucchi, Nicola De Maria Mimmo Germanà. Doma-, 
nico Paladino ed Ernesto Tàtafioré. Fra gli stranieri una 
:dtazkme d’obbligo per TeocéDente Michael Buthe (attivo 
dà anni in quest’aréa di ricercà).' per il molto reclamiz- 
- xato Jonathan Banrofsky, per l’assai sottile ed accattivante 
Tonjr Gragg. A parte questo, nell’uniformità dèli’insieme, 
saranno state anche «sciocchezze olimpiche» (ancora 
Szeemann) quelle degH anni Sessanta, con ia differenza 
che la situazione di allora ri segnalava proprio per la 
ricchezza a la difformità della proposta mentre la con- 
giuntura attuale sembra appiattirei in una ricetta buona 
per tatti a per tutte le stagioni, anche se le testimoniami 
di valore non mancana forre-brocianò acéto la .cenere, 
in vista di una migliare occasione. 

. Vanni Bramanti 




Ritorno 
n Fiesole 
BdckRn 
il gronde 
simbolista 
che 

influenzò 
De Chirico 


ì _ 
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FIESOLE — Amari BfefcBn 
e fi rintanitene te desca ter¬ 
rene ta Taacana. H M ta¬ 
glio si aprMt a Fissate, nel¬ 
la ristrutturata 
Mancate, la metani «. 

e fi statataten e ta¬ 
ta 
dal 

ta collaborazione eoa ta Ra¬ 
ta Provincia di fV 
T Azienda 
di sentore» a 
nàto 


dri 

con 


di 

istituzioni 



varie 

il Kqpathjetarfchai In¬ 
stiti* ta Fiorane, ViBa Ro¬ 
ssana nonché ìsUiuii o u i svto- 
rera come llstitiite Colta- 
rate Pro D e t ra tta . La 
tara inetta al centra la 
socialità (fi BScfclta (11X7- 
U81) — è ta prima mostra 
ta che gi viene deifi¬ 
cata — cte riata dat ta a Fis¬ 
sele dal 1874 


cui L’isola dri esorti " 
BOckHn è stato un erigi' 
nate tenholitai ad ha avuto 
una grand» parto, con la 

dd 


ds CMrica a 
m e ta f is i ca pii 



brand, __ 

Max KUnger, Albert Weltt. 
Karl StaufTcr-Bem. Mostra 
e catalogo sono «tati curati 
da Cristina Nuli. In cateto- 
§o saggi di Joachte Bar- 


f ? v * i . ? } *• .* 




Hersog, Jochcn Psettar, Mu- 
zino Montinari, Cristina Nun¬ 
zi, Tamara Rufecfamidt a 
Hans BoBenweg. 

NKLLA FOTO: Arnold Bg- 
tUNsea a CaNpeas» 
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Convegno dei quadri Cgil-Cisl-Uil 


I 



tempi brevi per 


la nuova giunta 


Oggi si svolge l'incontro tra Psi, Psdi e Pri 


Il sindacato unitario fa 
sentire la sua voce. E preme 
sui partiti perchè giunga (al 
più presto) a conclusione la 
trattativa sulle prospettive al¬ 
la regione e si formi quindi, 
la nuova maggioranza. Di un 
governo, dicono i sindacati, 
c'è bisogno subito per con¬ 
trastare la grave crisi eco¬ 
nomica e produttiva del La¬ 
zio. E' questo il senso e l'o¬ 
biettivo politico che si legge 
in un ordine del giorno ap¬ 
provato ieri durante il con¬ 
degno regionale dei « quadri » 
indetto dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL del Lazio 


Dopo aver constatato come 
ad un mese dalie elezioni di 


Gianni Borgna 
rieletto 


capogruppo PCI 
alla Regione 


Gianni Borgna è.stato 
eletto ieri, all’unanimità, 
presidente del gruppo con¬ 
sigliare comunista alla 
Regione. - Il v compagno - 
Borgna è stato quindi con¬ 
fermato nell'incarico che 
aveva già ricoperto nella 
passata legisliVyuc. 

La riunione di ièri-del 
gruppo consigliare — • in-' 
trodotta dal . compagno t 
Maurizio . Ferrara, . segre¬ 
tario regionale del partito ' 
— ‘ ha anche discusso la 
situazione - politica e la 
azione del PCI per. la ri- ! 
costituzione della giunta 
democratica e di- sinistra : 
alla Regione. 


Giovedì 


attivo del Pei 
con Ferrara 


giugno « non a ppaiano nei 
dibattito fra le forze politi¬ 
che indicazioni tali da poter 
ritenere che si vada rapida¬ 
mente alla costituzione del 
governo regionale » nel do¬ 
cumento è scritto che il con¬ 
vegno dei ? quadri CGIL, 
CISL. UIL, « preoccupato per 
il protrarsi di questa situa¬ 
zione che priva la regione di 
una adeguata direzione poli¬ 
tica, in un momento di parti¬ 
colare gravità economica e 
produttiva nel Lazio, ritiene 
di dover rivolgere alle forze 
politiche un chiaro invitò af¬ 
finché pervengano — nella 
-loro autonomia decisionale — 
alle intese necessàrie :: per 
giungere alla formazione di 
un governo regionale quanto 
prima possibile che sia In 
grado di affrontare i gravi 
problemi di crisi economica 
e occupazionale presenti nel 
Lazio »......... 


e Cossutfa 


«La giunta di sinistra alta 
Regione per garantire la go¬ 
vernabilità' e lo sviluppo del¬ 
l’azione di rinnovamento e 
trasformazione di fronte alla 
crisi - eccnomica e 'sociale di 
Roma, del Lazio e dell’Ita¬ 
lia ». E’ il tema di un attivo 
comunista che si terrà dopo¬ 
domani, giovedì, alle ore 17, 
nel teatro della federazione. 
Introdurrà i lavori Maurizio 
Ferrara, segretario regiona¬ 
le; concluderà Armando'Cos- 
sutta, della direzione nazio¬ 
nale. _• / ; 

; All’attivo ‘ sono invitati ' a 
partecipare i compagni degli 
organismi dirigenti delle se-, 
rioni, delle zone e della fede¬ 
razione. i parlamentari, gli 
eletti alla Regione e. gli am¬ 
ministratori del ' Comune di' 
Roma, della Provincia, dei 
Comuni della provincia e del¬ 
le circoscrizioni della città, i 
dirigenti del sindacato e del¬ 
le organizzazioni di massa. 


A tale scopo il convegno 
dei quadri del sindacato uni¬ 
tario ha invitato la segreteria 
a prendere le opportune ini¬ 
ziative ; di • confronto con 1 
partiti democratici per e- 
sprimere - direttamente le 
preoccupazioni del movimen¬ 
to sindacale e anche per il¬ 
lustrare le richieste e gli o- 
biettivi. dei • ; lavoratori sui 
problemi economici e'sociali 

Fin qui il documento sin¬ 
dacale. Oggi, intanto, ripren¬ 
de; il giro di incontri tra i 
partiti. Stamattina si terrà la 
riunione, tra socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni già prevista per giovedì 
scorso e poi- rinviata ■ di • qual¬ 
che, giorno. ; , • : ; 

All'incontro il PSDI si pre¬ 
senta, dopo. aver diffuso,- sa¬ 
bato, una nota in cui si di¬ 
chiara disponibile - a confer¬ 
mare la maggioranza uscente 
del consiglio regionale, quel¬ 
la quadripartita con PCI, PSI, 
PSDI e PRI. I socialdemo¬ 
cratici, hanno escluso, comun¬ 
que, di accettare per il go¬ 
verno. dèlia Regione il soste¬ 
gno del PdUP e hanno invita¬ 
to il PCI ad avanzare propo¬ 
ste che «consentano di cónti- 
: nuare una forma di ‘còllabo-. 
razióne con il PSDI ò di ésa- ! 
minare seriamente, in man- 1 
canza di alternative, l’oppor-. 
tnnità di un suo : appoggiò ad 
una giunta di partiti laici e 
socialisti ». 

Altre due notizie vengono 
dal PRI e dal PR. I repub¬ 
blicani hanno riproposto, sem¬ 
pre sabato, un’intesa sulla ba¬ 
se di un programma fra tutti 
I partiti dell'arco costituzio¬ 
nale, con durata uh anno. I 
radicali, invece, si augurano 
che si arrivi a « una vera 
giunta di sinistra » che abbia 
innanzi tutto J’obbligo di sal¬ 
vaguardare lo « State delle 
autonomie ». : ' * 

; Infine, un comunicato è sta¬ 
to diffuso dalTÀrci di Roma 
per condannare la decisione 
del governo di bloccare (con 
motivi pretestuosi) là legge 
regionale per lo sviluppo dei 
servizi e dell’attività cultura¬ 
li. - 


Nuova arbitraria «stangata» che colpisce, ancora una volta, i consumi popolari 


ì 




v. 


Mille lire per un chilo di rosette 






Rincarati anche il casareccio-e la ciriola - Cosa è cambiato con il passaggio dal regime « controllato » a 
« sorvegliato » - Ancora non è arrivato il parere del Cpp - Come scusa è portato il costo più alto della benzina 


Domani 
a Cinecittà 
assemblea 
contro la mafia 


’ « Il ruolo del comunisti e 
della classe operaia nella bat¬ 
taglia contro la mafia e per 
il rinnovamento > del Mezzo¬ 
giorno e del Paese »: E’ il 
tema dell’assemblea 1 pubbli¬ 
ca che si svolgerà domani, 
alle ore 18, nei ' locali della 
sezione comunista di Cine¬ 
città, in via F. Stillcone 178. 
Al dibattito parteciperanno 
1 compagni Gianni Speranza, 
segretario della federazione 
del PCI di Cosenza, e Leo¬ 
nardo lembo, della : segrete¬ 
ria i della federazione roma¬ 
na del PCI. . < ■ 

; L’assemblea si svolgerà nel¬ 
la sezione Cinecittà che è in¬ 
titolata al compagno Gianni 
Losardo, vittima delle cosche 
mafiose, e gemellata ccn la 
sezione di Cetraro. Saranno 
presenti al dibattito 1 fami¬ 
gliar! del compagno Losardo. 


Non ! c’è trégua: è aumen¬ 
tato anche il pane. Da ièri la 
rosetta è passata a 1.000 lire 
al chilo (cioè 100 lire in più), 
il casareccio a 820 (settanta 
in. più) e la i ciriola ré 750 
(sessanta in più).. Un altro 
forte auménto che colpisce i 
bilanci familiari, 1 redditi dei 
laboratori. Il motivò di que¬ 
sta nuova impennata dei prez- 
zi — a quanto sostengono i 
panificatori — è sempre - il 
solito: aumentano i costi di 
produzione, sale il prezzo del- < 
le farine, quello dèi combusti¬ 
bile, quello dèi. traspòrti ed 
è diventato più caro , anche il 
costo dellamanodàpera. E 
tutto questo giustificherebbe 
aumenti che varino dal 9 al 
Hi per cento,, Ma non è tut¬ 
to. Chi ieri mattina ; ha 'do¬ 
vuto sborsare cento lire, ili 
più per comprare iin chilo di 
rosette, dovrà aspettarsi al ¬ 
tri aumenti. I panificatori lo 
hanno già detto: il costo « ot¬ 
timale » (per loro, naturalmen¬ 
te) delle, rosette è di 1.100 
lire ai .chilo: Ed è molto fa¬ 
cile die quest’altro, rincaro 
avvenga presto. r > . 
r - Ricomincia, insomma, le 
guerra agli aumenti, fomen¬ 
tata naturalmente dalle ultime 
decisioni del governo (special- 
mente per quanto riguarda la 


benzina). La cosa strana ir; 
questa vicenda è che ii co- ; 
mitato provinciale prezzi, a-1 
desso, non p.iiò' più dire una i 
parola. Perché ^con il passag- ‘ 
gio del prezzo 'da «controlla¬ 
to* a «sorvegliato* il comi-*- 
tato, ha tempo un. mese peri ! 
rispondere, nel merito, alle : 
richieste di aumento. Se noft | 
lo. fa, .'il prezzo automatica- > 
; mente è considerato maggio- ; 
’ rato»- E così ;è. stato per ilj 
pane. L’assòciaziòne dei pani-1 
ficatorì, infatti, aveva pre- ; 
sentalo la sua domandina, cor- ; 
redata dei nuovi costi di prò- • 
duzione. il 23 maggio. Da quel i 
giorno è passato più di un j 
mese, dal comitato provincia- ! 
le non è arrivata alcuna con- ; 
trodeduzione e l’aumento è : 
scattato. Adesso, sono i con- ; 
stimatori che si devono sor- t 
bire quesfaltra «stangata».! 
' 'Ma il « bollettino di guerra * ; 
non finisce qui. Dopo il riti- ; 
.'caro della - benzina e dello i 
zucchero e dopo quello del • 
pane, ora si comincia a par¬ 
lare . anche di alimento del 
! prezzo della carne,, del latte, 
dei formaggi, della frutta e 
della verdura. Questo signifi- ; 
ca che la crisi, ancora: una ■ 
volta, la pagheranno i ceti ; 
più poveri, per ‘ i quali quei 
prodotti sono di prima neces¬ 


sità. - Ma in tutto questo rin¬ 
corare oltre ad un - piccolo 
elemento di ' verità (i còsti 
salgono davvero),’ci sorto co¬ 
me sempre le solite -manovre. 
E spesso il costo più alto'del¬ 
la benzina è là scusa che si > 
adduce ’ per aumentare qual- - 
! siasi cosà (il trasporto, dico¬ 
no molti, costa di-più): 

Il regime ^ prezzi liberi 
(Che scade il 20 luglio) ha' 
portato còri sé questi 'pesanti 
inconvenienti. Il goverrio sup- 
pòrìéva : che le còse sarebbero 
andate meglio., E invéce ognu¬ 
no,' spésso, - ha-fatto il!prpprìo' 
comodo. 31 comitato provincia¬ 
le prezzi ' (anche per motivi 
Burocràtici) 'è " stato,’ quasi' 
sèmpre, impreparato a forni¬ 
re in tempo le’ cohtrodeduzio- 
ni. Gli speculatori-hanno cosi 
avuto ,buon , gioco a imporre 
le: loro decisioni; Adesso che 
ih regime libero scade, ri do¬ 
vrèbbe riflettere. Non è possi¬ 
bile scàricàré sempre sulle 
stèssè persóne i guasti della 
Crisi ecomonica. II. controllo 
sulla fqrinàzionè del prèzzo, ! 
là, sua trasparenza, l’abbiamo 
detto spesso, sono, fatti a cui 
non’ sì ' può rinunciare.' Spe- 
dàlmente pèr quei prodotti a 
erti nessuno, e tantòinénò i 
lavoratori, può rinunciare. 


Scattata 
1 « operazione 


f- 


quiete »: 
notti più 
tranquille 
e piazze 
senza auto 


o 


Una piantina 
e un fiore 
chi non 

il 


? v Per chi ci porta il sacchét¬ 
to dell’Immondizia • c’è • in 
omaggio una piantina e ùn 
flore in vasetto. La nuova 
area di scàrico della nettez¬ 
za urbana, entrata in funzio¬ 
ne alcuni giorni fa, va a gon¬ 
fie vele; Il centrò si . trova in 
via Teano: gli automezzi por¬ 
tano 1 rifiuti raccolti nella 
Città che vengono depositati 
in-grossi cassoni e poi tra¬ 
sportati allo smistamento. 

• L’àrea è una delle più fun¬ 
ziona]! e . moderne di tutta 
la città, in questo modo il 
servizio-di nettezza 4 urbana 
viene compiuto con più cele¬ 
rità. Specialmente se anche 
icittadini coll aborano. Ed è 
questa^ in fondò, la « filoso¬ 
fia» che ha Ispirato l’inizia¬ 
tiva.'. Ognurio può portare 1 
suol rifiuti, le cose vècchie 
è rotte, che !• spésso si incon¬ 
trano per strada, al centro di 
raccolta. E proprio per solle¬ 
citare questa. collaborazione 
viene regalato un fiore. . . 


V • i 


Le ruspe del Comune 
: demoliscono i 
altre baracche 
a Tiburtino III 


i-.' 


4 Via .le vecchie e- malsane 
casupole,- arrivano ingiardini. 
Da Ièri è iniziata a Tlbur- 
tino ni la-demolizione delle 
abitazioni)abusive!.Le ruspe' 
dèi Còinunè sono al' lavoro 
per far sorgere' con 1 giardi¬ 
ni - anche alciini .• ■' impianti 
sportlvl e-i servizi sociali per 
la gente del quartiere. Per 
ora là demolizione è inizia¬ 
ta con il lòtto-13, poi. sarà 
la volta del lotto 14. : 

Mentre le ruspe entrano in 
azione 1 primi inquilini han¬ 
no ricevuto, intanto, le, chia¬ 
vi del lóro nuovi alloggi as¬ 
segnati, dalla amministrazio¬ 
ne comunale. Sono abitazio¬ 
ni • — vi troveranno posto 
tutte le Ì7Ó famiglie delle ba- 
racche abbattute -— costrui¬ 
te dàll’Istltutò autonomo ca¬ 
se popolari. Gli appariamèn- 
ti si trovano sempre a Tibur- 
tiho: nessuno lascferà la sua 
vecchia zona.- - 


La misura adottata Rer ricattare il governo ; e strappare nuovi finanziaménti incontrollati 





ci riprova: 





Il provvedimento scatterebbe domani e terminerebbe il 2 agosto - L’azienda da 8 giorni si rifiuta di pagare i sa¬ 
lari - Come è « gonfiata » la crisi aziendale - Domani convegno sull’elettronica civile con il sindaco e i. partiti 






Da oggi in móstra 
gli affreschi 
del Cavalier : 


Si inaugura oggi, alle 18,30 
in Campidoglio, la mostra 
sugli affreschi del Cavalier 
D’Arpino che ornano . la sàia ' 
degli Orazi e dei Curlazi nel 
palazzo dei Conservatori. So¬ 
lo da poco tempo gli affre¬ 
schi sonò stati completamen¬ 
te restaurati a cura della So¬ 
printendenza comunale. L’at¬ 
tentato deU’annò scorso con¬ 
tro il palazzo aveva infatti 
danneggiato . seriamente J le 
opere. : ; - •-;* —• r-v- :.) 

R Cavalier D’Arpino, in 
realtà, si chiamava Giuseppe 
Cesari e fu uno dei, princi¬ 
pali esponenti del tardo ma¬ 
nierismo romantico. Visse 
fra il 1568 e il 1640. Nel 1596 
i magistrati'capitolini gli af¬ 
fidarono l’incarico di deco-, 
rare con scene raffiguranti 
episodi della antica storto di 
Roma la sala detta appunto 
degli Orari e dei Curiazi. 


£?. Era! facile préyedere che 
non si sarebbero accontentati. 
E la conferma è arrivata pun¬ 
tuale. Ieri,Ja direzione della 
Voxson, ( una delle fabbriche 
, più importanti della ^città* 

■ quella che = pròducé Tv e re¬ 
gistratori ha annunciato che 
intende mettere in cassa in¬ 
tegrazione quasi tutti gli ope- 
rai; Mille e duecento lavora¬ 
tori . (almeno cosi ha comuni¬ 
cato la società ài consiglio di 
fabbrica) dovrebbero restare a 
casa (la cassa v integrazione. 
infatti è a zero i<wè> da do¬ 
mani fino al due agósto. E* 
un ricatto, fin ricatto al go¬ 
verno fatto da chi evidente¬ 
mente non.si accontenta del¬ 
le misure esonomiche. non si 
contenta dei soldi distribuiti 
senza programmazione, ina 
chiede di più. I delegati dèlia 
fabbrica, in un ikicumaito 
distribuito ieri, appena rice¬ 
vuta la notizia, sono chiarì al 
propòsito: « Denunciamo la 
strumehtalità di quésta deci¬ 
sione — scrivono in. una, nota 
•— réspingtomó il provvedi¬ 
mento che appare finalizzato 


esclusivamente a ; ottenere fi- 
nartziamenti ' ' ■v •" • v = • : 

Insomma. per- il sindacato 
la crisi della Voxson, è stru- 
ment alizzata,-è « gonfiata » ad 
arte: per far pesare il ricatto 
della f disoccupazione ' nelle 
trattative • col governo: - — 4 - 
- La manovra si era già an¬ 
nunciata da tempo. 5 Sono 
giorni che la Voxson';và pro¬ 
vocando i lavoratori. Prima 
ha impostò le « ferie »'forzate 
per otto giorni di seguito a 
tutta là fabbrica, poi non ha 
dato'alcuna ^garanzia sm pa-' 
gàmenbo dei ààlàri agli ope¬ 
rai, e sempre ièri, ha fatto 
Sapere che rinvia quattro : 
giorni • il versamento degli 
stipendi agli impiegati.,11 tut¬ 
to è « giustificato » col fatto 
che, .à 'suo dire, - i magazzini 
dell’azienda sonò pièni di 
Tv à colori in’/endute. Una 
tèsi, questa, che i lavoratori 
respingono.. .. . 

: Misure; adottate e misure 
che si stanno preparando. 
Ancora ieri, la., società - an¬ 
che se ovviamente non c’è 
ancora nulla di formale — ha 


fatto .capire, che se nem- arri-' 
veranno i finanziamenti go- ‘ 
vernativi a settembre la cas¬ 
sa integrazione . potrebbe 
frastornarsi addirittura in li¬ 
cenziamenti. -. V t- 

A fare da contraltare : alla ^ 
situatone della Voxson. c’è 
l’Autovox. Acche per questa 
fabbrica i problemi 'sono 
molti (come è nolo la Moto-; ; 
roto die deteneva . il 'pacchet¬ 
to 1 ariónario Ito fenduto lo 
stabdimcnito a una finànria- 
ria. la Genfico. e ri parla di 
drastiche .riduzióni ;di perso- < 
nàie). Quindi c’è la necéssi-, 
tà, per il sindacato, di 'af¬ 
frontare le due vertenze uni¬ 
tariamente. sollecitando un 
pianò di settore die sappia. 
dare una prospettiva alle à- 
ziende, che ^sappia- guidare.'i 
criteri rCT^ariotto dei 
fondL Se nè' parlerà^ domani : 
in im convegno che è. stato 
indetto dq due consigli di 
fabbrica. Al dibattito, che ri 
svolgerà alto Voxson. < parte¬ 
ciperanno le forze politiche, n 
sindaco : e ! rap p r es e n tanti 
détta commissione industria. 


Il personale i Si conclude ó^gi 


dello (ri: 
vogliamo pastore 
alle ULS 


Il passaggio di tutti l 'la¬ 
vora tori della Crocè Rossa; 

‘ còmpresi i ! « precari », alle 
Unità sanitarie locali, il su¬ 
peramento, per alcuni medi¬ 
ci, del rapporto di lavoro in- 
stabile. Sonò qiiesteie rkiiie- - - 
ste ; del lavoratori T dell’ente, ' 
-che ieri si .sono riuniti -in-, 
assemblea al San Camillo. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato anche, i.rappresentanti 
della federazione unitaria 
provinciale. Per sostenere 
questi obiettivi 1 lavoratori 
hanno deciso lo stato di agi¬ 
tazione della categoria é so¬ 
no state indétte numerose 
assemblee. Contemporanea¬ 
mente il sindacato ha deciso 
di-invhue telegrammi per ri¬ 
chièste di incontri al mini¬ 
stro della sanità, all’assèsso- 
rato regionale e : alla com¬ 
missione parlamentare com¬ 
petente. . 


il dibattito 
CGIL-CISL-UIL 
! ad Aric cia 


« Attuazione regionale' del¬ 
le intese unitarie: di Mónte- 
silvano »T V il-tènui di uh 
convegno Indettò «tolto fe- 
derazione regionale CGIL, 
CISL e UIL che si è aperto 
ièri tolto scuola' sindacale ìli 
Àriécia. I lavori ’ sórto stati 
introdotti - da una relazione 
di' Mario -Pesce,' segretario 
della CGIL del Lazio e dòpo 
il: dibattito sono .continuati 
nelle commissióni (strutture 
del territòrio, consigli, dei 
delegati ; e .' estensióne dei 
ccmsigh).' ' ’ : 

: n> convegno prosegue. an-! 
chè oggi: Alle s sano previste 
le rètorioni delle 'dòmahisaiò- 
ni e:dopò il dibattito ci sàT 
ranno ' lb cortolUsiohL L’as- 
semlttea è stata indetta dal¬ 
la fèderazione regiónale per 
discutere è' approfondire i 
temi ' del decentramento; dél- 


Riusciranno le nuove tran-' 
senne rosse ad impedire che 
Santa Maria in Trasteve¬ 
re diventi ogni séra un po¬ 
steggio di auto?' I vigili ur¬ 
bani in queste sere d’estate 
saranno inflessibili nel far ri¬ 
spettare i divieti. E’ scatta¬ 
ta ieri-Ti operazione quiete», 
per rendere più ’ tranquilli i 
giorni è soprattutto' le notti 
ai romani e alle migliaia di 
turisti italiani e stranieri ri¬ 
chiamati dalle mille attratti¬ 
ve della nostra « estate ». Per . 
cominciare ieri mattina sono 
state montate a S. Maria in 
Trastevere, a piazza Navona, 
a , piazza della ' Rotonda, ■ a t 
piazza .della Fontana di Tre¬ 
vi le nuove transenne metal¬ 
liche. , Impediranno l’accesso 
alle macchine, ma consenti¬ 
ranno, ' attraverso un var¬ 
co sorvegliato dai vigili, l’e¬ 
ventuale passaggio nei casi 
dì emergenza. “ 

E’ ' noto., infatti che i vigi¬ 
li del fuoco hanno impedi¬ 
to spesso (con le loro sacro¬ 
sante pretese di poter inter¬ 
venire in caso ; di •! bisogno) 
di chiùdere con muretti o 
strutture fisse alcune delle 
piazze e dei luoghi più sug¬ 
gestivi della città. L’< opera¬ 
zióne quietè > è coordinata 
dalla : centràle operativa dei 
vigili Urbani. Naturalmente 
nini sì tratta solo di far ri¬ 
spettare -té isole pedonali, ma . 
anche di assicurare una cer- 
tà sicurezza e tranquillità .al¬ 
la gente ■nelle ore notturne. 

\ Da stasera i vigili urbani 
organizzeranno pattuglie spe¬ 
ciali.-: Partiranno alle 21 ogni 
sera e rimairànno in gito 
per ia città fino, alle 2 di not¬ 
te. Obiettivi € preferenzia¬ 
li»: , comitive ■ eccessivamente 
chiassose e schiamazzató¬ 
ri notturni; 1 vigili di que¬ 
sto speciale - turno di notte 
si impegneranno anche natu¬ 
ralmente a fàr rispettare U 
codice della strada e nei 
normali compiti di sorveglian¬ 
za. Il .bùio e urta serata pas¬ 
sate in allegria non possono 
■giustificare nè gravi-e peri- 
Icókéè’infretionit nè fpUiWélo- 
- citò. -.'V' 

- C'è poi , m olirò' problerna 
che sarà affrontato in/questi 
7 picèni: ~ è , quello dei.vendito¬ 
ri ambulanti di piazzò Navo- 

■ }na.; Com’è moto costituiscono 

ormai, una delle caratteristi- 
che- della piazza, e spesso A 
vigili urbani hanno, chiùso un 
àcchiOi Nelle ultime settima¬ 
ne gli « ottùsivi » sono però 

■ aumentiti]a. dismisura, occu¬ 
pando quasi tutto lo. spazio 
disptùtìbBe. Ièri sera vigili e 
palma hanno , compiuto un’o- 

r pèrazùms . di controllo, delle . 
Hceùz» di. ambulanti e con¬ 
vinto buòna parte degli abusi- ' 
vi/ad andare via. 


Giovedì e venerdì i braccianti scioperano per conquistare il contratto integrativo 



ino 




» 


Le richieste del sindacato - Come legare la vertenza alPobiettivo della programmazione - Ancora esteso'H fenomeno del caporaleto 


I braccianti scioperano per 
quarantotto ore. Giovedì e 
venerdì, a Roma e nella pro¬ 
vincia, i lavoratori delle 
campagne si fermano per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo. Una manifestazione si 
svolgerà giovedì mattina: alle 
nove un corteo partirà da 
piazza Santi Apostoli per 
raggiungere la sede degli a- 
grari romani, in via Giulia, 
dove ri terrà un comizio del¬ 
le organizzazioni sindacali. 

• Con lo sciopero dei brac¬ 
cianti si intensifica, anche 
nel Lazio, rinizìativa della 
categoria per il rinnovo de* 
contratti integrativi. 

La decisione di lotta è sta¬ 
ta decisa per battere la posi¬ 
zione di chiusura degli agrari 
sulle richieste avanzate, .or¬ 
mai da mesi, dalle organizza¬ 
zioni sindacali. La piattafor¬ 
ma punta, in particolare, allo 
sviluppo del settore, al mi¬ 
glioramento delie condizioni 
di vita e di lavoro, dei trat¬ 
tamenti economici (richieste 
ventimila lire di aumento per 
i lavoratori agricoli e venti- 


cinquemila per I florovivai¬ 
sti). Problemi che, ovviamen¬ 
te, riguardano da vicino l’in¬ 
tera economia della Regione. 
A tutto ciò gli agrari rispon¬ 
dono con accanimento: con¬ 
tinuano ad opporsi alle ri¬ 
vendicazioni contrattuali con 
un « no » che ri inserisce nel- 
Patteggiamento tenuto oggi 
dal padronato italiano. 

Si vuole mettere in discus¬ 
sione il ruolo stesso delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, il loro 
diritto di Intervento, in nome 
di una libertà assoluta nelle 
scelte p ro duttiv e, nell'uso in¬ 
discriminato dei finanziamen¬ 
ti pubblici, nel rifiuto di una 
logica di programmazione • 
di controllo. In questo qua¬ 
dro, le violazioni sistarsttche 
dei contratti e delle leggi so¬ 
no diventate la norma. E le 
conseguenze che questo si¬ 
stema di intendere i rapporti 
sociali ha sul complesso delle 
condizioni di lavoro nelle 
campagne costituiscono uno 
dei pilastri «su cui ri regge, in 
larghe ione, un assetto agri¬ 
colo arretrato. 


La politica degli agrari 
e la vicenda della Maccarese 


Negli ultimi anni è venuta 
avanti la tendenza a privile¬ 
giare le colture estensive, a 
comprimere 1 livelli di occu¬ 
pazione riducendo il numero 
del dipendenti (non solo 
quelli fìssi ma anche gli av¬ 
ventizi), a favorire le specu¬ 
lazioni edilizie; ri è diffusa la 
scelta della « monocoltura » 
che richiede pochi addetti e 
si presta a rapporti di lavoro 
che sfuggono ad ogni rego¬ 


lamentazione, come quello 


esemplari veriflcatt'-i ultima¬ 
mente nella provincia roma¬ 
na, ricordiamo la chiusura 
dell’azienda Ansa Ioni e della 
8garavattl che ha messo in 
vendita l terreni, con il lì* 
cenzlamento di tutti i dipen¬ 
denti; l’azienda Beca ha li¬ 
cenziato 90 lavoratori fissi 
per dare corso a iniziative 
speculative e la Boncompagnt 
ha annunciato altri 14 licen¬ 
ziamenti; nell ’agro romano 
l’attacco al livelli occuparlo- 

_<1--— Vu- 


scita dei lavoratori anziani 
che non vengono rimpiazzati, 
le cifre dei piani colturali 
presentati, sempre a Roma, 
Basta, comunque, scorrere 
da 36 aziende per avere un 

S [ladro significativo di come 
padronato stia rispondendo 
alle qiigenze di sviluppo e di 
occupazione: su 816 5 ettari 
vengono allevati 3277 bovini e 
3800 ovini, un capo bovino e 
uno ovino ogni 2,40 ettari. 
Per l’occupazione la situazio¬ 
ne è ancora più grave: su 
questi terreni ci sono soltanto 
80 dipendenti fissi, una me¬ 
dia cioè di oltre 25 ettari per 
ogni addetto con carichi di 
lavoro, in metti casi, di oltre 
90 capi di bestiame a testa.. 

A questi dati vanno aggiun¬ 
ti quelli della Maccarese. La 
situazione, per la grande 
i mp re sa pubblica, è di-nuovo 


critica dopo un’ulteriore pro¬ 
va di conduzione dissennata 
da parte della' direzione. A- 
desso llri avrebbe intenzióne 
di disfarai dell’azienda oppu¬ 
re, m alternativa, di conti¬ 
nuare la gestióne smantellan¬ 
do le attività più produttive 
(vivaio, allevamento, cantine 
sociali, ero) . è di sos tit uire, 
nei circa 3000 ettari cori di- 
sponibuL cotture .avv ice n da te 
di grano é girasole. Onesta 
operazione comporterebbe la 
riduzione drastica della ma¬ 
nodopera dagli attuali 998 a 
poche decine di dipèndenti. 

Qui il disegno è più grave, 
ma va sempre nella stessa 
direzione che dicevamo: si 
vuole distruggere un patri¬ 
monio di . risoqje e mezzi 
tecnici abbandonando proprio 
quelle produzioni che deter¬ 
minano il deficit alimentare 
della bilancia dei pagamenti. 




i 30 per cento della superficie 
‘ agricola regionale) del Pio 
Istituto & Spirito e i 10.000 
delle « università agrarie» di 
Tolfa e Allumiere. «In no¬ 
stra proposta — dice Salvo 
Messina-della Cgil regionale 
— per le tèrre pubbliche, ri 
basa sulla formula della ”a- 
des ione-conferimento”. Cioè 

sulla creazione di cooperative 
alle quali vengano affidati I 
terreni e' alle quali’ aderisca- 
no gli stessi enti pùbblici 
reinvestendo là rendita che 
deriva loro dà quei terrai]. 
E* un modo per mantenere il 
controllo pubblica, interveni¬ 
re (sulla qualità dello svilup¬ 
po produttivo, evitare che si 
creino rendite parassitarle». 

Un primo esempio di que¬ 
sto tipo è quello della coope¬ 
rativa agricola di Blera, in 
provincia di Viterbo, della 
quale sono entrati a fare 


Le 


pubbliche 


Ecco perchè è postone (e 
necessario) condarre la lotta 
contrattuale contro li padro¬ 
nato legandola alla battaglia 
per introdurre criteri di 
programmazione e di trasfor- 
màzione dell'agricoltura nella 
nostra regione. In questa di¬ 
rezione è importante costrui¬ 
re un rapporto tra tutte le 
fari coUegmte al ciclo a* 
grò-indurtele e di mercato 
(chimica, meccanica, agricol¬ 
tura e zootecnia, rete distri¬ 
butiva). 

Altrettanto decisiva è la 
possibilità di utilizzare tutte 
le risorse superando anche le 
resistenze e gli oetacoll (ri 
ricorderà la fero 
sione degli amari 
ir l’uso 


regionale perTuee delle terre 


condizione per intervenire 
anche contro Tecro-riva fran¬ 
tumazione dcJte proprietà a- 
gricola, fattore di freno ad 
uno sviluppo del settore. Nel 
Lazio, infatti, il 80 per cento 
delle aziende non supera 1 
due ettari con solo il «3 per 
cento della nuperficie agrico¬ 
la, me*.’:: ’' •«rénde con ol¬ 
tre cento ettari sono lo 0,6 
per cento ma po ssegg ono il 
424 per cento della superfi¬ 
cie. 

La poasibllltà di contrasta¬ 
re questa tendenza, Ma nella 
creazione di 'alcune croate 
realtà produttive agneafc uti- 
llmendo quel gronde patri¬ 
monio di terre pubbliche che 
nel Lazio gnmonta a decine 
di migliate or ettari. Di quo* 


parte anche alcuni pastori 
sardi insediati da tempo uri¬ 
te zona (rompendo cori uno 
stato di seoanuìone. se non 
di ostilitàTdi antica data con 
1 contadini). 

«Per il Pio Istituto abbia¬ 
mo un progetto abbastanza 
preciso — 

— che tende a 
! 18000 ettari. 81 tratta di 
creare una coop era tiva regio¬ 
nale che gestisca, su alcuni 
antodi pro g e tti , »f 9808 ettari 
finora condotti direttamente 
dall'ente. Attorno a questi — 
nel quadro'dei piani di setto 
re e di sona — an dr e b bero 
collegati rii altri terreni, at¬ 
traverso fl conferimento aDe 
medie aziende che già vi o- 
perano e, per la quota, at¬ 
tualmente divisa in piccoli 
appena menti, ve nen d o- -In¬ 
contro alte' domanda di alter¬ 
care i poderi già esistetti*. 


La lotta contro il caporalato 
e lo sfruttamento 


Imporre una svolta agii in¬ 
dirizzi . dell** fri coltura, co¬ 
minciare a ragionare secondo 
progetti, dunque, è una eccita 
del sindacato che si muove 
di pari pomo con quella detta 
lotta contrattuale, «d intreccia 
e la condiziona. E* questa, 
forse, te categoria dove 1 
contratti vengono rispettati 
di meno, dal padrone, dove 
le nonne t le leggi vengono 
violate in modo sUtemoUoo e 
brutale. Cambiare le cobo 
nette campagne vari dire an¬ 
che porre le condizioni par¬ 
er* » conquiste, una volta 


attenute, stano reali e 


Vuole dire riuscire 
minare il setto—la rio, 
che colpisce pa 
donne (nel Castrili 
netta Sabina, per 
sono pagate dica te 
degli uomini); vari dbu 
rispettare renalo di 
(In provkicte di 



mUteidl 8 lire 



di 

al di 

fuori dell’Ufficio di coUo ca- 
ito. 



te preme— di 
■sotto ahrevteb—lDt>l, 

SmTtorti*riameoti rii divi- 

e 
la 



a Trite* 



trasporto dei braccianti che 
p t eirit una spe— di 190 mi¬ 
lioni di lire, n nuovo servizio 
do v r e bbe essere svolto, in 
parte, dai memi pubblici e, 
in parte, da cooperative e da 
privati, cercando cori di re-v 
cuperare alla legalità I tra- 
apretatari abusivi. Si tratta 
di fatti nuovi o significativi ‘ 
per battere la piaga del ca- 
poralato e pone fine al ver. 
gogno— nruttamento delle 
lavo ra t rici . Da qui bisogna 
riprendere te mobilitazione e 
. p—tarte avanti con fona e 

_ _a.»_..a*, a 


Urano tonfa* 
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Entro il 1981 acqua, luce e fogne anche negli insediamenti abusivi del gruppo « C » 


rpnttà PAG. Il 

Parla Adele Kenneth, da sei . giorni senza casa 


C 


^1 


tre 


W i< h 


te 


? >' .J 


Prosegue a tempi accelerati il piano di risanamento del Comune e deli*Acea - Una spesai complessiva di 350 mi¬ 
liardi - Un bilancio del già fatto in una dichiarazione di Mario Mancini - Il ruolo delle imprese appaltatrici 


«dove andrò adesso 


là voragine della circonvallazione Ostiense 

Da sabato traffico 
di nuovo regolare 
alla Garbàtella 

Pochi giorni per riparare la tubatura e rifa¬ 
re il manto stradale - Acqua negli scantinati 


Entro venerdì o sabato pros¬ 
simi al massimo, tornerà re¬ 
golare • la • circolazione ‘ sulla 
circonvallazione Ostiense, sin 
da oggi comunque sarà par¬ 
zialmente riaperta al traffi¬ 
co piazza Biffi. Proprio qui, 
domenica mattina, si è aper¬ 
ta una grossa voragine a cau¬ 
sa- della improvvisa rottura 
di una tubatura dell’Acea ed 
al' successivo'imblbimento del ’ 
terreno, diventato friabile ■ e 
quindi- franoso. -. . 

I lavori per riparare i dan- 
ni' é riportare la situazione 
alla : normalità sono comincia¬ 
ti sin dalla mattina di ; do^ 
medica quando sul luogo idei¬ 
la voragine sono accorsi sia 
i Vigili del fuoco che » : tècni¬ 
ci dell’Àcèa e quelli del Co¬ 
mune. Una volta transenna¬ 
ta la zona gli operai dell’a- 
zienda comunale hanno bloc¬ 
cato il flusso idrico nella tu- t 
batura esplosa. E’ stato così 
evitato il peggio ma intanto 
qualche danno l'acqua l'ave¬ 
va . già ; fatto. Attraverso il 
terreno (evidentemente l’e- 
splqsione del tubo, largo 25 
centimetri, era avvenuta di¬ 
verso tempo prima che il ter¬ 
reno cedesse) l’acqua era già 
arrivata in alcuni scantinati 
dei palazzi che fiancheggiano 
la circonvallazióne. : 

Ieri sono cominciati J lavo¬ 
ri per sostituire il tratto di 
tubatura saltato e ben’ pré- 

-- " ‘ ; 7*C- * !•'-> 


sto si comincerà con il riem¬ 
pimento della buca e quindi 
con la rifacitura del manto 
stradale. I tecnici dell'Acea 
hanno anche colto l’occasio¬ 
ne per verificare lo stato di 
tutte le tubature vicine e an¬ 
che per accertare che l’esplo¬ 
sione non abbia in ■ qualche, 
modo danneggiato la rete fo-, 
gnante. ..</ . • ■ - 

La tubatura che si è squar¬ 
ciata comunque verrà sposta- 
sta di qualche metro perché 
a suo tempo fu messa in po¬ 
sa su un terreno troppo «mos¬ 
so».. friabile, . quindi ; non 
adatto. ■. ri”'- • • «... 

- In tutte le case della zo¬ 
na in questi giorni (e cosi 
sarà nei prossimi) l’acqua ha 
continuato ad affluire, senza 
interruzioni. ; Questo è acca-, 
duto. hanno spiegato i tecni¬ 
ci dell’Acea. perché la tuba¬ 
tura esplosa non ha funzioni 
primarie', 'mg ’ ausìharier/ di' 
.-sicurezza; cióèj.V.V/K Vi; ; 

1 ; Dunque adèsso’ non" resta; 
altro che riportare le cose al¬ 
lo stato precedènte alla rot¬ 
tura della tubatura. Natural¬ 
mente badando - a. eliminare 
le cause che sono ‘state all’o¬ 
rigine dell’esplosione. Un la¬ 
voro non facilissimo ma a 
quanto pare è possibile farlo 
in tempi abbastanza rapidi. 
Insomma il Tatto che tanta 
gente sia già in vacanza non 
costituirà motivo •- valido per 
portare i lavori per le lunghe. 


Anche nelle borgate * del 
gruppo « C » (l’ultimo ' del 
piano speciale di risanamento 
preparato dal Comune e dal- 
I’ACEA) sono incominciati ' i 
lavori per portare l’acqua in 
tutte le case, per l’illumina¬ 
zione pubblica e per un'ade¬ 
guata rete fognante. I cantie¬ 
ri sono già stati impiantati in 
18 borgate del gruppo, nelle 
altre 22 lo saranno nel giro 
di pochissimi mesi. Questo 
vorrà dire che Comune e A- 
CEA riusciranno a rispettare 
alla perfezione i tempi che si 
erano dati, cioè di completa¬ 
re tutti i lavori previsti dal 
piano di risanamento entro 
la fine del 1981. 

Si tratta di un ’ traguardò 
importante, ; non solo per gli 
enormi finanziamenti utilizza¬ 
ti (che alla fine saranno su¬ 
periori ai 350 miliardi), ma 
anche per la speditezza con 
cui i lavori sono proceduti e 
stanno procedendo. Forse per 
la prima volta difficoltà bu¬ 
rocratiche ■' di > tipo diverso 
(pensate alla trafila che deve 
seguire una delibera, passan¬ 
do per un numero infinito di' 1 
uffici) sono state superate in 
tempi cosi ristretti. , 

’ I lavori per acqua, fogne e 
luce sono già in corso nelle 
seguenti , borgate: Arcacci. 
Villa Verde-Due Torri, Ver¬ 
micàio, Giardini Tor Mezza- 
via. Grottone-Cava Pace, Sel- 
cetta Trigoria, Molino Bèi 
Poggio, Santa Felicola, Fal- 
cognana-Porta Medaglia, Pas¬ 
so Scuro, Aranova. La Pisa¬ 
na, Casale Lombroso. Mazza- 
lupo, < Selva . Nerà-Selva Can¬ 
dida, Cèsahò Scalo, via Sa* 
crofanese. Infernetto. S. Cor¬ 
nelia. A questo elenco biso¬ 
gna aggiungere altre borgate 
di piccola entità che nel pia¬ 
no ACEA sono state accorpa¬ 
te alle borgate maggióri piu 
vicine o addirittura confinan¬ 
ti. I lavori in queste borgate 
«minori» cominceranno non 
appena saranno finiti nelle 
altre. >• ’-i ■_ . 

Prestissimo, come abbiamo 
detto, cominceranno ancne t 
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coi mio oammno c» 
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Da tre anni cerca un'abitazione e un lavoro - « Certo, signora, 
se avesse pagato 400.000 lire al mese non sarebbe successo... * 
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Squadre di operai al lavoro alla borgata Areacci: al scavano le trincee per le fogne 


lavori nelle rimanenti borgate 
del gruppo « C ». In questo 
caso si tratta semplicemente 
di risolvere alcuni problemi 
preliminari (per ; esempio la 
rimozione — dove possibile 
— o la catalogazione’ e pen- 
metrazione di ; reperti archeo¬ 
logici scoperti) é, poi potrà 
èssere dato il‘via. V ’ 

Ma i cantieri non sono at¬ 
tivi soltanto nelle borgate del 
gruppo « G»^ Allacciamenti, 
costruzione di fogne e messa 
In posa dei lampioni sono in 
corso anche nelle borgate dèi 
primi due gruppi. Si tratta 
delle « code ». _ delle - rimanen¬ 
ze insomma, è tùtto: dovrebbe 
essere concluso per la fine di 
quest’anno. Questo sta avve¬ 
nendo a- Osa Castelverde. La 
Storta, Pedica di Tòt-A ngela, 


Colle Mentuccia, Valle Fiori¬ 
ta-Capanna Murata, - Fosso 
SanFAndrea, Via Mellano-Val* 
le Porcina, Ottavia, v - * : 

- Allo stato attuale qui sono 
: già stati > costruiti 131 chilo¬ 
metri di rete fognante e 109 
di rete idrica: 1.399, invece, 
sono gli imbocchi di fogna 
già realizzati e 589 sono quel¬ 
li in - f corsoi di istruttoria; 
1952 sono infine gli allaccia- 
menti 'dell’acqua. per un tota¬ 
le di 5.386 famiglie. • . ; 

H punto della situazione è 
stato fatto ieri mattina dal 
presidènte dell’ ACEA Mario 
Mancini. • A settembre, ha ri¬ 
cordato ; tra l’altro ; Mancini, 
Inizierà • un-. quinto ciclo di 
conferenze . di produzione 
convocate d’intesa con le cir¬ 
coscrizioni interessate.^ Gli a- 


bitanti delle borgate avranno 
così modo di sapere detta¬ 
gliatamente cosa stanno fa- 
: cencio il Comune e l’ACEA e. 
. potranno ; avanzare le loro 
. critiche, '-.-.-v 

V Dopo . aver ! sottolineato 
■ l’importanza delle opere già 
; realizzate e in .corso di rea- ; 
1 lizzatone ' (servizi primari 
indispensabili per 213 mila 
abitanti. - cioè per un’intera 
città di media grandezza), 
Mancini , ha ricordato che il 
Comune :■ é - l’ACEA contano 
' molto sul contributo delle 
società appaltatrici che. al di 
là degli stessi obblighi con¬ 
trattuali, sono chiamate ad 
assecondare lo sforzo cotnu- 
óe -ptt* una vita più civile, 
più umana- nelle zone . più 
degradate; della città. 
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Non sonò ondati a prelevare un « matto perche non potevano abbandonare il reparto 
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Una telefonata brusca con un agente di PS - Lo stress e la tensione di un lavoro difficile hanno fatto lì rèsto 
Oggi un’assemblea al Santa Maria della Pietà - Chiedono là riorganizzazione del servizio psichiatrico 


Due infermieri denunciati, 
senza aver fatto niente. o 
quasi. Uno è stato addirittura 
ammanettato e condotto in 
Questura: costretto ad ’ àb 1 ' 
bandonare il reparto psi¬ 
chiatrico dov’era. l’unicó - as¬ 
sistente. E tutto .perché, ave¬ 
va detto « no » ad un agente.. 
Alla richiesta (telefonica) di 
andare a prelevare un mala¬ 
to che era scappato dal Sah ' 
Filippo Neri; aveva • risposto: '■ 
«Non posso, ho 14 ricovera-., 
ti nel .reparto psichiatrico.^ e- 
sono solo io a badarci.'Mi¬ 
ca. li posso legare 
> I toni della telefonata-fòr-.’ 
se diventano^ bruschi. ma.Uit : 
tò. potrebbe finire qui. con la - 
constatazione — ancora ima 
volta drammatica —. della 
difficoltà deirassistériza psi-, 
chiatrica e con uh pizzico di ' 
collaborazióne. E Invece rio.- 
Stress, nervosismo e tensione 
fanno il resto: l’agente si 
presenta poco dopo al San 
Filippo Neri, e mette le ma¬ 


nétte atl’ihfermiere. Uh col¬ 
lega clie interviene In suo. fa¬ 
vore, viene denunciato an¬ 
che lui. Il reslo — da nota¬ 
re— non è «omissione di 
soccorso». . 

Un episodio .cominciato in 
modo banale — quante volte 
gli ospedali « non possono », 
non sono in grado di inter¬ 
venire e assistere? — scivo¬ 
la nel ' grottésco, e approda 
ad una decisióne - grave: 
che non è solo quella del- 
•la denuncia ma anche quél- 
ila 7 di ; privare j dell’Infer¬ 
miere un servizio pubblica 
Per. questo L sindacati han¬ 
no proclamato" subito to sta-’ 
'to digitazione'• degli infer¬ 
mieri che lavorano nei ser¬ 
vizi psichiatrici, che — sta: 
‘mattina alle 9,30 — si riuni- 
• ranno tutti in assemblea al 
Santa • Maria -.della Pietà.; 

Una protesta indetta per 
solidarietà ai oolleghi. ma 
anche per altro: perché al 
fondo dell’incidente, si rico¬ 


noscono le condizioni preca¬ 
rie, lo sforzo continuo, il su¬ 
perlavoro dell’assistenza ai 
malati - mentali. « Pér noi 
—* dicono — è stata come ti 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il .vaso. Non. solo lavoria¬ 
mo in una situazione dLffi-„ 
diissima, ma ci arrestano 
pure.» ». ’ 

Gli Infermieri psichiatrici 
nella città sono poco di più 
di settecento di cui 580 lavora- 

■ no àncora al Santa Maria 
della' Pietà, dove gestiscono 
la lenta estinzione del ma¬ 
nico mia In 150, Invece, la¬ 
vorano nel «territorio», e 
cioè nei Centri di Igiene 
Mentale: da essi dipende an¬ 
che l’assistenza nei tré ospe¬ 
dali romani che hanno un 

■ servizio psichiatrico. E su 

di essi oggi. cade —In una 
fase ancora di passaggio dà! 
«manicomio» aOe. strutture 
di quartiere — molto <tt. la¬ 
voro più gravosa ' - - ' 

E* in questa rituàztaoe'^ebe 


è scoppiato l’incidente di Ieri 
màtiina. Poco prima delle 8 
un agente del commissariato 
Primavalle ferma un ricove¬ 
rato che era- fuggito 11 gior¬ 
no prima dal San Filippo Ne¬ 
ri Telefona in ospedale e 
chiede, che qualcuno venga 
a prenderla'Màuro Ciaf aldi¬ 
ni, 35 anni, gli risponde che 
non è possibile, che. .non puù 
abbandonare Q iepàrto. La 
discussione prosegua i toni 
si fanno asmi. La stànchez- : 
za forse fa volare paróle 
g ros sa Poco • dopo l’agente 
si presenta in ospedale e am¬ 
manetta Ciafanhni. Il zòo 
collega, Sergio Tabagllano in¬ 
terviene in suo favore.e cer¬ 
ca di riportare l’episodio alle 
sue reali dimensioni Viene 
spinto contro il muro con un 
secco « si faccia gli affari 
suoi» (dovrà anche farsi cu¬ 
rare con due giorni di pro¬ 
gnosi) . e anche lui viene de¬ 
nunciato per concorso In re¬ 
sistenze e oltraggia 


Rapinano un taxi 
• gli danne fuoco 


Sodo saliti in macchina, 
pòi dopò un po’ hanno co¬ 
stretto' il tassista a scendere 
e sono fuggiti a tutta veloci¬ 
tà. L’auto, una Fiat 134. è 
stata ritrovata, poco più tar¬ 
di, in fiamme. - 
E* successo ieri aera verso 
le 22^0 od pressi del poeteg¬ 
gio per taxi di piazzale 
Ostiense. Due giovani —- sui 
veot’ahni ha raccontato più 
tardi il tassista — si sono 
presentati, sodo saliti in mac¬ 
china e hanno ‘detto di dover 
andare ih centro. Mario Ano- 
li ha messo in moto 
-; Ma dopo aver perc or s o un 


po’ di strada i due giovani 
gli hanno intimato di scende^ 
re. « Scéndi o ti spacchiamo 
il muso» gli hanno detto. H 
tassista, dopo aver tentato di 
reaginè, è. stato costretto a 
lasciare la macchina. E i due 
sono fuggiti a tutto gas. 

E" partita la. denuncia e 
sono cominciatte le ricerche. 
Passati pochi mimiti è arri¬ 
vata al 113 una chiamata: 
« Una macchina va a fuoco ». 
E in via Baccelli, neOa zona 
delle Terme di Caracatla. è 
stata ritrovata l’auto in fiam¬ 
me — ormai completamente 
distrutta — di Mario Astiati. 


Al reparto cardiochirurgia dal S.^ Caaillloil' tonata la calma, ma ora bisogna riparar» il compressore ratto 


senza 


cuore 


Nel frattempo l’impianto elettrico è stato rlpilstiiiato - Le ricoverate, che da sabato scorso hanno fatto lo scio¬ 
pero della fame, arrivano nell’ospedale dà molli paesi del sud ~ Una divisione vitale in ima struttura inefficiente 




Sonò venute da Caserta, - 
Taranto. Cosenza e tante cit¬ 
tà ancora pér essere operate 
proprio qui. e adesso che'le > 
cose si sono un po’ calmate 
hanno una gran : voglia dì 
parlare. Sono le ricoverate 
del reparto di cardiochirur.-. 
già del San Camillo, alla ri¬ 
balta della cronaca per aver 
fatto lo sciopero della fame 
da sabato scorso e aver im¬ 
provvisato un quarto d’ora di 
blocco stradale perché le sa¬ 
le operatorie sono chiuse. « Ci 
siamo tranquillizzate — dice 
uba giovanissima signora — 
perchè ci hanno assicurato 
che entro una settimana il 
professor Chidlchimo potrà 
riprendere a operare, abbia¬ 
mo avuto tanta pazienza che 
non ci spaventa usarne an¬ 
cora». 

j Di pazienza per queste ri¬ 
coverate ce ne vuole davve¬ 
ro molta: occorre partire dal 
proprio mesa lasciando 1 fi' 
gli sparsi tra ! parenti, dòpo 
essere restati in Usta d’attesa 
per quattro o cinque mesi. 


per ricerche analisi, visita 
Infine l’operazione . vera - e 
propria cha pur se affidata 
a mani prestigiosa • còme 
quelle del professor Chidichl- 
mo è' pur sempre una grande 
prova da -affrontare fisica- 
ménte e. psicologicamente. 
Quando poi si ‘ verificano In¬ 
convenienti come quello più 
recenta 11 guasto dii uno del 
due compressori per l’aria 
condizionata, la disperazione 
nelle pazienti prende il so¬ 
pravvento su tutto. 

Ora le ricovrita dopo fi 
tumulto dei 'giorni scorai si 
sono calmate: «Ma lo sa che 
erano già dieci giorni che il 
profemore aveva «oupeeo gli 
interventi e niente si muo¬ 
veva? — dice una signora di 
mezzà età — e intanto mio 
marito va e viene da Taran¬ 
to e ogni tele fona ta ci costa 
come minimo 3180 lire». ’ 

L’impianto elettrico — dice 
Giorgio Fusco, presidente del¬ 
l’Ente Monteverde -r è stato 
riprlsttnata Per 11 compres¬ 
sore ci vorrà un’altra settima¬ 
na P»frht tanto i e n a »? Per. 


non si riuscivano'a trovare 1 
pezzi pér métterlo in grado 
di funzionare. D'altronde tut¬ 
to questo vitale reparto è 
ospitato in una. struttura 
inefficiente, con un impianto 
elettrico vecchia macchinari 
che dovrebbero essere sosti¬ 
tuiti Non è trascorso molto 
tempo da quando il professor 
Chidlchimo ha minacciato 1’ 
interruzione delle operazioni 
per mancanza di personale. 
Abbiamo fatto appena In 
tempo a pr o p or re nuove as¬ 
sunzioni, che si è sfasciato 
rimpianto elettrica e subito 
dopo, li compressene. Non pos¬ 
siamo assumerci la responsa¬ 
bilità di anni c anni di ab¬ 
bandona 

. Resta 11 fatto che quando 
il compressore (collocato 
molto infelicemente virino al¬ 
le autoclavi e alle lampade a- 
giorno che emanano un calo¬ 
re dannoso alle macchine) 
si è rotto, 11 primario chirur¬ 
go ha dovuto forzatamente 
smettere di operare. Non si 
possono effettuare Interventi 
& nnm «ncrtA con un I molali- 


non funziona. E le pazienti 
oggi dicono che un slmile 
guasto si poteva preveder e , i 
macchinari si dovevano revi¬ 
sionare. 

« Un altro fatto su cui 
molti tacciono — dice ancora 
Fusco — è che a Roma esi¬ 
stono altri due ottimi reparti 
di cardiochirurgia. Uno al 
San Filippo Neri, primario 
il professor D’Alessandro, al¬ 
lievo di Chklichinio, l’altro 
al Folic’Hiico diretto dal pro¬ 
fessor Marino che effettua 
un solo intervento al giorno 
e dal 15 luglio chiuderà per 
feria 

«Tutti ! malati, quindi ri 
riversano sul San Camillo, 
sla per la fama del prima¬ 
ria sla perchè non trovano 
ospitalità altrove B questo 
ospedale non ce la fà più. 
In particolare il reparto di 
cardiochirurgia dovrebba aa- 
sere chiuso per ima rtstrut- 
tunuddne globala par rendati 
lo tealmsnta rispondsnta al 
valore scientifico * tecnico 
della sua tarine e della sua 



Trentaquattro anni, una vi¬ 
te tranquilla, « anonima » per 
dirla " con una , a.e 

riassume e semplifica. ' Un 
marito, fino a tre anni fa (poi 
si sono separati) casalinga- 
per-forza (lavoro non ce n’è), 
un figlio di dieci anni. V*ono- 
re » di apparire sulle crona¬ 
che dei giornali le è piombato 
tra capo e collo per « merito » 
d'uno sfratto, il suo, il pri¬ 
mo di Roma. Forse, finora 
> l'unico. . ' -V 

Maria • Adele Kenneth è 
stala letteralmente cucciata 
dalla sua abitazione. Qualcu¬ 
no - l’ha avvertita venerdì 
scorso « Guardi che su da lei 
c'è un sacco di gente e. le 
stanno sfondando la porta...*. 
Ma quando è arrivata, pian¬ 
gendo, era troppo tardi e quel¬ 
la casa già non era più la 
sua. La porta era stata sfon¬ 
data: « E dove vado io a dor¬ 
mire con mio figlio? » « Ci po¬ 
teva pensare prima, signora ». 
Prima, già. Il primo avviso 
che 1 i : padroni dell’apparta- 
mentto di via Casetta Mattel 
9, al Portuense erano parti¬ 
ti all’attacco Maria Adele lo 
ebbe tre anni fa. Ma come 
si fa senza lavoro,, con un 
figlio da Vestire, da far man¬ 
giare, da mantenere agli stu¬ 
di ? E cosi, avanti con le pro¬ 
roghe di lègge. Fóto a ve¬ 
nerdì scorso. •> 

Là incontriamo in un bar, 
poco ' distante dall’abitazione 
in cui ha-trovato provvisoria 
ospitalità (*ma sólo fino al- 
l’U ‘ luglio. Poi dove andre¬ 
mo, che faremo?*). Magliet¬ 
ta azzurra e gonna bianca: 
«Li ho lavati ieri sera, ché 
ancora non ho potuto tornare 
a casa. La serratura i stata 
cambiata. Ho fatto in tempo 
sólo ad arraffare lo spazzoli¬ 
no da denti: ero troppo scon- 
. volta ». 

, Adele — lei si presentta co- 
,sì, senza,quel Maria,di trop- 
; po piarla spedita e. rac¬ 
conta di sé e della sua vita. 
Non è. diciamolo subito, quel 
che si chiama , con definizio¬ 
ne : lacrimevole, un ' « caso 
pietóso *. 1 Non è mai vissuta 
in una baracca, nòn ha cono¬ 
sciuto la fame, x non è fiacca¬ 
ta dalle gravidanze. Non vi¬ 
ve, insomma, sul baratro del¬ 
la miseria nera. La sua è 
una povertà asciutta, o nella 
quale non ci si lascia anda¬ 
re, che si misura ogni gior- 
! rio con le SO lire in più o in 
metto. Una povertà dichiara¬ 
ta a * mezza bocca, non per 
vergogna ma per paura di 
« infastidire », creare - proble¬ 
mi. Maria Adele ha studiato: 
un diplòma delle scurie me - 
diè. é E -- poi - « avrei fatto 
volentieri l'hostess .. Ma. ap 
pena cominciai a dire che sa¬ 
rei dovuta andare all’estero 
per imparare * le lingue a ca¬ 
sa non ne ; vóUero sapere... ». 
E così,, una volta sposata, ab¬ 
bandona l’idea del lavoro 
: (sfec i usale, malissimo*). Si 
ritrova — tre anni fa, Vab¬ 
biamo dritto — neOa necessi¬ 
tà di trovare una occupazio¬ 
ne. Comincia . il suo calvario. 
F un cammèo quasi da ma¬ 
nuale, attravèrso fatti i fron¬ 
ti deila di s occ upaz ione. 

Le mserzhmi tiri Messagge¬ 
ro sono la prima , inevitabile, 
tappa: « Dìo atto che «trappo¬ 
le... ». Finisce di v ende re tì- 
bri caso- casa: lussuose pub- 
blicazkmi di a rg om e nto spor¬ 
tivo e. non si sa come, ci ri¬ 
mette 13* mèa lire di tasca 
sua. Poi fu U giro di decine 
di «beatiques»: si cercano 
commesse di e betta presen¬ 
ta a n che primo impiego*. La 
prima non le manca e non 
ha mai lavorato... Conosce 
raarittastaie dèi e ma signo¬ 
ra. atta sua età ormai... E 
poi anche con aa figlio... ». 
Insamma, è « v ec chia ». Un 
lavoro lo deve, a»j aiata male, 
t rov are. Suo padre, da Sa¬ 
vona, le ma nd a quàkbo li¬ 
ra: «Ma è un p e nsk matto e 
non potrà fario eU’infinito. 
Anche hn he diritto atta tua 
vecchiaia». E cori Iet pro¬ 
segue astia sua r i cer ca , sem¬ 
pre ptà affannosa, sempre 
piè risperata e sempre piè 
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alte 20,30 oaaamMoo oal CC «on 
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alte 1S coat i t u tteno n i l an a (Vi¬ 
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Alte Ita Camoa lte Attivo. Dova¬ 
mi alti, l ammari, ! muratori ao-' 
«font, te m ra t a H i Sai «At. eatt»; 
citte a Mia provincia (Vtàùo). < 
AUUMUI — OOOI IL-CriM- 


r.ox. 1 . 

T c on vo ca la por atti aliavate 

pi ovini lata M tastateli ei dna- 
lo. OÀo,t 1) Lo i U oi U ri poti- 
tta» o nttUntteu eolia POCI. 2) 
Paola etite aiu ta nte ef mttentero. 


Fa do mandò fa d i ve r si ospe¬ 
dali per un posto di potim- 
tina o di impiegata, fa » con¬ 
corri, r isp ond e a centnvaia dt 
quiz, fa tomi e sostiene col¬ 
loqui. S. Giovanni, S. Carnil- 
!o, Fortaumi: mai una rispo¬ 
sta. Poi prova con « VigUi 
Urbani, quando questi indi¬ 
cono il c onco rs o. Ma la scar- 
taaa subita; <F troppe tu» 
sa, signora*. Il suo modesto 
1JSS non pai u»Ba contro VlJtS 
richiesto. 

E poi ancora un’altra do¬ 
manda al Proe e adi t orata opti 
stadi come applicata di segre¬ 
teria. «Ne ho fatta tanta di 
strada a piedi... ». 

Senna parlare detta ricer¬ 
ca di una casa: nétta ri df 
salta delle JM» pria Uro. 
«Pof raMfssoro Bene ini mi 


guardi qui: si attesta che la 
signora . Tal dei Tali ha i re¬ 
quisiti per ottenere una casa 
popolare. Sarà cura di que¬ 
sta amministrazione procede¬ 
re all’assegnazione. Vede? ». 
Ma intanto è arrivato lo sfrat¬ 
to, implacabile. Sulla porta di 
casa sfondata, l'avvocato dei 
padroni di casa le dice: €Non 
sarebbe successo signora-se 
lei avesse pagato un affitto 
adeguato. Almeno tre o quat - 
trocentomila lire... * Parole 
testuali, giura Adele. Se U 
avesse 'avuti quei soldi, og¬ 
gi sarebbe ancora in quella 


casa all’estrema periferia del¬ 
la città. Cosi, ora non le re¬ 
sta che smantellare le sue co¬ 
se, mobili, piatti, bicchièri, 
vestiti. E bisognerà trovare 
dove metterle, queste cose. E 
trovare anche i soldi neces¬ 
sari per tenercele. E poi una 
casa, un’altra casa. ■ ' : 

€ Mi basta anche un "po¬ 
sto”, un posto letto, una ca¬ 
mera ammobiliata, : qualcosa 
insomma anche che non sia 
proprio una casa. Un posto do¬ 
ve poter dormire, dove poter 
rientrare e star sicuri. Un po¬ 
sto per vivere ». 



“l'ipr 





Nominata la commissione 

« Tecnici » e soldi 
ci sono: Marc’Aurelio 

... - - . ,. - - • ■ i 

y- scende da cavallo 

Entro settembre il e trasferimento » - Il 
Banco di Roma consegna i 100 milioni 




' La commissione di esper¬ 
ti- 'è pronta, 1 soldi ri 
sono. Ed entro settembre 
Marc’Aurelio scenderà da 
cavallo per andare dal «me¬ 
dico» a curare la sua sa¬ 
lute armai cronicamente 
malferma. 

Il si n daco Fetroeelli ha 
infatti Insediato Ieri il 
«pool» tecnico scientifico 
per progettare e coordinare 
1 lavori di restauro della 
antica statua del Campido¬ 
glio. E* composta dal pro¬ 
fessori Giulio Cario Argon. 
Adriano La Regina. Giovan¬ 
ni Urbani, Alessandra Vac¬ 
cai*» Metueco. In accattone 


du UTnaedlamento tono sta¬ 
ti consegnati al riesco 1 
100 mlHani stanziati dal 
Banco di Roma in occasio¬ 
ne del zoo centenario». Lo 
ha fatto il direttore centra¬ 
le del Banco, sottolineando 
l'importanza della destino- 
rione di quel fondi per un 
monumento tanto rigirine»- 
tirò per la città. 


«E* un e s emp i o — ha 
detto Fatrosefll — di come 
un’atttvttà prevalentementa 
econo mi ca, quale è quella 
del Banco, poma anche por¬ 
ri al s e r v izi o della città e 
del suo murila 81 tratta 


di una nuova dlmostrarioiie 
del fatto che ‘ a Roma esi¬ 
stono in ogni settore ener¬ 
gie che, pur operando nel' 
proprio campo specifico, 
possono validamente contri¬ 
buire a rendere la città 
migliore e più degna». 

Nell’incontro di ieri mat¬ 
tina è stato anche spiega¬ 
to nelle grandi linee fl pro¬ 
getto di restauro del mo¬ 
numento. Un Intervento 
particolarmente, delicato^ a 
causa déU’ormol fragile 
struttura del Marc’Aurelio. 
Per « tirarlo giù » da caval¬ 
lo sarà costruito un pon¬ 
teggio coperto da una tet¬ 
tola isolante. Il tutto entro 
la fine detestate. 

Marc’Aurelio sarà poi tra* 
sferito nell’edificio èri San 
Michele, dove un’«équipe» 
di tecnici lo anahsaerà da 
cima a fondo con radiogra¬ 
fie. analisi chimiche e me¬ 
tallografiche. Solo cori fi 
«mole» del Marc'AureBo 
potrà essere eventualmente 
curato. 

Per soiecare eoa 
più precisione tutta la par¬ 
te tecnica di questa com¬ 
plicata operarione la com¬ 
missione terrà una confe¬ 
remo stampa lunedi -prm- 



Lutti 


A soli 40 anni è improwl- 
zamente deceduta la com¬ 
pagna Giuliana Gridi. Al ma¬ 
rito Giorgio Cecilia e alla 
figlia Mariachiara le sentite 
eondoglianae detta turione 
dei Poriekgraf onici e dri- 
r« Unità». 

I funerali avranno luogo 
oggi olle ore 11 , partendo 
dalla camera mortuaria del 
ftriidiirico. 


del 

della 


decad u to ieri 11 padre 
oompagno Paolo Pum 
•Orione Tuooolano. Al 
ugno Reto le eonds- 
ut della eeriono 


U gruppo parlamentare oo- 
rial Iste della Camera del 
Deputati prende parte con 
profondo dolore ri lutto del¬ 
la famiglia per la soompar* 
sa di . 

AUGUSTO TAUUMMA 

senatore della Repubblica, e 
ricorda oan afretto fraterno 
e grande rimpianto le qua¬ 
lità umane e politiche e la 


del sortrilwno. 

Roma, • taglio mi 
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Una struttura di tubi e di lastroni in plastica i venuta giù all'improvviso 


Crolla il palco del Cantagiro 


e salta la tappa nella capitale 




Nessuna persona è rimasta ferita, né si sono registrati grossi danni alle attrez¬ 
zature - Si era tentato di rimettere in piedi Timpalcatura ma è stato tutto inu¬ 
tile - La « maratona canora » scavalca Roma e si esibiéòe stasera a Perugia 


La carovana del Cantagiro 
ha trattenuto il fiato per tut¬ 
to il pomeriggio di ieri dopo 


erano stati già depositati, non 
hanno subito praticamente 
nessun danno. Ad avere la 


i * -1] « < • . r2 ' 


tecnici dei vigili. del ; fuoco, 
accorsi, sul posto — che è 


il crollo improvviso del pai-- peggio sono stati solamente 


co. allestito nei giardini di 
piazza Adriana, a Castel San¬ 
t’Angelo, su cui si sarebbe 
dovuto svolgere lo spettacolo 
canoro. In un primo momen¬ 
to, infatti, si era pensato che 
le strutture sarebbero potute 
essere riassestate. E invece 
non è stato così: il Canlagi- 
ro, almeno a Roma, non ci 
sarà. . 

Ma cosa è successo? Sul¬ 
l’area del palcoscenico era 
stato costruito un « cielo », 
costituito da lastroni di pla¬ 
stica bianchi, sorretti da una 
una struttura di tubi Inno¬ 
centi. Probabilmente per evi¬ 
tare — in caso di pioggia — 
che gli impianti di amplifica¬ 
zione si rovinassero. Ad un 
certo momento — erano cir¬ 
ca le 14 — il tetto s’è lette¬ 
ralmente piegato a metà, fi¬ 
no a toccare le tavole del pal¬ 
coscenico. Fortunatamente, in 
quei momento, non c’era nes¬ 
suno e i pochi strumenti che 


alcuni riflettori che erano sta¬ 
ti sistemati sulle strutture \.y. 

Al palco, che da qualche 
giorno ospita vedettes inter¬ 
nazionali in occasione delle 
iniziative dell’Estate ' Roma- 
‘ na. era stata cambiata la 
disposizione. ' Questo — • han- 
qo detto gli organizzatori — 
perchè nelle serate prece¬ 
denti c’erano stati alcuni pro¬ 
blemi di acustica. E’ ' proba¬ 
bile — hanno affermato i 


stata proprio questa opera-- palco sì erano allontanati per 
zione di smontaggio e ri- il pranzo. Quando i vigili dèi 


montaggio * del palco, a de¬ 
terminare qualche difetto e 
quindi il cedimento delle strut¬ 
ture. E\ ovviamente,. soltan¬ 
to un'ipotesi, ma, al momen¬ 
to, non si riesce a trovare un* 
altra giustificazione. - ‘ . 

; Il palco che avrèbbe dovu¬ 
to ospitarè gli artisti della 
famosa manifestazione cano¬ 
ra è venuto giù', come abbia¬ 
mo detto, in un momento in 
cui nei giardini della Mole 
Adriana non c’era ' pratica¬ 


li vi a al «Tiber I » 


Da sabato navigherà su e giù sul Tevere. Il Tiber I, il 
primo -« bateau mouche » romano è stato varato ieri dai 
Cantieri Carmosini. Si tratta di uno scafo di venti tonnellate, 
lungo venti metri, che effettuerà quattro corse giornaliere.. 
La capienza del battello è di 130 posti: i passeggeri potranno - 
usufruire del servizio bar e potranno godersi anche Róma, 
«■by night». Infatti; al.suono degli strumenti di uri’òrche- 
strina, attraverso i pannelli in plexiglass, i monuménti lungo 
il percorso saranno illuminati dai potenti riflettori del « Ti- 
ber». La corsa — al prezzo di 6.500 lire — partirà dallo scalo 
di Pineto. -, •: ■ ' 


Il concerto di Stanley Clarke, l'ultimo prima del crollo 





i > =1XIS ?. ” i . •_ o. • 


Fòlla oceanica accalcata al 
botteghino, « sfondamenti » 

rituali di maggiore o minore 
entità, eterne ■. attese prima 
del concerto per mettere a 
punto le migliaia di wat pe¬ 
rennemente - difettose, gente 
distratta sparsa qua e là sui 
prati intenta a tutto (passeg¬ 
giare, farsi uno - spineto, 
chiacchierare) ’• meno che a 
sentire la musica. Con il 
concerto del contrabbassista 
Stangely Clarke, terzo e più 
affollato appuntamento della 
rassegna « Rock ’n Roma 
domenica sera a Castel San-- 
t" Angelo, Z’« era seconda » dei 
grandi raduni musicali è ar¬ 
rivata trionfalmente anche a 
Roma. Peccato che il giorno 
dopo il palco sia. crollato. "' 
La a star» come si convie¬ 
ne, è stata accolta con un 
boato da stadio, e ha attac¬ 
cato subito un « rockaccio » 
aggressivo di rara. banalità, 
la gente si è fatta aggredire 
per un po’ poi, giustamente 
visto che non succedevamuUa 
di interessante, e ette ' il 
« rockaccio » . proseguiva 
sempre uguale, è tornata d 
distrarsi, a chiacchierare a 
fare spinelli e a passeggiare. 
Unico turbamento, quello di 


una sparuta minoranza ■' di 
jazzofili venuti ad ascoltare 
l’ex « enfant f prodige » del 
contrabbasso, memori delle 
sue ormai remote imprese 
coi vari Art Blakey, Horace 
Silver e Pharoah Sanders (e 
chi aveva vieto in lui niente¬ 
meno che l’erede di Scott La 
Faro è servito). t- ' * 

- Stanley Clarke è, per mólti 
versi, un musicista sorpren¬ 
dente. Appena ventenne era 
già molto più interessato alle 
tentazioni dello show busi¬ 
ness che i alla ricerca stru¬ 
mentale, ili che può essere 
disdicevole date le doti tdent- -, 
che di cui senza dubbio di¬ 
spone, 'ma è certamente lègu -, 
timo. Ciò che stup\ice; però, 
rispettai all’iter dei suoi. par - 
tners nei Return . to. Forever : 
(il gruppo guidato dal - piani¬ 
sta Chick Corea con cui si 
affermò nei primi anni "70) è 
Vassoiata mancanza di origi¬ 
nalità della sua proposta mu¬ 
sicale, ‘ pòvera ' perfino~ sul 
piano dell*entertainment. - 
Clarke, insomma, - non ' è 
riuscita nemmeno a costruir¬ 
si ' un prodotto ben ■ confezio¬ 
nato, rinùncia perfino a sfog¬ 
giare U suo straordinario vir¬ 
tuosismo (la diteggiatura agi¬ 


le e veloce che Vaveva reso 
famoso), limitandosi ad in- 
signicanti arpeggi su tempi 
ossessivi e monotoni, solo 
sporadicamente rotti da riffe 
puerili ve volgari. :: - ' 

La sua musica y non \ è più 
nemméno fiinky: è semplice- 
mente noiosa, e del tutto 
priva di idee. E ciò è, appun¬ 
to, sorprendente, perchè Uno 
strumentista della sua leva¬ 
tura non avrebbe certamente 
difficoltà ad esplorare strade „ 
altrettanto" remunerative 

(come quelle intrapréìe dal- 
suo ex-leader : Chick Cótea,. 
appunto), senza scéndere a 
questo livello poco dignitóso. 
Ma non saranno certo i suoi 
attuali mediocri collaboratori 
(U chitarrista Frank Johncon, 
il tastierista Victor Bach e-il 
batterista Simon Peter. Phi- 
lipps) a risollevare le sórti di 
questo talènto sprecato!, ’** 

1 II prossimo appuntamento 
della rassegna doveva essere ' 
stasera con il gruppo inglese 
dei Roxy Music,.che se. non 
altro, prometteva, uno spetta¬ 
colo più vivace. Ma, visto U 
crollo, non sappiamo. -• . 


f.b. 


Stanley Clarke' 


Si è conclusa domenica laJFesta del ; rione 5 degli artigiani 


, 1 ».p V f w 


Borgo vive»: ma solo per una settimana? 


Per òtto giorni dibattiti, film, spettacoli teatrali e gare,hanno animato le stra¬ 
de - Una mostra dei prodotti deUe botteghe - Si allestisce, on archivio fotografico 








L’oltima partita, ieri, quella 
che ha concluso il torneo di 
briscola, è stata - vinta allo 
spasimo: un 61 a 59 che ha 
fruttato ad Ernesto, lo « sviz¬ 
zero ». ii campione di Borgo, 
un fiasco di rosatello. Mentre 
per Amedeo, il campione di 
dama, il trofeo della vittoria 
sono stati cinque litri di Ba¬ 
rolo 78. Gare e vincitori, 
premi e tifo, pubblico e lu¬ 
minare, giochi, film e teatro 
per la festa «Borgo vive*: 
dal 27 giugno fino a domeni¬ 
ca. ultimo giorno, un intero 
quartiere, gomito a gomito 
con il Vaticano; si è svelato 
agli altri cittadira, ai turisti: 

«Il ha «velato vmrattutto il 


greti,-con ima mostra per¬ 
manènte. e le botteghe sem¬ 
pre aperte.. 

In piazza delle Vaschette, 
attorno ai tavoli messi a di¬ 
sposizione dal sor Armando; 
un trattore che ha bottega fi 
vicino, il tifo dei borghigiani 
non solo ha accompagnato i 
tornei, ma anche la selezione 
dei concorrenti,. e poi la" 
premiazione dei vincitori. , 
. Negli.otto giorni della festa 
incontri, dibattiti, discussioni 
— a cui ha partecipato anche 
fi sindaco — si sono alternati 
nei vicoli per mettere a nudo 
non solo 1 problemi di un 
Quartiere di auattromSècb»- 


la sua storia, che ha origini 
antiche. Borgo ha iniziato a 
vivere, ufficialmente, «piando 
Leone IV ne costruì le mura 
in pietra, nel IX secolo. Dal 
lp06 ‘ha pòi acquistato gli 
stessi diritti degli altri rioni, 
divenendo il. quattordicesimo 
di Roma, con fi suo stemma 
in piena regola. Da allora è 
diventata la sona’ «iella città 
dqve l'artigianato è diventato 
fi mestiere piu «fiffuso. Fa¬ 
legnami. ceramisti. ' fabbri, o- 
rafi. hanno iti - queste strade, 
in questi vicoli resistito alle 
esigenze «Ielle - professioni 
« tecnologiche ». Espulsi an- 
che loro, con gli altri abitan¬ 
ti dal Quartiere vi hanno ne- 


L’90 per cento «leglì artigiani 
non vive più a Borgo. 

* Questi, durante - la festa, 
hanno tenuto aperte le botte¬ 
ghe, per vendere i loro pro¬ 
dotti. frutto di un artigianato 
«die era mostrato,, in tutte le 
sue fast, a chi volesse. Ma gli 
artigiani .— assieme agli altri 
abitanti — hanno anche con¬ 
tribuito a metter ; su «ma 
mostra fotografica sul rione 
In piazza delle Vaschette. Le 
foto sano state r ec u per a te 
nella Fondazione Basso, nei 
Gabinetto comunale Mogra- 
fkq e anche negli album, de¬ 
gli abitanti del rione. 

Da quid partirà per costi¬ 
tuire *un vero a. pròpria ar¬ 
chivio che si ■ spera tutti cól- 



•- v-.. • ; .-••• 
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in 



L'òpéra alle Terme di Caracalla 






4 
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Sènza cammelli l’Aid 
recupera un’intima 
dimensione musicale 


mente nessuno. : Quasi tutti 
gli addétti al montaggio', del 


fuoco sono giunti sul posto - 
hanno : 1 transennato l’intéra • 
area ed. hanno dichiarato ina^ v 
gibile lo spazio destinato allo.,', 
spettacolo. Si'è tentato, per 
un po’ di ritirare .su i tubi 
Innocenti che s’erano piega¬ 
ti. Ma non.c’è stato niente da 
fare. Ad un certo putito si è 
deciso di non proseguire nel 
tentativo # e di annullare lo 
spettacolo. ; 

? Proveniente da . Napoli, "là 
serata di ieri sarebbe dovu- ; 
ta essere la seconda dei sei 
giorni della «maratona ca¬ 
nora > che si concluderà allo 
stadio milanese di San Siro. 
Oggi il Cantagiro approderà 
a Perugia, saltando a piè pa¬ 
ri la capitale. Fra ì cantan¬ 
ti di spicco che avrebbero do¬ 
vuto esibirsi ieri sera figura- c 
vano Anna Oxa. Adriano Pap¬ 
palardo, Ivan.Graziani, Gian- ■ 
ha Nannini - e il - complesso „ 
della Premiata Forneria M.ar : 




y Anche quest’anno « Aid» » 
ha aperto la stagione estivai 
del Teatro dell’Opera alle 
Terme di Caracalla. L’alle- 
’ stimento scenico e la regia 
ricalcano grosso ‘modo quel- ‘ 
li* di due anni fa, allorché 
si decìse di rinunciare alle 
(Simmetrie di cartapésta dei * 
templi egiziani, per, lasciare 
ih r evidenza i ruderi (veri, 
almeno quelli) dei bagni ro¬ 
mani, conservando un ricor¬ 
do dell’Egitto nell’aspétfo 
vagamente piranesiano 
Limitate, ' dunque, le novi¬ 
tà: alcune riguardano la co¬ 
reografia (ma non si è ri¬ 
nunciato ai saltellanti moret¬ 


ti, del secondo at(o, che sem¬ 
brano anzi ' cresciuti di nu- '] 


mero) ; sparisce, poi. l’inuti- 
. le gruppetto delle prefiche 
che intralciavano ( ì movi¬ 
menti di Amheris nel ; oliarlo 
atto, ed anche -i- cammelli, 
con loro grande soddisfazio¬ 
ne, sono rimasti finalmente 
al giardino zoologico. ■ "• • . 
• Le" poche modificazioni'ri-. 
spondoho a quel gradualismo 
cui sembrano essersi attenu¬ 
ti il regista Luciano Barbieri 
e l’allestitore scenico, Atti¬ 
lio Colonnello: rinunciare a 
poco a poco a quella- inna¬ 
turale amplificazione colos¬ 
sale cui l’opera ha soggia¬ 
ciuto per anni, senza con ciò 
venir -menò-: alle' esigenze 
spettacolari, derivanti .dalle 
: pur legittime aspettative di 
giapponesi e di america¬ 
ni in vacanza. Perciò cocchi 
e cavalli, statue e obelischi, 
soldati e prigionieri, conti¬ 
nuano a. far .bella mostra di 
sé; ì'entrata di Radames sa¬ 
rà un po’ più dimessa che 
' in passato, ma i cavalli ci 
sono pur sempre. 

La sterzata positiva si av¬ 
verte, invece, negli ultimi 
di»e atti, in' cui ci si ;è ‘ispi- 
. rati ad una concezione. più 
Intimista, al limite quasi del¬ 
le possibilità - di una. grande 
arena come Caracalla • 

D terzo-e il quarto atto sono 


. còsi i momenti buoni di que¬ 
sta Aid»; in essi, se la di¬ 
mensione spettacolare appa¬ 
re sminuita,^ affidata com’è . 

: quasi soltanto ad un esperto 
giocò’, di luci, che scoprono 
. una scena coloratissima e 
cangiante, la dimensione mu- 
- sicale è ; recuperata con ri¬ 
sultati'spesso più che lusin¬ 
ghieri. i-i - 

Merito, questo, anché dei 
cantanti, che hanno ricopèr¬ 
to i loroT ruoli in modo egre¬ 
gio:-Fiorenza Cossottò*—' di 
cui'salutiamo il ritorno sulle 
scenè : romane, dopo diversi 
anni di assenza — ha dav¬ 
vero dato vita al personaggio 
;,di .Amneris, contrassegnan¬ 
dolo, di 'una regalità è. di 
un’imponènza scenica im¬ 
pressionanti. * - " '- 

’ Eminentemente. drammati¬ 
ca, è notevole anch'essa per. 
incisività scenica l’Aida di 
Èva Marton.v cui ha fatto 
v strano' contrasto, un Rada 
mes (quello di Giorgio Caseli 
, Iato Lamberti) un po’ stati- / 
co.e incolore; una sorpresa 
v l’Amdnàsro di. Silvano Carro- 
. lì che ha disegnati un per¬ 
sonaggio nobile al quale non 
eravamo 'più abituati; Lui¬ 
gi Roni - ha - prestato voce 
scura e possente a Ramfis, 
mentre il Faraone era im- 
‘ personato . con solennità . da 
Francò Pugliese. • - *•«■' . • 

J ruoli della Sadèrdotessa 
e del Mésso sono stati egre¬ 
giamente disbrigati, da Gio¬ 
vanna Dì Rocco e Fernando 
Jacopucci. Carlo Franci. ha 
guidato l’orchestra attraver¬ 
so ‘ le maglie di una. partitu¬ 
ra su cui una collaudata; ri¬ 
tualità ,non concede orma! di 
• lasciare : alcun. segno perso- 
nàlèi • v •. r ■ ■ ; 

L’opera si replicherà fino- 
al 14 agosto e .si alternerà 
con i due. spettacoli - di bal¬ 
letto (Don Chlscìqtte é II la¬ 
go, del cigni) : che'completano 
fi càrtellane. 


Claudio Crisafi 


Al Tendastrìsce il complesso dello Zambia 


La Tendastrìsce ha offerto, 
nella rassegna « Platea Esta¬ 
te ». uno spettacolo tanto in- 
solito quanto interessànte. Si 
trattava di danze e musiche 
africané, affidate ai; com¬ 
plessò nazionale dello Zàm¬ 
bia, lo: Stato indipendente, 
creatosi nel territorio della 
ex-Rhodesia del Nord. I com¬ 
ponenti di questa formazione 
sorto arrivati in ltalia. cata- 
-pultati jda un volo della^com- 
.--pagnia -aerea locale;da quale 
- si- è, poi' « ripagata », facen¬ 
dosi im po’ <ii pubblicità con 
?ùn limgó filmino propagandi¬ 
stico delle bellezze innega- 
bili di «{uéllo Stato. " ; 

Tàlè filmino précedeva (e 
a .dir il ’ yeh», faceva. un po’ 
sospirare) - lo spettacolo Vero : 
v. ej proprio^ cimclotto. da;, ttn 
formidabile gruppo di gk>- 
-‘c vani : danzatpri, v che. si esibi- 

- vano a turno, - sostenuti da 
un accompagnamento musi-, 

} càie ' incé^anteihentè' fpròpò- 
. r rtp. da tré - giovanissime^ can- 

- tanti è>'éipq|ìè' *.infàticàbìli 

percussionisti. - 

. ..Questi, .<xm:i loro tam-tam, 
e- quelle con le loro voci 
(«die sembravano essere tut- 
K t’imo cpn le voci stesse della 
fòrèsta equatoriale), si sono 


danzano 




un ossessivo tam-tam 


c prodotti in una sequenza di 
ritmi:' elàboratissimi e .fra 
.=• laro assai .diversi, nonostan- 
.. te Tapparente.monotonia de-.. 
. rivante dal timbro ossessivo 
. dei tqm-tam, unico « dato » 

: V veramente;~ percepibile . ‘da’: 
orecchie come quelle europee 
che non hanno verso il ritmo 
la sensibilità spiccatissima 
\ dei popoli negri. 

Su'questi rièai ball a vano le 
:?« maschere *; maschie che 
~ (<?òmé quelle della commedia 
L* dell’arte, sfatti i dovuti cam¬ 
biamenti) esprimònociascu- 
na un determinato carat- 
’ tère. tociate lo psicologico, 

, e raffigurano, spesso un ani- 
•>= male-simbolo: così; la-acim-- 
mia-vanità, lo stnmw-elasti- 
. cità mentale e arguzia, la gi- 
; raff*-eleganza, il bufàló^co- 
raggio, e poi 'le maschere 
^ dell’autorità, della sensualità 
maschile e femminile. 


• - I danzatori sono maschera¬ 
nti ; con .costumi fatti in ,par-, -, 
o-tè di panno colorato a stri¬ 
sce bianche, , rosse et nere; e 
in parte di .corteccia degli 
'alberi equatoriali. Queste ma¬ 
schere- di leigno avvolgono 3 ; 
corpo di'una‘rigida prigio¬ 
ne che danza essa stessa * 
seguendo, i movimenti ora 

- frenetici, ora flessuosi e am- 

• ! pii sensuali, di gambe e di v 
:-braccia ‘invisibili. E’ un po’ -J 
.come se la forèsta stessa si 

- mettesse a ballare —e qui.. 
è fi fascino di tale spetta- ' 
colo. — come se 3 ritmo si , 

•; trasmettesse . * direttamente : 
dal tam-tam' al /baabÒd. « ^ 
l’uomo, come un semplice 
agente naturale, non pones¬ 
se che una lievissima'media¬ 
zione culturale. - 



L Cr v ' Un'iminagin» «Mio spatfacote al Tìndaitrik* 
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A fine : luglio airex-boighetlu Prenestino 


Musica e 
una volt 


c’era 


Prima era una delle «ver¬ 
gógne » «iella città.' Orando 
da Borgibetto Prenestino le 
baracche sono finalmef^e 
scomparse lì. al loro posto, 
è rimasta una enorme spia¬ 
nata..S’è parlato «li farne un 
parco, intitolato magari a chi 
quel borgbetto lo amò: a 
Pier Paolo Pasolini, ad esem¬ 
pio. Ma intaoto da «pieBa 
spianata secca e già zeppa di 
rifiuti arriva 3 primo regalo 
(anzi i secondo: ci si è già 
smita una festa po po to r e or- 


« - - . * 

Un corpo dalla mimica infinita 


: % L'Accademia filarmonica ha : riproposto 
• r al suo pobbhcn Alirmel Valli, danzatrice 
- ùnti ir n ventùpiattrenne. «die. accoogia- 
gnata da irà organico di quattro musicisti 
(un dmbalista. una cantatri ce, un flautista 
e un percussionista), ha interpretato dame 
appartenenti alla tradizione Murata Na- 
tyam, millenaria e rituale. Alarmei Val¬ 
li si. è .esibito la prima volto a «fieri an¬ 
ni.’ e ora, noto in tutto 3 mondo, è la più 
brillaulte esponente di <|uesto tradmone 
in cui ha calato la propria formaziane. 

Al pubblico occidentale, aon partìootor 
mente aperto 'alla cumuccma' de) codice ■ 
gestuale della tradizione orientale, sfugge 
un larghissimo margine del pur ekxiuen- 
tissimo Hnguaggio cofrvtico orientale. La 
Vani, molto o p port u namente, ha descrit¬ 
to, .in eptmp L la gi rtualità tiptea della 
dama fiaharato net suoi «i gwUV all nar¬ 
ratori, rivelando cosi l’eslstoma di sna 
tnfbdto camma «fi possibflRà ataMe, dia 


3 corpo, nella sua interezza, è chiama¬ 
to a realizzare a fini rituali ed espres¬ 
sivi. 


L’occhio profano è catturato proprio 
dalle dimensioni e sp r essi ve: un'espressi¬ 
vità totale, di estrema concisione e raf¬ 
finatezza. tendente a formulare un di¬ 
scorso che. in termini musicali occiden¬ 
tali. suggerisce l’idea «li un imiùerrotto 
«legato», senza stocchi né cesure, pur in 
una r itm ic a che afferma, in mòdo rigo¬ 
roso, le proprie esigenze. 

La l ùrida t i r anna «fi Alarmei VaDi è 
stato chiaramente intuito «lai pubblico che 
gremiva 3 giardino defl'Accademia filar¬ 
monica e ha fe s teg g iato a brago la «fon- 
satrfot con i suoi aag toa ati. 


U. p. 


NIU FOTO: Alarmi VaM In un ma- 


gahnzato dal PCI) Ha rit¬ 
to: pèr«fiecf gfonìi — dal 17 
al 27 lùglio — sarà teatro di 
«aia serie intensa di iniziative 
prtenoose : «HaBa cooperativa 
« Lavoro critmle > in colla-. 
boraxione con’ l’assessorato 
comunale afte scuole. £’ 3 
progetto «Verde ragazzi* 

Saranno le vecchie lamie¬ 
re «fi automobili, prese in 
prestito da uno -afasdacar- 
rozze, fi materiale con cui 
urà costruite una «città 
f antas tic a » dei ragni (dra¬ 
ghi, castaffi. alberi «lèi sogni) 
che resterà ài piedi per ci»-, 
epe giorni, dal 17 od 21 lu¬ 
glio. Ogni mattina, afie 19, 
la giornato sarà aperta da 
uno spettacolo «fi Sergio En- 
drigo. Nel pomeriggio ri «a- 
ranaa amica e pagi! arri e. 
acrobati del « ritte an roQ *. 
D - pro g ran ana p r eveda ancha 
ballo bario con la fisarmoni¬ 
ca «tei m a es t ra SoaroeOa e 
musica popolare con Enm 
sta Bassignana a con il grup¬ 
po « Prava apatia ». 

Grande co rte o, invece, ma 


partirà da villa Gordiani e 
arriverà ,a CentoceDe è ar¬ 
riveranno a Forte Prenestì- 
no. aoch'esso da aprire al 
pubblico: protagonisti^ne sà- 
. ranno i trattori, animali (ve¬ 
ri). i camion e la musica, 
tanto musica. Durante 3 tra¬ 
gitto saranno distribuiti an¬ 
che omaggi «in natura* 
(fratta e «àtaggp offerì dal¬ 
la cooperativa agricola «fi 
Dérimà. Dal 23 al 27 la festa 
sarà ,al Forte. Ancora - pa- 
^iacri al mattino (sempre 
alla 1§) , e musica popoalre 
ài * pomerig gio, ma questa 
vòlta con Graziella Di Pro¬ 
spero- 

< Gran Tinaie 3 27 con poeti 
dialettali, attori e registi. 


m apre un nuovo 
.cineclub 
(più ristorante) 


fi 3Haglto. U 


Il panorama^ già abbastan- 
a» folto, dei cineclub romani 
1 è arricchito, in questi gior¬ 
ni di una nuova aala: si trat¬ 
ta dri Magicmtmim, che la 
scorsa settimana ha aperto i 
battenti in via «lei Sopenti 
IBI, nel popolare quartiere 
Monti. -, 

: Il smovo focata céstito da 
■n gruppo di sagaci, per ora 
ha tn-programma alcuni fihn 
molto intere manti, ma l’in¬ 
tento 4 svilo di faro anche 
dn po’ di buon cabaret non¬ 
ché alcuni concerti di Jan o 
«il blues, e di cmxllre 11 tutto 
con un ristorante. Vicino al¬ 
la sala par te pnieatonl. in¬ 
fatti, tra l'altra ci sono al¬ 
cuni gag dedicati al serri- 
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Lirica 


TIRMI : DI CARACALLA ' . ‘Mi '« ••:]'. ' 

Allo 21, allo Tèrmo di Caracolla, «Alda» di 
; G* Vordl. Maostro concortator* « diroltort Carlo 
; Frane!, maostro - del coro Vittorio - Rosetta, regi- 
, *ta Luciano Barbieri, coreografo Bruno Toltoli. 
, Interpreti: Èva. Marion, Fiorenza Cossotto, Gior¬ 
gio _ Castellato Lamberti, Silvano Carroll, Luigi 
Roni, • Franco Pugliese, Fernando Jacopucci, Gio¬ 
vanna 01 Rocco. Primi ballerini: Diana Ferrera, 
Alfredo Rainò. 


1 TEATRO ^ DI ROMA - VILLA ‘ ADA - VIA DI 
PONTE SALARIO 

Il Teatro di Roma - Il Comune di Roma • Ass. 
. alla Cultura in collaborazione con la Coop c Mu- 
i \ ratea » 'nell’embitò dell’Estate Romana •,80,. pre- 
- sentano: « Alla ricevè del bèllo perduto >. Dal 14 
ir- al 20. luglio ore 21. : :■ 
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Prime visioni 


CINEMA 


* *■ > ' , -< *•” *_,? * .i 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 > 
tei. 1601752) 

Presso la Segreteria dell’Accademia, In Via Fla¬ 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pai 
•< iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricoiv 
. fermare il proprio posto all'Olimpico par la sta¬ 
gione 1980-81. La segreteria 1 è ' aperta tutti i 
giorni Feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telelono: 3601752. 
.Dopo II 31 luglio i posti saranno. considerati 
liberi. . ' - f -v. •' 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini - 
Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) 

: Ore 21,30 . . ■ » • 

Concerto del complesso da Camera dell'Acca- 
* demia di Santa Cecilia (stagione estiva dell’ 
Accademia in collaborazione con il Comune di 
Roma - Assessorato -Cultura). In programma: 
r Vivaldi, - concerto in re minore dall'Estro armo- 
nico per archi: Bach, concarto in fa maggiora 
per oboe e archi (solisti Augusto L oppi); con- 
, certo in mi maggiore per violino e ■ archi (soli- 
ita Giuseppe Prencipe); suite in ci minore per 
flauto e archi (solista Angelo Persicnuii). Bi¬ 
glietti -in vendita in Via Vittoria dalie 9 alle 14 
e al Parco dei Daini oggi dalle ora 19,30 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO OELLA CHITARRA (Via Arenuia, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per intor- 
. mazioni segreteria tei: 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I testivi dalie 16 alle 20. 

C.Ì.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 - . : . 

Domani èlle ora 21,15 ^ - iv - •• 

' Basilica S. Sabina. Orchestra da Camera di Buca- 
. resi. Direttore: Carlo Zecchi. Solista: ■ Fausto Z*-. 
: dra (pianoforte). Mozart: Ouverture dal. «Flau¬ 
to Magico ». Beethoven: concerto n. 3 e . con¬ 
cèrto n. 4 per pianofòrte e orchestra. 

ROMAMUSICA '80- (tei. 4756703) ‘ 

- Ore 21,15 

Castel 5. Angelo Cortile di Alessandro VI: 

. « La ^ moda a la danza» a cura -di Giovanna 
Scenzì e con la - partecipazione dei ballerini del 
Teatro dell’Opera di. Róma: Stefania Minareto e 
Raffaele Paganini. • 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica 5. Marti¬ 
no ai Monti - Viale Monte Oppio, 28) -, , _ 

Domani alle 21,30 

Concerto diretto-da-Fritz' Marafti., Solisti: Shirley 
Makus (cembalo), Elwyn Adóms (violino).‘.-Ste- 
: ven .Pologè (ylóloricelfò), Mùsiche - di -- Rameau,- . 
Bach,- Schumann, ,VertdÌ, 'Paganini. Per pranota- 
tàzionL tei, 6780887. 


è rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tah 3598636 
Ore 21,30' • - - 

La Coop. La' Plautina presenta: « La casa dai fan¬ 
tasmi » riduzione in due tempi di Sante Stern 
da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. I Posto 
3.500, Il Posto L. 2.500. Rid. 2.000. , ■ 

■ORCO $. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11/a - 
- 8452674) . . . - ; -, - : 

Riposo ' ' *.•> ; -* - : • r-v 

GIARDINO DEGLI ARANCI^ (Aventino . Via di 
.Sabina, ang. Chiesa ttfvB.'AIossio) 

, jQra 21,15 . iWrSrr -.ù „ ■ 

.-. Floranzo Fiorentini presenta: t*MqvrtlÌ*ri*V41. 
Wapt*» di G. Da Chiara • F:' Fiorentini.- Ragia 
dogli autori. . 

VILLA, ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via dei : 
Mazarino tri: 6793252) 1 ; 

«Estate dal Teatro Romano ».. - 
Ora 18,15 T ‘ ^ ; - 

La Compagnia Stabile dii Teatro-di Roma ’e.Chec- 
co. Duranti a. iiu . '• 47 eaorta cbe parla », due 
tempi comici di" S. O’Àrborìo inaila; riduzione di" 
Ettore .- potrólini e ; Checco Durante. Ràgia dì 
‘ E.: Ubarti, - -, 

COOR. ART. FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei. «444650-860464) 

, Ore 21,30 ti . : v:... 

Anfiteatro Villa Comunale di .Ganzano. Concerto 
del quartetto: « I.C1». Dannar ». In programma 
musiche di Raìchs,' Poulanc. Mozart. Caga, Carlos. 
Esecutori: Ciro _ Scarponi, Andre». Mazzi. Arturo 
Gancalaoni,. Guido Arborati!. (Ingrasso libero). 
Ore 18 

Aree - pér mùsici. di Villa Desideri .di Marino. 
Concerto, del quartetto: « J.Ch. Dannar ». Grò 
Scarponi, Andrea Marzi. Arturo Gancalaoni, Gui¬ 
do Arbonalli. Musichi di Raicha, Poulanc, Mo¬ 
zart. Cage, Carles. .(Ingrosso libare). . 

TEATRO DI ROMA - COMUNE Ol ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA' (V Circoscrizioni)' 

Domani alle 17: Laboratorio musica. 

Alla 21 ascolto musica; jazz (ingrasso gratuito). 


ADRIANO (P.za Cavour, 22 ■ tei. 332153) L. 3500 
Oua la mano con A. Celentano • E. Montesano 

Satirico 

(15,30-22,30) •» ' - . : 

ALCYONE (Via L. Latina. 39 - tei. 8380930) • 

.. . ;• u 1500 

La strada dal sud con'Y. Montane! » Drammatico 
' (16,30-22,30) . i, 

ALFIERI (Via Repettl, 1) , \ , " L» 1200 

Riposo "V- 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Mòntebello, 101, 

tei 481570) L, 2500 

Porno francalo di una vergine • ; i; ' - 

(10-22,30) : 1 ‘ • 

AMBASSADE . (Via A. Agiati, > 57 - tal. 540890) 

, , ’■■■• L. 2.500 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via N. de) Grande, 6 - tei. 5816168) 

. , — ' L. 2.500 

Il cappotto di Astrakan con J. Dorell! - Satirico 
(16,30-22,30) ■ 

ANIENE (P.za Semoione, 18 • tei. 890817) L. 1700 
La moglie in calore - , •. 

ANTARES (V le Adriatico, 21 - tal. 890947) L. 1500 
’ Chiusura estiva . 

APPIO (Via Appi#, 56 . tei. 779638)' L. 2000 
L'ultima coppia sposata con ’ G. Segai - Senti¬ 
mentale 

(17-22,30)” .. • . • ' ’v. -j. ;ì - -s 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 - tei. 7594951) L. 1200 
La moglie in calore 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede, 71 . tele¬ 
fono 875567) t. 2000 

Schiava d'amore con’ N. Mikhaikov - Drammatico 
(17-22,30) : . . , 

ARISTON (Via-Cicerone. 19 - tei. 353230) L, 3500 
• Alfredo Alfredo con D. Hoffman - Satirico 
(16,30 22,30) - 

: ARISTON N. 2 (G. Colonna • tei. 6793267) L. 3000 
Il gatto a 9 coda Con J. Franeiscus - Giallo - 
VM 14 .... 

• (16,30-22.30) ' .V.- ■., 

ARLECCHINO (Via Flaminia, 37 - tal. 3603546) 

<• .-..'...i ; . l. 2500 

, . Chiuso -, - " , - • • 

ASTORI A (Via di V. Belardi, 6 - tal. 5115105)' 

■ '■ L. 1500 

Chiusura astiva • •* - 

ASTRA (Viale ionio. 225 - tei: 8186209) L. 2000 
La polizia ringrazia con E.M. Salerno » Dremme- 
. fico - VM 14 , ... ( , 

(16,30-22,30) ./ ••• ' , 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 •' tei. ' 7610636) 

1.500 

La vita è bella con G. Giannini * Sentimentale 
; (16.30-22.30) • • 

AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160) L. TS00 
: ; Studenti L. 800 - ..., 

Un . dollaro d'onore con J. Wayne - Avventuroso 
BALDUINA (P.za Balduina. 52 . tal. 347592) 

- L. 2000 

■; Scusi dov’è 11 West? con G. Wilder - Satirico - 
(16,10-22,30) • ■ . r- • 

. BARBERINI. (P.za Barberini. 25 - tal. 4751707) 

: ■ L. 3500 

, A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(17-20^22,30) 

BELSITO (P ie M. d’Oro, 44 - tei. 340887) (_ 1500 
: ^Chiusura estiva 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni, 53 - tei. 481336) 

- •; i- - - . . L 4000 

Le -ragazze del porne show • 

.06,30-22,30) - : . r • ; 

BOLOGNA . L. 2000 

- Dottor Jefcyll a gentile signora con P. Villaggio 
Comico .. * • 

(16-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - tei. 393280) - L. 2000 
--Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
c n W. Àllan - Comico - VM18 - , : 

CAFRANtCA (P.za Cipranlca, 101 - Tal. 6792465) 

; •/»:.• 'f'- \ è L.- 2500 

,i. !•;.•-Anhla con» W. Alien - Satirico’ - 

'(17-22.30) ' 

CAPRANiCHETTA (Piazza Montacitodo. 125 - tela- 
'-•tono 6796957) ■ L. 2.5Ò0 

. ' Haròld a- Miuda con 8. Cort - Sentimentale 
'• (17-22.30) 

COLATOI RIENZO (Piazza Cole di Rienzo. 90 tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

- Osella sporca dozzina con L, Marvin - Avventuroso 
VM 14 

(17-22,30) 4 ; • f 

DEL VASCELLO (p.za R- Pilo. 39. tei. 588454) 
Chiusura estiva : L 2000 

[ DIAMANTE (via - Pranastina, 23, . tal. . 295606) 

... L. 1500 

Chiusura estiva 

OIANA (via Appiè n. 427. tal 780146) L. 1500 
Saataoza di . morta con R. Gark - Avventuroso 
VM 14 

DUE ALLORI, (via Casilina. 506. tal. 273207) 

' r - ' •* -, L 1000 

1 tra giorni del Condor con R. Redford - Dram¬ 
matico 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74, tei. 380188) L. 1800 

- . Chiusura estiva 

EMBA5SV (via Stoppani. 7. tal 870245) L. 3000 
Brood.con O. Reed - Giallo - VM 18 
( 17-2230) r - : 

EMPIRE . (v.la R. Margherita. 29. tal 857719) 

- - ' L 3500 

Pugni pepa i pepita con i. Wayne - Comico 

(17-22,30) 


« Schiava d’amorg a (Archlmodo) 
a Un dollaro d’onora» (Ausonia) 

« Scusi, dov’è II Waat? a (Balduina) 

« A qualcuno placo caldo a (Barba- 
rinl) 

■ lo a Annia a (Capratiica) 
a Harold « Mauda a (Capranlchatta) 
e Pugni, puga é pipita a (Empirà) 

« Frontya (Ooldan) ?. 

• Palitto por dolltto a (Grogory) " 

« Slndromo dnoao» (Motro drlvo-ln) 
« L’ataatainlo di un allibratoro clno- 
m> (Qulrlnotta) -s 


.* >*• -• .1 \ •• \ .. 7 * 


• Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 
e Por quolcho dollaro in più a (Su- 
porclnoma) 

«Pana a cioccolata» (Unlvaraal) 
«La Pantera Rosa» (Ariel) 

■ Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Madison; Rialto, Ausonia) - 
« Brutti, sporchi a cattivi » (Mignon) 
« Non aprite quello portai » (No- 
vocino) ’U] 

« Jonas che avrà vant’annl nel 2000 » 
(SUperga) 

«Personale di John Ford» (L’Offi¬ 
cina) 


80 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: domani alla 21,30 la coop; « La ; 
Plautina » presenta: « La casa dei . 
fantasmi ». Riduzione In due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingresso 

' - L. *00, ridotti 2500. V: . ù' ? : <! V v i 

• A.M.R. (Associazione Musicala Ro- ‘ 

' mena): Primi Rasségna Banda Eu- ; 

‘ -ropaa 1980. Alla 1930 sfilata in Via H 
/Giulia - Concarto in Piazza Farnese. 

• VILLA TORLONIÀ: alla 21.15 1 Fe¬ 
stival Internazionale teatro a ma- ~ 

. già - Eccezionali spettacoli con la 
. partacipazioha dai più famosi pre* 

stigiatori: * «Valonten a Allea» - 
Grandi- Illusioni- t, ? 

• VILLA PÀMPHlLl (Ingrasso Porta 

- San Pancrazio): dalla 18 alla 2030 

/ • Laboratorio - da) Teatro di Roma tu 

' . « Un. uomo è un. uòmo » di Bartolt 

- Brecht Ingrosso libero. • 

• PARCO DEÌ DAINI A VÌLLA BOR¬ 
GHESE: allo 2130 concerto dal com- n; 

.* plesso da camera dall’Accademia di 
; Santa Cecilia. In programma: Vi¬ 
valdi a Bach. Violinista B. Prencipe. 
oboista A. Lòppi, flautista A. Parai* 
chilll. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino di via Vittoria 6, dalla 9 alla . 
14 a al . Parco dai Daini dalla 1930 
in poi. ; .. . .. . 

• CASTEL S. ANGELO: alla 21,30 con¬ 
certo «Originai Mirrora» - « Roxy 
Mudlv »; allo 23 ■ Duo volto donna » 
con A. Alméa (df.). Ingresso L. 3000. 


• GIARDINO DEGLI ARANCI (Aven- 
- tino): alle 21,15 «La Modellarla » 

di Plauto In versione romanesca di 
. Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Regia degli autori. Posto unico 
/ L.; 3000. ; 

• VILLA ALDOBRANDINI: alle 18,15 
* 47 mòrto che parla » di Silvano 
D’Arborio, . riduzione di Ettore Pe- 

< trotini. 

• ROMAMUSICA ’90 - CASTEL S. AN- 
GELO (cortile di Alessandro VI): 
alla 21 ■ La moda a la danza » con 

; la partecipazione dal ballerini Ste¬ 
fania Minardo e R. Paganini del 
: Teatro dell'Opera di Roma. 

• GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
, BORGHESE: martedì alle 21 « La 

foresta di Arden» presenta: «Voi, 
Noi e Campanile», con.B. Boschet- 
: ti, Lù Gregola Ingresso Li 2000. Ri- 
dotto 1500. v.v,'.'. 

• ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN- 
,; ZA : (largo Arrigo VII, 5 - tei. 573394- 

: 0 571.430): Mondoteatro annuncia che 
domani alle 10 inizieranno la lezioni 
dimostrative: di Mudra: la scuola di 
BéjarL X-*-’ -1 

• SCUÒLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
. Folano della Chiana Quartiere Ma¬ 
gnane): nell’ambltó dell'Estate Ro¬ 
mana dallo 18 alle 21 Laboratorio 

.. aperto su «Teatro di strada» orga¬ 
nizzato dal teatro deil'IRAA (latl- 
' tutò di ricerca sull’arto dall’attore) 
.7 e dalla XV circoscrizione. Fino al 20 
luglio. 


STQILE (p.za m Lucine, 41. tal. 6797556) U 3500 
Kraaiat centro Kramar con D. Hòffmen.- Santi- 
marnala „ . ^ . j. .: 

- (16.30-22.30) . - - 

KTRURIA (via Cassia. .1672, fàl. 6991079) L. 1300 
" Riposo - " ' r 7 ■ 

euRciNi (Vii Liszt; 32,’ tài: 5910986 ) l 2500 

- Quatta apeeaa éozsiiM con L Marvin .-.* Awaetu- 

roso - VM 14 “ 

(17-22.30) . 

EUROPA (c. d’Italia, 107. tal. 865736) L. 2500 
Il ladre con H. Fonda - Giallo . 

■ .(-17-22.30)'"- *- - r ; - v - -'h-«: -’.'.'i I»- 7 -'- 

FIAMMA (via Blsèeiati: 47. tal. 4751100) L. 300C 
. Domlnfqua con C Robertson - Giallo- 
(16.50-22.30) 

FIAMMETTA (via Nicol*: da Tolantino, 3. taia- 
fòno 4750464) ^ - S X. 2500 

. La cittè dalla donna di F. Fallini • Drammatico . 

' VM 14 . 

; (17-22,30) ' ' 

GARDEN (v. Trastavara, 246, tal. 582848) L. 2000 - 
Chiuso oar restaurò - . 

GIARDINO (pzè Vulture, te». 894948) C 2000 
Dottor Jelòdl a tentila «Ignora con P. Villaggio 
■Comico ' ' 

(16-22) " ~ - - 

GIOIELLO (v. Nomantena, 43. tal. 864149) L. 3000 
Ecco l’impara dal aansi "con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 ' • 

(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L. 2000 
Fr an a r con J. Finch - Giallo -, VM 14 
(16,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tot. 6380600) 

: -■ L. 2500 

Delitto par delitto con R. Roman • GiaHo • VM 16 
. (17-22,30) ’ì 


VIDEO UNO 


0,20. Film: « Ho vissutb una so¬ 
la estate» 


14.00 

>14.40 

19.00 

• 20.30 

21,00 

21.30 

21.40 

22.00 

.23.00 


18.30 
19,00 

19.30 

20.00 

23.30 

21.00 

22.00 

22.15 

23.55 


. VIDEO UNO ‘ 

Telagiomala - 
« Un problema, un par¬ 
so rvaggio » a cura di A. 
Cardulli 

FILM: « Ranger* attan- 

co ora X » 

Teatro, è " cura di Ka- 
bigie - Bove. 

L'angolino ragazzi. 
Telegiornale 

Play time. Spettacolo mu¬ 
sical* - 
Attuatiti 

FILM: . « Bersaglio mo¬ 
bile ». - ... , 

GBR 

" 47-3» " - 

J 

Cartoni animati; « Dtn- 
guard Ace » - 

Ferenfen-fen-fen 
La posta di Bioncanerva 
Telefilm. Dalla scria « Las¬ 
tre » 

Pop, rock a mL 

Telefilm. Della seria 
« N.Y.P.D. » 

I cantautori . tr : 

Pasta a caci 

Film: c Peter Wa$s il ladro 
dì milioni • 

Varietà - Proibito 


SPOR 


12.00 

13.00 

14.30 

15,00 

15.30 
17.00 
18.00 


19.00 

19.30 
20.00 
20,10 
20.35 

21.30 
22.00 
23,00 

23.30 

1,00 


Telefilm. . Serie « Judo" 

Boy ». 

Film ... . - 

Bello e brutto... a Rema ; 

succeda di tutto " 

Telefilm. Òalla seri* 

« 505 squadra spedala » \ 

Film ’ ; 

Musicale 

Cartoni animati. Della 

serie « Kum Xunr » - 

Telefilm. Serie « Judo 

Boy » 

Batter studio *’ 

Rubrica 

Notizie SPQR 

Dirittura d’arTrvo 

Rubrica 

Smesh 

Robrics 

Rubrìca 

FILM 

Notìzie SPOR 


19.30 

20,00 

20.30 
21,00 
22,00 

22.30 
23,00 

23.30 
24,00 

0.15 

0,30 


Film: «Un thriller. - por." 

Twiggy » 7 : : 

Teiegiomal* 

Ospiti dì cosa nostre 
Documentario ; - 

Terrazza, su Roma -, 

Musica di cosa nostra . 
Scopri l' imma g in e 7 , 

Do cu ment a r i o 
Pr osp et t iva * 

Telagiomala 
Di che.sogno srt? 
Buonanotte con Emanuellt 


QUINTA RETE 

49-81 - 

L'oroscopo d! domani " " 
Telefilm: « The oot » e 
« Re Artù » 

Film: « Gii allagri play- 


, 21,00 

21.30 

22.30 
24.00 

, 0,30 


Telefilm- Dalia seri* -« Th* 
cat • .V .. ; ’ 

TelefUnt e La.grand* v*K 
lai» » ! 

Film: « L'atorn* , catana a 
Bordo ring ' , 

La cotbica final# : 

- Buonanotte con Fioretta 
Mannoìa 


HOLI DAY .(l.go B. Marcello, tèi. 858326) L. 3000 
’ La fabbr* dal sabato «ora con I. Travolta - Drèm- ’ 

malico - VM 14 . . .... 

s (16,30-22,30) 

INDUNO (via G. Induno.1, tei. 582495) L. 2000 - 
Chiuso par restauro - „L 

. RINO (riè Fogliano. 37/ tàì, A 83'l95*T) L2.500 ' 

i ( Chiusu ra": e stiva n 5 * -»V- V "v 

LE GINESTRE (Casalpaiòèeo,-tot. 6093638) L 2500 
Superman con C Reeva - Avventuroso 
(17.30-22,45) -r- - • 

; MAESTOSO (via Appio Nuovo, 176, iti. 78S036 
77 • ;?•(!;• • '• f. • & -Li 3000* 

v Chiusura estiva " 7 V.- ■ t 

MAJESTIC SEXY CINB (via SS. Apostoli. 20, 

. tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro- 

. MERCURY (y. p. Castello, 44. tèi 6561767) LI500 

- U fabbro‘natta pali*'"".- . - '--I 

(16,30-22,30) 

METRÒ DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tal*- 
;. fono 6090243) ‘ . L. 1500 

Sindroma dnasa con J. Lemmon - Drammatico 

(21.10-23,35) • - 

METROPOLITAN (via dai.Cono. 7, t*L 6789400) 

■ . L. 3^00 

- L'ttccollo dalle piamo 8 criataH* 

(16.30-22.30) - 7- v - 

MODERNETTA (paza Repubblica 44, tal. 460282) 
i pamo wmbi i 7. L_ 2500 

' (16,20-22.30) ‘ ' > 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 
■ L’ombra deU’ossaasiai* con C Bronson - Giallo 
(17-22,30) . 

NEW YORK (v della Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
I 4 dall’Avo Maria con E. Wallach • Avventuroso 
(16-22.30) 

NIAGARA |v. P. Matti, 18, tal. «273247) L. 1500 
Chiusura «stiva *- --- --- —- — - - 
N-I.R. (via B.V. Carmelo, tal. .5982296) L. 2000 
,11 tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 ’ ; ‘(17.20-22,30) 

..NUOVO STAR (ria M. Amari, 18, rei. 789242) 

I» 1500 

Chiusura estiva "" - -- - 

OLIMPICO (pja G. da Fabriano, 17. tei. 3962635) 

’ _ - - r ’ > - . • - L. 1500 

- Chiusura i i tiMi * “. - v 

PALAZZO (pjo dai Sanniti, ». : tal. 4956631) 
.... L. 1500 

Chiuso — 

PARIS.-:(ria Magna Grecia, 112. toL 754368) 

’ - :<--■{ - ‘ " - ' 2500 

; Riamar. contro Riamar con O. Hoffman - Senti- 


17,20 

17.45 


NEW TEIEFANTASY 

44 

14,00 II cucinagolo 

14.30 Norie* elattronich* 

15,00 Film: « George, il cane più 
pozzo dal mondo » 

16.30 Asta spettacolo . 

17,00 Tarrazz* su Nepal! 


20,00 

20,30 


Tatafilm.". Dalla •' seria 
« Ha idi > 

Cartoni animati. ' Serie 
« Gundom » " 
lo grande - pettine blu 
Cartoni animati: « Sirdmen 
e il trio galattica » 
Telafilm: « I lanciati dal 
Bang la » 

Cartoni animati: « Lupo 
Da Lapis » 

Telefilm. Dalia seria 
» Quella cosa netta pra¬ 
teria » 

Wroom 

Telefilm. Dotta «aria a R* 

Arti » 


13,35 

14,00 

15,00 


.17,10 

17.35 


18,50 

19,05 

19,30 
.: 19.55 

. 2045 

' 21,25 

23,00 

24,00 


LA UOMO IV 

- 

Tatafilm. Sari* « Stivali o 

•alle 

La cómicha 

Telafilm. Seria « Simon 
' Tampior * 

Kltm « Piatolo puntate » 

- Almanacco storica - 
Cartoni • a nim ati: « Color 
Gasate » 

L* conidx 

Telefilm."Sona «Stivali e 

•atta » 

Telefilm. Detta saria * fa¬ 
sori King » 

Nella città 
Carrettone 

• Almanacco dorico 

Notiziario auto 

Cartoni a n i mali: « Color 


TWaflIm. Sórfa « Simon 
Tmnplar -g 

Film: « Susanna tutta 

panna e - 

Tatafilm. Dotte serie « le¬ 
pori King » - - 

FTIrm e Tra por una ro- : 
péna » . v 


. (16,30-2240) ' - 

PASQUINO (v.io del Piede, 19, tot. 5803822) 

L 1200 

- Por orimm thè ball «olla (Par Ai suona lo cam- 

r pmm) con G. Cooper - Drammatica. ^ - 

(16-2240) 

QUATTRO FONTANE (rio Q. Fontano, 23, tolo- 
tono 480119) ■ L. 3000 

QUIRINALE (ria Norionata, tal. 482853) L. 3000 

^mOb cbii MWrihi ■ OTpcra svi wmAu» ' 

" " con W. Alton . Comic* - VM 18 , - , 

(17 -22,30 ) 

OUtRlMETTA (ria M. Minghottl, 4, toc 6790012) 
L’seamoM* - - L- 2500 

.zara - Drammatico - VM 18 
(1640-2240) ■ 

RADIO CITY (ri* XX Settombro,'96. tal. 464103) 

- LI 2000 

Maaogiorn* * marno di l ieto con G. Wiidar - 

.".Satirico^ . _ . . _ __ 

(1640-2240) 

REALE (P** Sennino, 7. tal. 5810234) L. 2500 
,14 datTAa* Mario con E. Wallach * A vv e nturo» * 

• •• ; (17-2240) J f \ r» ; 1 > V; i" ■ • 

■EX (corpo Triodo, 113. fai. 864185) Ù 18Ò0 
" La voci Manche con S. Milo - Satirica - VM 1* 
(16,30-22.30) 

RfTZ (vi* Somolif, ' 109, tal. 837481) L. 2500 
Chiusura adii a' t -, ^ v 

MVOil (ri* LombardM, 23. **L 460883) 3800 

: M a ie mèa «Mi uomo con D. Ilrilman - A wu n 


H 


AMBRA fOVINEU.1 (pm G. Papa. I*L 7313308) 

- , L. 1000 - - 7 /■ 

- - MlMtabB f K]yi||| . fpOflìwfl# ; . 

VOLTURNO (via Vomirne 37. tei. *7|55f) L_ 100Ò 
Malizia erotica a . Rirista dì «pogiiarall* 


Arene 


DRAGONA (AcMa) 

-Ripeso' 

FELIX •" ' 

Od* eoi a* R vWaHo ■*• sa rbal? con R. Mon- 
t a n a nT - Comico - VM 14 - 
UDO (Ondo) - : 

F» forte «rM eoa T. Hill - Comics 
MARR (Ostia) 


MEXICO 


TIRI AMO 

Satìrico 


lo rondo dai 


M. Vitti 


Ostia 


.SMÌTO (vie"dei R omagnol i. 

A|»nH 007 In spia eh* i 

Avventuroso 


0810709) L. 
mari con R. 


h: ì 


»- « a, - ._ _ : 
V ' —T 


l’Unità PAG; 13 


; r : Ì\ 


■h . • V- 


UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 856030) L. 2 500 
Pana c cioccolata con N. Minfradi • Drammàtico 
(i 6,30-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5, tot. 851195) L. 1.500 
Ripòso 

VIGNA CLARA" (p.za S. Sacini. 22. td. 3280359) 

-, ■: ii.J: L. 2.500. 

' Chiusura astiva r 

VITTORIA (p.za S.M. Llbaratrica, tal. 571357) 

: . - !-,•• - > " L. 2,500 

Chiusura estiva ■ : v -'• ir • 


Seconde visioni 


ABADAM " v _ a ... 

Non pervenuto’* - '■’--"‘i i l’’; > fr 

ACIDA (tèi 6030049) 

La rasaua pon pon con J. JohùstOn - Satirico - 
VM 18 ,i , 

ADAM • V > 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia • Sidamt, 18. taieiono 
8380718) t I 000 

Omicidio al neon par l'tspettora Tibba con S. Poi- 
tier - Giallo - VM 14 

APOLLO (via Cairo», 98. tal. 7313300) L. 800 
Chiusure estiva > . < ■ . ^ 

ARIEL . (via . di Montavtrdt. , 48. ■ tal. 530521) 

. L. 1.000 

" La pantera rosa con D. Nivan - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanueiè. 203, lai 655455) 

L. 1 500 

Prendi I ioidi a «cappa con W. Alien • Satirico 
AURORA 

Vedi leatrl ’ ' 

BOITO (via Lconcavailo, .12-14, tal: 8310198) 
L. - 1500 - 1000 • 

L'isola dalla paura con V. Redgravè • Avventuroso 
BRISTOL (via - Tuscolana, 950. tei. 7bio4Z4j 
- ' . . L. 1.000 

I giganti del Karaté 

BROADWAY (Via dai Marciai. 24, tal. 2815740) 

L. 1.200 

Mattimi natta potlziona giusta ì 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1.000 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
CLODIO Iv Riboty 24. t*i. 3595657) U 1.000 
Jmmy Hendrix - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borgnwe) , L. 900 

Npn pervenuto • . , ' r ; 

BORIA (via A Ooria, 52, tal. 317400) L. 1.090 
Chiusure estiva 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 39. tal. 5010652) 
Scssomanie di una moglie. 

ESPERIA (piazza Sonnmp. j7. tal. 582884) L 1 500 
La vita è baila con G. Giannini - Sentimentàte 
ESPERO L. 1.500 .- 

Chiusura estiva , 

; FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56) 
Chiùso par restaurò 

HARLEM (v. del Labaro, 64, tal. 6910844) L. 900 
>Non pervenuto . - • 

HOLLYWOOD (via dal Pignato, 108, tal. 290851) 

Vv i: > r U 1-000 

La pomo coppia 

JOLLY (via4L Lombarda, 4. tal. 422898) L. 1.000 
La provlnciala porno . : • • 

MADISON (via G. Chiabrar*. 121. tal. 5126926) 
L. 1000 

Qualcuno volò aul nido dèi cuculo con J. Nieholton 
Drammatico - VM 1.4 '. 

MISSOURI (Via Bombaìti 24, t«. 5562344) L. 1200 
Riposo - - . • - ~ 

MONDIALCINE (via dal Trullo 330. tri. 5230790) 

L. iooo . 

Ragazza a pagamento . r ; 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L 1200 . 

Lo chiamavano Triniti con T. Hill - Avventuróso 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry 4« Val 14. 
tei 5816235) L. 700 far.. L 800 tettivi 
Non aprite quatta peata con M. Bum» - Dram- 
- pratico - VM 18 

NUOVO (via Ascianghi 10, t*4. 588116) L. 900 
Sexy arocllon 

' ÒDEON (p,zza d. Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Confoaoioni di una pomo Hoatoa 
PALLADIUM (piazza B. Romano il, tri. 5110203) 

L. 800 • : . ■ 


i.-: 


CUCCIOLO (vis dat Pattottlnl. talafono 6603186) 
(16,30-22,30) , 

L 1000 

Uno Ktriffo axtraterrastra con B. Spancar - Comic* 
SUPERGA (via Mann» 44. tei bb9b28U) L. 4000 
Iona* che avrà ventanni nel 2000 di A. Tonnar 
Drammatico . . •!. ■' . . - , . 


Fiumicino 


TRAIANO (lei. 6000775) 
Chiusura estiva ; - 


U. f j v. f 


Sale diocesane 


TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) v : 

A mezzanotte và le ronda del piacere con M. Vitti 
Satirico 

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIÀ (Ingrasso 

Via Spallanzani) >•' 

Fino al 13 luglio * Ore 21,15 
. Il Teatro di Roma. e l’Assessorato atta Cultura 
del Comune di Roma nell’embito dell'Estate Ro¬ 
mana 80 presentano: « I Festival Internazionale 
Teatro è Magia ». Eccezionali spettacoli con la par¬ 
tecipazione dei più famosi prestigiatori. 

TEATRO DI ROMA - VILLA BORGHESE • GIARDI¬ 
NO DEL LAGO • . .... 

Da oggi fino al 17 luglio - Ore 21,15 . 

Il Teatro di Roma in collaborazione con il Co- 
.' mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
Romana 80 presenta "La Compagnia La Foresta di 
Arden": « Voi, noi e Campanile ». Prezzi posto 
unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 • 
sede legate: Via!Carlo dell* Rocca. 11 • telefono 
27760*9-7314035) 

Cooperativa di servizi .culturali. Attività di ant- 
inazione presso il Soggiorno estivo di Asiàgó. 

. , Con i bambini della V Circoscrizione ad In colia- ' 
borazione con l'Assessorato alle Scuola, - - 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzala Prenestlno - tele¬ 
fono 751785-7822311) -ì . 

. Ore 17.30 .r. ■ 

In Villa Lazzaroni, Via Appiè Nuova, 455. Tea¬ 
tro di Roma. Punti Verdi *80. « Giovannino 14 
volpa contro il mostro dall’acqua ». Fiabe dèi 
folklore argentino, versione * regia di Roberto 
Galv*. 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfate. 130/è - fri. 310749) 
Or* 21,30 

l Cabaret con i "Fruhà Proibita’’ in: « Arsènico ». 
- " Al piano: Lucia a De Lucia. Al termine Dlscotoquè. 
PARADISE (Via Mario Da Fiori. 97 - talafone 
7784838-8441561) 

Tutta là sere alle 22.30 * alla 0,30 Suporapah 
; tacòlo musicale: « Moonttght Paradisa,» di Paca 
"V? Borau. Apertura locai* ora 20,30. : 


Jazz e folk 


PLANETARIO (ria G. Romita ‘ 83. fri. 4759998). 

..JJL.’TOOO - V- :-,0- 

Non parvonuto 

PRIMA PORTA (piazze Saxa Rubra n. 12-13, tal#- 
. fono 6910136) L. 800..,.. 

|_» ■ andana nuda . j ; r* • •• 

RIALTO (vi* IV Novembre 156. i tri. 6790763) 

C 1000 * 

Qualcuno velò sul ride dal cucufo con J. Nicholson 
Drammatica - VM 14 , . 

RUBINO D’ESSAI I (vii ». Saba 24. ■tèi: 570627) 
L. 900' ' .. . 

1 Chiusura astiva 

SALA UMBERTO (vii d. Merced* 50. tri. 8794753) 

: L. 9CO - 

Chiusura aativè.'-.., ; , 

SPUÈNOtD (ria Piar dalla Vigna 4, tri. 820205) 
C. 1000- 
Piacari felli ' 

TRI ANON 
^ Ripose . 


Cinema-teatri 


•ASIN STREET JAZZ BAR (Vis Aurora. 27 - tata- 
• fono 433718-483586) - > . ■ f s •- - - 

• Chiusura estiva ’ ">•' ' • - : » - - c •- • 

MAGIA (Piazza TrilusM. 41 - tri. 5810307) 

All* 22: Discoteca Rock. 

MISSIS9IPPI (Borgo Angelico,-16 - Piazza Riaòf- 
*v. pimento..- tri. 654J5652-6540348) 

• Ora;21.45 . . '. -\ 

, : ., Concerto di -Jazz modarho con Fabio Fòri* 

V. Fratèrna» (fromboli), R. Fogù (pianoforte), 
P, Mozzai, (batteria). ;„ ... 

v MUSIOINN (tri- 6544934) f “ 

-.- Fino al 13-luglio in còli aborèzlon* don la Disc»- 
v; ' teca - di Stato al 1 Museo . di Costei 5. - Angaio ■ 
■ 1 >80-1980 la musica » móstra fotografica sul¬ 
la musica dell'ultimo - secolo. Ore 10-13 audio- 
- visivi musicali. , 

SELARIUM (Via del ; Fienareli, 12 • Tr as t e vere) 
Apertura era 18-24." Tutta la sera all* 21 musica 
latino-americana con gli ■ Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dett'OHe. 3. 

tri. 5895928) 
r Ora 22 . - 

Carmelo, folklori sta spagnole; Dakar, fri kl arista 
peruviane; EmilJ. folklorista haitiano; Said. foildm 
rista intamazionai*. - 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Bansee, 3 - fotofo¬ 
bo 862530)' 

: All* 18. 19,30, 21, 22,30: «U taravaae dal 
arai moni » di J. Ford, con W. Bend, J. Dru 
(USA 1950). C 

AUSONIA. (Via-Padova, 92 - tal. 426160 - 429334 
. Ouart. Nomantano - Italia) J 

Interi L. 1.500, studènti L. 800. 

Alla 17-22,30: «Un dollaro d’ener*» con I. 
Wayne . Avventuroso 

C.R.S. IL LABIRINTO . (Via Pompeo Magne, 27 • 
tal. 312283) - :r 

Chiusura estiva 

MANGIA (Viceio dal angue. 56 • tal. 5817016) 

.- Dall* 23 al pianofort* Còsmo e GIM P orto, con 
musiche brasiliana. Dalla 21 funzione U servizio 

- ri storante. (Lunedi riposo). 

MIGNON (Vie Viterbo. 11 Solarle - tri. 868493)^ 
Ali* 16,30-22,30: «Bratti «parc hi e cottivi ». 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piano ». Apoiionl*. 

, . 11/e - Piana & Mari* ie T i as tar ar a . taf» 

- fono 5894875)• ' 

Ali* 18,30, 20,30, 22.30: «I NeMri » « Elril 
Le t a an u. con D. M o b asèsce a O. Cl mpaanu (Una). 
SADOUL .(Vis Garibaldi,- 2/s - T ra ete n e* « M» 
fene 5816379) 

AH* 18, 20,30. 23: « Orfao negra» dì Marari 


MAGI CASULA (Vìe dei 
Alla 20-22: « I* .«a 
Prèzzo L. 9500. Tessi 


Serpenti, 156) 

sfasa* »" di A. Hitchcedc. 

ira gratis. 


Luna Parìe 


Fontane - EUR - tri. 5910608) 
lì posto idee!* par li e ac q ii aia 
•arata. 


(Vìa dell* Trp 


MOPOSTf KB VACAMI t TURISMO 




(17.30-22.30) 

ROUGE BT MOIRE (vie 


31, tri. 884305) 
- L. 3000 
a ceti ». Smonden 


VM 1 "»* 1 ""™ *' 11,1,11 

(H. Kf 72. TU) 

BOY AL (vis E. Ftliborio, 175, tri. 757454») 
Sqeadra nUhrtt con T. Mfttan - Camice - VM 14 
SATNMA*(rie* ° »i ra ri*a . ZI. tri. B85823) U 2500 


** 


c/èito Strumento 
-ht/llcl della elaborazione 

i... ; I della realizzazióne 

della costruzione 

della politica del partito comunista 


••STIMA («is Statine, tot. 4758841) 


IMtasi DO (pm Cria di Rione*, fri. 351581) 

l~ 1388 

Chi aae ra «stiva 

JUMDUNEMA (vìa V imi nat a , tri. 485498) L. 3888 
Pèr fittiti dottora M pM eoa C Eostmeed • 
Avventurose .(17-22.30) . 

TffVAMY (vìa A. Da Prati*, fri. 482388) U 2500 
Dea flObar a ’ « P— a ri dèi aaoèe) 

TI»ÌlS'^(v£ l 5!"ln»eRW, ». tri. 9788819) L. 1598 



vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 


(18,38 22.38) 

IN-I9S8 (via f ibertin*. 354 • fri. 4337444) L. 1388 
Sapartotò - Comica 
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Amarezza e proteste degli atleti, e dei. dirigenti per .l'assurda rappresaglia del governo sulla partecipazione ai Giochi di Mosca 
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di lavoro e tanti 

' ’ >- . • * ■ . 7 * \ ' • 1 ■ : X . * • * } ■ » i A : > . C « ' 

fici per niente» 
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li azzurri parecchie medaglie 
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Per Marcello Guarducci il «no» è una cattiveria — Il judoka 
Mariani convinto che gli abbiano rubato una medaglia — Ed 
Moses a confronto con Al Oerter — Tommie Smith, olimpioni¬ 
co disoccupato— Un avvocato egoista e un colonnello avvilito 


la decisione degli atleti mi¬ 
litari vittime di un odioso 
ostracismo confina col dolóre 
e con la dura condanna nel 
confrónti dei ministri che 
hanno propiziato e voluto il 
« nò ». GII atleti • in divisa, 
preparati da anni di duro la¬ 
voro per l’appuntaménto q- 
limpicp, avevano tutti buone 
chancés ." di medaglié f * o - co¬ 
munque di guadagnarsi la fi¬ 
nale nelle gare che il avreb¬ 
bero visti impegnati. Le rea- , 
zioni sulla decisione del go¬ 
verno e in modo particolare 
dei ministri della Difesa . Le¬ 
lio Lagorio e degli Interni 
Virginio Rognoni di vietare i 
Giòchi olimpici agli atlèti con 
le stellette e ai vigili del fuo¬ 
co meritano una carrellata e 
una .analisi. ■ 

il. nuotatore trentino Mar¬ 
cello Guarducci,- ex .primati¬ 
sta d’Èùropa dei 180 crawl,- la 
considera «una cattivèria». 
Marcello non è più, un bam¬ 
bino. La malinconica vicenda 

10 ha logorato, anche perchè 

11 ragazzoni rènde cónto òhe 

i prossimi Giochi, sono tròp¬ 
po lontani é^non sarà facile 
che lui a quei tempi possa 
ancora giocare carte valide. 

Massimo Di- Giorgio; fresco 
primatista italiano di salto in 
alto ragiona di « sogno di¬ 
strutto » di « lavoro fatto per 
niènte » di congedò e pure di 
famiglia (ha-moglie e -un fi¬ 
glio e. quindi eventuali puni¬ 
zioni .per dichiarazioni. « az¬ 
zardate » ló danrieggerebbero 
parecchio?! ! * ; • . ‘ 

Il judoka 'Mariani, campio¬ 
ne- d’Europa, è convinto che 
gli abbiano rubato una me¬ 
daglia. Cerca di consolarsi 
con -l’idea - dei Campionati 
mondiali del 1931 ma sì ca¬ 
pisce che la consolazione gli 


sta stretta: lui voleva le O- 
limpiadi, come ogni atleta 
che lavora e che- fatica per 
migliorare se stesso. L’altro 
judoka di valore internazio¬ 
nale, Gamba, aveva chiesto il 5 
congedo per poter essere a 
j Mosca ma non gli hanno 
nemmeno dato una risposta. 
Ha intenzione di smettere. 
Non se la sente di continuare 
sorretto solo dalla speranza 
di salire sul podio ai Cam¬ 
pionati d'Europa e di rtro- 
vare quattro righe sulla 
stampa v. i - - - • 

' jl cardiologo Cario Zanelli, 
sindaco socialista di Savona 
e presidente della federazione 
lotta-judo-pesi è scandalizza¬ 
to. Confronta l’enorme lavoro 
fatto dalla sua federazione 
per lo sviluppo del judo. con 
l’assurdo veto e gli sembra 
incredibile che sia stata adot¬ 
tata uria cosi, crudele .discri¬ 
minazione. Considera il ' veto 
una scelta che non aurnenta 
il prestigio del Paese e non 
sa capacitarsi del fatto che 
non abbiano nemmeno ri¬ 
sposto alla richiesta di conge¬ 
do avanzata da Gamba un 
mese fa. - <•••• .!. 

- Il pentathleta Masala, uo¬ 
mo da medaglia, non>ha pa- 
, role: per esprimere l'amarezza 
che prova per ; lo - stolto o- 
stracismo del governo '— a- 
gevoiatò dàlia incompetenza 
del ' suo presidènte federale, 
l’irìeffabile parlamentare de¬ 
mocristiano carta — ma non 
è disposto ad. arrendersi. An¬ 
che se non si sente sicuro, di 
partecipare alla prossima O- 
limplade. « Che », dice « ma¬ 
gari non ci sarà », 
L’ostacolista Fulvio Zorh 
è addirittura feroce. Gli han¬ 
no sequestrato il passaporto. 


«Come se .fossi»,” esclama, 

« un delinquente con un pro¬ 
cedimento penale ? in corso ». 
Il maresciallo Martinelli, ot¬ 
timo tecnico delle Fiamme 
Oro,*■ la • società di Zorn, r di 
caravani, di Lazzer cerca di ' 
gettare un po’ di acqua sul. 
fuoco. E tuttavia non può 
non ammettere che nessun 
comando - militare si sogna 
di non desiderare che i pro¬ 
pri atleti partecipino alle O- 
limpiadi. Forse il maresciallo 
Martinelli non se n’è accorto 
ma la sua serena affermazio¬ 
ne ha finito per avere un du¬ 
ro ed esplicito tono di accusa 
nei confronti del governo. • 
: : I1 colonnello Bóriello, pre¬ 
sidente del tiro à segno è 
avvilito e addolorato. E’ v co¬ 
lonnello nella riserca . del" 
corpo . dei bersaglieri e • non 
riesce a capire come sia ac¬ 
caduto-che i militari siano 
stati coinvolti in vicende po¬ 
litiche che nòn erario di loro 
pertineriza! E’ Hntèressarite 
notare che nessuno accètta II 
ruolo della.vittima.-, £ -.-- - ^ 

- L’avvocato Arrigo , Gatta!, 
presidente dello sci > e • vice- 
presidente del Coni., esprime 
generica tristezze precisando 
tuttavia che la decisione del 
governo deve èssere accolta 
cori-serenità. Gatta! la trova 
corretta. • -*• In ‘ realtà Arrigo 
Gàttai ta una-bella professio¬ 
ne di egoismo. Infatti, i suoi 
atlèti quelli degli sport .in¬ 
vernali, le' Olimpiadi le hanno 
già fatte. Chissà* se Gattàì' sa¬ 
rebbe così « sereno » nel caso 
che i campioni della Federici 
dovessero fare "i Giochi di- 
Mosca. Gli atleti di Gàttai 
sciatorl alpini. e di fondo, 
specialisti dello .slittino e del 
biathlon — sono tutti milita¬ 
ri. Cos’è allora Gattài.serenò 
o . egoista? . 
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Respinte richieste di licenza e congedo ■ Distrutte la niarcia e la staf¬ 
fetta vèlocè dell’atletica * Sparito il « due con » del canottaggio • Al judo/ 
che aveva una squadra fortissima, non resta quasi niente - li presidente di 
federazione democristiano che ignora e disprezza l'impegno dei suoi atleti 


MOSCA — Tecnici e atleti italiani dèlia rappresentativa di tiro fraternizzano, ; ai Villaggio 
olimpico; con coileghl - libici v w - \ H. V V; j\ Y *?; V A v Vi i 


- Vale la pena di citare gli 
americani Ed Moses, prima; 
Usta mondiale dei 400 ostaco¬ 
li. e Al Oerter, il quaranta¬ 
treenne vincitore di quattro 
Olimpiadi. Moses è furioso. 
Gli hanno tolto infatti lina 
medaglia d’oro pressoché si¬ 
cura e la possibilità di essere 
il : prirho ostacolista lungo 
capace .dì vincere due Olim¬ 
piadi di. fila. Oerter invece 
se ne stropiccia delle Olim¬ 
piadi. ‘ Primo perchè ne ha 1 
già 'vinte quattro. Secondo 1 
pérchè - quelle di Mosca non 
le : avrebbe * mai * vinte. - Nel . 
dùbbio'è quindi più comodo 
fare il bravo americano‘e-ac-' 
còdarsi, a, «Carter. Al , ha* ..di¬ 
chiarato che il. lavoro; che sta 
facendo .—- ’ progrartimàzlone 
di computerà — non gli piace . 
più. E dopo la .néttaprofes-, : 
siòne di aderenza àllé idee di 
Carter sul boicottaggio potete 
scomméttere oche r gli- •; trove-. 
ranno- un altro impiègo.-, t;. --» 
A un bràvò americàrio fede¬ 
le; alle istituzióni.- e per 1 giun¬ 
ta di pellé-biàncà, nori sii pùò 
negare nulla. Non gli succè- l 
derà .certamente quel che • è . 
capitato- a ...Tommie .Smith!.' 
dòmiriàtóré dei’ 200 à Città 
dèi Messico:," alzò,..;il pùgno 
guantato .di nero e^chipò ^il 
capo, sul pòdio, meritré sali 1 
va la bandièra americana- .E’ 
rimastò òtto anni senza lavò- 


In Davis il diciottenne Simonssonj 


11i 


in 


per il forfait di Borg 


r. m. 


" :.ìat 'Sì sì ; •, ■■ 

«TOCCOLMA ' L’àrinòncio ’ 
: che Bjorn Borg, rècèj^e vin^' 
citorè del torneo di Wirnblè- 
'dòn,; non" parteciperà alla fi- 
rialè'èiiròpea di Còppa" Davis, r 
ha : disorientato la maggior 
rparte dei giornali .svedesi del 
mattino.; ; rt 

' -La notizia ha, ovviamente,, 
suscitato" numerose ‘ reazioni 
negative'anche negli ambien¬ 
ti ,sportivi.. Dopo aver vinto 
per là quinta volta cònsecù*" 
tiva - il ; singolare * maschile, 
Borg .sii è sottopostol àd una 
visita r medica: il dòtt; R'us-" : 
harri ’gli.^ha riscontrato iìnà ; 
contrattura muscolare •ali'ad- 
doriiè è gli'ha prescritto un 
periodo di riposò.- 1 ■' ; 

:. ; L’àsso svedese ha.-già' reg- : 
giùnto .Bucarest dove il 24 
lùglio " sposerà Mariana « Si- ■ 
niijóriescu. La sua mancata 
partecipazione àìririco/itro. 
con gli azzurri ,ha anche 
messo -ini pericolo -la prèari-' 
nunciata copertura del match 


dà parte deirorgariò televi¬ 
sivo,' svedése... •. . .■ t: 

j*. mA lt*: fòglio r del.s pomeriggio 
« Af tonbladet », ? yr. l'allenatore 
Bergelin <:ha; confidato, che 
l’infortunio di Borg è statò 
: tenuto'.segreto perché non sé 
• riè conosceva esattamente .la 
•' gravita i' compónenti del 
comitato ^.svedese, di Coppa 
Davis erario comunque al cor¬ 
rente della possibilità che il 
loro rriigliòr giocatore saltas¬ 
se' l'appuntamento' .con Pa- 
. nétta, é ' còrripagoi al Foro 
Italico, .« Pòssò capire il loro 
disappunto ha dichiarato 
1 il 'tecnico.!« chancés di 
successo "contri» l’Italia sen r 
: ! za Bjorn > si rldùcònò" al 25 
per ’centò a.’.: »? Già nel 1976! 
dopo Wimbledori; Borg fu co' 
stretto a rinunciare all’incon¬ 
tro di-«Davis» còri gli àzzur- 
ii à Ròriia per lo stèsso in- 
fòft.ùnip. Suo sostituto sarà 
il " diciotteririe ; Hans Sim* 
monssoi. ; ; 


Novellino, Causio e l'ascolano al centro del calcio-mercato 


Tour: oggi «crono» di 51 Km. 
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Il Napoli stringe per Moro il suo ginocchio 

L’austriaco firma per il Barcellona • La Lazio e Giordano ai ferri corti: il centravanti rifiuta il Milan A Bordeaux successo dell'olandése Primm 


. * V (,' t* * • t i. 


MILANO — Coniò sprinter di 
razza gli operatori del cal- 
ciomercato hanno iniziato la 
volata finale in stirpiesse. In- 
somma: ièri- nei saloni del 
Totocalcio è successo poco o 
nulla. X « nostri ». sono rima¬ 
sti al mare. La loro è pro¬ 
prio una settimana cortissi¬ 
ma: s’inizia al • martedì e si 
«stacca» al venerdì.'Gli iinfci 
presenti a-Milano sono stati 
ir .vice presidente dell’Avelli- 
no, Sibilla, Franco Marini a 
rappresentare 1 il - Pescara e 
Ettore. Puricelli, del Foggia. 

Tutto questo per assistere 
ad una trattativa riguardante 
il trasferimento di Tuttino e 
Valente dall’Avellino al Fog¬ 
gia. •• - 

H resto niente: solite in¬ 
discrezioni, le usuali mezze , 
ammissioni ’ - e parecchie 
smentite. Cominciamo dalie 
mezze ammissioni: la più 
importante riguarda Novelli¬ 
no; H cèntrocampista del' Mi¬ 
lan dòpo 'disere stato sul 
puntò di finire alla Fiorenti¬ 
na ora ha uria soia probabili¬ 
tà: di cambiare casacca. EMI 
Bologna l’unico club a man¬ 
tenere «rapporti.».con il Mi¬ 
lan e le parti in settimana 
dovrebbero • -concludere- : il 
lungo discorso. Toccherà a 
Radice, quando rientrerà dal 
Sudamerica, dare o meno 
l’avallo tecnico all’acquisto. 

Intanto si complica l’affare 
Giordano. Il centravanti della 
Lazio ceduto al Milan. ha. ri¬ 
petuto anche Ieri mattina a 
Lenzini. e Moggi l’intenzione 
di rifiutare il trasferimento 
alla società meneghina. Un 
rifiuto inspiegabile maturato 
nell’ultima settimana. Gior¬ 
dano infatti, a fine campio¬ 
nato. si era mostrato sempre 
piuttosto soddisfatto dèlia sua 
nuova sistemazione Poi l’Im¬ 
provviso voltafaccia, dovuto 
all’intromissione della Roma 
e della Fiorentina, che contat¬ 
tando personalmente il gioca¬ 
tore hanno cercato di stuzzi¬ 
carne glj appetiti. Così Gior¬ 
dano fa 1 capricci c. non vuol 
sentire parlare di Milan. Ora, 
lusingato dal presidente della 
Roana Viola, che farebbe paz¬ 
zie per portare in giallorosso 
il centravanti, per tacitare 
una piazza che comincia a 
mostrare i primi malumori. - 
visto che non riesce a qua¬ 
gliare nullar sul mercato. Gior¬ 
dano ha smesso di professare 
la sua fede laziale e ha comin¬ 
ciato a sentirsi tutto giallo- 
rosso. La Lazio, con Lenzini 
In : testa appare irremovibile. 
«Alla Roma Giordano non 
andrà mai » ha detto il sor 
Urriberto. E questa volta c’è 
da' credergli. 

E passiamo alle Indiscre¬ 
zioni. Dopo la «rottura» tra 
Assoli e Juventus sul nome . 
di «Moro al regista ascolano ! 
sta facendo corte Spietata n 
Napoli. Juliano ieri da Punta 
Ala ha chiamato il presidente 
marchigiano Rozzi prima e il 
aiutatore poi. La trattativa 
proseguirà domani. Lo stesso 



• I nuovi acquisti della Lazio con TONELLO, capo deìrufficio organizzativo della società 
biancazzurra: da sinistra SANGUIN, SPINOZZI, TONELLO, MÀSTROPASQUA e NARDIN 


Napoli continua ad inseguire 
Causio. 

per il momento la Juventus 
ha già perso la possibilità 
d’ingaggiare Johan Krankl 
che proprio ieri ha sotto- 
scritto un contratto biennale" 
con il Barcellona. • ■ : ' - ' 

Fin - qui le notizie dal 
« mercato ». Poco più in là 
dàlia sède ospitante, negli uf¬ 
fici della Lega ieri si è riuni¬ 
ta là commissione Disciplina- 
re. Il presidente D’Alessio ha 
preso in. esame il fascicolo 
riguardante il «caso Anto- 
gnoni-Negrisolo ». Con D’Ales- > 
siò abbiamo avuto la possibi¬ 
lità - di scambiare quattro 
chiacchiere e il presiden¬ 
te della Disciplinare ne 
ha approfittato per risponde- 
re. seppur in' via indiretta, a 
Gianni Rivera che in una re¬ 
cente intervista ha ribadito 
questo concetto: «Perchè aio¬ 
lo il Milan in serie 


Al solito pacato. D’Alessio 
cosi risponde: « Il'j Milan fé 
stato punito con la" rétrocér’ 
s:one perchè’ a suo carico ’e- 
sistevano prove inconfutabili 
deU’awenuto illecito. La linea 
difensiva, basata su un ipote¬ 
tico; ricatto ai danni di Co. 
lombo, non regge* in quanto 
non è stato Crociani ad "ar¬ 
chiviare” le- famose fascette 
dei 20 milioni, ma . bensì il 
cassiere ’dèlla ; hanca romana 
della quale. Crociani - era 
cliente. E il cassiere era ob¬ 
bligato alla registrazione èd 
àll’archivìàzìone 1 da precise 
norme antiterrorismo riguar¬ 
danti il deposito o il prelievo 
di somme superiori a venti 

milioni»... ___ 

Dunque Rivera sì metta il, 
cuore in pace. Anche’ 1* Cèfi 
non potrà far mol€o. 


Per Negrisolo 
sospensione 
cautelativa 




MILANO — Il proamo spor¬ 
tivo contra i giocatori Anta 
gnoni • N*gr isolo • contro il 
Poécara, ' accusati rispattivà- 
monta di o mts sa donuncla, 
iMocfto sportivo o responso 
bòtta oggs tti vs In illecito 
sportivo in ordino aNa pa r ti - 
ta Pascare-F lo ren ttwa è stato 
fissato por IL 23 lùglio davan¬ 
ti alla :« D tscipH nare ». in ot¬ 
tava dot processo N itr it o l a 
* stato.« soepaoo In vie cau¬ 
telativa ». - 


. . . ?.• t 


BORDEAUX — Ancora, Un 
olaiidese. ancóra hi" TÌ Rà- 
leigh .alla ribalta del Tour, 
il " vincitóre diTieri è;.infà.tti 
Cees- Primm e; per. la squa 1 
dra di Peter Post si tratta 
deU’ottavo successo .a* con¬ 
clusione di uria? tappa "(là" 
decima) che ncn cambia di 
urta virgpla la classifica , e 
che ha pòrtàto la carovana a : 
Bordeaux-Senza disturbi, per 
Rudy 'Pevena ge, l’uomo che 
da parecchi giorni indossa la 
maglia gialla. Una corsa mo¬ 
vimentata «ièl finale da lina 
pattuglia comprendente Lub- 
berding e Dùclos Lassalle_e. 
imposto l’alt a questo grop-. 
petto méntre si profilava la 
pèrifèrià di- Bordeaux, sono, 
sbucati dal' plotóne Primm 
e Le Guiiloux: li groa^ ?si/ 
è fatto nuovamente sotto, ma f 
Primm è" riuscito a cohàéf-» 
vare quéi pòchi metri di van- . 
taggio che Io hanno portato- 
:Sul podio,Jn. un ; pomeriggio 
di freddo e di. pioggia.. , . 

- Dunque. 1 un’altra giornata 
che - Hinaùlt ' ha! maledetto 
poiché il [suo ginocchio ma¬ 
landato^ avrebbe bisognò di 
molto sole; del caldo neces¬ 
sario per. guarire: Tra Fair 
tro. sono state oggetto di di¬ 
scussioni e di ■ polemiche le 
infiltrazioni praticate da on ; j 
medico del Tour (il dottor?: 
Miserez) al ginocchio del 
campione. -Iniezioni di corti¬ 
sone? Pare di sì. e sé cosi 
fosse si tratterebbe di aperta 
violazione al recolamento an¬ 
tidoping. poiché ; j prodótti 
cortisonici risultano all’indi¬ 
ce.! cioè, nell’elenco dei me¬ 
die inali proibiti. - > - 


" E* un Tour. avvelenato.- .'Ci 
si ribella anche, al program¬ 
ma . che. impone . moltéplici, 
trasferimenti e ad altre ,què-" 
stioni che' tecnici é" corrido¬ 
ri avrebbero dovuto: affron¬ 
tare "a tempo debito, <1 in dal¬ 
lo scorso ottobre, quando gli 
organizzatori misero sul piat¬ 
to della bilancia la loro opé-. 
ra. Purtroppo, nel ’cjclisiùò 
c’è .. '•. t"' 

Pioggia e freddo, dicevamo, 
e'Hinault è sempre alle pre¬ 
se" cql^nocchio che scricchio¬ 
la:. Per giunta, oggi da - Da- 
mazan a Lapiume è in prò- 
gramma^una. cronometro in- 
divlduale" che misura 51 chi¬ 
lometri, cioè una prova, che 
in condizioni normali, avreb¬ 
be spalancato al capitano 
‘•dieilÉ Ttenaùlt Gitàné le por-, 
fc idei jtrkmfo;"? ?:■ Vi V- 

? • Marcèf Dègàrd • 
L’ordine d’arrivo 

1) Primm (Ot)- 4 ore 42'5«" 

. (aw4i» 343S3):.2Y OsmoM (Ft) 
4’oir» 43*00 , ‘; 3) »értl» (Fr) 

4) lm (OD- «4.; 5) Tacfcaert 
(fc tl; 6 ) U CoilkMn (Fr) 
4 or» 42 r 5S”; 7) Vai VKet (Ol) 
'4 ore 43*SO”: S) Dòrot (Fr) si:; 
SVTMtr (IH*) s.t 4 10) loeoSs 
(M) st. ’ 

li classifica venerale 


I. ’-'La rappresentativa "italiana 
andrà a Mosca senza inno e 
senza . bandiere.. Secondo il 
governo e.secondo i ministri 
della Difesa Lalio Lagorio, 
degli Interni Virginio Rogno¬ 
ni e della Pubblica Istruzio¬ 
ne Adolfo Sarti non può nem¬ 
meno essere considerata una 
squadra ■ italiana ma sempli¬ 
cemente una formazione che 
è il prodotto di 'una inizia¬ 
tiva autonoma (e ■ sgradevo¬ 
le) del CONI. Gli azzurri — 
ma potremo chiamarli co¬ 
si? — per il governo sono dei 
clandestini che hanno, la for¬ 
tuna di godere di una certa 
autonomia economica. 

Il governo italiano, atlan¬ 
tista ài punto da far impal¬ 
lidire ,i m&ccartisti, ha sco¬ 
vato cavilli inammissibili. Ha 
rifiutato richieste di licenze 
e di congedo agli atleti-mili- 
tarii Ha * complicato la vita 
degli atleti-studenti ricattan¬ 
doli con gli esami. Ha esteso 
il veto ai militari ai. vigili 
del fuoco che militari non 
sono. Ha f-atto cose inaudite 
delle quali si vergogna per¬ 
fino l’ex* presidente del Con¬ 
siglio dei ministri Giulio An- 
dreotti!' E - • tanti • socialisti. 
Non ultimo Franco r Ascani, 
consigliere della'Federàtleti- 
, ca e presidènte del Centrò 
milanese per lo sport e là ri¬ 
creazione. Gli uomini di sport 
socialisti (per fare qualche 
: nome, oltre a coloro che" so- 
! rio presidenti di Federazione, 
possiamo ricordare l’assessò 
.re allo, sport della Regione 
Lazio avvocato Varlese e.Fasr 
sessore allo sport del Comò! 
ne : di Milano avvocato , Ac¬ 
cetti) detestano il boicottag¬ 
gio. È quindi. per logica con¬ 
seguenza, detestano.il «boi¬ 
cottaggio nel boicottàggio » 
che. sarebbe poi l’ostracismo 
ai militari.. : - •: 

Lo sciagurato veto .voluto 
; cori - volontà "che sarebbe ani-' 
mirevole per. , altre vicende 
è questa disgraziata Ita¬ 
lia di vicende meritevoli. di 
. tanto impegno ne ha mille — 
ha dato un colpo durissimo 
alla rappresentativa « azzur-, 
ra » -■ presènte ai Giòchi ; di 
Mosca. Vediamo di analizza¬ 
re. sport per sport, le meda¬ 
glie ch'e perderemo grazie aì- 
l’irisipienza di qualche mini¬ 
stro dalla memoria -corta. 

ATLETICA LEGGERA 
E’ stata distrutta là staffet¬ 
ta, veloce primatista d’Eurp- 
pa /e . sicura" medaglia òliiri: 
pì'cà! infatti.sia Luciano. Ca- 
ravantì che Gian Franco Làz- 
zer sono militari* •— per - l’e¬ 
sattezza poliziotti — e sono 
anche furiosi per-la chance 
olimpica che è stata loro sot¬ 
tratta in noirie di’non" "si sa 
quale, solida rietà. ET. stata di¬ 
strutta la marcia. La marcia 
è disciplina di estrema du¬ 
rerai. Esige allenamenti fati¬ 
cosissimi e reca scarsa glo¬ 
ria. Ecco, fornisce gloria solo 
in occasione dei grandi ap¬ 
puntamenti: Campionati di 
Europa e Giochi olimpici. Ma, 
Roberto Bucciòne. Paolo Gre* 
cucci. ■ Sandro • Bellucci.' Vit¬ 
torio Visini è Sandro Pezza* 
tfn! à Mosca non* ci saraririò. 
SI arrabattano per avere .un 
somriiariò nei giornali. E fa¬ 
ticano.. faticano all’infinito. 
Perché? Forse il ministro La¬ 
gorio sarà in grado di dare 
una- risposta. -: . •• ; - •: • •, * •• 

Se ne stanno a casa anche 
il martellista Orlatido Bian¬ 
chini (che ha sperato fino 
all’ultimo in Un intervento 
-del- presidente Sandro Per- 
tini) e Michele Arena," mara¬ 
toneta che ha finalizzato car- 
;rieraj ft lavoro: in funzione 
' delUappuntamentp olimpico. 
E* ùri’altra ibedaglia dàe; se 



DI GIORGIO 


la. staffetta 4x200. Possiariio 
perdere tre medaglie. ■., M ; - . 

PALLAVOLO — Perde Ne¬ 
gri e Rebaudengo. Può darsi 
che si riesca a sostituirli ade¬ 
guatamente- (ma là delusió¬ 
ne-dei due ragazzi' chi la; 
paga? Probabilmente il mirii- 
stro , manderà loro una let¬ 
terina. tipo ciclostile, densa 
di comprensione è di coerenti 
ragioni politiche relative al¬ 
l’ostracismo), ma . se andas-, 
se male? Avremmo in questo 
caso da registrare là felicità 
degli uomini di governo da 
anteporre alla delusione de¬ 
gli, sportivi. . •• • - 

PÉNTATHLÒN - — Anche' 
qui distruzionetotale. ' La ' 
squadra, ( che : poteva punta¬ 
re su, una : medaglia collet¬ 
tiva, non c’è più. E non c’è 
nemmeno l’óttimo Masala che 
poteva puntare su una me¬ 
daglia individuale. Il', presi¬ 
dente federale Carta, depu¬ 
tato democristiano, è felice 


di questa situazione. Ma lui, 
uomo di rigidi principi, ha 
avuto solo e sempre interessi 
politici democristiani? Il silo 
sport non gli è mai interes¬ 
sato. Quando gli propósero 
la presidenza del pentathlon 
disse: «Ma cos’è. un aneste¬ 
tico? ». Lo conforideva .. col 
penthotal. £, .. ,. 

SCHERMA — Distrutta. Ma 
il presidente Nostini è rima¬ 
sto al tempi di D’Artagnan 
e del cardinale Richelieu. Lui 
spera che i suoi moschettieri 
abbiano tale e tanta fanta¬ 
sia da poter fare a meno 
del sacrificio dei militari. Sal¬ 
tano tre "medaglie. Ma gli 
sportivi saranno ripagati dal¬ 
la - perversa 'gioia dell’inge- 
gner Renzo Nostini. 

SPORT EQUESTRI E TI- 
RO A SEGNO — Distrutti. 

Sembra uri bollettino di 
guerra. Ma in. fondo visto che 
si tratta di vicende promosse 
e volute dal ministero della 
Difesa slamo in piena coe¬ 
renza. Perderemo una quin¬ 
dicina dimedaglie per la 
gloria atlantica del ministro 
Leliò Lagorio; .firmatario di 
irinumerévòli referendum a 
"favore di una maggiore li¬ 
bertà dei cittadini; italiani 
(rriititàri, òvviamente, inclu¬ 
si), del ministro Rognoni e 
del ministro Sarti. ? 

•V Remo MusùmecI 


Anche gli azzurri 
; ài airo podistico 
: 4 deli’llmbrià vérde 

SANGEMINI — La squadra 
azzurra di iriàratòria: ha as¬ 
sicurato la propria presenza 
" alla «’Séttimànà verde - Tro¬ 
feo Sangemini », ovvero Gi¬ 
ro podistico - dell’Umbria in 
, cinque .tappe,. che si svolge¬ 
rà dal- 22. al 27 settémbre. 
La corsa, giunta alla terza 
edizione, è , anche quest’an¬ 
no órgariizzatà" dalla Libèr- 
tas Perugia. .-. 
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ne fi. Ma badate: non si fa 
solo’" il contò delle medaglie 
. perché il^lavorq-jdL un sin¬ 
golo atleta non può essere 
risolto con un semplice com¬ 
puto (medàglia,* seinifinale, 
finale); E che dire, di Mas¬ 
simo' Di Giorgio? Ha saltato 
la seconda prestazione euro¬ 
pea della stagione. A ripeter¬ 
la o t migliorarla ^i può faré 
perfino là medaglia d’oro. A 
starle sotto di un paio di cen¬ 
timetri si sale sul podio. E 
che dire poi del siepista Ma¬ 
riano ScmrtezBini? . 

CANOTTAGGIO — Distrufe- 
. to il « due senza ». H canot¬ 
taggio è . p over o , anzi, dimes¬ 
so. -Aveva -bisogno di una 
chance olimpica, per. guar¬ 
darsi dentro, per valutarsi 
radia terribile -concorrenza 
della Germania Democratica. 
dell'Unione Bovietica e della 
Gran Bretagna. Hanno can¬ 
cellato perfino il vigile del 
fuoco Baldaccì che con la 
struttura militare non c’en¬ 
tra per nìenie. (i .vigili del 
fuoco sono civili e il mini¬ 
stro Rognoni dovrebbe ben 
saperlo). 

. CICLISMO — Perde Glor¬ 
iando! Cellari e Gradi. Perde 
anche delle medaglie? E* ra- 
. gionevole supporre che si, ne 
perde. La tradizione olimpi¬ 
ca del ciclismo italiano è 
straordinaria e ricchissima di 
successi. Come non ritenere 
che quei ragazzi della «Fore¬ 
stale » non sarebbero stati In 
-grado di vincere o comunque 
di ben figurare? Perché, mi¬ 
nistro Roptonì, vietare loro 
«Mosca *»»? " 

, JUDO — Anche qui Vostra- 
; «riamò ha distrutto un settore 
'di straordinaria vltaRtà? Ma¬ 
riani e Gamba eranta uòmini 
t "da’ tnedaglia. Gamtfi Aeri' 
i 'addirittura chiesto R elhgè- 
I do; per poter. partecipare ai 
| ^Giochi Nfin «li hanno nera- 
Prò- ì meno risposto. 



ROMA!— Rocky Mattioli par¬ 
te oggi per Londra, sul ring 


diòto j doi mo d i junior versio¬ 
ne WBC. L'awo ni mo nt o sarà 


cen tre rà Me orice Hooe in un inizio allo oro 8. Nello, foto; 
match valido per ii titolo mori- MatthHi, .durante ('allenamento 
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t NUOTO.— Pur qui allegra 
dUtruNonè. Marcello Guar¬ 
ducci era uomo da medaglia 


Andata e ritorno: 
settimanale sportivo 
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Importanti novità al vertice dell'OUA di Freetown 

Declina in Africa il ruolo 


. >■ ■) 


f • ■•’! 
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dei paesi detti 



L'organizzazione panafricana ha rischiato di spaccarsi sul problema 
« sahraui » — Per la prima volta si è parlato di «colonialismo africano» 

- : !; -i;/ C:'? .- U,\ 5 • 1 ; ; ! 



Dall'ultimo vertice appena con¬ 
clusosi dell'Organizzazione dell'uni- 
. tà africana (OJJA) è uscito più 
chiaro il panorama delle contrad - 
. dizioni e dello scontro che divide 
. il continente. In primo luogo l’emer¬ 
gere di un nuovo blocco tendenzial- 
; mente maggioritario che contesta 
. . forme e contenuti del vecchio as¬ 
setto continentale e vuol trasfor¬ 
marlo, ma. anche pericolose ten¬ 
denze a spaccare l’Africa e a farle 
compiere più rigide scelte di campo. 

Quando l’OUA nacque, nel 1963, 

, fu osservato che era destinata al¬ 
la paralisi o a scomparire. La pri¬ 
ma ipotesi si è rivelata in questi 
anni come la più vicina al vero, 
ma dopo il vertice appena conciti 
sosi a Freetown, U diciassettesimo 
della serie, ha indubbiamente riac- 
■ quìstato valore anche la seconda. 

. Mai l’OUA infatti è stata, in 17 
anni di vita, tanto vicina ad una 
rottura . 

La decisione di uscire dall’OUA 
e di aprire una crisi continentale 
' è stata infatti per la prima volta 
brandita dal Marocco e da una de¬ 
cina di Stati amici contro la ri¬ 
chiesta di ammissione della RASD, 
la Repubblica sahraui proclamata 
dal Polisario nel territorio dell’ex 
colonia spagnola, occupato oggi dal 
Marocco. L’ammissione sarebbe sta- 
' ta tecnicamente possibile avendo 
la RASD ottenuto il riconoscimento 


di 26 Stati africani su 50, ma di 
fronte alle conseguenze che un voto 
su questo problema avrebbe avuto 
si è preferito rinviare ogni decisio¬ 
ne di tre mesi affidando la gestio¬ 
ne della controversia ad un comi¬ 
tato ad hoc. . . : : . 

E tuttavia questo vertice dell’OUA 
che ha precariamente conservato la 
sua formale ma utile unità ha rap¬ 
presentato comunque un punto di '• 
svolta. Sulla questione dei Sahara 
infatti sono stati introdotti elementi 
di grande novità. In primo luogo 
si è constatato che se il Marocco 
ha guadagnato tre mesi di tempo 
ha «continuato a perdere — come 
rileva Le Monde — « regolarmente 
terreno» mentre «i sahraui, len¬ 
tamente ma sicuramente, acquistano 
ad ogni nuovo incontro panafricano 
nuovi appoggi e si assicurano nuo- . 
vi riconoscimenti ». La RASD infat¬ 
ti aveva iniziato il vertice con 22 
. voti a disposizione e lo ha conclu¬ 
so con 26. Il che significa che sono 
stati almeno modificati se non ro¬ 
vesciati i rapporti di forza rispetto 
agli equilibri che si. erano creati 
nel 1963 al momento della fonda¬ 
zione dell’OUA. 

Ma si è assistito, anche per là , 
prima volta, all’introduzione di un 
’ concetto nuovo, quello di « colonia¬ 
lismo africano». Concetto sostenuto 
con forza dal presidente mozambi¬ 
cano Màchel che ha appunto accu¬ 


sato il regime marocchino di colo¬ 
nialismo. I dirigenti del Mozambico 
già nel passato avevano . espresso 
questo concetto allorché parlarono 
della questione eritrea come di una 
«questione coloniale», ma tali af- • 
fermazioni erano rimaste confinale 
sulle colonne dei giornali sia pure 
ufficiali di Mapiito. Qhesta : volta 
le hanno pronunciate a proposito 
della questione sahraui ne\ corso 
della massima assise' continentale, 
il vertice dei capi di Staio africàni. 
Solo pochi anni fa introdurre una 
tale problematica all’interno del¬ 
l’OUA sarebbe stato impensabile. 

Dopo Freetown dunque ci sembra 
che i vertici dell’OUA difficilmente 
potranno essere come quelli del pas¬ 
sato. Un altro passo cioè è stato 
compiuto sulla strada della trasfor¬ 
mazione della organizzazione rap¬ 
presentativa africana. La pentola 
delle contraddizioni è stata ormai 
scoperchiata dopo 17 anni in cui 
l'OUA è sopravvissuta come un 
contenitore sterile per tutte le con¬ 
traddizioni continentali: balcanizza¬ 
zione ereditata dal colonialismo, con¬ 
trasti di frontiera, divergenze afro¬ 
arabe, presenze militari straniere, 
dipendenza, sottosviluppo. L’immo¬ 
bilità e la paralisi sono state le 
condizioni della sua sopravvivenza 
che coincideva con ia sopravvivenza 
di un assetto continentale fondato 
sulla dipendenza neocoloniale. 
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Oggi che quell’assetto è fortemen¬ 
te contestato e anche.aggredito; 
oggi.che attraverso le diverse espe¬ 
rienze cpikpiute prima conile indi- 
pendenze elargite, poi con'le lotte 
armate nelle colonie portoghesi ,• quin¬ 
di nelle guerriglie dell’Africa au¬ 
strale e nella stessa lotta dei sahraui 
cóntro tip « colonialismo africano »; 
•oggi che le vaghe diversità ideolo¬ 
giche e programmatiche di vent’an- 
i rii fa si ; sono trasformate in profon¬ 
de diversità storiche e culturali o 
l’OUA si trasforma e si adegua 
alle necessità nuove o è veramente 
destinata à scomparire . In questo 
senso la questione della RASD e del 
Marocco è veramente emblematica. > 

Il gruppo di Stati africani che si . 
i raccolto intorno al Marocco e che 
in fondo esprime i contenuti della 
vecchia OUA, piuttosto che acceL 
tare le novità sembra preferire di • 
metter fine alla sua creatura. Una 
scelta gravida di conseguenze ne¬ 
gative che il nuovo blocco maggio¬ 
ritario dell’OUA raccoltosi intorno 
alla causa sahraui ha evitato. Il 
continente avrebbe infatti approfon¬ 
dito la sua spaccatura, e soprat¬ 
tutto si sarebbe esposto al rischio 
di essere assorbito per gruppi di ■■ 
paesi all’interno di zone di influen¬ 
za delle grandi potenze. 

Guido Bimbi 


Di nuovo sul Libano lo spettro della guerra civile 






Le milizie dei partiti falangista e nazional-liberale si sono 
rotta la strada per Tripoli - Scontri anche nei quartieri 


affrontate con ogni tipo di armi - Inter- 
musulmani - Cannoneggiamenti nel sud 


Per i funerali di Ohira 


Un « vertice » mondiale 
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da domani a Tokio 
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TOKIO—Da oggi e per 48 
ore Tokio si trasformerà, in 
; un centro intemazionale, con ! 
l'arrivo di 343 personalità di. 
112 paesi che assisteranno' il 
9 luglio alle esequie dell'ex 
primo ministro Ohira. 

n presidente del partito e 
primo ministro cinese, Hua ; 
Guofeng, i. atteso nel tardò 
' pomeriggio, mentre il prèsi- 
dente. degli Stati Uniti Jlm- 
my Carter arriverà domani 
mattina. Ottomila poliziotti 
saranno mobilitati dall'alba 
di oggi all'aeroporto di Ha- 
. neda e attorno alle varie am¬ 
basciate mentre altri .dodici¬ 
mila agenti presteranno ser- 
. vizio nella capitale il giorno 
, del funerale. . -, ; 

I servizi di sicurezza sono 
della stessa portata di quelli 
predisposti per il «vertice» 


economico di Tokio del giu¬ 
gno 1979. Un grosso proble¬ 
ma è per il governo l’asse- 
. gnàzìone dei posti e l’ordine 
. di precedenza all’interno del¬ 
la mastodontica Budokan 
Hall. 

In margine alla cerimonia 
funebre si avranno le consul¬ 
tazioni fra gli esponenti dei 
vari governi culminanti con 
il primo incontro fra Jimmy 
Carter e Hua Guofeng. Ieri 
il ministro dell’economia te¬ 
desco, Otto Lambsdorff, ha 
dato virtualmente il via alla 
maratona diplomatica con 1 
colloqui preliminari avuti con 
il ministro degli esteri. Sa¬ 
bino Okita, con l’ex segreta¬ 
rio generale dei partito Ya- 
- suhiro Kanasonè è con il mi¬ 
nistro del commercio Yoshi- 
take Sasaki. r 1 ■ 


BEIRUT — Una ondata di 
violenza « cieca e demente » 
come l’ha definita la radio 
nazionale, si è abbattuta ieri 
sul Libano. La strada fra 
Béirut e Tripoli (il grande 
porto del nord) è chiusa al 
traffico per causa di una 
dura battaglia fra miliziani 
delle due fazioni della destra 
cristiana, falangisti é nazio¬ 
nal-liberali. Uomini di questi 
due partiti si sono affronta¬ 
ti a cannonate nei quartieri 
cristiani di Beirut. Nel settore 
musulmano, due organizzazio¬ 
ni nassenane rivali si Sono 
sparate per . tutta la notte 
scorsa, con grande spargi¬ 
mento di sangue. Nel sud. si 
segnalano incidenti fra' pale¬ 
stinesi e milizie di destra, e 
la popolazione è scesa nei ri¬ 
fugi. • ■- 

Domenica, il capo del parti-, 
to falangista. Pierre Gemayel. 
aveva proposto una fusione 
c<m i nazional-liberali dell’ex 
presidente Camille Chamoun, 
offrendo a quest’ultimo la pre¬ 
sidènza della nuova organiz¬ 
zazione cosi costituita e chie- 




dendo per si la segreteria ge¬ 
nerale. Quanto questa pro¬ 
spettiva, piaccia alla base, lo 
si r è visto poche ore ; dopo. 
Sull* strada costiera a nord 
di Beirut, tra il «Casinò du 
Libati » é'~£h villaggio r dr Sa-- 
fra, le milizie dei due "partiti ; 
hanno cominciato una batta¬ 
glia ih piena regola, con armi 
di tutti i calibri, incluso l’arti¬ 
glieria pesante. Ben presto, 
gli scontri si sono estesi a 
Beirut, presso l’ospedale fran¬ 
cese «Hotel de Dieu » nel 
quartiere £ Ashrafieh; an¬ 
che qui è stata usata l’arti- 
glieria. > v / : 

Dany Chamoun, comandan¬ 
te della milizia nazional-libe¬ 
rale. ha detto ai giornalisti 
che la sua casa a Safra è 
stata attaccata dai falangisti 
e die sua moglie e sua figlia 
sono state prese ji* osteggio. 
« I falangisti vogliono coman¬ 
dare da scili — ha detto Cha¬ 
moun —■ ri combatte «* tetta 
la parte cristiana fi Beirut. 
Abbiamo chiesto Vintervento 
dell’esercito ». 

:> Da quando I « caschi verdi » 


siriani hanno cominciato mesi 
fa a ritirarsi dalla capitale 
libanese; 11 predominio dei fa¬ 
langisti nel settore cristiano 
si è ancora rafforzato, a sca¬ 
pito dei nazional-liberali,- che 
or# sono decìsi~a non cedere 
altri) 1 terreno. H conflitto di 
competenza è particolarmente 
acuto nella riscossione di quel¬ 
li che i capi delle due. parti 
chiamano pudicamente è auto¬ 
finanziamenti ». Tra i due 
partiti alleati è dunque in 
carso un « dibattito » die. se¬ 
condo la 'polizia, ha provoca¬ 
to almeno una decina di mor¬ 
ti nelle ultime due settimane; 
sabato era intervenuto l’eser- 
cito per far cessare una bat¬ 
taglia particolarmente cruen¬ 
ta a Watfi Shahrour, sulla 
strada pd Damasco. E ieri, 
come si è visto, si è arrivati 
alla guerra aperta. ■ - 
Nel 'sud, le artiglierie dei 
maggiore Haddad hanno aper¬ 
to il fuoco contro i villaggi di 
Arnoun, Kfar Rumman e Na- 
batiyeh, provocando danni in¬ 
fanti, secondo la radio liba¬ 
nese. . 
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Annuncio del governo 

L'Indio riconosco il 
governo cambogiano 
diretto da Hong Samrin 

BANGKOK — Abbandonando la propria 
precèdente, politica di equidistanza, il go¬ 
verno indiano ha proceduto al riconosci¬ 
mento dell’attuale governo cambogiano di 
Heng Samrin. L’annuncio dell'allacciamen¬ 
to dei rapporti diplomatici i stato dato ieri 
dal ministro degli Esteri del governo di In¬ 
dirà Gandhi, P. Rao, in un discorso pro¬ 
nunciato davanti al Parlamento. 

La dichiarazione del governo indiano è 
venuta in un momento in cui sono aumen¬ 
tati i motivi di tensione nella regione, dòpo 
gli scontri di fine giugno tra forze thailan¬ 
desi e vietnamite sul confine cambogiano e 
l’accusa di Bangkok secondo cui le truppe 
vietnamite avrebbe ro sconfinato per attuo 
care m campo profughi cambogiano situa¬ 
to in territorio thailandese. Come i noto, 
Hanoi ha negato lo sconfinamento. 

Intanto a Bangkok i iniziata la fase finale 
del ponte aereo americano voluto da Carter 
per inviare nuove massicce forniture mili¬ 
tari al governo thailandese; mtntre orila 
sona cambogiana di Phnom Malai, vicino 
alla Thailandia, zi vanno c oo u o utia ndo uni¬ 
tà vietnamite che secondo le fonti militari 
di Bangkok avrettoero l’intento di sferrare 
un a lt e c co decisivo ad ma delle residue 
roeeafortl del khmer rossi. Untoffenslva A 
minori dimensioni sarebbe Invoco in prepa¬ 
razione. semore secondo Q uanoniln mili¬ 
tare thailandese, nella parte nocd-occMso- 
tale della Cambogia contro altri gruppi di 
rosai o khmer Bere (aa ti oo mun toti). 


Un improvviso peggioramento ri è a 
k TI 


nel rapporti tra la Thailandia ed ti 
Dopo che la Thailandia aveva deciso la 
scorsa settimana di chiuderò la flrontlm 
lunga 1310 chilometri oon fi Laos - a canoa 
dell a rottu ra delle hri lil l n toi marit o ad 

go 11 fiume Mifceg. uri aureo del amie 
ma motovedetta thailandese era stata rotta 
oggetto d! un atta cco da parto dello tr up pa 
di frontiera It o tene con la perdita di m- 
ufficiale o n ferimento di undici iridati — 
if vtee pr eri donto o ministre degli Bsteri 
laot ian o, Phom Btpeooethen, ha 
to «Meato 11 provve dim ento dalie 


V » 


Secondo fonti di Hong Kong 

Pesante critica dello 
rivoluziono culturale 
in un testo del PCC ? 


HONG KONG — Secondo il Do*v Nem* £ 
Bang Kong, che cita fonti « bene informate » 
£ Pechino, sarebbe terminata presso 3 to¬ 
rnitalo centrale del Partito com unist a c i n ese 
la stesura di un documento sulla «rivoluzio¬ 
ne culturale » e sul ruolo che ki essa avrebbe 
avuto lo stesso Mao Tse-hmg. Nel docianen- 
to. redatto sotto la dSr er tone del segretarie 
generale del partito. Hu Yaotmng. e del se¬ 
gretario del Comitato centrale. Ha Qiaamu. 
su decisione ddTUfficto polìtico, voi ebbe af¬ 
fermato che « la rivoluzione culturale è stata 
una catastrofe monumentale». Dal momento 


la 

le lu o u g iaaU da Mae « \ 
stoniamo » si sarebbe 
tacque ». provo ca ndo 
confusione. Ciò avrebbe fevsrito. 
lisi mi» i<ó. B giuoco di « c o spirat ori 
stori > come Fax-ministro defia difesa Lto Btoe 
• la vedova di Mao. Jàaf Qoing. ed ohre a 
toro fi altri li ex-mohbrf deUTJfflcio 
del POC, colpevoli H enfiamento nei 
fronti dd popolo cim a se ». 

Continua intanto « ri acuisce h 
fea Ctoa e Vietnam, feri ad Hmei tm dm* 
at tac co alla «cotiartoao fi Padrino e Wa» 
ririnftoa per ardire aa nuovo c o mplotto can¬ 
tra U Vietnam» è italo lanciato dal quoti- 
dtono delT som cito virinomita Quem Dai Nhan 
il male afferma che « 3 popolo p tot i m 
nella sua p oli ti ca di 

» ponti «Mai, non «armariuvd a colore 
to 

orata e di 

dM «ogrohìrto di 
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’ ■ (Dalla prima pagina) - 
: verno. e coinè affrontare il 
dibattito cón i lavoratori. Si 
tratta, innanzitutto, ' dì sfa¬ 
tare un luogo comune, ali¬ 
mentato dalle forze governa¬ 
tive: non c’è nessun accordo 
generale tra sindacati ed 
esecutivo; quindi, la discus^ 
sione alla base non sarà un 
referendum prò o contro. 
Andranno affrontati, invéce, 
anche cor*. la mobilitazione 
dei lavoratori, tutti i proble¬ 
mi gravi che restano da 
risolvere. Per esempio, sul 
« punti • di ' crisi » r -*- c’è sol¬ 
tanto un calendario di in¬ 
contri (oggi dovrebbe esse¬ 
re esaminata la questione 
fibre, ma niente di più). E 
incombono situazióni dram¬ 
matiche come la chimica^ ò 
le. telecomunicazioni, l’elet- 


: (Dalla prima pagina) 

ciò dei lavoratori? 

E’ un fatto che la « corre¬ 
zione » del 3 luglio non è af¬ 
fatto diretta a colpire ogni ti¬ 
po di domanda, ma soltanto 
quella dei lavoratori. Si pren¬ 
da la posta più elementare 
del bilancio, quella degli in¬ 
teressi pagali dal Tesoro. Vie¬ 
ne aumentata di 500 miliardi 
di lire. Questo aumento non 
comprende i maggiori interes¬ 
si che stanno pagando gli en¬ 
ti pubblici. Il totale di questa 
voce di spesa ha superalo i 
16 mila miliardi per la sola 
gestione centrale dello Stato 
e i 22 mila miliardi per l’in¬ 
tero . bilancio ' pubblico. Men¬ 
tre scatenava la campagna con¬ 
tro la scala mobile dei lavora¬ 
tori il governo offriva una sca¬ 
la mobile completa alle banche 
ed a tolti i 1 prestatori di de¬ 
naro. ■ .. ; • ■:)'/: i ! V <■ V ' 

Il pagamento, di. questi 22 
mila miliardi. aumenta, oppu¬ 
re no,. la domanda? Non sol-, 
tanto Fatimenia ma lo fa nei 
Bettoli meno controllabili. Pro¬ 
prio con le decisioni del 3 lu¬ 
glio — in aggiunta m quelle 
precedenti ‘ — - il governo ha 
deciso di aumentare fortemen¬ 
te l’offerta di denaro sotto for¬ 
ma di sgravi fiscali (la spesa 
dilagante che nessuno critica 
perché non sta scritta nei libri 
del debito) e di trasferimenti. 
Ai dodicimila miliardi di tra¬ 
sferimenti già inseriti nel bi¬ 
lancio si aggiungono, ora, quel¬ 
li predisposti per i salvataggi 
della chimica e di altri setto- 


I decreti del governo in Parlamento 


tronica, le aziende Gepi. , : 

Buio pesto, inoltre, su 
punti davvero di fondo' cò¬ 
me, la politica delle ^Parteci¬ 
pazioni statali e gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno; - la 
crisi dell’auto; la siderufgia; 
l’energia; la politica delle in¬ 
frastrutture (per esempio 
"per 11 mercato nel sud). 
y-cNei prossimi giorni ci so¬ 
no già alcune iniziative in 
piedi: mercoledì la FLM 
deciderà lo sciopero gene¬ 
rale ;; dei 1 ■ metalmeccanici, 
mentre oggi ci sarà la pri¬ 
ma astensione di due ore al¬ 
la Fiat. I braccianti hanno 
indetto una settimana di lot¬ 
ta che vede al centro una 
politica di programmazione 
in agricoltura e l’uso dei fi¬ 
nanziamenti pubblici. 

Più tempo passa, dunque. 


più certi toni trionfalistici 
che circolano sulla bocca dei 
ministri o sui giornali del 
. tripartito, si - ridimensiona¬ 
no. Lo scontro in atto, d’al¬ 
tra parte, è assai comples¬ 
so. Lo sottolinea la mozione 
approvata dal comitato cen¬ 
trale, del PDUP: al centro 
c’è « la scelta' tra una lìnea 
di j coraggiosa programma¬ 
zione dello sviluppo e dùn¬ 
que di iun intervento. dello 
Stato concentrato sui settori 
strategici dello sviluppo e 
una linea che riaffidi ai lo¬ 
gori meccanismi del merca¬ 
to le speranze della ripre¬ 
sa e per questo si dispone a 

{ tagarne il prezzo necessario 
n termini di salario, di oc¬ 
cupazione e di potere. Se 
così stanno le cose — pro¬ 
segue la mozione — non ba¬ 


sta una linea di resistenza: 
occorre riaprire nél sindaca¬ 
to e nel partiti dì sinistra 
quel confronto, .sul .teina di 
una svolta radicale di poli¬ 
tica economica che è nau¬ 
fragato sulla lettura mode- 
. rata della linea dell’EUR e 
s sull’altrettanto, moderata "ge¬ 
stione della politica di uni¬ 
tà nazionale e che l’attuale 
governo di " centro-sinistra 
vorrebbe seppellire ». Il 
PDUP « pur considerando 1’ 
importanza di salvaguardare 
l’unità sindacale, giudica 
sbagliata la scelta delle con¬ 
federazioni di avallare le 
misure del governo e chie¬ 
derà un incontro per riapri¬ 
re un dibattito e una inizia¬ 
tiva che consentano di non 
■ ritrovarsi dì fronte alla stes¬ 
sa impasse *. 


Più chiara l’iniquità della manovra 


ri decotti, sia in forma diretta 
che indiretta (attraverso versa¬ 
menti alle banche)., i 

Vi sono, decisioni sintomati¬ 
che nel dccrelone.' Si r prenda 
la riduzione dal 6 al 2 per cen¬ 
to dell’imposta sulla cessione 
di abitazioni. In questo setto¬ 
re i passaggi di abitazioni in 
regime economico erano già 
tutelati con riduzione di impo¬ 
sta. Agevolando il commercio 
immobiliare in gènerale si vuo¬ 
le, dunque, . sostenere la do¬ 
manda, del mercato libero. Ma 
dov’è l’offerta di case da ven¬ 
dere? Agevolando il commèr¬ 
cio di case che sono scarse si 
butta benzina sul fuoco della 
speculazione. E lo'si fé con¬ 
tro l’evidenza dei dati econo¬ 
mici —■ il forte aumento dei 
prèzzi delle case, molto più in¬ 
cidente dell’imposta —"e redi¬ 
stribuendo ■ a favore del puro 
commercio. Nel frattempo lo 
imposte sulla casa come bene 
d’iiso sono state - aumentate 
mentre non si'trova il mezzo 
•per. fare ' un/ prelievo • fiscal* 
decente sui " forti incrementi 
di reddito • provenienti dall’e¬ 
quo canone. Come se ' i 1000 
miliardi in più di affitti non 
creassero . domanda . ; inflazio¬ 
nista. 'V.." 

Lo scopo non è quindi : la 
riduzione della domanda in 
generale, • né una riduzione 
qualificata secondo determina¬ 
ti obiettivi produttivi e sociali, 
bensì un. cpntenimento degli 
effetti inflazionistici della dir 
lagante „ spesa improdnttivà # 
di salvataggio. Manovra nega-, 
liva per il sistema produttivo. 


al quale si fanno iniezioni di 
morfina anziché operare'., ri- 
conversioni, -e pericolosa per 
tutti. V - In : campo : padronale 
chiunque chiede denaro fini¬ 
sce, prima o poi, per trovar¬ 
lo. Si consente alle imprese, 

, ad esempio, di rinviare il pa¬ 
gamento di duemila miliardi 
di contributi all’INPS: quante 
di esse con quei soldi ci com¬ 
prano Buoni del Tesoro al 
18% . di rendimento? Così il 
Tesoro — cioè il contribuen¬ 
te — paga due vòlte, prima 
per pareggiare il bilancio 
INPS, pòi - sugli interessi. - 
/■'. L’inflazione nasce da un 
enorme spreco di capitale * 
cui il governo partecipa a pie¬ 
ne mani. Il disavanzo resta 
elevato mentre si registro la 
caduta verticale degli. investi¬ 
menti diretti (già scesi. nel 
1979 del 3% rispetto. all’anno 
prima). Ormai si chiamano in¬ 
vestimenti i denari messi a di¬ 
sposizione per, coprire le per¬ 
dite. derivanti dà avventure 
bancarie-industriàli.. Ciò che, si 
finanzia è un blocco 'di inte^ 
ressi, economici e/ politici, i 
cui esponenti non vogliqnp sot¬ 
toporsi a quel, rigore delle scel¬ 
te/ che si : chiede dì imporre 
'agli- altri. ì v; : ■ • t 

• Il ministro delle Finanze, 
che si era mosso un anno fa 
dalla premessa di una lòtta 
all’evasione ? ispirata a criteri 
economici, quindi oggettivi ed 
equi, si - trova ,a. grattare il 
fondo del barile. Manca una 
relazione precisa, nelle misu¬ 
re, fra nuovi prelievi e mano- 

r f 


vra economica.' Esempi: - gli 
aumenti di imposta ' sono per 
oggi mentre le poche misure 
contro gli évasori sono sem¬ 
pre per domani (come lo era¬ 
no un anno fz). Si chiede lo 
0,50% in più ai lavoratoti da 
500 mila lire al mése, senza va- : 
rare insième la pèiia di prigio- : 
né per chi sottrae ,allo Stato 
50 milioni di imposte. Si ra¬ 
schiano 120 miliardi ' di lire 
dalla benzina mentre .lè sole 
evasioni di imposta sul carbu¬ 
rante sonò maggiori di molle 
volte./ ; ■ ../.; '. 

I « piccoli sacrifici »,- quan¬ 
do /sono inutili' costituiscono 
la preméssa , di un aggravamert- 
té certo ' della situazione. efò* 
nomica.. La benzina 'fa /testo. 
Il rispàrmio dell’io, dei. con¬ 
sumi di petrolio, comporte un 
risparmio maggiore deil’impo- 
sta. (200 miliardi di lire per 
sòie importazioni). 1 Alcuni 
paesi ' nel 1979 ; hanno ■' rispar¬ 
miato fino/al 5% e stanno 
muovendosi positivamente nel r 
1980. Un governò che tiene i 
provvediménti per il rispar¬ 
mio energetico ; nel : cassetto la¬ 
sciando 'che il prezzo « lavóri 
alle costole » il consumatóre 
ha bisogno di nascóndere, gli. 
interessi che difende. con / la 
menzogna. Presenta nna ma¬ 
novra fiscale ed nn ..bilancio 
le cui premesse contraddicono 
gli. scopi. ^Chiede di pagare 
senza' contropartite,, sena*, uh 
impegno documenubile -non 
solo di nscita dalla eris!, ma 
persino che .la posta valga la 
candela.. 
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§i è iniziato il vertice franco-tedésco 


,DàllS“ priitta paQil ^ 
i' aUé convinzioni della ne¬ 
cessità del dialogo e detta di¬ 
stensione, che « dòn recede 
dalla necessària - fermezza » 
ma che a non rifiuta la comu¬ 
nicazione » e tm freddo esame 
dei pericoli insiti nella odier¬ 
na situazione mondiale, facen¬ 
do atto stesso tempo da sòste-- 
gno ma anche da contrappe¬ 
so alla «, discussa e discutibi¬ 
le »; leadership americana. E* 
in questo spirito, ri dice que¬ 
sta sera negli ambienti détte 
due delegazioni, che sono ini¬ 
ziati i colloqui tra » due uòmi¬ 
ni di stato che sono stati con 
le loro iniziative difensive de¬ 
gli ultimi mesi atta ribatta 
' detta a tt u a li t à politica mon¬ 
diale. 

Sul primo colloquio Giscard k 
Schmidt, avvenuto nétta sede 
della cancelleria federale, al 
momento non si hanno ancora 
ragguagli. Si sa però che U 
cancelliere tedesco ha illustra¬ 
to subito e net dettagli per ol¬ 
tre un’ora e mezzo a Giscard 
tt tenore ed U contenuto dèi 
suoi colloqui moscoviti. Una 
anteprima fi quel che Schmidt , 
Breznev, Kossighm e Gromiko 
ri sotto detti potrebbe tuttavia 
essere costituita dalle riveta- 
rioni che fornisce U quotidia¬ 
no amburghese Die Welt, che 
pubblica «ampi stralci» fi 
quello che sostiene essere tt 
verbale dei colloqui di Mosca 
Da esso (come riferiamo pii 
d ett ag li a ta mente ta altra par¬ 
te del giornale) si conferma 


(Dalia prima pagina) 
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offerta fi tm negoziato c bL 
laterale'^ con ■ gli Stati Uniti 
sulle armi eurostrategiche e 
la propensione di Mosca a su¬ 
bordinare Venirata in vigore 
di un eventuale accordo atta 
ratifica del Salt 2. In ogni ca 
so si può fin d’ora ritenere 
senza tema, di essere lontani 
• dalla realtà', che Giscard è 
pienamento accordo •• con 
Schmidt nel chiedere che gli 
Stati . Uniti si dispongane?: al 
pii presto ad esanimare con¬ 
cretamente la proposta sovie¬ 
tica così coms è scaturita dai 
colloqui-moscoviti del cancel¬ 
liere tedesco. : ' -y v >.. 

L’intesa, franco-tedesca sul- 
V iniziativ a di Schmidt appare 
dunque, completa, còri, come 
è completa sul viàggio a Var¬ 
savia di Giscard che ha por¬ 
tato ad un primo ritiro di 
truppe sovietiche daU’Afghor 
nistén. Ma Francia e Ger¬ 
mania non esitano a rendere 
esplicito, sulla base di que¬ 
sti due successi diifiomatici, 
tt ruolo nuovo, autonomo che 
intendono giocare «m seno 
all’Alleanza atlantica », sot¬ 
traendosi con iniziative con¬ 
crete atta pericolosa linea 
americana ditta < punizione » 
e del confronto con V URSS. 
Schmidt era stato netto uri 
fissare quella che appare la 
linea di Bonn, condivisa da 
Parigi e che suggerisce indi¬ 
rettamente a Washington una 
maggiore ponderatezza nétt’af- 
frontare la crisi mondiale a- 
pertasi con l’affare afghano. 


'Ièri, détta 'sua Ihtéfvistà ài 
sett i manale : amburghese - Der 
Spiegel, 3 cancelliere tedesco 
diceva chiaramente che <l’Oc- 
; cadente , noti ha né i mezzi né 
• il desiderio di utilizzare le ar¬ 
mi per ottenere l’evacuazione 
dall’Afghanistan. Ci vuole 
quindi una politica che inciti, 
i sovietici a prendere essi una 
decisione, che faciliti loro le 

COSe». ... :^ ;• •: 

-- Parigi e Bonn dicono oggi dì 
voler‘percórrere questa strà: 
da. L’intesa franco-tedesca 
crede-di avere l’autorità e .il 
peso per farlo, e per 'Bulica? 
re anche àgli altriyf’.òbiettiòò 
! che ri propone. E io stesso 
Schmidt m una- intervista-tal 
quotidiano francèie Le Figàro 
spiegava ieri con sufficiènte 
chiarezza il contenuto deWin¬ 
tésa franco-tedesca, le sue rà- 1 
gioiti e i suoi obiettivi per. da¬ 
re tot peso anche tri quésta 
direzione all’Europa ■ di cui 
Francia e Germania vogliono 
essere, si dice qui, Varcfùtra- 
ve. Sono ragioni economiche 
(il grande potenziale dei due 
paesi che ri integra per irra¬ 
diarsi e influire anche sul Ter¬ 
zo mondo e nel diàlogo Nòrd- 
Sud), ragioni mUitari (I po¬ 
tenziale atomico francese die 
oggi, come lascia mtravedere 
Giscard, tende a scoprite» 
anche la Germania e i vicini 
europei allargando tt « santua¬ 
rio geografico» gollista), ra¬ 
gioni fi politica internaziona¬ 
le (3 de si der i o comun e di da¬ 
re otta Comunità eur op e a una 


v 

sita propria Identità e di éstéfi- 
dere i stìòi tapparti di amiché¬ 
vole intesa con il « secondo 
cerchio europeo * vale à dire ‘ 
con -gli altri paesi dell’Est ).. 
- Su tutto questo, pur nétta 
« volontà di appartenere alla 
Alleanza atlantica » e di « e- 
.serenare tm- contrappeso mi¬ 
litare euròpeo sufficiente al¬ 
l’enorme potenziale dell’URSS 
in Europa » deve dònttnare 
tuttavia, secondo':, Schmidt, 

« la volontà reciproca .'di Qot- 
Iaborare sitila base di un giu¬ 
sto equilibrio coti l’URSS e-i 
paesi dell’Est ». Vale a dirè 
di «praticare ima politica di. 
distensione». -«Fermezza e 
dialogo»: Schmidt come Gi- 
scàrd dicòno di avere desunto 
questa via «senza ingannarsi, 
o ingannare nessuno ».’ • .Còti 
un ragionamento che : è chia- ’ 
rumente rivolto 'ètte due gran¬ 
di potènze (agli Stati Uniti che 
nutrono - diffidenze e temono 1 
cedimenti da porte dei due & 
tetti europei alTURSS die ¬ 
si , dice a Washington po-'. 
trebbe strumentalizzare le ini-.- 
zùttwe franco-tedesche) - Sch¬ 
mid* dice che la Rf T i trop¬ 
po direttamente interessata fi¬ 
la limitazione degli 
ti strategici in Europa per 
cogliere e c e rc are il modo: di: 
aprire questa possibilità di 
trattativa. D’ottraparté 3 can¬ 
celliere sostiene die «hai • i- 
sovietici riamò troppo esper ti 
per cercare di ingannarci a 
vicenda ». 


Gendarmi del Mediterraneo ? 


to) né dtoconooce la portico- 
lai* eoUocsfeoe ed 3 ruolo 
sp ec ifi co detti tali*, in «eneo 
politico e geogra fi co, nel ba¬ 
cino del MedHerr a neo; ma 
l’orientamento ed M nodo 



difesa italiana 
iato da cui ri 

DC e PS si 


negli 



molto stretto eoo gli 
Uniti d’America, per | 
re i problemi erni e rise ti 



prima, dal presidente del 
cons i gl io dei ministri, quan¬ 
do ha preanmmeiato decisio¬ 
ni che potrebbero procura¬ 
re uni divistone in seno fi 
popolo italiano, poi dal pre¬ 
sidente della DC, on. Fot to¬ 
ni, die ha p reco e fenato l’In¬ 
cremento delle forse milita¬ 
ri 
ta 

Ito di 

individuali o 

tecniche della « dift 
.» e 

di ima più agito ti 





L’on. Logorio ho 
tato alto Camere «a 
di 

ha tentato 
to fi «tostate* il 
so, mmrisncndo to oeelta dal¬ 
la e > s id Jstto 
avanti », osato to 
to ani co nf in e orientale «tol¬ 
to forse. In prestatone di 
qnotto che ha chiamato to 
« minaccia frontale», si po¬ 



tentato e si sta tentando non 
è poco. In ogni caso 
in tutta evidenza un 

tim e n to e ani _1,__ 

stono delTtalto che debbono 
essere fermamente respinti. 
Si trotta, oltre tatto, di un 
misto di velleità e di av¬ 
venturismo. Basta porsi 

una staHUtt to. 

«osi nevralgica'«tate-fl 
diterraneo ed 8 
Oriente fi di Jhori 




impegni » «tal¬ 


ché, sulla scia ora 
i «gravosi 
l’Italia non si 
realtà, nel sostegno od av¬ 
venture «lei tipo del bitta 
americano in Iran? Davvero 
non si può 
leggera la possibilità fi 
sformare nisba ufi 
fi 
dei 

Ito che uk 



dctt’oadktooo to 


D caro-casa 


(Dalla pr im a pagina) 

aggiunge avvi amento inflazio¬ 
ne per tatti gli italmi. Tutto 
dò conferma to 
Il SUNIA ha da 
rato perché si rivedi fl con¬ 
gegno dcD’inficfamiitone au¬ 
tomatica dei fitti per contra- 

a 


che 
a van¬ 


to inftottivn. 



fi equo canone, to 
deBe legge M (Bu- 
catossO é la propeste emnu- 
ntote sulla casa, to madaftà 
e I contenuti detta campala 
di massa mi tomi fitta ausa. 
Illustreran no to p ropaate g re¬ 
ste. Libertini, i ihijaintaniti 
delle F B iwnhri iai LLTT. fih 
to Camera AtoorfieW e del 
Ottavtofi e fl 
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« na ragione » 


Londra attende la mossa USA 

■ m . , ■ 

. ancora a 

Le iniziative del cancelliere e di Gis card mettono in luce l’assenza di una 
azione britannica - Difficoltà per una ripresa reale del dialogo est-ovest 




Dal nostro corrispondènte {'[ 

LONDRA ! — Il recupero di mobilità 
sulla scena internazionale (dopo un pe¬ 
riodo di eccessiva rigidità e incertezza 
in gran parte dovuto, aH’attuaie con¬ 
giuntura presidenziale americana) ri¬ 
mane un obiettivo desiderabile e pos¬ 
sibile 7 agli occhi dei commentatóri in¬ 
glesi i quali, mentre approvano le re¬ 
centi iniziative _ e proposte del cancel¬ 
liere Schmidt, sono anche costretti a 
lamentare la quasi completa inattività 
del loro governo.. ' 1 ‘ ; - ; 

. Il ministro degli esteri lord .Carring- 
ton. che fino a qualche mese fa aveva 
portato avanti una azione diplomatica 
sostenuta a nome dell'occidente e . del¬ 
l’Europa, ;; è praticamente scomparso 
dalla scena e al momento il punto in¬ 
terrogativo che grava - sulla politica , 
estera inglese si fa ancor più pronun¬ 
ciato proprio perché in Europa Gi- 
scard. ma soprattutto Schmidt, hanno 
ciascuno per pròprio conto ricomin¬ 
ciato a tessere le fila di una probabile, 
anche se tutt’altro chè facile, riprésa 
del. negoziato est-ovest. : ^. ì. 

; Nessuno si fa illusioni circa là com¬ 
plessità dellé questioni in : giòco o à 
proposito delle circostanze in cui un 
eventuale. dialogo Critico potrà avér 
luògo. né ovidarnente si trascurano gli 
interessi di diversa natura ohe stimo-' 
làno o condizionano i vari partecipali-' 
ti. ; Ma il puntò che tutti sottolineano 


BONN H quotidiano .«-Die 
Welt * ha fornito ieri altri 
dettagli -,suicolloqui di .Mo¬ 
sca tra Schmidt è Breznev. 
Secondo il giornale, i sovie¬ 
tici sono favorevoli ad ini¬ 
ziare immediatamente pre¬ 
negoziati sugli « euromissili » 
USA . « Pershing » e. «Crui- 
se » destinati dal progetto 
NATO al teatro europèo. 
Inóltre, 'aggiunge il giornale. 
Mósca vuole allargare la trat¬ 
tativa al cosiddetto « Fór- 
ward Based System »; e cioè 
ànchè all’insieme del poten¬ 
ziale missilistico, americano 
già- installato in Europa. - 
Alla domanda fatta .da 
Sclnm!dt"sùl motivo di inclu- 
dere nella trattativa abche i. 
missili a'medio~raggio:fran-: 
cesi, inglesi e cinesi, i soviè¬ 
tici avrebbero fatto- sapere 
che c per, ora » l'interesse ' di 
Mosca è rivolto ad un nego- 


’ è che l!idea della’ distensione r non è 
scomparsa, vi sono anzi maggiori mo¬ 
tivi è argoménti per difenderla e ria¬ 
dattarla alle ; nuove circostanza, e in 
quésto quadrò l’Europa sta riacqut- 
” stando una sua dimensióne ‘e capacità 
di far udire la pròpria voce autonoma. 
- Che sia Schmidt in questi; giorni * a 
5 farsi interprete dir una esigenza pro¬ 
fondamente sentita come il recupero 
: della mobilità e disposizione diploma¬ 
tica alla trattativa, - è 'un fatto che 

• merita di essere attentamente - valuta¬ 
to. E’ riuscito il cancellierè tedésco — 
si domandava ieri il "Times" — a 
ottenere ■ una « apertura » nuova nel 
corso dei suoi recenti colloqui di Mo 

; sca? Le indicazioni sono tuttora Con 
■ traddittorie, ma non v’è dubbio, corno 
conveniva anche la stampa domenicale 
londinese, che Schmidt «ha ragione»: 
quella da lui indicata è l’unica via che 
. vai la pena di percorrere. ' • / 

Il "Guardian’’, ‘ dal : canto suo, 1 ag- 
; giunge che l’attenzione di : tutti è ora 
vuntata.su Washington: c’è da dubita- 
re'che Carter possa muoversi con'quel-' 
•’ la prontezza è sicurezza • che gli sono, 
pei* molte ragioni, fino ad oggi man¬ 
cate,V ma è altrettanto chiaro che do- 

• vrebbe farlo mettendo finalmente da 
-parte i tàttiòismi dettati dalla gara pei 
: il rinnovo della massima carica alla Ca¬ 
sa : Biaiica.-' Gli apprezzamenti sulla ef- 
féttiVa debolezza della politica america- 


l 


<!:{]- 


• na in questo scorcio di-tempo (che ha 
y visto la crisi del Medio Oriente, j’Iran e 

('Afghanistan) sono ancora più 1 negath 
' ' vi del solito. E’ per quésto che' ì gior- 
. nali inglesi ' mettono in l ancor maggior 
' risalto il significato delle propóste di 
Schmidt. ,v 

p è .Mentre gli USA, alle prese con mol- 
X ti ; fattori e pressioni di vario genere 
intèrni ed esterni, continuano a per- 

- correre' il ■’ sentiero ' del loro • relativb 
ij. declino di, influenza, quella di Schmidt 

rimane : rùnica voce, degna di èssere 
ascoltata. E’ una'indicazione'’éoùcrèta 
l’u da tenere nel dovuto copto (sia che si 
tratti;del negoziato sui missili a nie- 
■ dia gittata, o per le armi di teatro nu¬ 
cleare, . oppure * per la ripresa delle 
. trattative su SALT'2 -e SALT 3), ri¬ 
cordando che la complessità stessa 
della situazione , internazionale, la de¬ 
licatezza degli equilibri fra móndo in* 
> dustriale avanzato .e paesi dei Tereo 
Mondo, l’interèsse della sicurezza eol- 
. lettiva - al disopra di ogni insensata 
corsa al riarmo impongono ormai a 

• tutti- il ritornò al metodo della diplo- 
mazìa; alla ricerca delle pazienti vie 
. di intesa e rassicurazione reciproca 
saltando a piè pari là' « vacanza pre- 

- • sidenziale » che fino' ad oggi ha coh- 
: tinuato a bloccare gli USA è à’frena- 

’ :rè ógni-tentativo positivo da parte dei 
: : loro alleati occidentali. . 

Antonio Broncia V- 


vi -V- V r • 




<|.;v 


intese Bonn-Mosca 

! I vstìyiéticl confermano il loro interesse a ne¬ 
goziare su ; tutti ;•?; missili americani in Europa ; . 


! ziàtó « limitato » al solo ar- 
1 senale americano operante in 
1 Europa. Precisando ultérior- 
i' ménte la' loro proposta, i sò- 
' vietici .avrebbero dichiarato 
; dij voler iniziare Colloqui 7 -«*bi- 
ì làterali »' con gli Stati Uniti 
sòl potenziale nucleare a me¬ 
dio raggio americano, sottoli- 
néàndo. altresì che le sùrmi 
j ewostfatè^iche_ USÀ già èsl : 

- stenti ci Forward based sy- 
; "TStémT^ppUntò) débbòno es r 
; sere parte integrante e in- 
f scindibile di questo. nego- 
; ziato. - ; • •. v 

■: . La parte sovietica ha an* 


‘ che. espresso — sèmpre sé- 
: condo’ i dettagli forniti dàlia 
I «Welt» — obiezióni ad un 
! allargamento della ' NATO 

• con l’adesióne di nuovi sta-, 
ti membri. ; In ‘ particolare 
Breznev ha messo in 7 guàr¬ 
dia cóntro rinserimento della 
Spagna nella Alleanza atlàn- 

; x tica, che « aggraverebbe la 
; ; situazione -,,futura , del’ conti- 

• - nente » ed ha invitato fl can- 

celliere a « rifletter è - » suUè 
/• conseguenze di un tale passo. 

’ .Le due domande che 
Schmidt ha rivolto a Brezv 
! nev per conto di-Carter so¬ 


no per là ; « Welt » le seguen¬ 
ti: 1) se T’URSS iritehdè ri¬ 
spettare il trattato «Salt 2» : 
sebbene questo.non sia' stato ; 
àncora ratificato da pàrté; ; 
dèi Senato americano: 2) se 
ritiene di iniziare prenègOh- ■ 
ziàti sul.« Salt 3 » prima del- 1 
la ratifica del « Salt 2 in ÀI- ; 
la prima domanda Breznev 
avrébbé risposto' chè Mósca 1 
non considera vincòlaijte il 
« Salt 2 »; fin quando qùesto 
non sarà’ entrato in vigóre. 

Alla • setonda,' la rispósta ' 
appare ' interlocutòria'.; Sem¬ 
bra chè il’Cremlino, méntre 
è pronto ad aprire « collie 
qui » bilaterali con gli Stati 
Uniti sul potenziale nuclea¬ 
re americano del teatro eu- : 
ropeo. si risèrva di decidere 
in- un ; seqondo momento se, 
iniziare un prenegonato sul 
«Salt 3 » senza attendere la 
ratifica del « Salt 2 ». ■ . 


Abolite anche le scuole - miste 

Nuove ^ misure Ili 

n 

dello vita 
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Ribadito l’òbbligo dei c chador » per le 
donne che làvoranó in affici pubblici 


cv » 


rV-, 


TEHERAN — Nuove misure 
per la .islamizzatone della vi-, 
ta pubblica vengono annun¬ 
ciate .in Iran.- H Consiglio 
della' rivoluzione ha cònfer- 
mato anzitutto il divieto di- 
accesso agli uffici pef le-im¬ 
piegate che . non indossino 
« abiti islamici » (vale a dire 
il ciador): Cóntro questa dì- 
aposizione si sono svolte nei ; 
giorni scorsi, e rinnovate an¬ 
che tori, manifestazióni e prò-, 
teste.;di fronte - alle quali il 
partito .islamico ha mobilitato, 
l’altro giorno centinaia di 
ihigliaia di. persone a Tehe¬ 
ran'* in altre città. Il gior¬ 
nale « Repubblica islamica » 
ha rivolto un duro attacco al¬ 
le donne die hanno' manife¬ 
stato contro l'obbligo del eia-: 
dar; il procuratore generale 
Qoddusi ha ammonito che 
*k qualsiasi impiegala di un 
ufficio del governo che do¬ 
mattina si presenterà al la¬ 
voro serua rotato islamico, 


sarà sospéso U pagamento del¬ 
lo stipendio».' 

! '• Contemporàneamente, il mi- 
nistro dell’educazione ha-in¬ 
dicato una serie di- principi 
da seguire nelle scuole - di ogni 
órdine' è grado, cominciando 
dalla eliminazione delle scuo¬ 
le miste e dalla destinazione 
del ' personale insegnante ma¬ 
schile _ esclusivamente .alle 
; scuole maschili. Infine,- il Con¬ 
siglio della-rivoluzione ha de* 
; còso che la nuova bandiera 
t della Repubblica islamica del* 
. l’Iran .recherà, al centro del 
; tricolore bianco, rosso e. verde 
(come quelloitaliano, ma a 
strisce orizzontali), la scritta 
« Allah-u-akbar » (Dio è gran¬ 
de) in costi turione delvecchio 
stemma con il leone imperiato. 
. ieri sono state arrestate 
otto « pericolose pedine del 
' passato regime », fra. cui due 
generali e l’ex guardia del 
corpo del capò delia SAVAK 
(la polizia politica). . ’ 


» V: V 


Mentre prosegue la guerriglia 




La 

invita 

il governo di 

Istituita la caita d’identità : obbliga¬ 
toria; per tutti i cittadini afghani 



NEW DELHI — Il quotidiano' 
pakistano di lingua inglese, 

« The MusUm »* scriveva ièri, 
citando fonti bene informate 
di Islamabad. che il Comitato 
permanente della Conferenza 
dei ministri degli esteri isla-. 
mici, ha formalmente invita¬ 
to il governò di Kabul ad av¬ 
viare collòqui diretti sulla cri¬ 
si afghana. H giornale aggiun¬ 
ge che l’invito è stato' dira¬ 
mato dàlia segreteria ' dèlia * 
Conferenza ■ che ha sede a 
Gedda, in Arabia Saudita, e T - 
che il governo di Babrak Kar- 
mal non ha àncora dato ri¬ 
sposta. L’unica condizione po¬ 
sta nell’invito — viene pre¬ 
cisato — è che i colloqui do¬ 
vrebbero svolgersi in una ca¬ 
pitale non allineata. 

Il governo afghano ha frat¬ 
tanto disposto secondo 
quanto annunciato da radio 
Kabul — che tu ti i cittadini 
sì dotino' della carta d'identi¬ 
tà. K la prima volta, che'in 


Afghanistan viene introdotto, 
il documento di identificazio¬ 
ne personale. Il provvedimen¬ 
to è stato preso, afferma ra¬ 
dio-Kabul, ri per' fare fronte 
alle forze reazionarie imperia¬ 
liste che stanno cercando di 
creare■ il terrore in lutto il 
paese con Vaiato df agènti,' 
spie e mercenari ». Tutti i cit- * 
tadini dovranno « immediata- 
4- mente procurarsi tali carte «T 
identità presso i rispettivi luo¬ 
ghi di residenza è portarle 
sèmpre con sè jn modo da mo¬ 
strarle a richiesta delle com¬ 
petenti autorità». ' 

. In una corrispondenza da 
Kabul la «Pravda» riferiva 
ieri della cattura di un grup¬ 
po di sbanditi controrivolu¬ 
zionari » sorpresi a minate la 
moschea di Maar i Sharif. 
Secondo l’organo del PCUS 1’ 
operazione mirava a indeboli¬ 
re il governo di Kabul dif¬ 
fondendo il malcontento tra 
i fedeli musulmani.. ~~. 
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Il Papa si misura a Recife 

-, T JIL \ /* Si / * r i* 



Dòpo rincontro con gli operai di San Paulo, ieri il coptatto con 1 poverissimi campesinos del nord- 
; est brasiliano - Un riconoscimento aìl’opera del battagliero arcivescovo -, La tappa di Bahia 


j-- •• •••- r-’-.. :. ; • - 

ì : Dai; nostro Inviato 

iRECIFE —{( Dòpo yihcohirqp 
i con . gli- operai di San Paulo;. 
! era . molto attéso l'appùnla- 
; mento . del Papa con la fave¬ 
la degli <t alagados » di. Sal- 
j vador di Bahia, dove cento -. 
j mila persone vivono in con- 1 
dizioni subumane iii casùpole 
cadenti su palafitte, e con i 
} poverissimi campesinos senza 
-, terra di Recife. Qui siamo 
ì nel nord-est del Brasile dove, 
i come nell'Amazzonia posta al 
'termine di y questo lungo 
\ viaggio . che sta mettendo a 
dura prova il Papa il quale 
ieri per la prima volta è ap¬ 
parso stanco e con la voce 
'.rauca, il problema della terra 
è cruciale. Le lotte per otte- 
\nerla, che hanno trovato viva 
espressione in ., una. larga 
; pubblicistica e anche nel ce¬ 
lebre film «0 cangaceiro» 
i del , 1953 di Lima Barreto, 
hanno assunto , negli ultimi . 
anni, le. dimensioni di - una ; 
questione sociale nazionale. 4 

Visitando : ieri . mattina la* 
favela degli alagados giun¬ 
gendovi in- elicottero' (un ve-, 
ro contrasto tra questo mo -. 
derno aeroveicolo e la favela 
i che rappresenta timi realtà 
medioevale posta in una con¬ 
ca.di questa.città di Salvador 
di Bàhia antica ma anche 
nuova) il Papa non ha potuto 
non assumerla a simbolo 
come — ha detto — « se en¬ 
trando qui stessi entrando in 
tutti i 'rioni uguali a questo, 
dove ■ vivono‘famiglie -él per¬ 
sóne in: una .duta povertà ». 
È 'qui^ilyPat^y]^yf)p^o in : 
evidènza quello cHe è’tuttora- 
un aspettò saliènte e dram¬ 
matico, di questa diversificata 
realtà • brasiliana fatta di { al¬ 
cuni potentati economici , e. di- 
grandi è moderni cehtfi ur¬ 
bani; e al tempo stesso di 
milioni di. persone., chei ( però 
— ha .rilevato U Papa 
« sono piantanti di aliménti, 
di. vestiti, di case,. di istru¬ 
zione, di lavoro, di medicine, 
di tutto quello che è nècessa- 
iiO- Per-.viveré come una per¬ 
sona umana ». .. , • 

. L’aver, : perciò, - invitato. 
quelli .. che - ha y chiamato 
« costfùiori della società plu¬ 
ralistica di : oggi e ,di demà¬ 
ni », ossia tutte, le categorie 
sociali compresi gli alagados 
a partecipare per edificare 
«un . nuovo ordine sociale 
giusto- che ponga al centro 
l’uomq e' .la sua 'dignità », 
viene;considerato qui,un atto 
innovatore, dato che’ U mo¬ 
dèllo economico .di questo 
capitàlismo selvaggio . ha 
proprio sacrificato ' Viiimo. 
Ricordando, poi, quanto disse, 
a tàlè proposito, lo scorso 
anno a Washington parlando 
àf 'ìhembri deiVorganizzazione 
degli Stati americani, Pappa¬ 
lo dèi Papa' a costruire una 
società ' che' privilegi l’uomo 
nei suoi diritti fondamentali 
civili e sociali consentendogli 
di avere « una casa éd uh 
lavoro e di accedere al pa¬ 
trimonio culturale della sua 
gente e deU’umànità ». va'al 
di làude! Brasile per interes-, 
saré.^ tutto il continente ' lati¬ 
no-americano: " . : t' 

La .presenza ieri pomeriggio 
del (Pipa a Recif e , là capitale . 
detto ' stato di * Pérhàmbuco, 
ha assunto il . significato di 
iin riconoscimento » dell’operd 
scottò dal battaglièro arcive¬ 
scovo Helder Comare, sino a 
pariti giorni fa mmacciato di 
morte.' Ve' sue idèe, conside¬ 
rate fino ad alcuni anni fa 
isolate. e .minoritarie tra i 
Véscovi brasiliani, hanno fat¬ 
to 1 nótui strada e si poteva 
vedere ieri dàlie ocdamazùm 
di óltre un milione di perso¬ 
ne ai suo indirizzo durante la 
messa edVaperto. Don Bride r, 
còm e ìò chiamano , ha votata 
thè nei posti d’onore vicino 
ri Papa ■■ sedesse durante la 
ìsairas Pereira; madre 






del padre Antonio ’ Henriquè 
Pereira ' Neto, Uno' dei siiol 
! principali ‘collaboratóri assas- 
sinati nel maggio del 1969\àai 
■ famigerati ;«• squadroni-‘ della 
morte». ■ *•"*>■• -’- 1 '*. y-.- 
■'"Dopo 11 cónni; rimangono. 
{ j ancora sconosciuti gli' autóri 
- di quel delitto, come scono¬ 
sciuti rimangono gli aggres¬ 
sóri del giurista Dalinó Dal¬ 
mati che ieri è stato visitato 
a S. Paolo dal cardinale Eva- 
{risto Arnd che' ufficialtiìente 
gli ha portato « il saluto e la 
solidarietà del papa ». E’ an- '■ 
che questo un gesto -significa- 
, tivo tenuto conto che il go- ■ 
vernatore di S. Paolo, Maluff, 
aveva dichiarato domenica-, 
che Dollari stava cercando di 
« montare il suo caso ». Ieri 
Dollari ha replicato che € Ma¬ 
luff iion è un uomo serio 
\e perciò non merita una ri¬ 
sposta ». Queste battute e 
questi gesti ' stanno sempre 
piu vivacizzando il dibattito 
cùituràle e politico nel clima 
di ‘quésta • ancóra '-incerta à : - 
pértufa democràtica. ; V ’ • . ‘ V 

'y In questo ■quadro ‘ assùme 
purè importanza che a Rio' 
de Janeiro siano incominciati 1 
ieri i. lavóri delia' SBPC (so¬ 


cietà brasiliana' per : il .pro¬ 
gresso della scienza) spi tetna: 

« Gli scienziati per là'costru¬ 
zione'‘di uria' società demo¬ 
cratica ». E’ la prima volta 
che, con la partecipazione di 
.‘studiosi di t tutt' i- rami delle 

• scienze, si svolge in Brasile 
uh 'congresso nazionale cen¬ 
trato su questo tèma per irii- 
ziaiiva di uh organismo che 
nel passato sì era : sempre 

: mosso come séparato - dalla 
società.. Tra' i temi che sa¬ 
ranno dibattuti in tavole ro- 
' tonde e in. assemblée, figura 
anche quello della terra dopo 
che i precèdenti progetti di 
riforma agraria preordinati 
' anche con leggi dal governò 
sono poi naufragati di fronte 
àllà ■ ostinata resistenza dei 
latifondisti. y. -, ‘ • , . • 

La questione agraria ha fi¬ 
nito per essere ridotta a pu¬ 
ro sviluppo, agricolo che si è 
risolto .-iti - un rafforzamento 
della grande impresa che ha 
sfrbttàto a suo vantaggio ah-' 

• che t rión póch i' finanziamenti 
governativi .'. Ne è conseguito 

. un acuirsi dei contrasti è dei 
conflitti sociali che vede ah- 
; cora;sóccómbeniiibràcciànti 
a « posséirós» (possidenti .‘di 


terra ma ' senza ( documenti 
che he convalidino il posses¬ 
so), . i piccoli proprietàri. su 
cui grava' la minaccia di es¬ 
sere espropriati, gli Indios. . 

~ Rivolgendosi proprio ai la¬ 
voratóri della terra del nord- 
est > e di tutto il Brasile, 
Giovanni Paolo li ha detto 
ieri pomeriggio a Recife, ci¬ 
tando un passo della costitu¬ 
zione conciliare Gaudium et 
spes, che ' « la terra è stata 
posta da Dio a disposizione 
di tutti gli uomini». Ne con¬ 
segue — ha osservato — ctie 
« il diritto di proprietà, in se 
legittimo, deve compiere la 
sua funzione e osservare la 
sua 'finalità sociale ». Così, 
€ nell’uso dei beili posseduti, 
le esigenze' del bene comune 
devono prevalere sui vantag¬ 
gi, le comodità e, alle volte, : 
anche sitile necessità ' non 
primarie ' di' origine priva¬ 
ta,».' ) Queste affermazioni, 
messe accanto al riconosci¬ 
mento , del pieno . diritto dei 
lavoratori delie terra a. par¬ 
tecipare alla costruzione « di 
una più giusta società brasi¬ 
liana. che salvaguardi i’ diritti 
dei cittadini 'sia. sul piano le¬ 
gislativo, sia nell’ambito giu¬ 


diziario», assumono ih Brasile 
una rilevanza politica e socia¬ 
le dirompente.- ‘ -, ? ' ;v 
Le precedenti tappe di Apa- 
recida.e di Curitiba. dove c’è 
una numerosa colonia di po¬ 
lacchi, e di Porto Aiegre nel 
Rio Grande de Sol. avevano 
offerto al Papa ' soprattutto 
l’occasione per prendere con¬ 
tatto con una religiosità po¬ 
polare che affonda le sue ra¬ 
dici più nella tradizione che 
nella problematica odierna e 
che con la sua presenza ha 
contribuito a rilanciarla. Al¬ 
tro tipo di religiosità è quel¬ 
lo di Bahia dove il cattolice¬ 
simo si fonde , con i culti a- 
fricani che. prima interdetti, 
ora stanno avendo una vivace 
rifioritura tra popolazioni 
che' - ih tal modo, intendono 
ritrovare l’identità - dei ■ loro 
, avi schiavi ' negri importati 
dall’Africa. Il Papa hà qui e- 
vitato ogni condanna di que¬ 
sto ; sincretismo religióso che 
si chiama candomblé.- Ha ri¬ 
cevuto anzi ' l’omaggio del ca¬ 
po, di questa religióne. essen¬ 
zialmente baiano Menihinha 
Do Gèntois. ; : 

j Alcesi* Santini 


Nel Salvador altri 14 morti 
? ; Minacce ; ìiK 

Vi -- fcì . i> r - ‘ • - 

Forse 30 gii esuli Salvadorégni morti di 
* pa della Giunta accusa la Compagnia idi Gesù di partèggiaré per là sinistra 



■ * .r -1 - ' < r /V • ’ 1 

sete bèl deserto dell’Arizona - La stam- 



SÀN SALVADOR — t cadàveri di doé cK«titÌ di «in rista¬ 
rai»** giacc'wno a terra dopa aw^r mri e o » tarraratka 






La deIe|3#Mto del l»CI 
è arrivata ieri a Mosca 


A ri 


MOSCA — La defeg&zfcrie del' PCI/ co mp osta dai'compagni 
Gian Carlo Paletta, della direzione e responsabile del diparti¬ 
mento per gli affari mternanonali. Paolo Bufalihi. dèlia di- 
reziane e p resi dente della pròna commissione del OC. e Rem» 
Gianotti; dei CC e aegrw irìo della Federazìooé di-Torino, è 
giunta ieri sera a. MoKa dove avrà colloqui eoa i dirigenti del 
FCUS. All’aéroporto «fi Sceremetievo i noatri compag ni sono 
stati ricevici da Michail Zòniauin, segretario del Comitato 
centrale dei PCUS. e Vadòn Tàgladò» , primo vke-responsabOe 
della sezàooe esteri e membro candidato dèi OC. Erano pro¬ 
testi anche i compagni Zuev, Smiraev n Miraaoó, . della sezàooe 
esteri del OC del PCUS. - . 


ì ilì ’.f,?i j 

SAN SÀLVADOR — Altre 
quattordici persóne sono state 
uccìse nella capitale salvado-: 
regna nel corso di assalti ter¬ 
roristici in due ristoranti. Se-' 
condo un. rapporto della poli¬ 
zia, diversi uomini muniti di 
armiTaatónratrche hanno fat-^ 
to ;-ifijùziohe, . pòcò\ dopò la. 
mezzanotte-di r dtìmehica-,-rhr- 
urió -di'quésti locali aprendo 
il fuoco e, uccidendo, dieci pèr¬ 
sone phei vi: sì, trovavano . in; 
quel - momento. *Un altro uò¬ 
mo, il conducente di un’auto 
pqstéggiata fuori; dal risto¬ 
rante, è stato « sua volta; 
freddato ' dai tèhijnsti in ‘ lù- • 
ga. ; I tèstimoni oculari' scam¬ 
pati alla carneficina si sono; 
limitati. a - riferire che gli ag¬ 
gressori indossavano'abiti 'ci-: 
vili. Altri tre' morti sono il 
risultato dì una anàloga-azio¬ 
ne *itt bri 'altro ‘ristorante. 
-Non i ancora : chiaro se ad 
attuare questa seconda - ag-. 
pressione ' sia - stato lo stesso : 
gruppo terroristico che avevi» 
partecipato alla prima. I quat¬ 
tórdici assassini! non seno an¬ 
cora ' stati - rivendicati, anche, 
se si fa ;ripoteri..ehe l’azio-.; 
ne sia » opera-, di uria* delle 
« squadre della morte », orga¬ 
nizzazioni .di estrema destra 
che massacrano sistematica- 
mente .tutti coloro che sono 
sospettati di nutrire simpatia 
per la sinistra.. 

A Roma, frattanto, padre 
Pearp .Amipe. generale, .della 
Compagnia di Gesù ha repli¬ 
cato seccamente allò accuse 
Contro i gesuiti lanciate dal¬ 
la -stampa governativa del 
Salvador. Padre. Àmipe lià~ 
affermato che * le., accuse 
mosse contro . la Compagnia 
di Gesù sono prive di fonda¬ 
mento. La Compagnia di Or¬ 
sa non ha mai parteggiato 
per la violenaa,ni Vha soste¬ 
nuta ». ■ Un - comunicato- del¬ 
la Cuna generalizia di Ro¬ 
ma riferisce che • « ogni gior¬ 
no ' giungono gravi notizie 
concernenti la situazione dei 
padri gesuiti nel Salvador. 
Jt laro superiore provinciale 
è stato minacciato di morte. 
Gli istituti scolastici sono og¬ 
getto di frequenti ptrrnum- 
zkmL AWUniversiti Josè Si- 
mean Camus sona esplose dei¬ 
tà. bombe netta notte dal 2ff 
ai 29 giugno, ansando gravi 
Sonai Uno di suso i stata col- 
Ment o • gualche- metro dalla 
amato dei padre provinciale. 
t dòpo gmtchs giorno la 
to r ri U s a tu tri on i 


- ■ •i : : 


Sione si sono fatte eco di 
accuse calunniose concernen¬ 
ti la Cóhipagnià~ Ut Gesù ». 

Nei giorni scorsi, come già 
riferito da , questo giornale, 
un collègio studéntescò ge¬ 
stito dal padri gesuiti è sta¬ 
to „ oggetto di una irruzione 
dell’èsercito e di una minu- 
xtowf; perquisizióne;' Che; non 
ha .portato ad alcun risultato. 

- La tragedia dtì" Salvador 
È va brinai r éstenderidó le aue 
propaggini oltre-i corifini dèi 
piccolo paese centrò america¬ 
no,- Dopo H , massacro dir èOO 
persone che cercavano dd fug¬ 
gire, hi Honduras, ad opera 
dell’esercito, della -Giunta. di 
governo, le autorità’ dello Sta¬ 
to americano'.- dell’Arizoria 
hanno ; comunicato - di, avere 
trovato 13 sopravvissuti di un 
gruppo di 45,. immigrati clan¬ 
destini che . si èrano perduti 
nel deserto di Sonora. Altre 
tre persone, mòrte per man¬ 
canza d’acòùa. sono state. tro¬ 
vate poco lontano.' I soprav¬ 
vissuti, tutti colpiti da.acuta 
disidratazione, sono stati tra¬ 
sportati in aereo nelTo^peda- 
.*le di Ajo. Provengono tutti 
dal Salvador e nessuno di 
loro parla, inglese . ' 

Le autorito americane han¬ 
no detto che non visono 
più speranze di trovare altre 
persone vive, dopo una per¬ 
manenza di tre ; giorni nel 
deserto, dove la temperatura 
diurna raggiunge , i 43 gradi 
aU’ombra. Sembra che gli 
immigrati clandestini in fu¬ 
ga dal Salvador stano stati 
abbandonati nel deserto da 
accompagnatori senza sciupo- 
, li '; che li avevano aiutali. 

: dietro compenso, a varcare la : 
frontiera tra; Messico e Ari- 
zona.' . -■. - -v 


- Attentato 
anti-libico , J 
; V a Malta > 

LA VALLETTA — La notte 
scorsa una bomba ha distrai 
to l'ufficio dell e Linee aeree 
libiche a La Valletto e ae- 
rtamerite danneggiato nume¬ 
rósi negoai circostanti. Con¬ 
temporaneamente, ignoti so¬ 
no penetrati nHristitato li¬ 
bico di cultura, adiacente a 
quello italiano, ed hanno beu- 
alcuni libri. 
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La delegazione parlamentare comunista ad Isola Capo Rizzuto i Nello stabilimento di Termoli varati i nuovì programmi aziendali 
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della giunta alla speculazione la FIAT aumenta la produzione 






Si progettano una lottizzazione, una variante e un allargamento di un terreno per costruire 
complessi turistici - Protesta della popolazione - Manovre che compromettono il turismo 


CATANZARO — Sotto un oc¬ 
chiello che parla ai « crimi¬ 
nali zzazione e lotte sociali in 
Calabria » un sedicente € Col¬ 
lettivo di giornalisti democra¬ 
tici» si lància dalle colonne 
del Giornale di Calabria in 
uno sgangherato quanto ri- 
scerale attacco nei confronti 
del Pei e dei suoi giornalisti. 
i n linguaggio 'è insultante, il 
contenuto provocatorio: < si 
additano al pubblico disprez¬ 
zo giornalisti e uomini politi¬ 
ci del Pei accusati ancora u- 
na volta di criminalizzare la 
Calabria in nome della lotta 
alla mafia e alla violenza. 

Non siarho abituati ad ab¬ 
bassarci all'infimo livello che 
meriterebbe una confutazione 
di queste accuse. Basterebbe 
chiedere conto ai giornalisti 
in questione della quantità di 
• inchiostro e piombo che im- 
, piegano quotidianamente per 


davvero la Calabria 


parlare di cronaca nera in 
Calabria: siamo disposti a fa¬ 
re il confrontò, noi < crimina- 
lizzatori ». Ma qualcosa \ la 
vogliamo aggiungere, tanta 
per , cambiare: cari signori 
dei calabresi, ce l’hanno fata¬ 
lo i tardi epigoni di una in- 
fera generazione di < crimine 
lizzatorì » dei comunisti in 
questa regione. Prima di voi, 
l’accusa di lavorare contro la 
Calabria, di mandare « pro¬ 
consoli », di diffamare l’onore 
dei Calabresi, ce l’hanno fat¬ 
ta altri: t borghesi e gli a- 
grari che ci additavano al 
linciaggio perchè ne chiede¬ 
vamo le terre, i notabili de¬ 
mocristiani che invitavano a 


lapidare Pasolini e i comu¬ 
nisti * quando denunciavano 
l’arretratezza straziante, della 
Calabria degli -, anni ’CC, ? I 
€ boia chi molla » che impic¬ 
cavano ih effige i dirigenti 
del Pei a Reggio nel ’10. 
Sempre in nome di una c ca- 
' labrèsità offesa ». Siete dun¬ 
que in buona compagnia: : e 
sarà per questo che i vostri 
strali sono così attenti a non 
colpire altri che noi, lascian¬ 
do indisturbati la De e quan¬ 
ti altri continuano nelle loro 
malefatte piccole e grandi, 
ben coperti da una polemica 
a senso ùnico contro il no¬ 
stro, partito. ■ 


E’ il democristiano Giuseppe Bolino 


Primo atto alla Reg 
eletto il presidente 


• r: H Nostro servizio 

: 1/AQUILA — Con la elezione dell'ufficio di 
' presidènza dell'assemblea uscita dal voto del- 
1*8-e 9 giugno-vi è (stato ieri a L’Aquila-il 
; primo atto della tèrza legislatura della Re- 
: gion'e Abruzzo. Con la risicata maggioranza 
di 21 voti su 40 è stato eletto presidente il. 
/ de Giuseppe Bolino; completano l’ufficio due 
: vicepresidenti (Luciano Fabiano, > anch’esso - 
de e la compagna Giuliana Valente) e due 
; segretari (Paolo Di Stefano, DC, e Giovanna 
.Mancini, PCI). . .. . ~ ; 

La « provvisorietà » di questo organismo ? 
elètto ieri è stata sottolineata proprio dal * 
presidente Bolino, il quale prendendo la 
parola si è augurato una soluzione definitiva, 
an .accordo cioè «capace, di raccogliere il 
consenso più largo possibile e rappresenta¬ 
tivo delle forze del consiglio » ed ha rinviato 
tutto ad altri tempi. ’ ” ' * ^ ^ 

- Dichiarazione di principio e giochi apèrti, 
dunque, con I chiari Intènti.da parte demo-. 
cristiana (che nel nuovo consiglio dispone 
di ben 20 consiglieri su 40) di voler giungere. 

! alla definizione di. un « programma istitu¬ 
zionale » complessivo; una giunta ed un con¬ 
siglio a sua immagine e somiglianza; in-. 
sómma. ^ ‘ 

; A proposito della giunta le notizie vere 


sono poche ma in compenso c’è una «giran¬ 
dola di incontri e indiscrezioni che confi¬ 
gurano nei pensieri di cèrti partiti una solu¬ 
zione tipo centrosinistra con 11 FBI al centro 
delle' attenzioni. ~ " • 

. Un’altra indiscrezione (di casa de) dà or- 
. mài per «cosa fatta» la sostituzione di Ro¬ 
meo Rieciutti' dalla presidenza' della giunta 
che «passerébbe il posto» alla signora Anna 
Nenna D’Antonio considerata la « vestale 
più fedele e rigorósa» del pensieró si Remo 
/Gasparì. 7 •' • . \ • 

■ « Per ciò che riguarda il PCI — ha dlchia- 
; rato al tèrmine della seduta di ieri il capò- ': 

- gruppo Franco Cicerone — noi cl batteremo 

per tuia direzione della Regione che sia 
indipendente da qualunque-maggioranza si 
costituirà e: che esprima la rappresentatività 
del gruppi che.formano l’assemblea». - ! 

- Tutti 1 gruppi politici, infine, hanno rice- 
•vuto una delegazione déU’associazione abruz¬ 
zése della stampa che ha chiesto loro un 

: impegno: esplicito, per, ingrossi problemi che 
, colpiscono il quotidiano « U Messaggero », che 
in Abruzzo, porteranno alla chiusura di ben 
Quattro' redazioni In altrettanti gròssi' cèn¬ 
tri della regione. , / . 7 . ; 

Sandro, Marmacciv: 


Su richiesta del grappo comunista 







dell'Assemblea sarda per la SIR 


Dalla nostra redazione fc 

CAGLIARI ì— H caso 8IR,Rumianca impe^ 
gnerà ancora il consiglio regionale nella sès- 
mone staordlnaria convocata per venerdì II, 
sii richiesta del gruppo comunista, dopo il 
fallito incontro a Roma tra là delegazione 
sarda è il governò centrale. La giùnta sarà 
chiàmatà a rendere conto’sullà linea'seguita 
dall’esecutivo in tutta -la vicenda dell’indù- 
strìa chimica. Secondo! comunisti il governo 
regionale ha tenuto anche nell’ultimo atto 
della crisi una posizione nettamente subal¬ 
terna accettando 1 tempi e i modi,dei vertici. 
romani per sciogliere il nodo SIR. Dóve, è 
finito Tardine del giorno che impegnava 
presidente e assessori ed ottenere 11 consen¬ 
so del governo sulle proposte del. consiglio 
regionale per uscirò dal tunnel della crisi 
che mette in pericolo sia Tex-impero di Ro¬ 
velli cóme Tàllero sistema industriale iso¬ 
lano? Perché niente ancora è stato deciso 
per la SNIA di Villacidro e la cartiera di 
Arbatax? 

-■ SI è assistito ad un ribaltaménto totale 
dei propositi iniziali: la giunta ha aspettato 
passivamente le scelte del governo, cadute 
fa irrito, senza la minima consultazione- Seb¬ 
bene la Sardegna sia stata snobbata e le 
u r up os te deTconsiglio regionale risultino tut¬ 
tora in un cassetto, Ton. Ghinami si è dichia¬ 
rato soddisfatto, tacendo delle numerose ore 


di anticamera trascorse in attesa di essere 
/ ricevuto "dai ministri' competenti. - ' - • • ’ - 

* H presidente dèlia giunta appare or» sor¬ 
prendentemente appagato, nonostante la 
« bocciatura » da parte del governo, della ri¬ 
chiesta che venisse rispettato Tari. 47 dello 
. «statuto,speciale», dà sempre disatteso. Ta¬ 
le articolo prevede che li presidente della 
giunta sarda partecipi alle riunioni dèi 
' consiglio' dei ministri quando si discùtono 
questioni particolarmente delicato per la Sar. 

. degna. Ancora una volta la specialità e la 
autonomia si sono rivelate una vuota parola 
: d’ordine nell’operato degli organi centrali. 

Il caso SIR non è che l’ultimo atto , della 
crisi governo-regione. C’è la vicènda del 
; Banco di Sardegna: il governo sceglie IT can¬ 
didato'alla presidènza del piu importante 
istituto di credito isolano senza consultare 
nessun organismo regionale, e c’è la confe¬ 
renza dei trasporti, con i ministri che scen¬ 
dono a Cagliari per dire una cosa mentre a 
Roma ne fanno un’altra. - ' 

Anche questi episodi ripropongono in ter¬ 
mini ormai gravi un problema decisiva La 
giunta cosi dirà del trattamento che il gover¬ 
no sta riservando alla Sardegna? Il tempo 
àa fatto giustizia delle noto patetiche («ab- 
bi&mo un sardo al governo- di Roma, Cas¬ 
tiga»), ed ora parlano i fatti. La Regione 
non può stare sempre à guardare. Venerdì 
la giunta sarà chiamata a rispondere. 
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Dalla nostra redàzloné 

CATANZARO — Continuano 
ad Isola ^ Capo Rizzuto le 
iniziative dei , comunisti a 
sostegno della battaglia di 
democrazia e .civiltà contro 
la speculazione ' mafiosa che 
tenta di portare il suo. at¬ 
tacco' più profondo in qUesto 
importante centro del Cro- 
tonésè. . £ • "i??! ■' 

La vicenda, cresciuta,di to¬ 
no, vede alleate le forze pa¬ 
rassitarle (agrari assenteisti 
della zòna),, le forze specu¬ 
lative è quelle r mafiose tese 
al sacchéggio della -bellissima 
costa che è pùnto di richia¬ 
mo per migliala ' di turisti. 
Alla base ' di ^ tutto la posi¬ 
zione, estremamente, grave, 
dell* amministrazione locale 
DC-PSI con la presenza di 
una lista : civica a pòco rac¬ 
comandabile » per 1 personag¬ 
gi che vi si ritrovano.. ■ • • 

Il primo aperto consenso a 
queste scelte a favóre della 
speculazione mafiosa si è. ve¬ 
rificato con l’ordine del gior¬ 
no del Consiglio comunale 
che presentava una, lottizza¬ 
zione, urta variante, un allar¬ 
gamento di un terreno ppr 
la costruzione di. complessi 
■ turistici. Una manovra che 
rendè vano Timpègho della 
giunta di sinistra che ave¬ 
va tesò ad affrontare un pia¬ 
no regolatore in quél tèmpo 
In grado di sopperire alle de¬ 
ficienze del vecchio piano di 
fabbricazione. Ed è proprio su 
questo plano, di fabbricazione 
che. l’attùale amministrazió¬ 
ne comunale intende appor¬ 
tare delle modifiche a favo¬ 
re delle fòrze della 1 specula¬ 
zione della- mafia. - ; • 

* Una situazione insosteni¬ 
bile: segno di ima. ripresa 
di attività legate ad un de¬ 
terminato potere che accon¬ 
tenta i soliti richiedenti di 

• «favori» e di «regalie». 

Sull’intera questione la de¬ 
legazione parlamentare co¬ 
munista guidata - dalla com¬ 
pagna # Glglìa Tedesco ha 
messo ki evidenza alle au¬ 
torità competenti (prefetto, 
magistratura, forze delTordl- 
rie). il: grave pericolo che que¬ 
sta" parto dèlia Calabria cor¬ 
rerebbe se si desse spazio a 
^manovre ed,operazioni che 
hanno’ rappresentato lin se¬ 
gno funesto per colóro che 
hanno combattuto questi ten¬ 
tativi. 

«Cementlzzare» la còsta 
di Isola Capo-Rizzuto signi¬ 
ficherebbe compromettere se¬ 
riamente tutto il .discórso 
dèH’agro-turismo e' dèi turi¬ 
smo di massa portato avanti 
da alcuni Operatori economi¬ 
ci e dal PCI : '-7- 7’ 

• Sabato mentre 11 Consiglio 
comunale era riconvocaùo per 
approvare . il bilancia fuori 
gran parto del cittadini ma¬ 
nifestava la sua preoccupa¬ 
zione per l’attacco portato 
avanti dalle forze speculati- 

' ve mafiose. «Isola non. si 
vende » — « No al villaggi/ si 
ai campeggi », questi i car¬ 
tellóni piu significativi:', im 
segnale importante 'di parto- 
cipazione e democrazia - che 
gli Isolani hanno voluto espri¬ 
merò. <Una 1 battaglia in ' mo¬ 
do ; nuovo da portarè •avanti 
dunque e .passi iq questa : di¬ 
rezione ne sono stati, fatti. 
Basti pensare . alla Coopera- 
rióne dèi settore dei caxnping 
che ha raccolto un buon nu¬ 
mero dL proprietari : di cam¬ 
peggi di Isola. Il lutto ag¬ 
ganciato con la-proposta :co- 
uranista di creare strutture 
ricettive estive che si pae¬ 
sano Integrare quindi, con 
la - richièsta annuale della 

• presenza turistica. Cóntro 
questa logica si muovono le 
forze ; reazionarie e mafiose 
avallate, nel loro agire, dal- 

! T amministrazione comunale. 

- - «Consapevoli di questo gra¬ 
ve pericolo — ci ha detto: il 
segretario della sezione del 
PCI. di Isola, il compagno 
Procopio — i comunisti por¬ 
teranno avanti questa bat¬ 
taglia civile neiTiritoresse del 
cittadini affinchè Isola pos¬ 
sa avere un - suo . ordinato 
sviluppo turistico . e po ssa 
trarre, da qui, benefìci ééo- 
homici e7 sociali che cèrta- 
mente ! grossi vfflMg) turi¬ 
stici non barino portato. ’ 


L^incremento riguarda I cambi del modèllo « 132 » ed il 
con lè dicHiàr'azioni delia casa torinese - Gli operai vo 


motore della « Pàride » - Una richiesta in contraddizione 
gliono essere protagonisti nelle scelte della fabbrica 


7 Nostro servizio, 

TÉRMÒLJ t- ■ Dai programmi 
,; produttivi vdella FIAT: «I <Sam-‘ 
, hi dei 138; passeranno entro ot¬ 
tobre dai 650 attuali a 700 * 7. Lò 
• abbiamo appreso ieri mattina nel 
corso di-un incontro con alcuni 
lavoratori del consiglio di fàb¬ 
brica della casa automobilistica 
•torinese. Anche ,R modello. Pari*- 
da (il 650) il cui motore viene 
prodotto solo a Termoli, àuraen- 
7'térà la .produzione e passerà dai 
. 4£I0 attuali al 550. . 7: ? 

' Dunque, mentre la FIAT con- 
' tirtua a pronunciare sentenze e 
a dire chè. vi saranno anche ne- 
, gli ■ stabilimenti del sud licenzia¬ 
menti in autunno, si continua a 
chiedere • maggiore produzione, 
ài lavoratori, non solo , per i mo¬ 
delli che sul mercato « tirano », 
ma anche per quei modelli che 
secondo il « colosso torinese * 
non trovano più spazio sul mer¬ 
cato ttàllauo e internazionale. 

; Due possono essere le ipotesi: o 
gli amministratori delegati del¬ 
izia FIÀT 'sono scollegati dagli sta* 
bllimentì periferici e nori cono- 


i scotìo 1 - programmi produttivi, ' 
oppure — ed è - la cosa più prò- ’ 
bablle —’ si è di fronte al fatto. 
.che la storia degli stoccaggi di 
automobili non esiste e quindi si 
punta, da parte della FIÀT con 

• le continue'minacce di.licenzia¬ 
mento; ad avere altri. soldi dal- 

f lo Stato. : 7 ' • 

Intanto, alTinterno' .dèlio sta- 
blliinénto si continua, a discute¬ 
re e a programmare là ihoblll- 
; tàziotìe ;e le prossime scadenze di 

• lotta. La segreterìa deilà FLM 
; che si é riunita nei giorni écor- 
« si ha dato’ uri giudizio positivo 

sui risultati conseguiti in • meritò 
alla scala mobile; mentre Ha e- 
; epresso riserve. sugli ultimi, prov¬ 
vedimenti governativi perchè 
non adeguati ad un plano più 
gerierale di politica economica. 
La, stessa segreteria ha deciso 
. di prendere delle inlziàtlye a li¬ 
vello regionale per i pròssimi 
giorni. . • ■ ! ■ -'7 . f 7'. 

L’organismo esecutivo pròvin- 
.ciale della FLM ha sollecitato 
un Incontro con la segreteria re¬ 
gionale della federazione. CGIL- 


. CISL* UIL per valutare Topportu- 
ìnltà di- allargare le iniziative di 
lotta a tutto il territorio regio¬ 
nale. Per definire gli impegni 
della Regione è degli enti loca- ' 

: li; la FLM chiede l’avvio di ùn‘. 

; confronto sulla situazióne che 
si è venuta- a determinare nella 
FIAT; > coinvolgendo anche i par- \ 

| im politici. Bntfó il mese verrà 
Inoltre/ organizzata una Inizia-. 

I tiva sulla situazione occupàzlóna- 
le e produttiva della categoria. 7 . 

Ali’lntemo dello, stabilimento 
sono in atto attacchi padronali 
che tendono a dividere i lavora- 
, tòri v attraverso mille manovre. 
In virtù di tale stato dì cose, 
5a FLM ha rivòlto un appello, ai 
r dipendenti della FIAT e a tuL 
ti 1 .lavoratori della regióne, af- 
. finché si respìngano le 7 « gravi 
strumentalizzazioni padronali* 
messe in atto In questi giórni 
dà parte dèlia direzione — che 
mirano a creare divisibile = tra ì 
lavoratori in fabbrica per ripri¬ 
stinare un clima autoritario ,e 
limitare lò svolgimento del di¬ 
ritti sindacali; ritiene che solo 


con l’unità dei lavoratóri' occu¬ 
pati è non, è possibile sconfigge¬ 
re 1 ricatti e* le. velleità della 
FIAT e di tutto il padronato*. 

7'Si continua a discuterò sui ; 
mi generali, ' ma ’ anche sulle 

■ questioni, specifiche locali' Iri- 
somma, gli operài di Temoli 
sanno che è. Importante evèré un 
ruolo di primo piano nella, ver¬ 
tenza del gruppo perché jri que¬ 
sto! modo si potrà risolverò, aii- 
che il problema Tèmoli che, co: f 

■ me abbiamo dettò più vòlte, è 
quello di! trovare lina specifica 

’ funzione nel quadro degli stàbl- 

. limenti del Sud/.! mentre è 1 Im¬ 
portante arginare la minaccia 
dei licenziamenti. Fallire Tobiet- 
tivò in questo. momento' può si¬ 
gnificare pèrdere per sempre il 
«tròno* del - rinnovamento:, e 
dell’ammòdemamento dello sta¬ 
bilimento, che da sempre è stato 
sacrificato, ad assòlvere un ruo¬ 
lo- marginale. nel complesso ma 
precario sistema produttivo del¬ 
la FIAT. . • ... . . 


g. iti* 


L'epidemia a Villanova causata dall'acqua inquinata di una fontanella 




’-iU’i ! ' i « 


i casi ai e 


Non c’è ’ più disponibilità dì posti-letto neirpspedale di Alghero, è necessario andare a ; Sassari 


Ancora un 
peschereccio 
di Mazara 
sequestrato 
dalla marina 
: tunisina 


'777 • ì 
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MARSALA — Ancora im sequestra Mene a 
turbare la già tesa atmosfera della Marina 
di Mafe&ra ed 1 rappckti ltalo-tiinisini. Ieri 
mattina, alle 6,10, è stata la volta del mo 
topesca '«-Bierra» di 144 tonnellate, matri- 
ccù» 204 di proprietà del -fratelli Giuseppe 
e Giacomo Asaro. : , 7 - - = 

A dare -'Tarmai: rituale comunicatone è. 
stato un. altro natante; Q « Demetrio » in' 
battuta di pesca nel pa r ég gi . .Secondo ! : 
dati fórni ti da quesfultirno natante, 11' Sier¬ 
ra, al moménto del* fermo ad opera di una. 
vedetta tunisina, sarebbe stato a 17 miglia a . 
nord- dell’Isola dì Giani e quindi in acque , 
lntoroarionail.. 7 . . 

Di.diverso avvisa tnveoe, è stato-il co¬ 
mandante dèlia .vedetta di Bourgiba che ha 
imposto al natante di-Mazara dì seguirlo 
nel 'portò di Diserta, dovè inirierà quella 
ormai familiare procédùra che, nel migliore 
dèl ; casi, costerà pàrèechl milioni' dl lirò 
al’ proprietari prima (he essi passano ria¬ 
vére il loro natante. A bordo del- Sierra vi 
aooo dieci .uomini, compreso 'Il capitano 
Francesco Pi Maria., A parere di chi cono 
sce bene le, cose ' marinare di Maaara e i 
precari rapporti' nel canale di Sicilia, anche 
questa questione andrà per le lunghe, pro¬ 
prio per la mancanza di uh accorilo tra . 
lTtalia e la Tunisìa. • - 

Rlòordiàmo che da più di un anno è sca¬ 
duto Vacando precedente, e niente, in con¬ 
creta a parere' di chi H mare lo «mosce 
. per esp erienza vissuta, il nostro governo e 
la. CEE hanno portato, avanti e conclusa 
fàceddo cori agonizzare' uh settore portante 
per Mazàra quale la marineria, anche se 
in essa hóh poche sono le contraddizioni, 
le ISc^riltà e le mancanze gravi Ci rife¬ 
riamo alla mancanza di un adeguato mer¬ 
cato ittico mal voluto dalle forze più retri¬ 
va.! interessato del consiglio comunale lo- 



7 7 ’":' ; Nostrp' servìzio •• 

SASSARI — I cari 'di apafifa .virala a 'Villanova MÓnfaÌMne 
sono saliti ; a- 70. L'apMeniià' cèotlnUa' ad ritèMbn) ma etra la 
difflcol.fà'maggiora è quella, adesso, di far franila al rkevarf 

necessàri negli' ospedali di Alghero e, di Sassari. Nell'ospedale 
civile àlgherese- che e h più vicino a .Villanova, non,c’è più 
disponibilità! di ppstì lètto. I piccoli colpiti, dall’infezióne saran¬ 
no avviati, da ora in auranti. ; - 


per forza di còse, nel noso¬ 
comio sassarese. ! ! ' 
: V intanto; 'sì cerca di dare 
alcune spiegazioni ; agli inter-- ~ 
rogativi che sono nati’ con lo 
scoppiare della malattia. Da 
dóve 'è partito il virus? Per¬ 
chè sono colpiti solo bambini 
da l a 14 anni? Risponde 
11 prof. Nanni Corda, prima¬ 
rio del reparto di pediatria 
dell’ospedale^ - di . Alghero. 

: « Sembra; accertata órmai l’i* 
potori : che , la responsabilità 
della diffusone dell’epidemia ;j 
sia dell’acqua inquinata di u- 
na. fontanella posta vicino al¬ 
la scuola inedia; di Vlllanóva. 
Al secondo Interrogativo sj 


A Palagi ano 
fìnàlmente 


le case IAGR: 

TARANTO — Un lisultatohv 
dubblamente positivo è. sta¬ 
to : conseguito’ in'; questi /gior¬ 
ni, in un cmnuhè deila piò- 
Mncia di Taranto,'pér la pro 
clrione a Palàgiana 
La vicenda in questione , ri¬ 
guarda.» alloggi ultimati nel 
lontano febbraio 1978 daUlstt- 




cale e da certe forze armatoriali che addi¬ 
rittura osteggiano * apertamente • la • stipula 
di un moderno rappòrto di lavoro col ma¬ 
li rittìmi che sono da sempre bistrattati, sen- 
za prospettive per la vecchiaia .e senza co- 
■ perture per le malattie . professionali-e non. 

A proposito della guerra dri. pesca in 
taluni ri ha. comunque la fondata convin¬ 
zione che 1* Tunisia stia pensando, con. 
• sequestri a volte discutibili, di. acuirò le 
preoccupazioni siciliane, per Indurrò il no- 
V stro paese ad èssere più sollecito ad accet- 
; tare certe loro; imprecisate condizioni, /sca¬ 
valcando nelle trattative la comunità euro¬ 
pea cui finóra era stata demandata la so¬ 
luzione • deh’annosò e grave. problema In 
questo senso" pareva avere Tlntenxiane di 
' muoversi 11 nostro governo, dato che ih qué¬ 
sti storni si era diffusa in loco è in pia 
vincia la notizia secondo cui Ton. GurmeHa, 
sottosègetarlo agli - Esteri,. ri sarebbe ' pre¬ 
sto recato In Tunisia per cercare di lnta- 
. volare una trattativa avente lo scopo di 
ripristinare un accorrlo di pesca triennale 
in attesa di un più . adescato rapporto di 
cooperatone con la creazione di società 
miste.- Invece cori non è.. 

Fonti vicinissime alTòn. .Giumella Infatti 
hanno smentito ih loto Tlhtervéàto gover¬ 
nativo sostenendo che il. sottosegretario re- 
: pubblicano stava per recarsi in Angola per 
; questioni non attinenti al problèma maza- 
ròse. Comunque, se soverchie speranze , non 
r aveva . destato la notizia dell’imminente 
Maggio in Tunisia, parecchie e ulteriori 
. delusioni provoca nell'ambiente mazarese 
sapere che anoora una volta il govenk» ita¬ 
liano e gli organi.comunitari nulla muovono 
1 nel senso dell'accordo e della cooperaste)» 

, e per il futuro di questa importante at¬ 
tività. : 7 


può rispondere in parte feòl lutò autonomo case popolari 
fatto che soprattutto ! barn- graziò ad uno stanziamento di 
bini hanno consumato l’acqua 400 m ilioni proveniente dalla 
incriminata e in parte con D risultato positiva 

una spiegazione medica. 9 op ^ ste Del 

bitazlonl, in tutti questt aa- 
dotato di un numero minoro ni, erano rimaste .vuota' quin¬ 
di anticorpi rizpetto a quanto dici di còm sono state final- 
non lo sia un organismo a- . mente; assegnate agii' aventi 


dulto. Per questo finora, ab- I diritto in base alla gradùato- 


hlamo ricoverato sólo ■* bam¬ 
bini ». 7 77 77 7;"- 

: Il numero degli ammalati 
potrebbe; crescere in .queste 
ora le analisi del flaconi di 
sangue continuano e le cifre 
del malati di epatite nòno 
suscettibili di modifica. Bi¬ 
sogna chiarire però un altro 
aspetto deU’epklemla. ••• 

• Da più parti si dice che 11 
tlpo di virus che ri: è diffuso 


ria prescritta r dalla legga li 
valore politico didò non 1 è 
indubbiamente di secóndo pia¬ 
no ’ ■ 7 

DlfattS. 'partendo dal feb¬ 
braio 1978, et sono voluti ben 
due Tanni perché ri ot tèneeàs 
la pubUléazlone della graduar 
toria provvisoria. Sùeoèsriva- 
mente ne sono traacorri altri 
due perché si-venisse a cono¬ 
scenza di quella definitiva, e 
quésto dopo chè: ri era costi¬ 
tuito un comitato : di lotta 


a Villanova sìa' di tipo A, bè- I formato dagli. stgiMl 


nigno quindi. «La benignità t*rt e dàlie forae pohtlrite di 
o là, cronicità deiTeiìatite, sinistra- . 7 7 7 7" 
replica il prof. Corda, è data, 

dall’andamento . . successivo ;-. r - - • ,», t - 7- 

della malattia e dalla capaci- «Xr 

♦a ^-1 PCI di San Mam> Argenta¬ 


ta del fegato di rigenerare le 


no (Cosmza) partecipano la 


Nicola Gbcttom 


cellule attaccate dalla malat- immatura scomparaa^ dèlia 
tia, non dal. tipo di Mrus. compagna , . _, 

Quello di. tipo A ha la sola , auria aaisÙA - 

Caratteristica.di essere assun- 7 WiHII MllIfU 

to dall’organismo attraverso ^ fa ffigafalntli ' ' 
la Ma orala mentre il sue- - Hi UBWIWUIU . 
ceèrivo. contagio awlène at- e porgono 11 ptft pr o fondo 
traverso le feci del' sonetti cordoglio alla famiglia, 
già infettati à! . 8. Jtoo Argentona >• M- 


*• P* 


e porg ano li più profondo 
cordoglio alla famiglia. 

8. Marco ArgenUma g ia. 
gllo I960. 


H loglio ’60 nei ricordi del spretano della CdL di Palermo 
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«Scend 
e scoprimmo 



d'istinto 

scélta di vita» 



PAI-ERMO — Luglio 60, la poliria di 
Sceiba spara ed uccìde. Nel Mezzo¬ 
giorno e in Sicilia, all’inizio del me¬ 
se, la prima vìttima è un giovane di 
17 anni, caduto alla testa di uh corteo 
di disoccupati e di donne, in lotta per 
l’acqua e il lavoro. A Palermo, l’8 lu¬ 
glio, altre 4 uccisioni — erano I com¬ 
pagni Cicdo Velia, Giuseppe Malleo. 
Andrea Gangitano, ed una donna Ro¬ 
sa La Barbera — a Catania, l’esecu¬ 
zione in piazza di Salvatore Lovembre. 
segnano ti sanguinoso tributo alla bat¬ 
taglia contro l’ondata reazionaria ed 
autoritaria che si identificava nei go¬ 
verno Tambroni. ' v 1 i - 

Erano ip piazza quei giorno, al cui- ' 
mine di una acutissima fase di mora-, 
illazione popolare accentuata dalla de- 


turione Affusa yar fi falfimsdta'dri- 
l ’appeoa conc l usa esperienza dd go¬ 
verno « autonomista ». In va chma in¬ 
fuocato. la protesta della gente dei 
quartieri più jmpolarì dirite città sici¬ 
liane si congiunse ala nuova resi¬ 
stenza dei giovani con le magliette a 
strisce delle grandi città del Nord. 

I fatti del luglio 66. proprio per 
questi motivi 7 assunsero neil isoia ca¬ 
ratteristiche particolari e specifiche. 
su cui ti dibattito portico e la ricerca 
storica non hanno ancora dato valu¬ 
tazioni univoche. 

< fi. ventennale diventa dunque-una 
significativa occasione di riflessione, 
in un momento in cui uno dei temi 
centrali della nostra riflessione poli¬ 


tica toma ad essere il pericolo di una 
grave divaricazione tra nord e sud. 

Oggi alle ore 9^0 per iniziativa della 
Camera del lavoro, una manifesta»* 
ne-dibe trito sì terrà nella sala dd mu¬ 
nicipio di Palermo, Alle 18, alcuni dei 
protagonisti di quelle giornate si'fr. 
•entreranno con i lavorator i e ! gio¬ 
vani. nei locali della sezione dd PCI 
del quartiere Montegrappa, intitolate 
ad uno dei martiri deQ’l toghe, Prrna- 
cesco Velia. ‘ 

Sull’I luglio di 20 anni fa abitiamo' 
chiesto una testimonianza il, atropa 
gno - Franco Pedrut, uno dei giovani 
con le magliette a ; stri9ca oggi aegne . 
torio ddtof Camera, del lavora di Pa- 
lerroe. : 


L’8 tugfio di 39 amrì fa 
feci la mia prima comoacen- 
za con YUcc iar done. Avevo 
li axni, la maglietta o stri¬ 
sce t ama vóga idea ’degli 
ideati- del social irato . che 
quotidianamente fondevo 
con mio padre, che mi spin¬ 
gere a c om p i erà tata svolta 
netta mia rito che non tar¬ 
derà. Negli attìnti gi o r ni ri 
gnigno ora forte urite sena¬ 
to Toro tirilo b a tta g lio che 
si ac cèn de v ano nri paese 
contro ti tentativo autorita¬ 
rio ri TambroféL 
Gli storienti ri corso Vitto¬ 
rio Emanuele avevano vistò 
la polizia soccomberò nello 
adopero dèi V giugno di 
fronte otto resistènza degli 
adoperanti.. Non ci ar an o 
chiari i motivi locali detto 
sciopera ma ci aveva col¬ 
pito . la . estrema dec is ione 
eòa ci ti I lavoratori resiste¬ 
vano agli r scontri. Curiosità, 
voglia <fi partecipare, ri af¬ 
fermare netta manifestazio¬ 
ne ri piazza la' nostra «idea» 
di libertà, mi spinse insie¬ 


me a tanfi gi ov ani palermi- 
tani a pa r te cip are T8 luglio 
alto a d opero generale e al 
comizio di Li Causi che poi 
non-si tenne. 

» , ■ . / •. - - - 

GII scontri 
con la poliiia j. 

Giunsi in piazza in ritardo. 
Gli scontri erano cominciati. 
La polizia non riusciva ad 
avere il sopravvento. Un e- 
sército armato di tutto pun¬ 
to si scontrava con una mas¬ 
sa■ inerme, ma decisa a non 
farsi sopraffare. A gruppi, 
per le vie dei centro si s c om ¬ 
p onemmo e ri ricomponeva¬ 
no frotte df giovani, operai. 
dttafoL Non c’èra canto¬ 
ne, cabina di se m af o ro , pan¬ 
china che non « Sc è ni ca vol¬ 
ta per coita foèiettivo di 
ffruppt m mmomrmmt ctr 
oratori im prov v isat i si ricot- 
gevano per tacitare ette re¬ 
sistenza. g non era finito 
H comizio volante che già 
sorgeva una barricata fatta 


di povere cose.- ma «fili r 
proteggersi. 

Verso le 18. all’incrocio 
dei quattro canti di campa¬ 
gna dopo che era stato cól- 
pito Gangitano. la polizia pe¬ 
netrò nril’asse di via Rug-- 
gero VII. Ne facemmo le 
spese noi che tentavamo di 
resistere injgari punto'dettai 
città e, «na cotta accerchia¬ 
ti. fummo caricati sm ca¬ 
mion detta polizia e. tradotti 
presso la famigerata caser¬ 
ma detta Cairota. 

A tarda sera', dopo violen¬ 
te indicibili, fummo trasfe¬ 
riti atr Ucc ìa rd m e . 

' Fermati erav&mo pià di 
499. Otto anni dopo riconob¬ 
bi to gerita che era diven¬ 
tata la sale dei coflogei dri- 
l’V cc ìar d on e lo stanzone ta, 
evi fummo rtoehtosi ta quel-’ 
le ore detti e 9 luglio 1999. . 
Non c’era rassegnazione, né 
paura nei fermati, ma «na 
gran voglia ri riflettere, di 
darri «na spiegazione dell ’ 
ora presente e anche df-di¬ 
menticarla. 

Subito si crearono del ca¬ 


pannelli attorno ad un grup¬ 
po di studenti che trovò ti 
. modo ri discntere di filoso¬ 
fia, di storia, di letteratura, 
di . politica, dimenticamh il 
luogo e i. fatti che ri ave¬ 
vano portato dentro U famo¬ 
so carcere borbonico. Ogni 
tanto il dolore dette man- 
gamttate e T ingresso minac¬ 
cioso ‘ dei secondini ri sve¬ 
gliavano da quella febbrile e 
appassionata ricerca. Passò 
cosi la notte del vene rdì e 
tutta la gi o r na ta dri sàbato. 

B ritorno ' 
: m casa • 

A tarda sera cominciarono 
a chiamarci per rimettere 
in liberto/ gli incensurati e 
coloro mi quali non erano 
stati ascritti reati La mag¬ 
gior parte ri noi «sci, ritor¬ 
nò a casa. E fu sàbito an 
riandare a gerite giornate, 
e quatte ere tremende. 

Non trovai un’a t m os fera 
di rimprov e ro fra i miei fe- 


mtitari r tenti episodi ri re- . 
sisteuza che avevo visto svot- 
oersi j fa le, strade ri Pa¬ 
lermo non «reno ignoti a 
mio padre.chi^ri era risai- - 
rito soltanto, perchè non lo 
avevo informalo die sarti 
andato allo sciopero. Con fari 
-al mio fianco — ti ta w - 
sarei , siato ptit sitare.'Mis ' 
fratello taceva, ci 'oàattoa 
parlare, mi guardava coma 
se vdesse confidarmi ganti» 
cosa ta gran segréta. E non 
appena rimanemmo sofa mi 
«fisse che c’era pure -M ta 
piazza a lanciare sossi. A- 
v eco tredici anni, la era- 
glìrita a strisce ed era stato . 
anche fati un protagonista. 

Il seme per la scélta ri 
vita era stato gettato. L’istin¬ 
to pià che la consapevolezza 
ri portò ancora giomn issi¬ 
mi in piazza. Dopo arreni- • 
mo partecipato assieme, pro¬ 
venendo da linee diverse. - 
agli scioperi, ai comizi,■ alle 
manifestazioni ri partito. x 

Franco Padrut 
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ANCONA — DUè’giornate en¬ 
tusiasmanti. Se si dotesse 
riassumere in un solo sinteti¬ 
ci giudizio il senso della vi¬ 
sita del, compagno Enrico 
Berlinguer a Pesaro e ad An¬ 
cona, non sapremmo trovare 
dèi. termini. divèrsi. 

Sabato pomeriggio folti 
gruppi di compagni e di cit¬ 
tadini erano gii radunati nel¬ 
la grande piazza, del Popolo 
prima .delle 16 (il éomlzló era 
fissato alle .18). mentre. si 
cominciavano appena ad av 1 . 
Vi tiare i primi tuta Innocenti. 

Man mano che il tempo 
passava w nuovi gruppi, ; nuove 
famiglie, e. singoli cittadini» 
gióvani, passanti, -arrivavano 
dai quartieri dL .Pesaro, àL^ 
ternapddsi'&l gróppi .dt com¬ 
pagni dèlia provincia, giunti 
con i pullmàns da. Urbino, 
Fano; Novafeltrla ed altri 
centri, grandi e piccoli. E tut¬ 
ti fissavano. ’ in fondo alla 
piazza, l’ingresso deUTSotel 
Mamiani. davanti al quale j 
sostavano «Alfettè» e «Pante¬ 
re». .Berlinguer sarebbe usci¬ 
to' di li. .. ! 

'L’attésa si è poi trasforma¬ 
ta in partecipazione attenta, 
attiva, quando il segretario 
del pòi ha preso la parola. 
Non; è. stato un comizio 
«classico», ma un intervento 
politico, secco, stringato. In 
rispetta ai gruppi di doman- 
de fatte pervenire nei giorni 
.«emisi dà compagni e cittadi¬ 
ni attravèrso «Telepesaro» e 
«Radiò Antenna Tre» e ripro¬ 
poste dal segretario della Fe¬ 
derazióne ‘ comunista. Lam¬ 
berto Martelletti. 

La «stessa partecipazione, e 
lò stesso consènso, hanno 
segnato li giorno dòpo il dl- 
. scorso di Berlinguer ad An¬ 
cona. Ai posto della piazza il 
fianco di-gna delle oollinette 
verdi della «Cittadella», inte¬ 
ramente gremito di persone 
confluite per il grande ap¬ 
puntamento politico che co- 
. ronava - i dieci giorni della 
Festa provinciale deli'Unità. 

Ma le Feste deìYUnità sono 
da sèmpre un’occasione per 
stare 5 insieme, oltre che per. 
fare «pclitica» (e di politica, 
in questi dieci giornL se n’è 
latta veramente tanta) e Ber¬ 
linguer ha voluto, al termine 
del suo comizio, stare insie¬ 
me ai compagni ed ai citta¬ 
dini che erano-venuti ad a- 
scoltario. e soprattutto agli 
altri, a quelli che - avevano 
ivissuto» il comizio attraver¬ 
so gii .-altoparlanti, mentre e- 
rano al lavoro nei r?doranti, 
nei luoghi di ristoro, e nei 
numerosissimi stand allestiti, 
•alla «Cittadella». 

E* stata una decisione che 
ha fatto fremere gli uomini e 
le donne del servizio d’ordine 
e che ha imposto il sorgere 
improvviso e improvvisato, di 
uno strano serpente fatto di 
gambe In moviménto e di 
mani serrate, al cèntro del 
quale si muovevano, non sen¬ 
za qualche difficoltà. Berlin- 
- guer. la compagna M‘111 Mar- 
zoll e il compagno Marcello 
Stefanini. - 

Sono stati minuti di strette 
di mani, di sorrisi «volanti», 
dì saluti e giudizi quasi urla¬ 
ti fra la folla di compagni 
assiepata ai .bordi di viali « 
sotto le tettoie. . 
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1 -ioti H vLe ^richieste ; della ; jtegione» Umbria per le trattative 

Per la Tèrni! un piano di sviluppo 

oltre il «balletto» delle cifre 

Le differenti valutazioni, della, Società, della Finsider e dell’IRI sulla consi¬ 
stenza dei finanziamenti * ed V problemi ' del rilancio del gruppo siderurgico 
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Dichiarazione PCI sulla formazione della giunta regionale in Umbria 
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r PERUGIA — Il 19 luglio si 
svolgerà a Roma rincon¬ 
tro tra governo, Irl, Flnsi- 
dor, la Torni, la Ragiona 
o 1 sindacati sul problema 
dolio Acciàiorio. Pubbli¬ 
chiamo di seguito un arti¬ 
colo dell'assessore regjo- 
; nolo allo Sviluppo econo¬ 
mica Alborio Provantlnl 
che espone 14 punti che 
1 la Regione presenterà al 
. tavolo delle trattative. / 

’ * \ •* y>.» ,' s r V 

1) La prima questione è che, 
concretamente si accetti la 
nostri linea che è quella, che ' 
i responsabili delle Parteci¬ 
pazioni Statali, quindi della 
Terni, ci presentino un pia¬ 
no; che su questo siano di¬ 
sponibili al confronto, che in 
questo confronto siano tutti 
presenti, e che ciascuno as¬ 
suma - gii. impegni • che . gli 
competono per dare risposte 
ai problemi aperti. 

Deve essere chiaro che non 
solo la realtà lo impone, ma 
che noi non chiediamo un 
piano qualsiasi, ma un piano 
che deve riguardare sia il 
complesso della fabbrica in 
tutti i suoi comparti produt¬ 
tivi, sia le questioni del risa¬ 
namento finanziario, e dello 
sviluppo produttivo e quindi 
gli investimenti ed insieme la 
collocazione della Terni. 

; Qui veniamo ai punti deci¬ 
sivi..'- 3 ' - r . ’ : ' ' - 

2) Per quanto riguarda il 
risanamento finanziario, l’a¬ 
zione che abbiamo condotto 
ha prodotto un ; primo risul¬ 
tato positivo: quello di otte¬ 
nere circa 15G miliardi di 
fondi di dotazione, di cui una 
quota per la ricapitalizzazio¬ 
ne della società e una per 
ripianare parte delle perdite. 
Ma qui si pongono due que¬ 
stioni àncora: quello di «pu¬ 
lire il tavolo», sul quale ci | 
sono i 300 miliardi di indebi* 
tomento. e quello di avere 
finanziamenti, tanto attraver¬ 
so i fondi di dotazione delle 
PP.SS. che attraverso la leg¬ 
ge 075 di, riconversione è 
ristrutturazione per il nuovo 
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blocco di investimenti., Noi 
abbiamo calcolato che per 
questo occorrevano circa 600 
miliardi. Se ci limitassimo 
solo ad un confronto sulle 
cifre, dobbiamo dire che ol¬ 
tre a quelle decise sul piano 
finanziario, per gli investi¬ 
menti ci troviamo di fronte a 
posizioni • che sono insosteni¬ 
bili: da una previsione della 
Terni di 250 miliardi e una 
della Finsider di 130, ad una 
dell’IRI per zero lire. , L •' 

Ma dietro ai numeri c’è poi 
ria sostanza dei problemi. 

3) Il piano della Terni non 
è un piano., (a quanto ci é 
stato , riferito dal Ministero) 
perchè riguarda solo il setto¬ 
re ’ dell’inossidabile, per un 
investimento di 250 miliardi, 
mentre per il settore sidero- 
meccanico propone , solo il 
, ridimensionamento drastico 


degli organici. Tanto meno lo 
è quello della Finsider che 
ha tagliato a metà, come se 
un treno di laminazione fosse 
fatto di vagóni ferroviari che 
si possono appunto ridurrà, 
per non parare poi del nulla 
dell'IRI. Ma su questo punto, 
che qualcuno dava per scon¬ 
tato, si pongono dué inquie¬ 
tanti interrogativi che spe¬ 
riamo saranno sciolti il 16 
prossimo. ! ; 

Ma come è possibile tutta 1 
via che i dirigenti della Ter¬ 
ni, vi che - sono nominati . da 
Finsider ed'IRI, dicano, con 
studi fatti, che occorrono 250 
miliardi e poi la Finsider di¬ 
ca no, basta la metà, e poi 
ancora l’IRI rinvìi :• tutto di¬ 
cendo che occorre una conva¬ 
lida economica? Neppure si 
trattasse di tre enti privati 
diversi e non già di strutture 


Alla Lanerossi di Orvieto 


La Direzione mette gli operai 
in cassa integrazione e nello 
stesso tempo chiede straordinari 


ORVIETO — Alla Lanerossi, 
di Orvieto 1 si méttono gli o- 
; perai in cassa integrazione e 
allò stesso tempo si fa uso 
deli: lavoro straordinario. La 
denuncia viene dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dal Con¬ 
siglio di fabbrica. Si fa uso 
dello straordinàrio — dice il 
sindacato — non per :. far 
fronte a reali necessità pro¬ 
duttive, ma per cercare di 
sopperire alla completa ca¬ 
renza organizzativa della di¬ 
zióne, La direzione Aziendale 
— con questa . operazione — 
mostra di non voler mante¬ 
nere fede agli impegni presi. 
1 con il sindacato. : : 

La direzione si impegnò, 
ihfatti,- - a. fare' 1 della ' pro- 
grammàziòhe : e dell’òrganlz- 
zazione del lavóro gli elemen¬ 


ti principali per \ consentire 
all’aziènda la sopravvivenza è 
il superaménto dei problemi. 
Le scelte fatte dalla direzione 
dello stabilimento sono risuk. 
tate fallimentari. 

Già il 7 maggio scorso il 
consiglio : di - fabbrica ha 
chiesto alla direzione azienda¬ 
le di incontrarsi per discute¬ 
re la situazione. Sonò ora la 
CGIL, CISL, UIL di Orvieto 
a chiedere che si svolga un 
incontro tra la Federazione 
regionale sindacale unitaria 
la Regione e gli entr locali 
del comprensorio allo scopo 
. di individuare le responsabi¬ 
lità circa l’andamento della ; 
azienda e per cercare le so¬ 
luzioni necessarie da propór¬ 
re per garantire la salvezza 
dello stabilimento. 


del sistema delle PP.SS. 1 * 

• Qualcuno sussurra che la 
consociata della Terni nella 
Terninoss, il grande monopo¬ 
lio americano della United 
States Steel non condivida 

: questa iniziativa della Tèrni. _ 
che lederebbe , i suoi interessi. 
C’è da chiedersi come mài 
innanzitutto la Terni, che ha 
la presidenza della Terninoss. 
non - si sia confrontata col 
suo partner su questo e, cosa 
più grave, come mai lé par¬ 
tecipazioni statali, che devo¬ 
no fare gli ; interessi dello 
stato : J italiano. subiscono 
questo che sarebbe uh grave 
atto degli americani. 

• 4) Da quanto ci è .stato di- ; 
chiarato al Ministero, non c’è 
nulla per il resto, se non il 
ridimensionamento. Ed allora 
la prima questione riguarda 
tutto il comparto sideromee- 
canico, dalla fucinatura alla 
caldereria. Lo stesso ministe¬ 
ro ha affermato che questo è 
un «settore strategico» di in* 
teresse nazionale. 

Si afferma che questa è n- 
n’area di forti perdite. Allora, 
dal momento che non vo¬ 
gliamo certo perseguire in 
nessuna area una politica di 
assistenzialismo se è strategi¬ 
co per l’Italia, se è decisivo 
per la Terni, per il suo futu¬ 
ro, ‘se è fondamentale per 
rispondere ' non solo . alla 
questione del piano energeti¬ 
co nazionale, ma per essere 
presenti sui mercati mondiali 
In. modo competitivo, occorre 
che proprio su. quest’area 
puntino: gli interventi, quindi, 
gli invéstimèntii capaci di 
rendere la Tèrni l’indhstrìa 
nazionale del settore che ri¬ 
sponda non solo alla doman- 
: da interna, ma si ponga nelle 
condizioni di essere competi¬ 
tiva sui mercati internaziona¬ 
li. E qui si pongono tutte le 
questioni relative agli indiriz¬ 
zi di governo per il coordi¬ 
namento di queste lavorazio¬ 
ni tra le diverse industrie a 
^partecipazione, statale. 

Alberto Provantlni 
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Documento unitario DC/ PCI, PSI, PRI, PSDI 






# . Fateneo di Urbino 
6 comunisti > deve diventare statale 
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? Terzo incontro fra le due delegazioni — L'apertura allei forze democratiche — Saba¬ 
to sera una - riunione in casa PSI con Ma ncà ; — Il resoconto dato dalla « Nazione » 


Ucciso? 
un pedone 
sulla É 7 


TERNI — Un’auto pirata tra¬ 
volge un pedone sulla E7, e 
un’auto ccn quattro romani 
a bordo per evitare U corpo, 
finisce fuoristrada. 

■■ Calàóna Carmelo, di 54 an¬ 
ni, residente « Cigliano Bas¬ 
so di NarnL ha perso la vita 
la notte scorsa intorno alle 
23 Investito sulla superstra¬ 
da Temi-Orte. L’auto inve- 
stitrice non si è neppure fer¬ 
mata. La polizia stradale che 
sta indagando sul tràgico In¬ 
cidente ncn è ancóra riusci¬ 
ta a dare un volto e un nome 
ali’investitore pirata. Al mo¬ 
mento sono quasi Inesistenti 
• gli. elementi di cui - dispone 
gcno gli inquirenti. L’Inciden¬ 
te ba coinvolto anche quattro 
romani che sopra ggi unge va¬ 
no !« bordo di una Peugeot. 
Cipolla Stefano — un giova¬ 
ne studente di 29 anni — che 
si trovava al volante ha vl- 
sto'in mezzo alla carreggiata 
il corpo senza vita del Calan¬ 
ti» e per evitarle ha sbanda¬ 
to ed è finito fuori strada. 
Sull’auto oltre a Cipoìla viag- 
giavf*no n padre e le due so¬ 
relle Rita e Roman» che han¬ 
no riportato solo delle lievi 
ferite.? • 


lesi 

Un’estate 
carica di 
...musica, 
teatro, 
cinema 


PERUGIA — NuoVa riunione 
ièri fra le delegazioni del PCI 
e del PSI. Si è trattato dèi 
terzo incontro per andare alla 
elaborazione di un program¬ 
ma comune è decidere nuòvi 
abietti della giunta regionale. 

Frattanto i socialisti aveva¬ 
no tenuto, sabato sera Un in¬ 
contro, presieduto da Enrico 
Manca, nel corso del quale, 
a stare almeno al resoconto 
de «La Nazione», avrebbero 
addirittura ventilato la possi¬ 
bilità di un loro non ingresso 
m giunta, se non venissero 
accettati .dal PCI tutti i punti 
programmatici e aè non ci ai 
accordasse sulle' càriche in ’ 
giunta e in consiglio. Il PSI 
chiederebbe tra assessorati 
tassetto' del territorio, sanità 
e industria) e la presidenza 
del consiglio regionale. Que- 
st’ultima richiesta farebbe 
saltare completamente riat¬ 
tèsi della candidatura dèi re- 
pubblicano Ti beri per questa 
càrica... 

Il PCI si è presentato al¬ 
l’incontro di Ieri sera con una 
dichiarazione ufficiale,, poi 
consegnata alla stampa. T co¬ 
munisti sostengono testual¬ 
mente: « Il terreno delle trat¬ 
tative relative agli assetti re¬ 
gionali è stato quello di verifi¬ 
care prima di .tutto le basi 
programmatiche della allean¬ 
za di sinistra. A questo im¬ 
portante tema è stata dedica¬ 
ta interamente la prima riu¬ 
nione che si è c on clu da con 
un acconto sostanziale sugli 
orientamenti programmati¬ 
ci della terza legislatura re¬ 
gionale, sul metodo dèlia col¬ 


legialità che dovrà impronta¬ 
re l’azione dell’esecutivo in 
tutti i suol aspètti è sulla 
autonomia delle scelte regio¬ 
nali rispetto agli schieramen¬ 
ti normali ed alla colloca¬ 
zione parlamentare delle va¬ 
rie forse sia . di governo che 
di .opposizione. * 

■ «E*, stata questa una pri¬ 
ma . importante acq uist atone 
ohe risponde al risultato del 
voto ed alle attese popolari, 
e che può. consentire un ce¬ 
lere completamento delle, al¬ 
tre sarti deU’aocoido, In mo¬ 
do da flavviare subito è pie¬ 
namente l’attività degli orga¬ 
ni di governo, come è richie¬ 
sto dalla difficile situastone 
generale •- 

«Per quanto riguarda gli 
assetti della giunta e dei con¬ 
siglio, noi comunisti ci riamo 
dichiarati disposti'a dismitè- 
re le varie possibilità che si 
presentano, ponendo una soia: 
condizione pregiudiziale ai fi; 
ni di una chiara ed efficace 
gestione degli accordi di mag¬ 
gioranza è dti boon f unsto- 
namento del consiglio: quel- 
’à di una prvefnM specifica 
del PSZ nel consigtlo. con un 
suo ca p o grup po, con un consi¬ 
gliere socialista, cioè, che non 
fosse impegnato nè in giun¬ 
ta, nè aQa. mzfBima carica 
consiliare. Questa richiesta è 
stata motivata politicamente, 
per evitare tutti gli inconve¬ 
nienti «die si sono manifesta¬ 
ti nella pr e cedente legislatu¬ 
ra e che fecero rimbalzare 
sui partiti problemi ed atti 
che in una vistone cor retta 
del ruolo del consiglio regio¬ 


nale, dovrebbero essere risol¬ 
ti alTihteino di consiglio ed 
a livello dèi gróppi». 

«Nel corso della discussio¬ 
ne di merito su questi pro¬ 
blemi è stata avanzata dal 
PSI la possibilità di una so¬ 
luzione laica per la presen¬ 
za del consiglio, con una 
ipotesi di affidamento al FRI 
. che i comunisti hanno preso 
in coh&kleraztone. Su. questa 
Ipotesi si è andati anche ad 
incontri bilaterali che. hanno 
avuto uh carattere interlocu¬ 
torio, e col quali, questa ipo¬ 
tesi è rimasta aperta. 

« Volutamente non abbiamo 
raccolto le illazioni di alcuni 
quotidiani in quanto esse fal¬ 
sano completamente il senso 
del lavoro positivo sin' qui 
svolto -dalle delegazioni dèi 
due^ partiti e. le prc#spettive 
sul quale esso può e deve 
piùs^cuire». 

«Non c’è dubbiò infatti che 
la piega che prenderebbero le 
trattative, secon d o la vèrztooe 
di al cun i quotidiani, sarebbe 
preoccupante rum. solo per noi, 
ma per la comunità regiona¬ 
le per la quale le maggioran¬ 
ze di sinistra sono un fatto 
storicamente determinato, ri¬ 
badito anche dal voto deìTS 
giugno. Per questo è grave 
ed inaccettabile qualsiasi prò-, 
spettiva diversa da u n a ccor r 
do unitario tra PCI e PSL 
aperto ad altre forze della 
sinistre e-laiche e demoera; 
tlche ». 

Frattanto, ieri, sera ri-è 
riunito 11 conzigtio c omun ale 
) di Perugia AlTodg reiezione 
del sindaco e della' g i unta 


ANCONA — L’Università di 
Urbino e la sua statizzazione: 
sé ne parla ormai da anni. 
Ancora però sono tante le 
forze ' die si oppongono a 
questo atto ritenuto Indispen¬ 
sabile. Ancora una volta gli 
enti finanziatori della Facoltà 
di Economia e Commercio 
della libera Università degli 
studi di Urbino, di fronte a 
questo ritardo e alla testar- 
daggine di chi ri .oppone al 
provvedimento, hanno lancia¬ 
to uh ; grido di allarme di 
fronte alla grave situazione 
finanziaria in cui versa l’Ate¬ 
neo e. in particolare la Facol-' 
tà di Ecooomia e Commercio 
. « La. statizzazione dell'Uni¬ 
versità di Urbino, richiesta 
dal Consilio di Amministra¬ 
zione della stessa Università, 
rimane l'obiettivo ‘ dì fondo 
da conseguìra, in quanto uni¬ 
co p ro v re di mento idoneo a 
risolvere razionalmente ~ i 
probl em i fin a nziari e istituì 
zfcmaH dell'Università mede¬ 
sima e drila Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio »: è 
quanto viene affermato in un 
coBOunicato al termine di una 
riunione a cui hamo parteci¬ 
pato il Coosigho direttivo del 
Consorzio per - il potenzia¬ 
mento degli studi un iv e rsit ari 
di Ancona è i segretari re¬ 
gionali dei partiti DC. PCI. 
PSI, FRI, PSDI. 

La riafferma rione dell’esi¬ 
genza della statizzazione del¬ 
l’Università di Urbino acqui¬ 


stane e un rilievo particolari 
per la pres e nza , alla riuni o n e 


di rótte le forze politiche 
democratiche comprese quel-, 
le fòrze politiche, come la 
DC, che di' fatto ri sono Op¬ 
poste sempre alla- statizzaste 
• > ■'■'ó 

Si spera che questa volta 
non vengano fuori alibi di 
sorta e si proceda spedita- 
mente verso la risoluzione di 
questo problema che si tra¬ 
scina da troppo tempo. 

— QuaÙ- i motivi alla base 
della riconférma detta neces¬ 
sità della statizzazione? «Gli 
Itati locali — si afferma nel 
comunicato — attraverso il 
relativo Consorzio, malgrado 
gli sfarzi finanziali compiuti, 
non possono più franteggiare 
le crescenti necessità, anche' 
a seguito delle nuova rego- 
lamenta rione . della docenza 
universitaria. ; che comporta 
un aumento rilevante di co¬ 
sti». • ?.. 

Tutte le forze politiche 
presenti alla riunione si sono 
impegnate a svolgere «ogni 
opportuno intervento nelle 
sedi competenti » per inserire 
l’Università di Urtano nell’e¬ 
lenco delie Università libere 
che saranno statizzate con i 
primi provvedimenti legisla¬ 
tivi. Nel frattempo le risorse 
finanziarie assegnate all’Ate¬ 
neo. in attesa della statizza¬ 
zione. devono essere «desti¬ 
nate in equa pr o por zi one al 
finanziamento della facoltà di 
Economia è Commercio di 
An cona a decurtatone dei 
contributi dovuti dal Consor¬ 
ziò per il potenziamento de¬ 
gli studi universitari». ~ . 


TERNI — E’ stata sventate 
dagli agenti della questura, 
intorno alfe 9 di ieri matti¬ 
na, una rapina ai danni della 
Cassa di * Risparmio che'ri 
■trova nei pressi della Prij- 
mer. Gli agenti — insospetti- 
tl dal fare di un uomo seduto ' 
nei pressi della banca — k> 
hanno identificato ' 

T Scoperto che si tratte di un , 
pregiudicato — a 29etme Lo- 
rrto Narducci di A^ozzano —■ 
lo hanno trovato in possesso 
di due banconote da 100 mila 
lire. Una di queste è risulta¬ 
ta proveniente dalla rapina 
'fette ai danni della Cassa di 
risparmio di Ponte San Gio¬ 
vanni t- Perugia il 22 gennaio 
scorsa Tornati sul posto gli 
agenti hanno scoperto una 1 
postate Mauser caL 9 e una 
vettura — di pr o p rietà del 
pregiudicato — alla quale so¬ 
pra la vera targa deU’AquIla 
era state so v rapposte una tar¬ 
ga rubata 

; L’uomo è stato arrestato 
con l’iinputaziooe di tentata 
rapina. ' 


E* ancora avvolte da un 
fitto mistero la vicènda del 
ritrovamento di ori teste, 
avvenuto ràttre ièri nelle ac¬ 
que del Tèvere nel presai di 
Deruta. • ' 

Il macabro rinvenimento è 
stato fatto da due p ee c a t o ri 
che hanno subito Informato 
i carabinieri del posto, i qua* 
li, dopo le prime ariani di 
rito hanno avvisato' del fat¬ 
to la procura, che èra dovr à 
nominare un perito al fine 
di potere - stabilire anzitutto 
il sesso della persona alla 
quale apparteneva H. orante 
e poi anche altra caratteri- 
stiche, come l’età. 

Si tratte dunque di un «in¬ 
sterò e sembra, quasi impos¬ 
sibile risalire sua,vittima 
precisa. ; Le prime - Ip o tesi 
sembrano avvalorare la tori 
che ri tratti forse di un omi¬ 
cidio consumato fuòri della 
nostra regione o di un sui¬ 
cidio di molto tempo fa e 
che, a causa del perdurare 
del l’immersione in acqua dèi 
corpo, il capo ri sia stac ca to 
Forse la perizia di un me¬ 
dico legale, se riuscirà a sta¬ 
bilire almeno il s ess o, potrà 
svelare questo girila 


Bandiera di combattimento 
per il sommergibile « Romeo Romei » 


ANCONA — Con «ma' ceri¬ 
monia che ha visto la pre¬ 
senza di numerose autorità 
militari, politiche e religio¬ 
se. fra lè quali il Capo di 
Stato Maggiore Bini e il 
sottosegretario alla -Difesa 
Cfccarmni. è stata consegna¬ 
ta ieri mattina nel porto di 
Ancona la Bandiera di Com¬ 


battimento al aosKaergfbOe 
«Romeo Romei », offerte dal- 
l’Aaoctazione Marinai dite* 
Ha di Murèna. 

n sommergfbUe costruito 
ne! ’W per la Marina USA • 
venduto nel H a quella ite- 
liana è in t i to l alo ad una ma- 
dagfia d’ore al Rbr » 

alla memorte - 


. * ,r. j , *f <■' 


JESI "— Con i’e ccv rio naie cóo c erta dei jas-. 
rista Anthony Braxtoo, ri è aperto la set-’ 1 
Umana scorsa « Jesi - estate. ’IO » un mese 
ifi spettacoli musicali, teatrali, cinematogra- 
fid c «fi a n i marion e. che farà (fi pia ras del¬ 
ie MoonigHette (suggestivo angolo «otre il 
cerchio storico della città) il cuore catara-. 
le ed il punto (fi incontro per migliaia di 
cittadini dell’importante centro della pro¬ 
vincia dì Ancóna. " 

Il calendario, fittissimo, " com p rende ■ 15 
spettacoli (uno ogni due giorni, circa) , ed 
è state ' allestito dal cèntro culturale poli¬ 
valente del Comune, in cofl ab or axi o u c eòo 
associazioni promozionali locali. Pro Jesi, 
ARCI, ENARS. ACU. CSI. 

Dopo Brazton e lo spetacoio del mago Au¬ 
strie. di ieri. « Jesi • erède 19 » . prevede : i 
burattini dei Fe rrari di Parma (10-7) un re¬ 
cital di Livia Cerini: « Ho una ragnatela nei 


posto sbagliato », con meridie ri Pépe Kai- 
: na (19-7); una rassegna di bande’ musteefi 
(29-7): ino spettacolo dei « Pimi e Fresed- 
de» (25-7): il gruppo ri canto-popolare «La 
Marina» (M-7); un concerto cB TtdUo De 
Piacopo (997); -imo spettacolo deO’Aasem- 
biea Musi c ale Teatrale (4-f). 

' Nei gkrni tra uno spettacolo e .l’aRro, 
piazza delle Monngbette ospiterà anche una 
serie di film comici e di cartoni animati, 
nonché esibizioni di gruppi musicali e ca¬ 
barettisti dialettali locali. 

L’accesso sarà gratuito per la maggior 
parte degli spettacoli: solo per .alcuni de¬ 
gli altri, come quello (fi De. Pfspopo. l’in- 
pusoo sarà a pagamente con cifre però, che 
non s u p e r e ran no mai le 2.999 Hre. In caos 
di ptoggta o nurictopp, ogni rappresenti- 
rione avrà comunque luogo, afi’tntfróo del 
locali del circolo cittadino. 


una pnma : 
concerto 
dedicato a 
Kurt Weill 


Gli sbendi l l ata i di Gubbio homo aperto 
ieri Fulróna settimana del Festival (fi Spo¬ 
leto con una esibizione in r»»™ Duomo de¬ 
dicate s opr attutt o al uanp le ìmno di Giancarlo 
1 Menotti, un 7 lugho twtiwi wi i i iifi iì t solen¬ 
nizzato p er ch è segna, tesserne agli anm dei 
personaggio che ha ideato la manifestaziooe 
spoletina. anche Q su cc ède rsi delle edhàoni ri 
questa e l'appunta m ento p er l’anno che ver¬ 
rà. Oggi dunque il XXm Festival dei Due 
Mondi, entrato nella tese conclusiva, presen¬ 
ta ancora una «prima», fi «MMright con¬ 
cert» (Concerto di mezzanotte), al Caio Me¬ 
lisso, dedicato a Kurt Weill, il compos it ore 
della. «Dreigroechenopor » ri Bertott Brachi. 

Si tratta ri un concertespetteoolo nel quale 
Katym Ranieri, per la mite (fi Filippo Cri-, 

to d’archi, intetpreta omaìche del p e riodo 


« americano » di Weffl. trascritte “n^-^wn 
te per questi conoerti da Riz Ortolani. 

Per 0 cirio cinematografico intitolato « 
Orsan Wefles », si proietta alle ore 22 al Gì 
(fino dello Sport 3 fifan del 1912 «The imi 
fieent Aobersms» (Ltargoglte degli Amfc 
son ). ró versione originale mentre al cto 
sperimentale sono in (augramma la versi» 
■m to. di «CortMwtUI lepori, fltappo 

confidrènafc) alle ore II e la v e rsion e oc 
naie di « Hfatoire immortale » (Storia 
mor tale) aDe ore 17. 

Sempre oggi al Calo Mriisao concerti 
ratwra alle ore 12 ed aDe 18 e repliche 
Tratto Nuovo di «IVockadere baBet» ( 

^ ^ ».»). al C 

Mefism di «Opera baDet» (ore *1), al ! 
trino delle 9 di «Diade» (orali). 


rr • ' 
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Superficiale Fatteggiamento del governo Cossìga - Una aspra polemica con 
cipazione all’iniziativa sindacale di Roma - Le pensioni e il caso Scandicci con 




il prefètto Parte- 
400 sfratti esecutivi 


a S. Croce 
la Nuova 
compagnia 
di canto 




< ,v . •. " - :i:v. ; • ■ 


Lontana la prospettiva del rilancio - Calano le vendite per 
la disastrosa politica - Sollecitato l’incontro col ministro 


In altro città italiane lo 
hanno già fatto, il SUNIA lo 
propone oggi per Firenze: 
costituire una commissione 
provinciale, di cui farebbero 
parte prefetto, questore, sin- 
daci e pretori, che governi 
l'emergenza casa subordinan¬ 
do l’esecuzione degli sfratti 
alla individuazione della so¬ 
luzione abitativa di ricambio 
per gli inquilini. 

A tutt’oggi di sfratti non ce 
ne sono stati. Tutte le forze 
interessate hanno ribadito 
« proroga no », ma la proroga 
di fatto esiste e opera, impe¬ 
disce che la forza pubblica 
intervenga per sgombrare le 
famiglie, evita, per qualche 
settimana, . il dramma che 
molti prevedono esplosivo 
per il prossimo settembre. U 
governo, eterno latitante su 
questo problema, viene diret¬ 
tamente chiamato in causa 
dal SUNIA. • 

Non ha voluto ricevere — 
dice un comunicato dell'or¬ 
ganizzazione ; . fiorentina e 
provinciale — i rappresenta¬ 
ti nazionali delle, organizza¬ 
zioni degli inquilini; ha T as¬ 
sunto un ' atteggiamento su¬ 
perficiale nei confrónti delle 
delegazióni di amministratori 
di .24' città, convocati recen¬ 
temente a Roma. •. * - ■ 

• 11 SUNxA ha chiesto in 
questi giorni una serie di-in¬ 
contri con i ihagistrati, uffi¬ 
ciali giudiziari, la questura, 
la ■ prefettura, . Comuni, le 
forze sindacali e politiche 
sostenendo tra,l’altro, là ne¬ 
cessità ; di costituire la com¬ 
missione di cui abbiamo par¬ 
lato, « Scontato afferma la 
nota del SUNIA — è stato il 
risultato dell’incontro avuto 
cori' il prefètto dottor' Ricci: 
la Prefettura applica le leggi 
del * Parlamento e non* 4 può 
andare oltre di esse; il pre¬ 
fetto, nei limiti impostigli 
dalle leggi sta facendo il suo 
dovere e non ritiene necessa¬ 
rio o possibile formare ùria 
commissione che si occupi di 
governare l'emergenza. 

Alle affermazioni del dottor 
Ricci — continua il comuni¬ 
cato — la segréteria del SU¬ 
NTA vuol rispondere polemi¬ 
camente per denunciare al- 



Una recente manifestazione per gli sfratti 


l’opinione pubblica l’olimpica. 
indifferenza di questo rap¬ 
presentante governativo che 
si trincera dietro una prete¬ 
stuosa e formalistica osser¬ 
vanza delle leggi per non as¬ 
sumere gii atteggiamenti che 
la situazione invece richie¬ 
de ». Il SUNIA avanza inoltre 
alcune richieste, quali. Il rifl- 
nànziamento • del Y piano de¬ 
cennale per la casa, la con¬ 
cessione al Comuni di poteri 


per l’occupazione temporànea 
degli alloggi lasciati immoti- 
vatamente sfitti, la modifica 
della .legge dell’equo canone. 
Bulla base dì una piattafor¬ 
ma che prevede, insieme ad 
altri, anche questi obiettivi si 
muòve l'Iniziativa nazionale 
indetta per-il 10 e Tir. luglio 
a Roma dalla Federazione 
sindacale unitaria ; CGIL, 
CISL, UIL e dalla FLC, a cui 
parteciperanno forze politi¬ 


che, soclaM, del . governo ' e 
degii enti locali. Anche da 
Firenze e dalla* Toscana par¬ 
tiranno delegazioni sindacali, 
del SUNIA, del Consorzio re¬ 
gionale degli , IACP, ; deile 
amministrazioni comunali e 
della Regione. . . .. ’ 

; il fronte della. cronaca néri 
registra fino ad ora’ alcun. 
sfratto eseguito, benché i 
campanèlli di allarme, suoni¬ 
no in continuazione. In città 


« • .1/1 . 


In autunno ci sarà un convegno 


La bilancia dei pagamenti è all’ordine del 
giorno. Il dibattito' sulla crisi economica': 
sembra ruotare solo 11 intorno. Ed ecco che 
le Camere di Commerciò e gli industriali 
toscani vengono fuori con uno studio’sulle 
esportazioni di questa regione. E’ un libro, 
di materiali di studio in preparàzione .di 
una conferènza regionale sùll’export. che do¬ 
vrebbe tenersi neiràutiumo prossimo e dà - 
cui * dovrebbe scaturire anche 4 —' almeno 
questa è l’idea degli operatori economici — 
im organismo di coordinamento e promo- 


. zione delle attività produttrici . 

Secondo 1 responsabili delle Camere di 
Commercio e della Federazione regionale 
fra le Associazioni Industriali, lo studio -svol¬ 
ato nel volume costituisce un importante 
strumento di analisi per capire la resi- 
. stenza del modèllo economico' toscano alla 
; crisi, sebbene -durante la preséntàzlone del 
volume si sia ; riconosciuto che elementi 
preoccupanti e difficoltà si incontrano in 
parecchi settori, anche fra i tradizional¬ 
mente più forti.* >. 


e nèl comuni del comprensò¬ 
rio il lavoro ‘ continua* per 
affrontare . l'emergenza, rion 
solo quella degli sfratti im¬ 
minenti, ma anche quella che 
interessa le .famiglie senza 
casa,' o sistemate in allòggi 
precari, gli occupanti,- e i 
« pensionanti » a càrico dèi 
Comuni. ’ Su quésto "* ultimo 
problema c’è qualcòsa da di¬ 
re. ‘Abbiamo *- recentemente 
parlato della pensióne «Sou¬ 
venir» in cui alleggiano oltre 
50 pèrsone, .ip .condizioni di 
sovraffollamento La probàbi¬ 
le soluzione ‘sarà 'il trasferi¬ 
mento In altre pensioni di 
alcuni nuclei familiari, . Y 
Quotidianamente riceviamo 
deuncee proteste da, parte 
di cittadini sfrattati . o. in 
condizioni abitative precarie. 
La . lettera di oggi mette ’ po 
leralcamente ' in - discussione 
l’àrticolo pubblicato daH’aUni- 
tà» (cronaca fiorentina) il i. 
luglio e riguardante la situa¬ 
zione di Scandicci (400 sfratti 
esecutivi), il « comitato sfrat¬ 
tati .e senza 'alloggio » ci ha 
mandato'una lettera In cui oi 
accusa'di àver inonesto al 
dovere di « corrotta informa- 
zioné» e di-aver. « prevarica¬ 
to strumentalmente moménti 
di lotta civile ». * ; ■ \ 

.«Tutto ciò per non diro 
afferrila il comitato — quali 
sotto. < ; le divergenze tra un 
movimento di. lòtta:di. sini¬ 
stra eupaarhministrazlone 
gestita dal PCI ». : 

.,La.rioptra 'replica è breve: 
sull’iniziativa messa in .piedi 
a Scandicci11:20 giugno^ scor¬ 
so - dal 1 comitato abbiamo 
raccolto 5 testimonianzé e in¬ 
formazioni pienamente-atten¬ 
dibili. L’« Unità » .ha sèmpre 
seguito il- problema della car 
sa e. degli-, sfratti - costante* 

! mente, consapevole della gra¬ 
vità della .situazióne .e dèlie 
ragioni degù interessati: E- 
sàsperazioni è divérgénze e- 
slstòrio e non le abbiamo mai 
nascoste. | ; 7 . -v.:.: -- 

E* necessario faro chiarezza 
sulle forze 'in campo.. sugli 
obiettivi, stille controparti. 


»• I '■ ■- > * . ■ 1 - i " -. -. 

«Firenze Estate 1980», 
il complessò, di manifesta¬ 
zióni organizzate dal .Co-. j 
niuhe, d-airArci, dal.Ceri- 
tfo Attività musicali, en¬ 
tra nèl vivo; Sino ad ago- 11 
sto, in vari luoghi della 
città si svolgerai-nq nu- - 
merose attività, sia mu-, 
sleali che sportive; con la ( I 
collaborazicne delle Ca- 1 
ise. del. popolo, .prendono 11 
via i cc^icertl e gll spet- 
tacoll di musica popolare, J 
bandistica e 1 da ballo;in 
quattro diverse . piazze:.. 
Piazza S. Croce, Piazza 
deUTsolottb, Piazza E. 
Dalla Costa e Piazza del 
Carmine.cf-.;- . ■ 

, Fanno spicco, per quali-, 
tà e per numero i gruppi 
dì musica ‘ popolare, la 
maggior parte dei quali 
mai ascoltati a Firenze.. 

PIAZZA S. CROCE — 
Domani alle 21,30 ccncer* 
to, delia^Nuova Compa* 

. gnla di Canto. Popolare; 
giovedì oro 22 banda La 
Montesina; sabato ore 
21.30 concerto del gruppo 
Whisky Trail. - - - ! 

PIAZZA DELL’ISOLOT- 
TO — ,14 luglio ore 21,30 
concertò del gruppo Can¬ 
ti ' Antico dèlia Nostra 
Terrà; 15 • luglio 1 ore 22 
banda di Reggelìo; 18 lu¬ 
glio ore 22. banda ‘di- 
EaeUa;; 19.luglio ore 21.30 
concerto .dèi gruppo Mal¬ 
vasia.. -,<• • 

PIAZZA E. DALLA CO .; 

: ETÀ — 21'luglio ore 21,30. 
ccricertò dèi gruppo La 
Puddica: 22 luglio ore 22 
banda Gli Scapati; 24 lu- ■ 
glio ore 22'banda La. Ta- 4 . 
réntella ; 26 lùglio ore 21.30 
concerto del .gruppo. Prin-. 
6i Raimund.. r 

PIAZZA DEL CARMI- 
NÈ —. 29 lùglio banda La . 
Ranocchia; 31 luglio con- - 
certo del gruppo -Veroniì | 
oue CJialot: 1 agosto-ore 
21^0 sbandieratori ideila 
Pòdestérìà del': Galluzzo, • 
ore' 22.30 banda GH Sca¬ 
pati; -2 agosto ore 21.30 
ccncerto del Grunpo Erni-; . 
liano di Musica Popolare. 



Malgrado gli impegni più 
volte assunti, dalla proprietà, 

,. la Manèttl e Roberts si trova 
ancóra ben lontana da quella 
: fase di rilancio, produttivo da 
4 più .parti auspicato:- anzi, 

: continuando di questo passo, 

5 là situazione potrà aggravarsi 
ulteriormente, > compromet- - 
tendo definitivamente il futu¬ 
ro dèU’azlèrida, Y- v 
'Come hanno affermato Ieri 
mattina i rappresentanti del 
Còn&iglio .. di -fabbrica, nel 
A córso' di , una cònfèreriza 
stampa, si impóne, un impe- 
‘ gnò' decisivo di tutte le fòrze 
. politiche e sociali della -clttà - 
. per fare ijscire definitivamen- 
. te i allo scoperto . - l’attuale 
'- proprietà,rC^ré -continua.- con. 
un: atteggiamento: poco, ré-. 
spqnsabile, a «menare.il,can. 

■ • per Taia»,' senza'.offrire .uria 
prospettiva di; Sviluppo ; _ . ' 

, A tale propositÒ*c’è da dire* 

: che nèl corso f del recente iri- 
. - contro avvenuto Y presso TAs- 
; sociazione industriale, -' per ; 
verificare la . situazione, l’A- 
: zienda si è limitata a valorìz- • 
; zarè ’ le cose , realizzate .',in' 
quésti mési.. che, non .varino 
ceìtalmenté in direzione, di un ■ 
recuperò : : déll’òccupiaziorie. In • 
pratica, in tùttl questi: mési, 

- la'* Proprietà si è' ìimitata, 
v cambiando i formati. 7 ad au- - 
; mentare i prezzi, senza inve- ' 
ce rilanciare le linee produt¬ 
tive che invece ' avrebbero 


portato al recupero, entro 11 
1980, di tutta quella mae¬ 
stranza dichiarata in esube¬ 


ranza. - - ; -v’ 

« Bisogna anche considera¬ 
re — hanno détto ieri matti¬ 
na i rappresentanti dèi con¬ 
siglio dì fabbrica — che in. 
questi primi 6 mesi dell’anno, 
nonostante che gli istitùti 
; specializzati sulla rilevazione : 
. dei dati di mercato' diàrio nò- : 
tizie che non sono sfavorevoli 
ai prodotti, tradizionali, della 
Manetti e Roberts, c ! è statò. 
un calo 4 del volumi dì vendita 
di circa' il u 15 per cèrito : sul 
pur -basso .risultato ottenuto 
' nello stesso, periodo dell’annò 
precedente ». : > ,, . ■ , ; 

A- Se poi : questo risultato si, 
assomma alle previsioni fatte . 
ali’iriijdo déH’ànriò, che dava- - 
,nò-, uri auròento 'del 20 : ,pèr ; 
. cento, del vòlùme delle vendi*. 


- Da oggi lo.pagine fio-' 
rontlnò • toscano si 1 ridu¬ 
cono a-due: Usciremo'còsi 
per I :> mesi, di luglio e 
: agosto. -L’appuntamento 
; con le, quattro pagine per, 
; 1 lettori è> per il primo di 
: settembre. 

Anche . le pagine dèlia 
Costa quest’anno non usci- 
■ ranno.- -i Y-- ; > 


te,, il quadro della.situazione 
diventa ancora più comples¬ 
so. C’è da dire, comùnque, 
che se le vendite sono calate, 
la responsabilità è - della 
proprietà chè sta portando a- 
vanti una- politica commercia¬ 
le disastrosa. La distribuzio¬ 
ne idei prodotti, per esemplo, 

' è affidata, ad un. unico a^to- 
. trasportatore che .riesce a . 
consegnare la merce in;.un 
tempo non inferiore ai trénta . 
giórni. . ' . • ' 

: Il segno di un ulterioré de- 
terióramento ; dell’azienda 4 si 

• evince anche dàl reparto pro¬ 
fumeria, che fino ad oggi era 
stato, solo sfiorato dalla cassa 

‘integrazione in questo repar¬ 
to è stato chiesto un periodo 
, di' cassa. integrazione per 40 i 
lavoratori al mese,, mentre 
nel reparto, fairiaeeutìoo si 
passa- dalle 8-10 persone alle 
23 richieste per - i prossimi 

mesi..> - - ; ’ !• * 

; Stando così le cose,- tuia 
delle' prime iniziative-che i ' 
layòratóri prenderanno è la ^ 
riebiéstà,; pressò .il ministero 

• del. .Wòro per. uria convoca- 
zióne urgente delle parti. In 
;tài'sénso sì. tono già-niossi : 

parlamentari dèlia' nostra 

• circoscrizione * che interver¬ 
ranno presso Foschi per ac¬ 
celerare la data della convo¬ 
cazione. Su questa linea han¬ 
no anche concordato i rap¬ 
presentanti del comitato 





E'ricoverato nel centro rianimazione di Empoli : ; 
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operaio in coma per 






Abita a Ponte a Egola e lavorava fino a un mese fa in una azienda della zona > Sembra avesse 


iniziato da poco una cura disintossicante dicendo in famiglia,che si andava.-a corate la bronchi^ 


Un giovane Operaio concia, 
rio sta lottando èontro : la 
morte nella sala di.rianima-, 
zioné déll'ajpedàle di Emix)li 
E* in coma per una overdose 
di eroina. SI tratta di Anto¬ 
nio Tecce, 20 àrini, residènte 
in via Pannocchia, 56, a Pon¬ 
te a Egola, ima frazione del 
comune di S. Miniato. . 

U giovane, è stato accom¬ 
pagnato nel primo pomerig-' 
gio di ieri al pronto soccorso 
dell’ospedale di San Miniato 
con un’aùto. Non si è ancora 
riusciti a comprendere so 
sulla , macchina c’era qualche 
familiare o si trattava ;di un 
passante. Al posto di . polizia 
dell’ospedale , non riescono ad 
essere molto precidi su que¬ 
sto particolare. Le gravi con¬ 


dizioni del Tecce-' Infatti han¬ 
no fatto si che i sanitari, si 
preoccupassero .più ,deLIa sua 
salute che dì chi. lo aveva 
accompagnato. 

Là diagnosi $ stata subito 
quella di còma per ingestione 
di una «overdose» di sostan¬ 
ze stupefacenti. Le gravi 
condizioni del giovane : ope¬ 
raio conciario hanno imposto 
quasi subito il suo ricovero 
cori una ; ambulanza dèlie 
Pubbliche ‘Assistenze. al cen¬ 
tro di rianimazione dell’ospe¬ 
dale : provinciale « S. Giusep¬ 
pe » di Empoli. ' • 

I sanitari,si sono riservati 
la prognosi. Sembra che An¬ 
tonio , Tecce . avesse iniziato 
una quindicina di glorili or 
seno una cura’disintossicante 


all’ospedale di ; Fucecchio, ài- 
cendo però olla madre. cne 
andava a.curarsi la brwichi- 
te. Il Tecce ha lavorato fino 
ad un mese'fà in'una azien¬ 
da conciaria* della zona! Poi 
si sarebbe allontanato sènza 
dare troppe spiegazioni. Non 
è; .escluso che Antonio, , en¬ 
trato in • contatto con . il 
mondo ..delle dròghe pesanti, 
abbia deciso in qualche mo¬ 
do di uscirne, cercando - a» 
disintossicarsi. Poi deve èsse¬ 
re : successo qualcosa: 4 forte 
una ricaduta. Magari la stes¬ 
sa quantità che però è diven¬ 
tata «Overdose» per U tuo 
organismo, che piano piano 
stava tornando alla normali¬ 
tà. 'X. V- 'V.- ; 

Ora i carabinieri stannu 


cercando di stabilire, dove 
. Antonio, ha trovato feroina. 
chi gli ha venduto l'ùltima 
dose. Non' dovrebbero fatica¬ 
re raotto. La zona del cuoio ;e 
la : Valdera orinai sembrano 
èssere dlvoriùte uno .dèi cro¬ 
cevia più importanti del traf¬ 
fico dell’ero ina. •; 

.Pontedera ed in particolàre 
la piazzetta sulla quale si af¬ 
faccia il locale commissariato 
e la pretura sembrano èssere 
le zone preferite dagli epae- 
datori. Due sono già 1 morti 
da aprile ad oggi che le ero 
nache hanno dovuto registra¬ 
re in - quésta róna. 

Manrlzio .CarrimflllnL . tur 
giovane pisano'di M.armi, lu 
trovato in. un portone dèi 
centràlissimo Coreo Matteotti 


..... - - ìì-.-v ! y- • 

a- pontedeia il 22 aprile scor¬ 
so In fin di vita. Un àlfrò 
gióvane di Montecatini inv ice 
è -morto il.mese*.successive ’.u 
8taffoU nella propria - mirto. 

Non al * esclude - del : rc|ko 
che qualche spacciatore scruta 
scrupoli. stia vendendo sul 
mercato per attirare «clien¬ 
ti» dell’eroina- In cui la per¬ 
centuale di talco, stricnina 'o 
ca l c in accio è inferiore alia 
media - per cui automatica¬ 
mente per, un fisico'abituato 
ad ingerire quella determina¬ 
ta percentuale ' di sostanze 
stupefacenti . questa J eroina 
■ piu buona» si trasforma 
automaticamente in overdose. 
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Contestate le 


del radicali 



Sul « caso 
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la smentita della 
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il meato Tretoìa » e la 
battaglia dei comunicati 
tlìrrt**t dai radicati con 
: le doverose smentite del 
I ronfine dei Medici, dei 
? Farmacisti e del Cmas re- 
t fftstra ora anche quota 
uffidate desta procura 
dióla repubblica. La dot - 
: foresta Silvia Delta Mo- 
; Bica che dirige Tinchiesta 
. ha infatti affermato che 
’ «ri ribadisce che la dot- 
toretta Tretoìa non è sta- 
i ta arrestata per violazione 
. del psvloeoo o di accordo, 
I ma per altri specifici reati 
che niente hanno a vedere 
: con guanto sostenuto fi¬ 
no va da alcuni esponenti 


La dottorassi non è staf a arrostata por violazìono del protocollo 
Documento dello sezione A. Gozzoli del Pei sul fenomeno droga 


Su questa vicenda c’è 
|. da registrare una presa 
: di posizione della sezione 

1 A. Gozzoli del PCI. 


«I comunisti della Sezione 
A. Gozzoli, a proposito delle 
vicende relative ai. recenti 
arresti a Firenze per spac¬ 
cio di droga, che hanno Min- 
volto tra gli altri la dotLssa 
Tretoìa, e alle polemiche e 
prese di posizione che - ne 
sono derivate, sottolineano: 


la faziosità di alcuni ln- 
tervsnti che, chiaramente 
strumentalizzando le situa¬ 
zioni . personali, mirano. In 


realtà a squalificare e ad at¬ 
taccare il servizio pubblico 
del Comune per i tossicodi¬ 
pendenti (CMAS), e ancora 
più oltre k> stesso princi¬ 
pio della necessità, per una 
struttura pubblica che inter¬ 
venga in questo settore, di 
una regolamentazione; 

S l'opportunità di una ano* 
i piu attenta delia situa¬ 
zione dei servizi a Firenze 
e dì una valutazione ponde¬ 
rata dei risaltati conseguiti 
In quarti anni daBo CMA& 
A tale proposito i c om uni s ti 
della Gossoli sottolineano i 
seguenti punti di «ttacusrio- 
ne: - Y- • / - - - 

a) è certo indiscuUbile.che 
la complessità dei problemi 
relativi alle tossicodipenden¬ 
ze rimanda Su un piano ope¬ 
rativo alla necessità di una 
molteplicità di interventi, in 
campo ria sanitario che so¬ 
dale, che a v sua volto 'però 
' presuppone 11 funziónamen 
to delle Unità sanitarie locali 
e al loro Interno dei distret¬ 
ti sòcio-sanitari di base, e 
ancora più a monte scelte 
ed impegni , più generali sul 


piano politico e sodale; 

b) se è perciò ovvio che 

un intervento medico di co¬ 
pertura sanitaria, non può 
essere risolutivo (e neppure 
ha la pratos a di esserlo) dei 
p r obl e m i dei tossicodipenden¬ 
ti, non va per questo sotto¬ 
valutato la -- 

ànsi la sua 

per sottrarre IV_ 

dal mercato nero, ad a tatti 
i rischi che questo compor¬ 
ta, è quin d i per rendere pos¬ 
sibile che la sua vita quo¬ 
tidiana possa ruotare Intor¬ 
no ad altre cose ed obiettivi 
che non siano la «roba» a 
1 soldi per acquistarla: 

c) è infine indispensabile 
che 1 servizi sanitari che o- 
perano in questa direzione 
svolgano funzioni di coordi¬ 
namento e di unificazione 
degli Interventi del medici 
di base, in modo che vi ria 
una regolamentazione ad un 
controllo degli interventi 
stessi. Di qui Futilità del pro¬ 
tocollo sanitario e, ultima¬ 
mente, denistltuzkme deirat- 
tesulo sanitario per i tossi¬ 
codipendenti; 


% sofia ricerida deDa dótto- 
ressa Tretoìa, il cui impegno 
alTintemo - di un dibattito 
pluralistico e costruttiva è co¬ 
nosciuto dai comunisti -della 
Sezione Gossoli. In quanto 
la Tretoìa fa parte del.grup¬ 
po di lavoro aperto .zu&e 
tossicodipendenze, costituito¬ 
si presso il Circolo Lavora¬ 
tori di Forta al P ra to, >al 
sottolinea come proprio que¬ 
sto «caso» faccia emerge re 
con fona la necessità del 
coordinamento e della rego¬ 
lamentazione degli interventi 
sanitari, per evitare che Viso- 
lamento dei medico di base 
possa condurre a poca cau¬ 
tela, pratiche discutibili, o 
errori. ’ - 


Inoltre, pur senza sacrare 
nel merito giudiziario, è do¬ 
veroso evide nz iare che da uà 
punto di vista politico non 
si può cèrto porre sullo stes¬ 
so piano la poca cautela, 
là pratica discutibile, o an¬ 
che l’errore - del’intervento 
sanitario di un medico di 
base, la cui intonatomi ità 
sla:pur s m np re te ra p eu tica, 
« lo . spàccio di. droga dal 


trafficante che agisce a-- 
po di lucra. 

I comunisti della 
Gcraoti ribadiscono infine la 
propria profonda conviinto» 
ne della ; n ecessità - di ima 
discussione non generica-sui 
problemi dèlia droga, di un 
confronto-pluralistieo e arti¬ 
colato, di una capacità con¬ 
tinua di intervenire e di 
commiscrarsi criticamente 
alla realtà concrete delle e- 
sperienze, dei bisogni e defie 
proposte, n dibattito è aper¬ 
to nella nòstra* città, come 
tri tutto U pnèoe, su punti 
fondamente!! ed eliche su 
oontraversie scientifiche; i 


te mila ne c essità di 
vivo e alla opportunità di 
un metodo dì lavoro che còri- 
fropti -ls variò po si zion i ». 


t. 1 -, , 


Latto 


in questi storni 
0 compagno Ahtonlo Falle 
rtei, il fratoUe' c le coro n e 
ne 'anriipadano là. 
con do l ore 

s cri v u no dieetmila lire 
VUnltà. Questa mattina alle 
10£Q si svolteranno i funera¬ 
li nella CzQpella del Com¬ 
miato di CareggL 
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Dì bene m meglio^ ecco dalla GS la nuova GSA, una- 
' auto die riprende c migliora uno dei pju rivoluzionari concetti Y 
auiomobilistict degli ultimi dieci anni / '-, ? 4 

La linea defia nuova GSA oggi è ancora più filante e 
z erodi nam ica e il nuovo motore da 1300 cc. le consente di - 
. rag g i un g ere i 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo ih 36!* 
: La <piii^ màrcia rende ancora più economici i costi di- 
' esercizio di quest’auto che. a 120 Km/h cons uma sólo . 

^,9 litri x.100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono ceri- . 
tiafizzzti; raccolti nei due satelliti aliati (tol voiaiUe evitano . 
qualsia^ distrazione daRa guida. . 

--Un quadrò controllo indicaxostaniemente lo stato delle 

diverse parti meccaniche della vettura. - 


La quinta porta posteriore facilita l’accesso al bagagliaio 
. che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posterióre 
' abbassato. SHenztosità e oonfbrt,tradirionaH caratteristiche ' 

. Citroen, heUa.nùpva'GSA si serio ulteriormente evolute. 

1 T Y / Le famose sospensioni idropneumatiche, die hanno 
rivóluzionalo i concetto siesso di tenuta di strada, sono stato; 

; adeguate alia maggiorata potenza del motore, e completano 
reccérionalità di questa nuova Citroen.. * 
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Solidali enti locali « fono politiche 


I lavoratori 
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In programma una sèria di incontri - La Re¬ 
gione premerà sull'azienda per la riapertura 

ROSIGNANO — I Invoratori della Solvay non sono soli. Dopo 
la presa di posizione delle Federazioni comuniste di Pisa p di 
Livorno, jeri hanno .espresso la loro solidarietà ed il loro soste¬ 
gno alle lotte dei dipendenti Solvay anche i parlamentari della, 
circoscrizione, i rappresentanti della Amministrazione Provin¬ 
ciale. e dei Comuni. : . s . , •’»»// i 

Vagelli del consìglio di fabbrica della Solvay ha introdotto 
la riunione. di ieri, indetta dalla federazione unitaria CGIL 
CISL ; e UIL, illustrando ai presenti, punto per punto, il con¬ 
tenuto della vertenza per il rinnovo dei contratto aziendale e 
i motivi che hanno portato alla rottura delle trattative, • ’ * 

■ Hanno poi preso la parola amròinistratori, sindaci e rappresi 
tentanti di partiti, politici. L'assessore regionale Pino Raugi 
ha ppeannuticiato un incontro che si terrà domani alte 15.30 
tra giunta regionale e organizzazioni sindacali. Inoltre — ha 
assicurato il compagno Raugi — la giunta regionale interverrà 
prèsso la’ direzione aziendale perché venga ripristinata al più 
presto la produzione della Soda. : * : s 

.. Come-è noto cjuesta produzione è stata interrotta per deci*, 
sione della Solvay fino al 18 e w<n ci sono assicurazioni suffi¬ 
cienti per pensare che il reparto torni a produrre dopo questa 
data. '-V ■'•••• ■ -rv.'.. 

Intanto, ieri mattina, è terminato il blocco delle portinerie, 
per l’entrata è l'uscita delle merci. Dai magazzini, diretti alle ; 
aziende toscane (vetrerie, concerie, industrie chimiche eoe.) 
sono Usciti gli ultimi quantitativi di Soda prodotti dalla Solvay. 

Il primo carico è stato trasportato alla Montedison. Ma do¬ 
mani. o ài massimo giovedì, le scorte giacenti - nei magazzini 
si esauriranno e sono circa 100 mila i lavoratori delle numerose 
aziende toscane che dipendono dalla Solvay per l’approvvigio- 
nàmento della Soda e che sarebbero costrette in mancanza 
del prodotto, a chiudere i battenti. Da qui la necessità, riba¬ 
dita da tutti gli intervenuti neÙ’incontro di ieri, di rimettere 
• in.funzione immediatamente la sódiera. • 4l -' 1 

? Anche il governo dovrà assumere le proprie iniziative — ha 
sottolineato l'onorevole Tamburinidel PCI — e le . trattative 
dovranno essere condotte dallo stesso- ministro all'industria 
Bisàglia, Règione. Provincia e Comune, - r - ■ , * 

Tutti i partecipanti all'incontro di ieri 1 (Pag ! del PSI. 
D’Alessio e Bicchierini di "DP, Brilli del PCI. Sari; .indaco di 
Montescudaió, Dauesiri del comune di Rosignano. Vitaliano 
Maltaggi e Coccinella dell’amministrazione provinciale,. Maria- 
nelli sindaco di Rosignano. Carmignoli del PCI e albi). ,hanno 
espresso la loro solidarietà ed hanno assicurato l’intervento 
degli enti da loro rappresentati. Gli incontri comunque si sus¬ 
seguono' a ritmo serrato. ' - :• v : . \ 

Questa. mattina gli stessi ' parlamentari e. amministratóri 
locali parteciperanno all’assemblea aperta che si terrà a Ro¬ 
sicano ed alla quale sono stati invitati rappresentanti di forre 
politiche e sociali e cittadine.. Domani attivo regionale a Em¬ 
poli di tutti i consigli di fabbrica delle aziende che utilizzano 
i .'prodotti Solvay e sciopero regionale dei chimici per il 15 
luglio indetto dalla FULC a sostegno della vertenza Solvay 
con manifestazioni a Rosignano. ; • 1 

: ; *». f. 
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ora si oprano dolio prospettive 
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l’accordo in assemblea 




Punto centrale dell'intesa II mantenhnentp: dèi volumi produttivi e 
delle quote di mercato • Limitato il ridimensionamento occupazionale 




LUCCA — L’accordo « Canto¬ 
ni », che ha. visto i lavoratori 
ingegnati per mesi, con 50 
ore di sciopero e il coiavol- 
gimento delle forze politiche 
e istituzionali della provincia 
e della regione, è statò ' nei 
giorni scorsi approvato dalle, 
assemblee dei dipendenti, che 
hanno ; espresso up giudizio 
positivo; E positivo ’• è sicu¬ 
ramente il puntò 'centrale 
dell'accòrdo, cioè : la . caduta 
della pregiudjziàle per gli 830 
lavoratori . da espellere e 
l’impegno a mantenere t? svi¬ 
luppare i volumi produttivi e 
le quote di mercato eh?, as¬ 
sieme ad un . programma di 
'nuova organizzazione del la¬ 
voro. che valorizzi la profes¬ 
sionalità, e a una ristruttura¬ 
zione del vertice tecnico e 
amministrativo, consentiran¬ 
no una riduzione sostanziale 
del numero del personale e- 1 
suberànte, e potranno aprire 
nella verifica del marzo del 
prossimo anno anche la 
prospettiva di nuove assun¬ 
zioni di giovani. 1 ! > • > 
.La logica del documento di 
granaio dell’azienda era ab¬ 
bastanza chiara: . assestarsi 
sulle produzioni ' più remune¬ 
rative é attuare un recuperò 
di produttività esclusivamen¬ 
te basato sul peggioraménto 
della ■»'•* condizione ' operaia, 
stando ad un mutamento dei 
rapporti di forza all’Interno 
della fabbrica, che vedesse 
un forte indebolimento dei 
lavoratori e del sindacato. 
L’accordo di oggi sconfigge e 
capovolge questa logica, ed il 
risanamento ■ ed il recupero 
produttivo ! vengono ricercati 
in uno . sforzo congiunto che 
deve avere alla suà base gli 
investimenti per una nuòva . 
utilizzazione del lavoro, che 
consenta di utilizzare al mas¬ 


simo. le risorse umane e ma¬ 
teriali di cui la Cantoni di¬ 
spone oggi in Italia- 

l La Cantoni intende, quindi, 
restare presente in modo 
significativo sul mercato ita- 
iano, e ( ' per questo / il. ridi¬ 
mensionamento occupazionale 
viene limitato alla richiesta 
di 160 dipendenti in cassa in¬ 
tegrazione a settembre e al 
ricórsi ? al prepensionamento 
volontario.’, E la prova di 
questo impegno è anche rièi 7 
miliardi di investimento in 
macchinari e . impianti, che 
l’azienda realizzerà nel trien¬ 
nio ’80-’83 e validità dell’ac¬ 
cordo. « A riprova dell’inten¬ 
zione al risanamento e al re¬ 
cupero ' di efficienza — af¬ 
fermano consiglio di fabbrica 
e FULTA in un comunicato 
— in questo accordo la Can¬ 
toni si è inoltre impegnata 
alla riorganizzazione c della 
struttura gerarchica, al supe¬ 
ramento di alcuni livelli • di 
direzione e all’arricchipcnto 
professionale - e alla (piena 
responsabilizzazione.' ;••<• dei 
quadri intermedi ». v ; ' - : - ~ ; 

Al momento della verifica 
complessiva dell’accordo, fiar ■ 
sata per il marzo 1981, ci sa¬ 
rà anchela verifica della, 
possibilità di riaprire le as¬ 
sunzioni. soprattutto dei gio¬ 
vani. in modo da concretizza¬ 
re un punto" nodale del supe¬ 
ramento dell’elevata età mè¬ 
dia delle maestranze. Negli 
altri punti della piattaforma.- 
l’accordo realizza .sostanzial¬ 
mente ie richieste avanzate 
dai lavoratori. Cosi l’azienda 
si impegna a sperimentare ed 
estendere nuòve forme di or-, 
ganizzazinne del lavoro ed a 
riconoscere la categoria su- ; 
periore per il lavoro « a iso¬ 
la già avviato in filatura. . 


’ / .V- ' V- J -* ■ Vj‘* t-’' ' 

Un altro punto significativo è ; 
ristitqzione di una squadra 
di " lavoratori specializzati 
(jolly) con passaggio automa¬ 
tico alla categoria superiore, 
per una maggiore flessibilità 
produttiva..■ \. 

t’accordo : permette anche 
là ripresa delle indagini am¬ 
bientali e prevede ; consistenti 
investimenti - per < il risana- 

mento delle. condizioni, di là- 
voro. Il lavoro dato in appai* J 
tó 1 rientrerà in larga misura’ 
in azienda, e il consiglio di 
fabbrica dovrà essere infor¬ 
mato dei volumi e dei desti¬ 
natari delle commesse. Infi- s 
ne, per quanto riguarda la 
parte salariale, è stata re- - 
spinta la manovra della Can¬ 
toni di reintrodurre una logi¬ 
ca legata ai costj è alla pre¬ 
senza. ottenendo invece un 
auménto uguale per tutti di 
quelle 30 mila lire richieste 
nella piattaforma (15 mila 
subito e l’altra metà dal gen¬ 
naio dell'82).- " V - - - 

: « È* un accòrdo positivo — 
affermano consiglio di fab¬ 
brica e FULTA — perché la 
direzione aziendale ha accet¬ 
tato, : nel confronto era ' il 
sindacato, di misurarsi con¬ 
cretamente sui ; problèmi che 
gli operai avevano posto alla 
basé. del risanamento dell’a¬ 
zienda sin dalla conferenza di 
sviluppo del marzo del 1979 »I 
; Si apre òggi la non facile 
i fase della gestione, ed i sin¬ 
dacati hanno già chiesto Un. 
incontro con il comitato poli¬ 
tico. costituitosi in provincia, 
convìnti che per le forze po¬ 
litiche e te istituzioni si pre¬ 
para con l’accordo, un nuovo 
terreno di impegno sul piano 
generale della politica eco-, 
nemica in Lucehesia. , m 

; ' Ki .-" - : - ' n i. 
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Una rassegna per rileggere la storia dell’Elba 



Irruppero in un ristorante .vicino Follonica 


in trattoria 
in carcere 

[ Il V furto, giustificato con motivi < sociali, 

’ procurò ai benditi diié milioni di bottino 

GROSSETO — ìn esecuzione'dfT un mandato di cattura é- 
messo il 12 giugno dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Grosseto, dottor ; Vincénzo Viviani, i carabinieri di 
Follonica. Augusta e Geoovà, hanno arrestato 1 quattro pre¬ 
sunti. responsabili dèlia rapina compiuta il IO aprile scorso’ 
ai danni dèi ristorante «II. Veliero», in località Puntone., 
nel Comune di Scarlino. Le manette sonò scattate al polsi 
di Francò^Franchini. 22 anni, follonichese di òriglne aretina; 
— arrestato U12 giugno —; Domenico Finocchio. 32 axuil. 
residente a Ragusa — arrestato il 14‘ giugno —; Sebastiano 
Finocchio di 24 anni, fratello di Domenico, arrestato ih- ; 
sieme a Renzo De Montis, 2ì anni, di Riolò Sardo, uh comune. 
in provincia di Oristaiio, il 5 luglio scorso'.a Genova è as¬ 
sociati entrambi al carcere di Marassi. • 

■ All’identità dei banditi e al loro trasferimento nelle par¬ 
tirle galere sotto l’imputazione di rapina aggravata, ricetta-. 
rione, porto e detenzione abusiva di armi, gli inquirenti sono ; 
giunti-dopo accurate indagini compiute in collaborazione - 
tra la magistratura, la squadra di polizia giudiziaria e i ca¬ 
rabinieri. Il fattaccio, come abbiamo detto, avvenne nella 
notte del 10 aprile. Nel ristorante «Il Veliero», sedici clienti, 
stavano ormai bevendo, il «bicchiere della staffa» mentre 
il proprietario stava apprestandosi a chiudere, dopo aver : 
fatto i conti della giornata e la lista degli acquisti per il 
'giorno successivo.' f quattro, -arrivati a bordo di - un’auto, 
irruppero nel locali;.con armi. In pugno .e volti coperti da pas¬ 
samontagna intimando' ai presenti di alzare le mani è « stare 
buoni». 

/Intendendo dare una salda giustificaziotie «sociale» ad ; 
un atto di puro banditismo, chiedendo .scusa dissero che sic-, 
come «lo Stato non ci garantisce il lavoro per questo prov¬ 
vediamo da noi alla sopravvivenza»., 


Alcune voci parlano di costruzioni abusive 


H r. 


sarò 
cosasi 

Gli amministratoti di ) Livqnio A è\ {Iella, Regione hanno 
chiesto di poter visitare l’isola dove sorge U penitenziario 



v.yj 


■Ci sarà un sopralluogo al- j 
l’Isola di * \ Gorgona. Una 
commissione,. compósta. ^da 
amministratori '.livornesi e. 
della Regione «sbarcherà» 
sull’isola del penitenziario 
per vedere con ì propri occhi 
cosa stanno ' facendo le 
squadre di muratori òhe da 
un po’ di tempo si sono in¬ 
sediate con cemento e mat¬ 
toni. Da quande sono iniziati, 
i lavori, - si sono infittite 
sempre di più te voci che 
parlavano di costruzioni non 
proprio in regola. Ad aumen¬ 
tare le preoccupazioni susci¬ 
tate dàU’arrivo delle imprime 
edili, la ! paura che le nuove 
costruzioni possano significa', 
re ia volontà di permanenza 
sull’isola del penitenziario. > 
Nd dice m bre dello scorso 
anno, infatti, durante òn in¬ 
contro tra a ministrò Modi¬ 
no ed amministratori toscani, 
fu • assicurato che esAro, un 
paio di anni anche quest’isola 
delTartripelago toscano sareb¬ 


be tornata à disposiziooe dei 
cittadini e dei turisti. Lògico, 
pertanto, ette. gU amministra- 
trai locali, di frónte al per¬ 
sistere di queste voci, abbia¬ 
no deciso di andare a guar¬ 
dare cosa si stia costruendo. 
L’ipotesi più probabile — di¬ 
cono alla Regione gettando 
acqua su ogni allarmismo — 
è . che i lavori in corso alla 
Gorgona siano quelli già^ con¬ 
cordati à dicembre con il 
ministro. ' ' - ^ ; ' - - 

In quell’incontro' dice Gia : 
corno Maccheroni, assessore 
ai lavori . pubblici. della Re¬ 
gione. il ministro ci annunciò 
che avevano : necessità ' di 
costruire una centrate elettri¬ 
ca e termica, alcune caie per 
gli aj^nti di custodia." due 
dormitori per i detenuti ed 
un campo sp or ti vo. Si tratta¬ 
va di opere urgenti per ren¬ 
dere più umana la vita di 
carcerieri e carcerati. Inoltre 
— ricorda Maccheroni — fl 
ministro : affermò die con il 


• _• f 


Pier Angelo Bertoii 
a Sesto Fiorentino 


8( apre questa sera, alle 21, 
la festa della federazione di 
Prato con ima corsa podisti¬ 
ca valevole -per la seconda 
prova del campionato manda¬ 
mentale UE3P e come I pro¬ 
va del Trofeo triennale «Ri¬ 
nascita»; alle 22 concerto 1 


rock con «Hydraa» e alle 
22,30 proiezione di un film. 
A Campi questa sera. 21,20 in 
piazza Aldo Moro concerto 
del cantautori Faolo Ricci e 
ballo liscio con t « Talisma¬ 
ni». Domani grande revival 
cori Narciso Parigi. 


A Borgo . San Lerrauo ga¬ 
ra di briscola; concerto del 
gruppo « Handy J. Foresi and 
thè stumblers » • il film 
« Qulen. Bobe? ». 

A' S o st o F i o re n tin o spet¬ 
tacolo di canzoni con il can¬ 
tautore Pier Angelo BeriolL 

serata di torneo di pattaci 
nestro; alle 3L90 spettacolo 
di Cabaret «Io e Majakov- 
sky » e proiezione di un 
film. 

A Limito outTAmo questa 


; paesi ». spettacolo di <eantl 
popolari toscani con i «Car- 
tacanta ». . *. /" 

A San Onirico alte SUD 
Mr. Blues in concerto. 

- A - Orore - in Chianti alle 
ore 31 à prevista la 
sione del film « r 
derni • di ChapUn c - alle 
21,30 esibizione del comples¬ 
so cileno « Gruppo . Manza- 
nares ». 

A C asci n a dal Riccio, alle 
2L dibattito sul teina: «H 


compieta mento * del f pro¬ 

gramma di costruzione dèlie 
; nuove case circondariali, ve¬ 
niva meno l’interèsse del- 
Tamministrazione penitenzia¬ 
ria. a mantenere :• l’isbà di 
Gqrgona a struttura peniten¬ 
ziaria e pertanto sarebbe sta¬ 
ta sdemanializzata». 

Il ritorno agli ùsi civili del- 
l’isola è legato alla costruzio¬ 
ne in Toscana di tre istituti 
di pena: r quello di Firenze 
che dovrebbe essere .pronto 
per Ù prossimo «ino; quello 
di ; Livorno, anch’esso ulti- 
manto oeU’1981; la casa cir¬ 
condariale di Prato che do 
vrebbe - entrare in , funzione 
nel 1983. ■ > : - - 

' Le richieste per il soprah 
luogo della Gorgona sono già 
partite, r Gli amministratóri 
sperano di’potersi mettere in 
viaggio entro una decina (fi 
giorni. Entro poco, pertanto, 
il «piccolo giallo» dei lavori 
nell'isola (fi Gorgona potrà a- 
vere una soluzione certa. .-'r : 


pr o gra mma del " comunisti 
nei prossimi cinque anni a 
Palano Vecchio». . 

In Via P la te e» 48 è previ¬ 
sto questa sera al villaggio 
un dibattito sul tenta: «il 
quartiere, lo strumento di de- 
mocraata ptù Tirino alla gen¬ 
te». sarà presente il com¬ 
pagno Campinoti- . i 

A Cartafda per questa se¬ 
ra alla 31 è in programma 
presso fl campo sportivo del¬ 
la Pesta delTUnità un tor¬ 
neo di cateto amatori. , 


PORTOFQtRAIO - 500 por-. 

. toferratesi, qpàlqhe, .sero . fa 
'‘stavano assistendo al teatro 
all'aperto deità ■' « Linguetta » ; 
ad Una proiezióne cinemalò- 
ara fica. Sullo schermo stava¬ 
no passando le immagini di 
una sfilata di carri allegori¬ 
ci durante la 4 festa deli‘u- 
va »... edizione 1933, la gente 
commàiitava a bassissima no¬ 
ne ma ad un tratto dalle pri¬ 
me file sì è levata Vescia - 
i mozione stupita di una gio-' 
vane signora: « Quella lì è la 
mi mamma! ». / • . 't 

- Immediatamete un ' altro 
tpettatore seguendo : la mac- 
' china che mostrava una se¬ 
rie di primi piani di t bellez¬ 
ze cibane » anni 30, capelli 
òlla maschietta e bocche a 
cuore, „ rispondeva tuonando 
* eCCO ecpo le Farsetti!! ». Il 
Cérchio si è chiuso in quel 
momento/.' ' v;.- ; j- ; 

, f i te-.irhrinàgini del popolò el- 
hqnò; dopo - aver per v tanto 
■ tempo sonnicchiàto in uri ai-. 

' chlvió lontano, netta capiti 
i! ìe, ritornano agli stessi lùa 
ohi. agli stessi cittadini tro¬ 
vandoli diversi ed uguali nel¬ 
la stessa ; misura . Ma al di 
là dello ■ stupore . di ■ veder¬ 
si'identici e mutati, l'atteg¬ 
giamento che più colpisce la 
aente che assiste alle proie¬ 
zioni è il distacco e l'ironia 
con cui . sì accoglievano le 
zannate che il regime inflig¬ 
geva alla pellicola. Certo an¬ 
che per Portoferrate il fasci¬ 
smo è stato vessazioni e tra¬ 
gedia: quello che più la gente 
nota è U ridicolo degli stiva¬ 
loni. la patetica e baldanzo¬ 
sa convinzione con cui si cal¬ 
zava il « fez » sopra i cami¬ 
ti impomatati. La città ride¬ 
va sommessamente di se stes¬ 
sa. ■ ■•/...t- . •_ ;.. v ; ■ - - t 

. L’opérazione che Vammini¬ 
strazione comunale ha '■ pre¬ 
parato in mesi di lavoro è 
andata (e sta àncora andan¬ 
do, serata ■ dopo serata ). in 
porto. Usare ii cinema docu¬ 
mentaristico come una delle 
chiavi ài lettura della propria 
storia, una iniziativa mqi ten-- 
tata da un territorio limitato 
come l’Elba, un lavoro che 
sembrava difficilmente reàliz- \ 
rabile in partenza, si sta com¬ 
piendo. Si nutrivano, in prin¬ 
cipio. seri dubbi che potesse 
essere reperito tanto materia¬ 
le da reggere una rassegna. 
Ma il paziente lavoro condot¬ 
to da Michele Conforti — per 


ì liTT r.’ .■ ì-j- fjé'ìJ) ■ 

la cinepresa 
di regime 

Documentari deirepoca alternati a film di 
qualità — Il ‘ materiale dell'archivio Luce 


. -v. : ' • • *5^ • >">• '/ * ;- Vì*v y ’ : 

jr* <-,n. .• 5- -.. . 
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lì 


PISA — La discussione sulla 
copulazione delie maggioran¬ 
ze nei Comuni delia nostra 
provincia irx-ontra alcuni 
ostacoli nel momento in cui 
raccordo tra comunisti e so¬ 
cialisti tarda a dare un esito 
positivo. Durante 1’uUimo in¬ 
contro tra le delegazioni dei 
dùe partiti non si è trovata 
l’intesa per il permanere di 
problemi inerenti l’aggiusta¬ 
mento amministrativo in al¬ 
cune aree della Provincia. ' 
Basterebbe superare questi 
ostacoli per sciogliere final¬ 
mente le riserve politiche e 
andare rapidamente alla co¬ 
stituzione di giunte di sini¬ 
stra. ‘ ; 

n direttivo del PCI al ter¬ 
mine dì una riunione, ha fat- 
t« j] punto della situazione 
e in una nota * diffusa r alla 
stampa si legge che nel cor¬ 
so dell’Incontro. con i sociali¬ 
sti non sonò mai rinersi pro¬ 


blemi J di r natura ’ politica, vi 
rè"' anzi stata « una conver¬ 
genza sull’impostazione unita¬ 
ria e una prima intesa com¬ 
plessiva sulle questioni jxx>- 
grammatiche e sul ruolo poli¬ 
tico degli ; enti locali ». 

Al delinearsi di una possibi¬ 
lità di un impegno congiunto 
delle due forze di sinistra 
in tutti i comuni della provin¬ 
cia. non ha però fatto seguito 
la ratifica dell’accordo com¬ 
plessivo perchè. ; come si di¬ 
ceva. « sono stati posti reci¬ 
procamente problemi — dice 
il comunicato del PCI —- d 
adeguamento nelle Importan¬ 
ti aree di Pisa e della Vel- 
!' } <iera». r.-ah'i ■ . » 

Per quanto riguarda Pisa 
•la delegazione comunista si è 
aperta alle esigenze del PSI 
« fino a manifestare tra l’al¬ 
tro disponibilità verso l’attrir 
buzione al Partito socialista 
dèH’ùnftà séftttàtfa locale eri- 


Lo (MsizteM d»l PG dtp» §U l*c«tti ra» i stchlistt 


>C»Ì Kìj 
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ora a Pisa ci 


sui programmi 




la quale vi sono integrate te 
istituzioni del settore, tra cui . 
l’ospedale regionale e che è 
attualmente ri coper to da un 
preridente commista». 

Da parte della delegazione 
socialista non vi è invece sta¬ 
ta un’analoga apertura «ri¬ 
spetto aUa possibilità di un 
riequilibrio nella Valdera — 
così si legge nel comunicato 
della federazione comunista — 
die non riducesse comunque 
il complessivo ruolo politico 
del PSI ». .E - su .questo si è 
insabbiata là trattativa. A] 


Me p rev e dere ulteriori svi¬ 
luppi dilla tlhi a iiim r. ma à 
certo che vi som d’altra par¬ 
to precise esigerne 
straitive che, ad oltre un 


nel 

ln t ere ae e dei cittadini. Ogni 
valutazione p o li ti c a deve 
ciò iaptearai a qunta 


menti intransigenti e dì par¬ 
te. tanto, più quandi sa i s t o n o 
profonde convergente politiche 

é '■ 


base di 

messa. 0 direttivo dai Parti¬ 
to Comu nista p i san o « auspi¬ 
ca la ripresa drite j d togmto 

con un accanto che. risjrat- 
tande le togtttime màfam di 
1 partiti risponda 

r 

dal voto 

é soddisfi te attase. delle po- 
anqwiniitrato attra¬ 
verso la rlprs e a di ptena fun¬ 
zionalità degli enti ». 

AMO tlIMfHli,; 
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Una panoramica dell'isola d'Elba 


conto dell'Archivio Storico e 
Audiovisivo -r del Movimen¬ 
to Operaio ■ presso l’Istituto 
Luce e la Cineteca x Naziona¬ 
le — ha consentito il reperi¬ 
mento di qualcosa come 4 
mila metri di pellicola sull’El¬ 
ba o avente con l'Elba con¬ 
nessione, girati '-nel ' periodo 
tra le due guèrre. . - • v ■ 

' Dal progetto originale, che 
prevedeva la proiezione in tre 
riprese del materiale docu¬ 
mentaristico, si è • approdati 
ad un programma più ragio-. 
nato, ideando un contenitore- 
serata tipo, stilla base di co¬ 
sa. ad uno spettatore degli 
anni presi in esame, poteva 
essere offerto. Così ad ogni 
documentario o film Luce si 
è accoppiato un lungometrag¬ 
gio: tra gli altri si è rispol¬ 
verato « Nerone ». di Blqset- 
ti. € Signor Max » di Cameri¬ 
ni. nei prossimi giorni sono 


in programmazione « Teresa 
Venerdì », : il c San Giouawji 
decollato » di Palermi. 

Le varie serate comprendo¬ 
no poi alcuni documentari che 
hanno ia funzione di misura¬ 
re la cinepresa del regime 
; con pellicole, dello stesso pe¬ 
riodo, come * Spagna ‘36* di 
.Bunuel. L’Archivio - Storico 
Audiovisivo del Movimento 
Operaio ha predisposto l’in- 
ca'ssettamento dei materiali 
documentaristici prodotti con¬ 
sentendo) una lettura ' su - vi¬ 
deoregistratore differita per 
tutto l’orario di apertura del 
complesso mediceo che ospita 
la somma delle iniziative. 

Gli spettatori inoltre posso¬ 
no fruire delle schede intro¬ 
duttive alle proiezioni la cui 
stesura è sfata curata da Ni¬ 
no Argentieri. Il pubblico ha. 
. risposto bene, mostrando di 
gradire il programma. In par¬ 


ticolare si deve notare che 
ad assistere a queste prote¬ 
zioni noti è venuta solo la 
petite che in genere si incon¬ 
tra ai Cineforum; in certe 
\serate nell’ampio teatro della 
Linguetta c’è tutto il paese. 

. Non si 'Sa se lo spazio sarà 
sufficiente fi 12 luglio, quan¬ 
do, fuòri programma, il co¬ 
mitato organizzatore ha deci¬ 
so, di ripresentare tutte assie¬ 
me tn uhà sorta di marato¬ 
na cinematografica, le pelli¬ 
cole concernenti l’Elba. E ’ 
peraltro interessante notare 
come questo numeroso pubbli¬ 
co segua con attenzione, con 
concentrazione estrema, cose 
che i linguaggi culturali 
odierni, gli stessi ritmi di vi¬ 
ta hanno reso durissime a 
reggersi. La sera in. cui si 
proiettava « Cabiria », nono¬ 
stante un vento freddo che 
prendeva di filato il teatro, si 
è visto un numerò notevole 
di persone resistere « beven¬ 
do » le didascalie dannunzia¬ 
ne. : .. , '• 

Un-interesse che non può 
essere spiegato soltanto con 
il fascino del tempo che fu, 
un interesse che pone proble¬ 
mi nuovi per chi amministra 
Porto ferraio, una città che In 
genere tendeva, negli scorsi 
anni, a rispondere freddamen¬ 
te alle iniziative culturali. La 
rassegna è ancora in corso e 
continuerà per tutta la prossi¬ 
ma settimana ; non è quindi 
il caso di parlare di consunti¬ 
vo, ma alcuni ragionamenti 
sono ormai d’obbligo. Là loro 
scommessa. Vamministrazio¬ 
ne comunale portoferraiese e 
la Regione Toscana che ha 
in maniera decisiva finanziato 
il progetto, la stanno 'vincen¬ 
do: ■ era giusto puntate su 
iniziative differenziate, da of¬ 
frire alla gente nélVambuu 
di una grossa ' rassegna. 

Ed è stato soprattutto indo^ 
vinato : fare della chiave - di 
riletiura cinematografica' il 
momento centrale della se¬ 
rie di manifestazioni. 1 
E’ costatò e costa uh impe¬ 
gno, forse, sovradimensionato 
rispetto alle possibilità .orgà- 
nizative di un . piccolo ■ co¬ 
mune, ma la gente che conti¬ 
nua a rispondere alViniziati- 
ve dimostra che il gioco vale¬ 
va la candela; autorizza ad 
essere certi che questa lunga 
sequenza di mahifsedazioni un 
segno all’Elba lo lascierà. - 

Sergio Rossi 
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— LIVORNO - : 

? «IL MOLO» 

. i’ Vie «teirOrifliiM. 38 - Livorno 
> Tei; 0384/31042 < • 

/• Un primo plette favoloso: 

• Conciliano al molo 
Chiuso il martedì 

h- ; « IL Ol ARDIRÒ r 
>v 7 EMILIANO» i 

• Viti» traili, 403 V.TsI. 0586/ 

• 807002 * Livorno 

Piatti di torre e di maro 
i.oqn. scelta alla certa o 
v con monà turistico - • 

V . « DA GRAZIA» 

. . Mootsnsro. . 91 - T«- 

■i. t«toM 57*382 • 


■••■v' • i- * ; •• - I • i'-r ‘ ■ - ; 

Itinerario 



P Jttà . spaghetti «alla Ora- 
r ' «lai » ;• pélenta di mare 
Z II vtnl aen# sun sr ltl dal 
; eemmèliar - 

: « IL PORTOLANO» 

3 Livorno - VI» P»olo LUI», 41 ' 
f Tel. 0586/408816 
; Una vera specialità: * fa* 

; fllatalls al portolano (ms- 

j ra) ■ - - - - - 

IL PESCATORE * 

? Vie Quinci, 10 (Zoo* russo 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
‘ . Te!. 0586/23772 
~ S pe da lità sp a ghétti ài. 
ca rto cci o a borsetta di ma¬ 
ro. Chiuso II giovedì 

« IL ROMITO» 

Vi» Aurelio, 274 - Celiami» 

; (Livomo) " ' 

Spedalità marinaro 
R icchissi ma 



' 77/7 


. - a. iiti-ro.i 


■ e LIBECCIATA e 

nona Guerrazzi. 15 - Telefono 
058S/2A559 . 


dd piatti di 
«primi» - 


I 

e dd 


e MERLO MARINO» 

Vìe Ginori, 19 - Tel. 22588 
Livorno : 

Il rte tor an t» dd ri cer ca 
dei-piatti preg iati 
là 


•7 - r " fY 

DA BRÙNO» 

Pira-.-IVI# L. Bianchi, ..12- 
TéL 050/424611 
Trattoria cucina casalin- 
jg_toocana ■ • 77 

«NANDO DA MICHELE» 

Vi» Conte»*» Metilde, '8 - Te¬ 
lefono 050/24291 - Nei centro 
di.'Pira ; 

La ^cucina toacana - all’In¬ 
sogna delta genuinità - v - 

f ì 'li ' ; ‘ 'ii >1 éé» 

MASSA CARRARA 

«ILOROTTO» 

Vis delle - Pinete. 2 • Merino 
di Messe - Tel. 0585/21200 

Specialità spaghetti allo 
scoglie tutto mare 


7 NELLA PROVINCIA 
DI PISA ^ 
RISTORANTE « JANET» 

Vi» Meiorce. 26 - Merìne di 
Fra - Tel. 050/36521. - 

Spedalità: tutto le varie¬ 
tà di pesce - 

Chiuso il lunedi 


1 » J ; ' ].*■ 


GROSSETO l 
E PROVINCIA 

• v-;"7 « DAVID • 

Ristorante - 0564/887069 • Te¬ 
lemone (Grosseto) Piazze Gè- 
ribaldi, 7 ^ 

Scampi al graté e Spa¬ 
ghetti ella garibaldine 
Luglio o a go st o 
aperto ^ - / 

- ~ : » IL MOLINO» 

Via Mula di'Pónente - Orbe- 
fello - Tel. : 0564/867783 
e Pancio » vi invite . alla 
degustazione delle speda-' 
lità della laguna 


?.è ( .\ „ r _ . 4 r <vv. 4 

e LA RUOTA» 

Vi» Aureli» Km. 145 - Orbe- 
tello Scalo - Tel. 0564/862137. 

- Piatti tipid marsmmani - 
spedatiti «1 brigali» e le 
anguille • .. ■ 


LUCCHESIA E 
< VERSILIA • : 

: ‘ «VILLA LIBANO » * 

Albèrgo Ristorante - Beige 
(Lucca) -, Te!. 0583/73059 

Ottima oudna casalinga 
Ideale per.eógglorht 

« TITO SCHIPA» 
Ristorante Pensione • Viete 
U. Foscolo - Vlaresfio - Te¬ 
lefono 0584/45085 

Spedalità pesce alla b ra ce 
Sempre aperto fino i aat- 




«PICCOLO MONDO» . 
Piazza (strìa • Follonica (Gros¬ 
seto) - T«L 0566/40381 -- 
Tutte le spedalità di pe- 
Chhieo II 


«LA RUOTA» 

Via.Pape Giovanni XXIII - l 
noli (Lucca) - Tati 0583/86071 
Spedalità atta toiiipada' 
Chiuco 11 martedì 

IN LIGURIA 

HOSTARIA. 

«DA FRANCO». .. 

Locaiitk Olivi Levante ( S e rate ) 

Piatir regionali liguri é 
tradizionali 
R ledi ladin o 
antipasti o vini 

«SAN MARCO» 

Sul mar» a Rumacene (La 
Spezia) - Tèi. 0187/64454 
Spedanti spaghetti In ba¬ 
gna verde 


«IL TRITONE» 

Trattorìa - Via Mette.. 12. (Sen 
Jacope) Urano • Tal.' 0586/ 
.805222 .. 


: in provwcia ; ; 

W LIVORNO 1 : 
«SERRAORANDE» 
ierraer a nde (Crattalioncft- 
le) - Uvorno - Tal. 0586/ 

767 978 xulmmli 

' ' - « EL PARO» 

Vie dette Vinarie, 70 - Meri»» 
di Cecina - Tei. 0586/620164 


« da cesarino ». - * 

Villa Paradiso Usiiiiano - Lari 
(Pira) - T«L 0587/684290 
(685290) ...... 

Specialità « rigatone]ni al 
funghi pordni » 

Chiuso H lunedi 





«DA CIOCIO» 
Cappero Casrìana (Pisa) • T«- 
’.rfano 0587/646188 
' Dalla pesta ai ripieni tut- 
to fatto hi cesa _ 

» AL CARRELLO» 

Sen Miniato - Piazza Itece, 4/A 
Tal. 8571/42388 

di re ti retati a 
al 

n 


UNO ALIA VOLTA 


SAN MARCO 
(Fiamaretta) 


^ A 


Vidi aita a 


Si g n or a Sofia 


li -‘i c V « RUGANTINO » ■ 

C a ane n ow ca no (Uverne) - Vie 
dal Quaiiataue • Tal. 0586/ 
. 752707 

all re dd ca g ricde rea- 


«BURI ANO*» 
Alberpo Ristorante - Ponte**- 
norì M>nf catini V«l di Cedra 
TeL 9968/3M11’ - 





stentane e 

Chhieo la 
c 


sai 


eBBLLE ARTI» 

Vìe Cu te tl di . 6 - 
Tel. 8586/840312 

h tee N tattili 

vi Mpatto coti le 


«ETRURIA» 

Piane dei Prteri. 8 • Vetterra 
Tal. Q58S/86064 
Spedalità cinghiata, 

' “ alta ‘ 


Co» »ne strepe» alle t a i al a , 

o mèeliP alla Ràfie»*, uscte- 
me essi, era il nostre itine¬ 
rario turistkoeastronomieo, dai 
contini dèlia Toscana, par rat- 
siunecre Fìomaretta. t’ en 
piacele centra - setta fece dai 
fiera* Magra, ie arevincte dat¬ 
ti Serate pr a rate *1 cenfin* 
con II tempo nonf-oeridantef* 
d*l confine con la Toscane. 
Fatta svesta pi emana di carat¬ 
tere turìstìco-infoonetira va¬ 
niamo a parler* dal ristoran¬ 
te eh» ci ospita. P H Sen 


bade 
del 
te te 


Marco. »n 
collocate e 
mere. Ve de ef 
spedante al 
ne il sapete dd 
saggiarne una 
ghetti in bagna verde» 
anche «spaghetti verdi a 
gnor» Sofia » (ndr 
datami il prcc M. non 
risp on d erà ). E’ un piatto 
mante buono nd g uai o il te¬ 
pore dd pesca viene rasò più 
delicato con l'aggiunta di ri¬ 
catta. 


«LA ROMAGNA» 

■ Viete Urei anso • Marina di 
Pira > Tal. 050/36682 

OH rampasti 


«IL UDO» 

Td. 0586/788218 


I 



■ GIARDINO» 

Altare» Rid en te» - Vie Ao- 

rdie, 525 - Tal. 0586/750152 

jsn 


terre a pwra 


« MIRAVALLE a 
' Met a l R isi ai a n te * Sen Miniate. ' 
piiisette del Ceetette (dai Ora- - 
me), 3 - Td. 8571/43007 
r f pgala Htà Risotto al tar¬ 
tufo gl Albo k 
CMuaura menteleàl 



ramo cmtwo 















MiMrfodì 8 luglio 1980, 
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Solidali enti locali è forze politiche -Dopo 50 ore di sciopero ora si aprono delle prospettive 


I lavoratori 

■ - • !<■ '• • ii.i '• ■. " t’7s 

!> . ■■ *»• «f ^ i-i-- 


Alla Cantóni di Lucca 
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; non sono soli 
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In programma una serie di Incontri - La Re¬ 
gione premerà sull'azienda per la riapertura 

HOSIGNANO — I iAvoratori della Solvay non sono soli. Dopo 
la presa di posizione delle Federazioni comuniste di Pisa e di 
Livorno, ieri hanno espresso la loro solidarietà ed il loro soste-, 
gnò alle lotte dei dipendenti Solvay anche i parlamentari della 
circoscrizione, i rappresentanti della Amministrazione Provin¬ 
ciale, e. dei Comuni. ,_y ^ j 

* Vagelli del consiglio di fabbrica della Solvay ha introdotto 
la riunione di ieri, indetta dalla federazione unitaria COIL 
CISL e UIL. illustrando ai presenti, punto per punto, il con¬ 
tenuto della vertenza per il rinnovo del contratto aziendale e 
i motivi che hanno portato alla rottura delle trattative. ^ 
■-*> Hanno poi preso la parola amministratori, sindaci e rappre¬ 
sentanti di partiti politici. L'assessore regionale Pino Ratini 
ha preannuncìato un incontro die si tèrra domani alle 15.30 
tra giunta regionale e organizzazioni sindacali. Inoltre — ha 
assicurato il compagno Raugi — la giunta regionale interverrà 
presso la direzione aziendale perché venga ripristinata al più 
presto la produzione della Soda. - - ' y * 

Còme è noto questa produzione è stata interrotta per deci¬ 
sione della Solvay fino a! 18 e non ci sono assicurazioni suffi¬ 
cienti per. pensare che il reparto torni a produrre dopo questa 
data. ; 

, Intanto, ieri mattina, è terminato il blocco delle portinerie 
per l’entrala e l'uscita delle merci. Dai magazzini, diretti alle 
aziende toscane (vetrerie, concerie, industrie chimiche eoe.); 
sono usciti gli ultimi quantitativi di Soda prodotti dalla Solvay. 

' " Il primo carico è stato trasportato alla Montedison. Ma do¬ 
marti. o'al massimo giovedì. le scorte giacenti nei magazzini 
si esauriranno e sono circa 100 mila i lavoratori dèlie numerose 
aziende toscane che dipendono dalla Solvay per l’approvvigio^ 
uamento delia Soda e che sarebbero costrette : in mancanza 
del prodotto, a chiudere i battenti. Da qui la necessità,, riba¬ 
dita da tutti gli intervenuti, nell’incontro di ieri, di rimettere 
in'funzione immediatamente la sodiera. y ; i : . : 

•- Anche il governò dovrà assumere le,proprie iniziative — ha 
sottolineato l'onorevole Tamburini del PCI — e le trattative 
dovranno essere condotte dallo stesso ministro all'industria 
Bisaglia. Regioné, Provincia e ComUn*\ «•*- vi 

Tutti i partecipanti all'incontro di ierii - (Pagano del PST. 
D'Alessio. è Ricchieribi di DP. Brilli del PCI. Sarti sindaco di 
Montescùdaio, Danesin .del comune di Rosignano. Vitaliano 
Maltaggi e Cocci stila deil’amministrazione provinciale, Maria- 
nelli sindaco di kosignano. Carmignoli del PCI e altri), hanno 
espresso la loro solidarietà ed hanno assicurato l'intervento 
degl; enti da loro rappresentati. Gli incontri comunque si sus¬ 
seguono à ritmo serrato. - • u v • ' ' i; • ; ! ' { ' 

Questa mattina gli 'stessi parlamentari e. ammipistratori : 
locali parteciperimno all’assembleà aperta che si terrà a Ro¬ 
signano ed alla quale sono stati invitati rappresentanti di forze 
politiche e sociali e cittadine. Domani attivo regionale a Em¬ 
poli di tutti i consigli di fabbrica delle aziende che utilizzano 
i prodotti Solvay e sciopero regionale dei 1 chimici per il 15 
luglio indetto dalla FULC a sostegno della vertenza Solvay 
con nianifestjùdom a Rosignano. 1 , . . : 3 

'-i-àrv i • ' *t. f. ! 


Punto centrale f dell’intesa il mantenimento dei volumi ' produttivi e 
delle quote di mercato - Limitato il ridimensionamento occupazionale, 


LUCCA — L'accordo c Canto¬ 
ni », che ha visto i lavoratori 
impegnati per mesi, con 50 
ore di sciopero e il còinvo^- 
gimento delle forze politiche 
e istituzionali della provincia 
e della regione, è stato nei 
giorni scorsi approvato dalle ; 
assemblee dei dipendenti, che 
hanno éspresso un giudizio 
positivo. ■ E - positivo è sicu¬ 
ramente' 1 il. ; punto ' centrale 
deU’accordo. cioè la caduta 
della pregiudiziale ner gli 330 
lavoratori .. da .. espellere ■■■ e 
l’Impegno a mantenere e svi¬ 
luppare i volumi produttivi e 
le quote.di mercato eh?, as¬ 
sieme; ad un programma di 
nuova organizzazione dei la¬ 
voro. che valorizzi la profes¬ 
sionalità. e a una ristruttura¬ 
zione del vertice tecnico e 
amministrativo, consentiran¬ 
no una riduzione sostanziale 
del numero del personale e- 
sliberante, e potranno aprire 
nella verifica del marzo del 
prossimo - anno anche la 
prospettiva di nuove assun¬ 
zioni di giovani. ..J. 

La logica del documento di 
gennaio dell’azienda era ab¬ 
bastanza chiara: assestarsi 
sulle produzioni più remune¬ 
rative e attuare un recuperò 
di produttività esclusivamen¬ 
te ? basato sul peggioramento 
della ' ’ condizione .; operaia, 
stando ad un mutamento dei 
rapporti di forza all’intemo 
della fabbrica^ che vedesse 
un forte indebolimento - dei 
lavoratori e del ì sindacato. 
L’accordò di osgi sconfigge e 
capovolge questa logica, ed il 
risanamento ed il recupero 
produttivo vengono ricercati 
in imo sforzo congiunto che 
deve avere * alla sua base gli 
investimenti ■ per una nuova 
utilizzazione del lavoro, che 
consenta di utilizzare al-mas¬ 


simo le risorse umane e ma¬ 
teriali di cui la Cantoni di¬ 
spone oggi in Italia- ; 

■ La Cantimi intende, quindi, 
restare presente in modo 
significativo sul mercato ita- 
iano, e, per questo J tt ridi¬ 
mensionamento òcèuparionalé 
viene limitato alla richiesta 
di 160 dipendenti in cassa in-< 
tegrazione : a ‘. settembre e al 
ricorso al prepensionamento \ 
volontario. E la --prova di 
questo impegno è.anche nei 7. 
miliardi di investimento in 
macchinari e impianti che 
l’azienda realizzerà nel trien¬ 
nio ’80-’83 e validità dell'ac¬ 
cordo. c A riprova dell’inten¬ 
zione al risanamento e al re¬ 
cupero di efficienza — af¬ 
fermano consiglio di fabbrica 
e FULTA in , un comunicato 
— in questo accordo la Can¬ 
toni si è. inoltre impegnata 
alla riorganizzazione della 
struttura gerarchica, al supe¬ 
ramente di alcuni * livelli di 
direzione e all’arricchimento 
professionale e alla piena 
responsabilizzazione dei 
quadri intermedi ». *. ;; 
o Al * momento della : verifica 
complessiva 'dell’accordo, fis¬ 
sata per fl marzo 1981, ci sa¬ 
rà anche la verifica della 
possibilità di riaprire le as¬ 
sunzioni. sonratfutto dei gio¬ 
vani. in modo da concretizza¬ 
re un punto nodale del supe¬ 
ramento dell’elevata età me¬ 
dia delle maestranze. ' Negli 
altri punti della piattaforma, 
l’accordo realizza sostanziai-- 
ménte le richieste avanzate 
dai lavoratori. Cosi l’aziènda 
si impegna a sperimentare ed 
estendere nuove forme di or¬ 
ganizzatone del-lavoro ed a 
riconoscere la categoria su¬ 
periore per il lavoro «a iso¬ 
la», già avviato in filatura. 


Un altro punto significativo è - 
l’istituzione di Una squadra 
di là voratori specializzati 
(jolly) con passaggio automa¬ 
tico alla categoria superiore, 
per una maggiore flessibilità 
; produttiva. - -f.- c r , 

1 L'accordo - permette anche 
la ripresa delle indagini am- ; 
bientali e prevede .consistenti 
investimenti, i per ^ il -• risana¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro. . Il lavoro dato in appal¬ 
to rientrerà in larga misura 
in azienda, e il consiglio di 
fabbrica dovrà essere infor-; 
mato dei volumi e dei desti¬ 
natari delle commesse. Infi- 
-ne. per quanto riguarda la 
parte salariale, è stata re¬ 
spinta la manovra della Can¬ 
toni di reintrodurre una logi¬ 
ca legata al costi e'alla pre¬ 
senza. ottenendo invece un 
; aumento uguale per tutti di 
quelle :■ 30 mila lire richieste 
nella piattaforma (15 mila 
subito e Feltra metà dal. gen¬ 
naio dell’82). ;; . 

: « E’ un accordo positivo — 
affermano consiglio di fab¬ 
brica e FUL.TA — perché la 
direzione aziendale ha accet¬ 
tato. nel ; confronto con - il 
sindacato, di misurarsi con¬ 
cretamente sui problemi che 
gli operai avevano posto alla 
base del Risanamento-dell'a- 
zienda sin dalla conferènza di 
sviluppò del marzo del 1979». 
-Si apre oggi la. nòn. facile 
fase della gestione. : ed i sin¬ 
dacati -hanno già chiesto un 
incontrò con il comitato poli¬ 
tico costituitosi in provincia, 
convinti che pei* le forze po¬ 
litiche è le istituzioni si pre¬ 
para con Vaccordo un nuovo 
terreno, di impegno sul pianò 
generale dplN politica eco¬ 
nomica In Lucchesia. r 

'• r. s. ; 


\ - -> :* - CINEMA. r,-s- 

’ ARléTON l ' 

Piazza OttavianI * Tel. 287.833 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVILS , 

Via del Bardi, 27 - Tel. Jt84.332 - 

(Ap. 15,30) 1 ■ : ì 

Nuàl, belli e... fichi, In technicolor, con ‘ J. 
Lo«ei>tKy, K. Moldmann, M. Geistlar, R. 
Schroder. (VM 18) , * 

CAPÌTÒL : " 

Via del Castellani - Tèi. 212.320 
(Arie cond. e reiria.) * 

e Gran Fettìvai dell'orrore » 

- Streghe, crimini orrendi, latenìcl poteri nel 

‘ thriller piìi *ensazlon*le dell'anno: li tasta- ; 

mento, a colori, con Katherine Ross, Sam ; 
' fclllot. (VM 14) 

U 16,30. 18,30, 20,30.. 22,45) .> '■ 

. còrso: v r; -<' • “ 

SUPER8EXY MOVIES N. * 

Borgo degii AlbiZi • Tei. 282.687 
' La mine perno, in technicolor, con Marcel 
Charvey, Stella Stefenova e Lydia Cher. ■ t y : 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 
EDISON . ' s ••• ' / -• 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
. (Aria cond.-e refrig.) ' ,, 

(Ap. 16,30) v ' ’Vy ; ' . 

' La febbri dal sabato ' sara, dirètto 'da John 
; Badhàmi; • In ' tachnicolòr, con , John Travolta, 
Karen Gorney. (VM 14) ' .■ - 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45)"' - 

Rid. AGI5 ^ . ,v . 

EXCELSIOR "'■i'” 

Via i Cerretani. 4 - Tel. 217.798 ‘- 
Chiuso per lavori " .* • s ’’ 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES . 

Via M Finiguerra - Tel. 270.117 

- (Ària cond. e. rafflg.), v •; >• 

Seduzione sui banchi di scuola, in technicolor, 
con Heien Thomas, Susi Venderveit. (VM 18) 
(15,30, 17. 18.30, 20, 22,15, 22.45) 
GAM8RINUS 

Via Brunelleschi * Tel. 215.112 
[(Aria cond. e refrig.) , 

I due ' superpledi quasi piatti, ' di E.B. Clucher, 

In technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 

(16,30, 18,35, 20.35, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Idi. 863.611 

Chiusura estiva ■ 

MODERNISSIMO ' ' 

Via Cavour - Tel. 215.954.. j _ 
Chiusura estiva • . 7‘ - ’ 

.odeon • v:“ 

Via dei Sasselt* - Tel . 214.063 
(Aria cond. e refrig.) ^ . , - 

(Ap. 16,30) ' : , : 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
•esso me non avete mal cjato chiedere, di 
Woody Alien; in technicolor, con Woody Alien, 
léne Wilder, * Burt Renolds e John Cerftdine. 
(VM t8) • Ried. - 
(16,50, 18.50, 20.45, 22.45) 

Rid. AGIS - . v .r.-.;V v.r. .’ . , "''v" • 

: PRINCIPE - i'74 ' ( .;v. " 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891,,'.: : t 

'(Aria cond. e refrig.) . .. ’ >. .... 

' (Ap. 16) 

Piccante, divertente technicolor: Quanto rompe 
mia moglie, - con - Annie Girardot • Pierra 
Mondy. Per tutti! t-■ ■ v v 1 - 

(Ult. Soert.: 22.45) : : - ' ; y ' : - 

Rìd. AGlS I- V o. - 

SUPERO NEMÀ ^ 0 

Via Cimatori - Tei. 272.474 ' . / ; ■ • 
Chiuso per ferie .* < 7. ‘ : 

VERDI ' ■■ ' 

Via Ghibeilinà - Tel. 296.242 .' y ■ 

Chiuso per ferie -- ' : r 


: s-t ify rM V ' r * V? 

■t Sordi, Nido fJlanfredi, Paolo Villaggio a Sto- . 
i fania Sandrellì. (VM 18) y ; y O 
i (Ujt, Speli.: 22,40) ; J :V ^ 

' Rid.-AGI5 - •’ • - - * ? ■ ’- ,w 1 • 
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Irruppero in un ristorante vicino Follonica Alcune voci parlano di costruzioni abusive 

: Rapina in trattoria ■ Ci sarà un - sopralluogo p 
Quattro in carcere j 


II; furto, giustificato ;> con motivi ; sociali, j 
procurò ai banditi due milioni di bottino • 

GROSSETO — Ift esecuzione- di un mandato di cattura e- 
messo il 12 giugno dal sostituto procuratore ’ della Repub¬ 
blica di Grosseto.-dottor Vincenzo Vivianì, i carabinieri di 
Follonica, Augusta e Genova, hanno arrestato i quattro pre¬ 
sunti responsabili della rapina compiuta il 10 aprile scorso: 
ai danni 'dèi ristorante « Il Veliero », in'località Puntone, 
nel comune di Scarlinò. Le manette sonò scattate al polsi 
di Franco'Franchini, 22 : anni, follonichese dl origine aretina 
— arrestato ili. 12 giugno —; Domenico Finocchio. 32 anni, 
residente a Ragusa — arrestato li 14/giugno —: Sebastiano 
Finocchio di 24 anni, fratello di Domenico, arrestato ; in¬ 
sieme a Renzo De Mohtts, 27 anni, di Riolò; Sardo, un comune 
in provincia di Oristano,, il 5 luglio scorso a Genova • as¬ 
sociati entrambi al carcere di Marassi. ; ^ v -- 

AU’identità dei banditi e al loro trasferimento nelle pa¬ 
trie galere sotto l’imputazione di rapina aggravata, ricetta¬ 
zióne. porto è detenzione abusiva di armL gli inquirenti sono 
giùnti dopo accurate indagini compiute in collaboraslone 
tra la magistratura, la squadra di polizia giudiziaria e i ca¬ 
rabinieri. Il fattaccio, come abbiamo detto, : avvenne nella 
notte del 10 aprile. Nel ristorante « Il Veliero ». sedici cliènti 
stavano ormai bevendo il « bicchiere della staffa » mentre 
il proprietario stava apprestandosi a chiudere, dopo aver. 
fatto i conti della/giornata e la lista degli acquisti per fl 
giorno successivo. I quattro, arrivati a bordo di un’auto. •- 
irruppero nei locali con armi in pugno e volti coperti da pas¬ 
samontagna intimando ai presenti di alzare le mani e « stare 
buoni». ... .. • 

••"Intendendo dare una salda giustificazione « sociale » ad 
un atto di puro banditismo, chiedendo scusa dissero che sic¬ 
come «lo Stato non ci garantisce il lavoro per questo .prov¬ 
vediamo da noi alla sopravvivenza»..-, . - -yj - p # 

7 •■•• . r:i ? * -.i. 


Pier Angelo Bertoli 
a Sesto Fiorentino 


Ci sarà un sopralluogo per vedere 
cosa si costruisce sulla Corgona v ; 

. Gli amministratori. di ; Livorno - e della. Regione : hanno 
chiesto di poter visitare l’isola dove sorge il penitenziario 


SI* apre questa sera, alle 2L 
festa della federazione di 
aio con una corsa podisti- 
valevole per la seconda 
ova del campionato manda- 
entale UISP e come I pro¬ 
dei Trofeo triennale « Ri- 
1 scita »; alle 22 concerto 


>I5A — La discussione sulla 
osutuziooe delie maggiorar»-: 
e nei Comuni della nostra 
■rovincia ’ incontra alcuni 
istacoli nel momento in cui 
accordo tra comunisti e so¬ 
natisti tarda a dare un esito 
lositivo. Durante rultimo in- 
:ontro tra le delegazioni dei 
lue partiti noi- si è trovata 
'intesa per il pennanere di 
irobiemi inerenti l’aggiusia- 
nento amministrativo in al- 
une aree della Provincia. 

Basterebbe superare questi 
islacoii per sciogliere final- 
nente le risene politiche e 
indare rapidamente, alla co- 
itituzione dì giunte di stat¬ 
ura. :,J ‘ 

Il direttivo del PCI al ter- 
nine di una riunione, ha fat- 
0 il punto della situazione 
? in una ' noia diffusa alla 
stampa si legge che nel cor¬ 
so dell’incontro con i sociali- 
iti non sono mài emèrsi pro¬ 


rock con « Hjrdraa » e alle 1 
22.30 proiezione di un film. 

A Campi questa sera. 213) in 
piazza Aldo, Moro concerto 
del cantautore Vaolo Ricci e 
ballo liscio con i «Talisma¬ 
ni». Domani grande revival 
‘ con Narciso Parigi. 


blemi di 5 natura • politica, vi 
è anzi stata « una conver¬ 
genza sull'impostazione unita¬ 
ria e una prima intesa com¬ 
plessiva - sulle questioni prò- . 
grammatiche e sul ruolo poli¬ 
tico degli enti locali ». 

■' AI delinearsi di una possibi¬ 
lità di un impegno congiunto 
delle due forze di sinistra 
in tutti i comuni deila provìn¬ 
cia. dòn ha però fatto seguito 
la ratifica dell’accordo com- 
f plèssivo perchè, cane si di¬ 
ceva. « sono stati posti reci- 
' procamente problemi — dice 
il comunicato del PCI — di 
adeguamento nelL* importan¬ 
ti aree dì Pisa e della Val- 
' derà ». 1 ‘ ’• ■ : - 

- Per quanto riguarda Pisa 
la delegazione comunista si è 
aperta alle esigenze del PSI 
’■ « fino 0 manifestare tra l’al¬ 
tro disponibilità verso {'attri¬ 
buzione al Partito socialista 
dell’ttaRà sànfté rir locale Bei¬ 


ci sarà un sopralluogo al¬ 
l’Isola' di y Gorgona. Una 
commissione composta ;da 
amministratori - livornesi e 
della ^ Regione «sbarcherà» 
sull'isola del : penitenziario 
per vedere con i propri occhi 
cosa " .stanno • facendo - le 
squadre di muratori, che da 
un po’ di tempo., si. sonò . in- ' 
sediate con , cemento e. mat¬ 
toni. Da quando sono iniziati 
i ‘ lavori, si -, sono . infittita 
sempre di più le voci che 
parlavano di costruzioni non 
proprio in regolà. Ad aumen¬ 
tare le preoccupazioni susci¬ 
tate dall'arrivo ‘delle, imprese 
edili, la paura che le nuove 
costruzioni possano significa-, 
re la volontà di permanenza 
sull'isola del penitenziario. 

Nel dicembre dello scorso 
anno, infatti, durante un in¬ 
contro tra il ministro Modi¬ 
no ed amministratori toscani, 
fu assicurato che entro un 
paio di anni anche quest’isola 
dell’arcipèlago toscano sareb- 


" A Borgo San Loronzo ga¬ 
ra di briscola: concerto del 
gruppo « Handy J. Forest and 
thè stumblers » e il film 
«Qufen fiabe?». 

A Se rto Fiorentino spet¬ 
tacolo di canzoni con 11 can¬ 
tautore Pier Angelo Bertoli. 

A C a r t el f iore n ti no prima 
serata di torneo di pallaca¬ 
nestro; alle 2L30 spettacolo 
di Cabaret rio e Maialiov- 
sky » e proiezione. di un 
film. 

A Limite aulTAmo questa 


be tornata a disposizione dei 
cittadini e dei turisti. Logico, 
pertanto, che gli amministra¬ 
tori locali, di fronte al per¬ 
sistere di queste voci, abbia¬ 
no deciso di- andare a guar¬ 
dare cosa si stia costruendo. 
L’ipotesi più probabile di¬ 
cono alla Regione gettando 
• acqua sii ogni allarmismo 
è che i lavori in corso alla 
Gòrgóni siano quelli già con¬ 
cordati a dicembre con U 
ministro. " Vr 1 f 
In queU’incontro. dice Gia¬ 
como , Maccheroni, - assessore 
ai lavori • pubblici della Re¬ 
gione, il ministro ci annunciò 
che avevano' necessità di 
costruire una centrale elèttri¬ 
ca è termica; alcune case per 
gli agenti di custodia, due 
dormitori . per i . detenuti ed 
un campo sportivo. Si tratta¬ 
va dì operò ùrgenti per rèn¬ 
dere più umana U vita di 
carcerieri e carcerati, inoltre 
— ricorda 'Maccheroni — il 
ministro affermò c*e con fl 


paesi», spettacolo di. canti 
popolari toscani con 1 «Càr- 
tàcanta ». . , - . 

- A Un Qulrfco alle 31B 

Mr. Blues in concerta ; 

" A Orava In Chianti alle 
ore 21 è prevista la pro i ea - 
zkme del film «Tempi Mo¬ 
derni» (H Chapltn e' alle 
21J30 esibizione del comples¬ 
so cileno «Gruppo Manza- 
, nares ». 

A Cascina dai Riccio, alle 
21, dibattito sul tema: «n 


completamento - del . ; prò- • 
gramma di costruzione delle 
nuove case circondariali, ve¬ 
niva meno rinteresse del- 
l'amm ini strattone penitenzia¬ 
ria a - mantanere l'isola di 
Gorgona à struttura peniten¬ 
ziaria è pertantc sarebbe sta¬ 
ta sdemanializzata». ' 1 ’ 

H' ritorno agli usi civili del¬ 
l’isola è legato alla costruzkV 
ne in Toscana di tre istituti 
di pena: quello di : Firenze 
che dovrèbbe essere - pronto 
per il prmsiino anno* quello 
di Livorno, anch’esso ulti- 
manto nell'1981: la casa cir¬ 
condariale di Prato che do¬ 
vrebbe ‘ entrare in funzione 
nel 1983. " ' . ^ y : 

Le richieste per il sopral¬ 
luogo della Gorgona sono già 
partite. Gli amministratori 
sperano di potersi mettere in 
viaggio entro una decina di 
giorni. Entro poco, pertanto, 
fl «piccolo giallo» dei lavori 
neH'ìsola di Gorgona potrà a- 
vere una soluzione certa. *• 


programma del comunisti 
ne! prossimi cinque anni a 
Palazzo Vecchio». 

In Via P r at aaa 48 è previ¬ 
sto questa sera al villaggio 
un dibattito zul tema: «il 
quartiere, lo strumento di de¬ 
mocrazia più ricino alta gen¬ 
te ». sarà presente il com¬ 
pagno CampinotL - • 

A CartaMo per questa se¬ 
ra alle 21 è In programma 
presso il campo sportivo del¬ 
la Festa : dell’Unità un tor¬ 
neo di caldo aina tori, r*--? ■ 


FIORELLA* " ^'* lst ' 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Arte con*. • refrig.) :>lì. 

CA». 16) ■ -.-••• • . ■■ 

Supervomica, eociterrte technkeier di Magni • 
Camencini: QueUe «traile ■rraiieal. con Alberta 


Tel. 210.170 


ADRIANO . ;• ,y : 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 - ’ 

(Ap. 16,30) 

Tuga dairinfarnOi^-dhetto d»-Antonia-Ijatì.- Tn - 
technicolor, con^ Ja*on Miller. Lee Messeri. 
(16,50, 16.50,- 20.45. 22.45) .-..A.- ,/ 

ALDEBARAN 1 ' ^ • v ' ^ : 

V Via F Baracca. 151 * Tel. 110.007 
(Ari» cond. • refrig.) 

(Ap. 19,30) y- 

Per quatcAe daUero la pfft, in.•technicolor, , 
diretto 'da Sergio Leone; con Cttnt Eastwood, -’ 
Gian - Maria Volonté.Per tutti! • : y ., < : 

- (Uff. Spett.: 22,40) : . ' > 1 

: APÒLLO ‘ ' 

Via -Nazionale - TeL 210.049 .. : 

( Nuovo, grandio*o, sfolgorante; confortevole, ; 
elegante): Il più sensazionale film delta paura. 
Gran Premio al Festiva/s del terrore di Alve- 
riaz .1980:. FOG (La nebbie che . uccide), a\ 

' colori, cól ienet Leight. . Hat Holbroofc. 
(15,30, 17,15, >19. 20.45. 22,45) • 

GIARDINO COLONNA 
Via G . Orsini. 32 - TeL tt.10.50S: r ' ■ / 
Bus i 8 23:-Sì. 32 33 >yy- 
Vedi rubrica teatri -■; ìy - • 

cavour yy ; --' ; 

Via Cavour - TeL 587.700 ? - 

Mezzogiorn o • ai tu o di fuoco, di Mei Brooks, 

in technicolor, con Gene Wilder, Ctevon Uttlie. 
Rid. AGIS- •. yrr- ■- rW' 

COLUMBIA ”• 

Via Faenza • TeL 212.178 - ; 1- 

(Ap. 15.30) • • 

..Hard core rigoroseniente vietato minori'18 
. anni: La maglia fa calar», in technicolor, con . 
Corinna Daurisee e- Ellen Earte. - - --r-. 

EDEN S 

Via della Fonderia - Te» 225643 -s-y. 

(Ap. 16) . : 

Di John Schlesingen Un noma da marciapiede. 
Colori, con Dirstin Hofftnen, Brenda Vaccaro, 
fon Voight. (VM 18) .... - . 

(Uit. Spett.: 22.45) f . ; 

FIAMMA ' 

Via P&clnott! - TeL 50.401 
(Ap. 16) r V ' " *- - - 

Il superdivertente film di Woody Alien: Prendi ' 
i soldi' a- scappa, in technicolor, con Woody 
Alien, 'lanétte ’ Mergolin a Lommy Cltapman. 
Per tutti! * 

(Ult. Spett.: -22.40) i - 

' - - -il: / ’. : * / . 


' Rld. -AGIS • •’ • - * ->? • •- v 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estive 

3FLORA’ SALONE V->; > ,yv v 

\*Plazza DaImazià • Tei; 470.101 ’J J\ 

? (Ap. ore 20) " . - • ' • ' r 

« Thrilling » di Dario Argento: 4 mosche di 
velluto grigio. Colori,, con Mucheil Brandon, 

.» Mimsy' Partner, Bud Spencer. (VM 14) , 
(Spett.. ore: 20,45, 22,45) ; > * - > < ! ? 

’ GOLDONI ‘ ‘ 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estive , , 

.IDEALE ■' s - > :'.n 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Un; film di Woody Alien; Il dormiglione, ’ in 

technicolor, con Woody Alien e Diane Keeton. 

Per, tuttil . , .; . •> . ■ . ■ 

ITALIA l?iV * I -• : ' 1 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria .cond; •'refrig.);iv> u •; 

(Ap. ore 10 antlm.) y M 

Sex emotlon, a Colori, con Danielle Amerei, 

Morie Thèrese Lemoine. (VM 18) . , 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
. Chiusura estive • r . • 1 

MARCONI ' 

Vla.Glannotti - Tel. 630.644 
. Chiusura estive 

NAZIONALE 

Via Cimatori ♦ Tel. 210.170 
• Chiuso per ferie 

IL PORTICO f 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
. Impianto «Forced Air» ; c 

(Ap. 16) . : 

Uh film, di Sam Peekìmpah: Cònvoy, trincea 
d'asfalto, in technicolor, con Kris Kristofferson, 
Ali Mac Graw, Ernest Borgnine. (Riduzioni). 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI ■ 

Piazza Puccini ‘ - Tel. 362.067 
. (Ap. 16.30) - 

Enrico Montesano e Edwige Fenech in: Il > 
ladrone, di Pasquale Festa Campanile, con Ber- 
. nadette Lafonte, Claudio Cassinelli. Divertente ' 
" a colori, per tuttil . 

VITTORIA V 

Via Pnenlnl • Tel 480.879 > . 

Superfestlvat della Pantera Rosa, di Bleck 
Edward, in technicolor. Colonna sonora di 
Henr Mancini. Per lutti! 

(16,45, 18.45, 20,45, 22.40) ‘ y y : 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI y , , 

Via Romania. 113 - Tel. 222.388 : ' “ 

• (Aria cond. e refrig.) . , 

(Ap. i6> - ; 

' Ciclo c Risate d’estate» . * 

J Per la regia di Luciano Salce il film rivelazione 
di Paolo VilleggÌQ: Fantozzi. Colori, con . Vil- 
. làggio, Anna Mazzamauro. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) -yf • .y y 

, (Uit. Spett.: 22,45) : : . ‘. ,• . * : r 

ALFIERI ATELIER . * 

Via deirUlivo - Tel. 282137 
: (Ore 21,15): I tre moschettieri, di ‘ George 
Sidney, con Gene Kelly, : Lana - Turner, ' Van 
. Heflìn. Vincent Price. (Ore 23): The big eleep 
.(Il grande sonno), di Howard Hawks, con: 
, Humphrey Bogart. (vere. orig.). In caso di 
pioggia |è proiezioni presso 11 dném B Alfieri- 
Ingresso L 1.500 (AGIS é anziani L 1.000). 

UNIVERSALE D’ESSAI - 

1 Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 16, dalle *21 aperture delle porte laterali:- 
fresco ‘ assicurato). Rassegna' « Horrórscope ». • 
Da un classico di E.A. Poe il, famoso, indi¬ 
menticabile: Il pozzo e II pendolo, di Roger 
Corman. con Vincent Price. Colori (VM 14). 
L.900 (Solo oggi) 

A (Ult. Sp<rtt.: ,22.30) V : V ‘ : ; 

spaziouno ' : r. - 1 v; ' • • 3 ^ v; 

Via del Sole, 10 - Tel. 215 634 
Chiusura estivo - y. : . r 


.-yi;:-.-. ;v fe y ;y, ,■ 


y ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 
c Via Monteulireto - Tel. 220 59f ; > v 

Un film awMiturtMÒ: Speéd Crasi, In techni¬ 
color. con Fabio Testi. Vittorio Mezzogiorno. 
Daniela Poggi.- Per tutti! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo : 
Via 8 Silvani - TeL 204.04.93 
Prossima apertura. - . . V 

ARTIGIANELLI ESTIVÒ - - 

| . Via dèi Serragli 104 - TeL 225057 
Prtmlme apertura - - >yv 

: FLORIDA ESTIVO - • ■ :y y-V 

. Via Pisana. 107 - TeL 700.13U v O * 

-(Ap. ore 21) •-»•! ->• :*• -, • <: 

’ Alrport 'PO, sconvolgente technicolor. d'attue- 
liti. con Alain Delon. e Sylvia Krlstel. - 
(Ult. Spetf.s 22.50) -V ^ 

, c (Se maltempo in sala) - y : 

ARENE ESTIVE ARCI 

r SMS RIFREDI “ ‘ " ' 

r Via V Émanùele. 303 5 ; i. ■ ' ; 

Nuovo programma - 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 12» r - Tel. 221106 

(Inizio ore 21.30, si ripete il primo tempo) 

I quettr» MI'** sehraggia, con R. Burton, 

; R. Moore. . 

CASTELLO V 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 * 

.- Domani: Cereo resse noe avrai D mio scalpo, 
di S. Pollack. . 

LA NAVE : 

Via : Vili a magna. 111 > 

Domani: Il leopo add i o, di R. Altmen. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Vi» Pisana. 57» - Tel. 701.03S . v,. 

(Inizio or* 21) , ,-. r . 

Kfttot H drago l o eta R Be, di Walt Disney. 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31 • 32 i 
(Ore 21,30) r ’ ^ ' 

Martedì del ragazzi: Altrimenti el arrabbiamo, 
di M. Fondato, con Terence Hill e Bud Spencer 
(l^i ceso dì maltempo si proietta in. sala) 

M - --H , ' ■ , . ' ; , 

? ALBA f ^ ■>' A :’‘ ’ 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estive 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 y > 

Oggi riposo d % ri ;?■ t. V - 

LA NAVE ' • 

Via Villamagna, Ili 
Vedi: Arene estive Arci 
' CIRCOLO L’UNIONE . ; 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive Arci , , . 

ARCOBALENO ‘ ' 1 

Via Pisana. 442 • Legnata 

Chiuso per lavori di restauro 

IR1 IGI ANELLI 

Via Serragli. 104 * Tel. 225.057 

(Ap. 15.30) 

Continuato: Pari e dispari, con Bud Spencer e 
Terence Hill. Divertente a colori. 

(Ult. Spett.: 22.30) ■ 

Rid. AGIS ' - Zi- • .. . 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 
Chiusura estive 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure ; 

Chiuso •- . ; . . • , 

FARO , ‘ . • 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 439.177 . . 

Chiusura estiva , ,. 

FLÒRIDA . 1 

Via Pisana; i09/r * Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
' Via del Romito 
Oggi riposo 

Giovedì: Casablanca Passeyt 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assls! - Tel. 20.460 
(Ap. 20,30) 

Oualcuno volò eul nido del cuculo con Jack 
Nicholson. VM 14. 

(Ult. Spett.: 22,30) ' 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 731.035 
Vedi: Arene estive Arci v 

.• CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 

S, ANDREA " ‘ 

Via S. Andrea a Ròvezzàno * Tei. 690.418 
; Tel 442.203 (BUS 28) . 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Oggi riposo ' ' 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.06S 
Prossima apertura . .: 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • TeL 640.207 1 
Oggi riposo 

MANZONI (Seandlcei) 

Piazza Piave. 2 - -. - • • •• ' 

-Chiusura estiva ' ' , - 

MICHELANGELO -r 

(San Casoiano Val di Pesa) ' 

Chiusura estive ?• ... .-.y' 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo v ‘ 

; TeL 677.932 - 

-Tutte le sere- alte-ore 21.30, lunedi chiuso pi 
riposo. La Compagnia del teatro fiorenti» 
■ diretta da Wande Pasquini . presenta: « CI 
.disse dohrte... disse danno! », 3 atti comici 
simr-di Igino Maggése. Regia' ; dl : Wand 
Pasquini. '• • ' .--y-. , .• 

TEATRO COLONNA 
- Via Giampaolo Orsini -' - 'y 

. Lungarno Ferrucci * TeL 681.05.90 1 

; Locale freschissimo privo d? zanzare, ma co 
: tenta risate cèn/Ghlgo Maslno o TinaVim 
in: « Borgaltegrf -h» mutande ». Spettacoli: vi 
nerdì. sabato, domenica ore 21,45 anche » 
piove.- Prenptensi „ al .68.105.50. ;; ,,, ^ - . 

ì CORTILE DEL BARGELLO * - f ? 

(Ingresso via Ghibellina) 

Tutti I giorni, ad esclusione del lunedi, alt 
,or* 21,30: La Compagnia di prosa CHtb d 
Firenze : cooperativa Oriuolo presenta: -« L 
Mandragola », di N. Machiavelli. Regia d! De 
• manicò De Martino. . -r. 

SALA DEL CONSIGLIO 

(Pòntàssieve) 

XXXIII ESTATE FIE50LANA 
(Or* 21,30). Cario Chlàreppe (violino) 
P*»**l Sigrist (pianoforte). Musiche di W.A 
Mozart. 

MOTOVELODROMO CASCINE 

(Bus 4-9 - 13r-16) - 

> Giovedì 10 luglio, or* 21 . Confroradlo. 93.701 
l * 11 Centro Voltaire In coliaborazlone con I 
i Comune di Firenze presentano per le primi 
J volta in Italia lo SKA del MERTON - PARRAI 
; » REGGAE dì EDDY GRANT. PrevejxBt» 

Caffè Voltaire (via Pandolfjn?-28/r); C VIeg 
4-gio Voltaire (via Oriuolo 38/r); DfscM Mar 
«A» (piazza Duomo 16); Contèmpo Racen 
(vfa Verdi 47/r); Gasoline (o.zz» Caddi .23) 
Infomwz. telai. (055) 225.642 - 229.341 
; In caso di piovala il concerto *t terrò a 
Teatro Tenda ; (bus 14/34) organizzazioni 


Firenze Estate 1980 

Comuni di Firenze: Arci DI PIAZZA IN M 
SICA - PIAZZA 5 CROCE. Domani, ore 21.: 
Concerto della Nuova Compagnia di Ca» 
Popolare. Ingresso gratuito. 


Rubriche a cura dalla SPI ( S o rt a t i par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 217.171-211468 


La pasizioac dal Pò dtpa fli i*ca«tri caa i seci«listi 


IHRCZlOMEs " TRINCI AVELLI 






ij * 


f. -i . .* -. - 

vi -V - * 


. VENERDÌ’ Il LUGLIO 

L'ORCHESTRA DEL 
LISCIO PIU' RICHIESTA 

GIULIANp 

BERGAMINI 

"V ^ t • i*‘ avv - : - 

w TUTTE LE SERE 
“ DISCOTECA 


-'-i v- 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

20142 MILANO ' r 

VMa P. Tead, 7J - TeL (02) M21JI7 
••185 ROMA • l '" r 
Via drt Taarbd, 12 - Tot (94) 4M0.141 



Convergenza sui programmi 
ora a Pisa ci vuole raccordo 




la quale vi sono integrate le 
istituzioni del settore, tra cui 
l'oopedale regionale « che è 
attualmente ricoperto da un 
presidente comunista ». 

Da parte della delegazione 
socialista non vi i invece sta¬ 
ta un'analoga apertura « ri¬ 
spetto alta possibilità di un 
riequilibrio nella Valdera — 
cosi si legge nel comunicato 
della federazione comunista — 
che non riducesse comunque 
il complessivo ruòlo politico 
del PSI ». E su questo si i 
insabbiata la trattativa. Al ; 


m o m e n to attuale nett è pomi- 
bile p re v edere ulteriori svi¬ 
luppi della attuazione, ma è 
creta che vi sono d'altra par¬ 
te precise e sigenae a awabd- 
strative che. ad ottre od me¬ 
se dal reno, non paesano co¬ 
sare disattese nd p reval en te 
Interesse dei cittadini. Ogni 
valutaiione poli tica deva per¬ 
ciò ispirarsi a g u s ta linea 
generai* lupara noe «ntnNh 
mvnti intransigenti e di par¬ 
te. tanto piò quando esistono 
profonde cqovergenze politiche 
è programmatiche ; ^ - < 


; Sulla base dì siesta pre¬ 
messa. il direttivo del Parti¬ 
to Comunista pisano « auspi¬ 
ca la ripresa delia «farti—it- 
ne e la sua coo cl a ai e tf e 
jcon un accordo che. rispet- ; 
tendo le l e^t tà ne esigenze di 
ambedue i partiti risponda 
positivamente alle indicazioni 
dj sinistra espresse dal vóto 
e soddisfi le attcee delle 
potagioni amministrata attra¬ 
verso la ripresa di piena fun¬ 
zionalità degli enti ». 

Aldo Bastoni 




il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

■- . •* ^ - 

attento ai fatti del giorno 
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discutere su un programma unitario di sviluppo della città 


Alle 17,30 nella galleria Principe di Napoli • La manifestazione è aperta a tutte le forze politiche e 
sociali democratiche - Nei prossimi giorni i comunisti avvieranno ampie consultazioni di massa 


-Mentre prendono il via 
ufficialmente le trattative 
tra i partiti per la elezio¬ 
ne della nuova ammini¬ 
strazione comunale, i co¬ 
munisti lanciano un’am¬ 
pia campagna di massa . 
per la definizione di un 
programma comune delle 
forze democratiche. * • 

«Il contributo del PCI 
per un programma unita¬ 
rio di sviluppo della cit¬ 
tà». E’ questo, infatti, 11 
tema di una assemblea 
pubblica indetta per do¬ 
mani. La manifestazione ' 
si terrà alle ore 17,30 nel 
Salone delle ' conferenze 
della Galleria Principe di 
Napoli (di fronte al mu¬ 
seo). All'assemblea sono 
stati invitati tutti i parti¬ 
ti politici democratici e 
tutte le forze sociali e sin¬ 
dacali interessati ad una 
riflessione unitaria sul de¬ 
stino di Napoli. 

•Come dovrà essere.- in¬ 
somma, la città degli anni 
80? Quali le vocazioni 
produttive da sostenere? E 
quali, invece, i meccani¬ 
smi da correggere, le scel¬ 
te da rivedere? • .. — 

Questi ed altri interro¬ 
gativi saranno al centro 


dell’assemblea di domani. 

-, proprio perchè l’intenzio¬ 
ne è di coinvolgere" in que¬ 
sta discussione tutte . le 
forze sane della città, 1* 
assemblea non sarà fine 
a se stessa. ■ - - 

Nel prossimi giorni, cioè, 
i comunisti ‘ avvieranno 
consultazioni con gli, ope¬ 
rai, i lavoratori, gli intel¬ 
lettuali, i cèti produttivi, 
in modo che non un sug¬ 
gerimento, non un contri¬ 
buto vada perduto. E tutto 
questo si intreccerà conti¬ 
nuamente con • la discus¬ 
sione in corso sulle pro¬ 
spettive politiche , citta- 
V/dine. -, •••i‘-,'. 

La necessità di un pro¬ 
gramma comune è d’altro 
canto sottolineata dalla 
drammaticità di « vecchi » - 
problemi che proprio ora 
r si ripropongono in modo 
allarmante all’attenzione 
i ; delle forze politiche. Pen¬ 
siamo alla casa, al lavoro, 
a tutta la struttura per 
molti versi ancora Inade¬ 
guata dei servizi pubblici. 

Certo non si parte da 
zero. Cinque anni di am¬ 
ministrazione democrati¬ 
ca e di sinistra hanno la- 
• sciato un segno profondo. 


Non tutto è stato risolto, 
ma molto è cambiato. Il 
problema è ora - di conti¬ 
nuare su questa strada, di 
« gestire » con uguale im¬ 
pegno e con uguale sforzo 
la trasformazione che si 
è avviata. * • 

- Questa, del resto, è la 
grande richiesta che viene 
dalla città. ■ Non . passa 
giorno, ormai, senza che 
sui tavoli delie redazioni : 
cittadine giungano docu- . 
, menti, ordini del giorno. 
appelli, petizioni perchè le 
forze politiche « stringa¬ 
no» l tempi delle tratta¬ 
tive e diano subito alla cit¬ 
tà un governo ' nel pieno 
delle sue funzioni. ~ r. 

A sottoscriverli, sono i \ 
lavoratori delle piccole e 
grandi fabbriche cittadi¬ 
ne, in prima fila nella bat¬ 
taglia per la difesa e lo ■ 
sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo napoletano; i di¬ 
soccupati. i giovani, ■ le 
donne in lotta per i ser¬ 
vizi sociali e per la casa. 

L’assemblea pubblica in¬ 
detta dal PCI vuole esse¬ 
re appunto una prima ri¬ 
sposta a questa diffusa e 
profonda demanda di tra¬ 
sformazione. 
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disoccupati in prima fila perché la città abbia ai più presto un governo 


Su iniziativa del PCI oggi si incontrano i partiti della giunta uscente 


iniziano 



la riunione alle ore 12 nei locali della Federazione : comunista — Si concorderà la data di convocazione del Consiglio 


■- - PSI, PSDI e PRI hanno 
risposto positivamente al¬ 
la lettera Inviata l’altro 
giorno dai compagni Eu¬ 
genio Donise, segretario 
provinciale e Benito Vi- 
sca, segretario cittadino , 
del PCI. : . ; .. v 

Stamane alle 12, dun- - 
que, nei locali della Fe¬ 
derazione : comunista, -si . 
terrà rincóntro tra i quat¬ 
tro partiti della . giunta 
uscente per concordare i 
tempi delle trattative, la 
data di convocazione del 
prossimo consiglio comu- * 
naie e ? per. avviare con¬ 
cretamente ‘ il confronto ’ 
sulle scelte programmati- 
che ed amministrative. 
Dalla fase degli incontri 
informali si entra cosi nel 
vivo della discussione. . 


assolvendo al proprio ruo- : 
lo di. partito di maggio¬ 
ranza relativa — il PCI - 
ha già fatto la sua scel- 
' ta: quella di riconferma¬ 
re le giunte di sinistra. . 
La stessa cosa non si può 
dire r della Democrazia : 
cristiana per quanto ri¬ 
guarda la Regione. E que-, 
sto ad un giorno dalla 
convocatone, del consi- 
glio regionale, prevista ap¬ 
punto pér domani. Que¬ 
sto partito è come «bloc¬ 
cato». 




Nella loro lettera i com¬ 
pagni Donise e Visca han¬ 
no sottolineato che di 
fronte alla gravità dei ? 
problemi che interessano ., 
Napoli " è ' necessario ' che : 
«un segnale venga' in* • 
«anzitutto dai partiti che 
hanno diviso in questi : 
cinque anni la responsa¬ 
bilità del governo della 
città ». . . 

Per quanto riguarda-il 
Comune e la Provincia — 


Anche a livello provin¬ 
ciale il «vuoto» è totale, 
" mentre sempre più mar¬ 
itata è là confusione sul¬ 
la linea da seguire: co¬ 
sì c’è chi propóne di pas- 
: - sàrè ufficialmente all’op¬ 
posizione, rinunciando a 
qualsiasi contributo «ester¬ 
no » all’amministrazione 
di sinistra e chi, invece, 
punta dichiaratamente al¬ 
lo scioglimento ' del consi- 
: ’ glio comunale. e - alla. ve¬ 
nuta dèi commissariò. Dif- 
-- ficìlmente lo scùdocrocià- 
. to • riuscirà ad uscire da 
; queste pastoie con . la: ri.u- 
.. nione del comitato provin- 
; ciaìe che mentre scrivia- 
. mó. è ancora-, in - corso. 

1 Per quanto riguarda gli 


altri partiti, invece, i pro¬ 
blemi « aperti » non si ri¬ 
feriscono alla scelta di 
fondo, ma alla sua arti- 
colazione. I socialisti, ìn- 
- fatti, hanno - ribadito la 
loro scelta per la ricon- 
: fenda delle giunte di si¬ 
nistra al comune e alla 
provincia; mentre social¬ 
democratici e repubblica¬ 
ni piu- sottolineando : — 
anche se non ufficialmen¬ 
te — che al comune di 
Napoli, l’amministrazione 
di sinistra non. ha alter- • 
native, rimandano, ad una 
trattativa «globale » su 
Comune, Regione e Pro¬ 
vincia (come il PSDI) o 
ad una verifica degli e- 
quilibri tra i quattro par- , 
titi (come il PRI e per 
certi vèrsi' anche i socia-. 
listi). •• - . V- .. 

Entrambe queste posi- ‘ 
rioni rischiano comunque 
di rallentare i tempi del-, " 
le trattative e di proiet¬ 
tare sul Comune. proble¬ 
mi che : sono esclusiva-. - 
mente degli altri enti, lo- ... 
cali.' . ' : . 

Sempre domani, infine, 
si' riunirà per .la prima 
vòlta anche il nuovo con¬ 
siglio provinciale.- • 


I partiti 
democratici 
isolano il 

Movimento Sociale 


Il Nas 
del 


a Mercato Pendino 


Comune per 
la giunta 
di sinistra 


r 


.. ■. I f i -e 


A Mercato Pendino II movimento so¬ 
ciale è stato isolato. Con un documénto " ' 
unitàrio i partiti democratici dèi quar¬ 
tiere hanno cominciato a discutere del 
programma. Si sono incontrati giovèdi' \ 
e si■ rivedranno ancora lunedi 14. : : ' • 

- In un documento spiegano ! i punti 
prioritari sui quali discuteranno per là ' 
loro attività nel consiglio di quartiere: 
commercio, artigianato, pòrto (cioè l’as- - 
sètto produttivo della circoscrizione); ’ 

: l'igiene e sanità; le scuole, e le • àttreà ' : 
zature scolastiche; i> servizi sociali e 
l’assistenza;-! trasporti-e'la viabilità. "" 

A conclusione della riunione i segretari 
dei partiti-hanno deciso di incontrarsi di ; 
nuovo lunedi. " N' '7 ’ 


. ' 4 ' - * * . - 

' I lavoratori comunali socialisti •— in 
una affollata assemblea svoltasi nel gior¬ 
ni scorsi — hanno sollecitato una rapida 
definizione dèlie trattative al fine di 
pervenire .al più : presto alla ricostìtu-, 
rione della giunta di sinistrala Napoli. 

. All’ordine del giorno della assemblea 
v’è stato l’esame del risultato elettorale 
ed 1 -problèmi relativi alla condizione dei 
laboratori còmurialL Nei-numerosi Inter¬ 
venti è stata posta hi risalto l’incessante 
■ iniziativa politica svolta dal NAS (Nu¬ 
cleo Aziendale' Socialista) ' prima e du¬ 
rante la campagna elettorale; poi ci si 
è. soffermati su temi scottanti per il 
buon funzionamento delFazienda-Comu- 
ne quali il riassetto, il comitato di rifor- 
ma dell’àzienda munlcipalé, il decentra¬ 
meli tò amministrativo, ecc. 



Semi-distrutto da un incendio di vaste proporzioni l’altra notte 





Scartato per il momento il dòlo - Una telefonata a «Paese sera», rivendica ai Nar l'attentato - Oggi l'istituto riprende-l'attività 


’ Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni ha quasi distrutto r 


altra j notte l’archivio della 
Banca Commerciale Italia¬ 
na in via Roma. I danni non 
sono cingenti anche perchè 
buona parte dei documenti 
possono essere ricostruiti. La 
banca però è rimasta chiusa 
per l’intera giornata causan¬ 
do gravi disagi agli utenti 
che attendevano da venerdì 
di compiere le loro opera¬ 
zioni. 

- secondo i vigili del fuoco 
le cause sono da ritenersi 
accidentali anche .se con una 
telefonata al giornale "Pae¬ 
se Sera” i NAR (Nuclei Ar¬ 
mati Rivoluzionari) una for- 
marione di estrema destra ha 
rivendicato l’incendio; I dub¬ 
bi sull’autenticità della tele¬ 
fonata sono molti poiché non 
c’è alcuna possibilità che si 
possa dall’esterno appiccare 
il fuoco nei sotterranei es¬ 


sendo essi del tutto isolati. 

Non resta perciò che atten¬ 
dere la fine del lavoro dei 
vigili per conoscere in modo 
chiaro le cause che hanno 
prodótto l’incendio. E* stato 
scoperto da una guardia giu¬ 
rata, Raffaele D’Avino, 39 
anni, alle 3,45 dello scorso 
mattino che nel suo giro di 
ispezione ha visto salire del 
fumo dai sotterranei, il D’A¬ 
vino ha subito chiamato il 
pronto intervento è dopo po¬ 
chi minuti sono arrivati i vi¬ 
gili del - fuoco al comando 
dell’ingegner TJngftro. I pom¬ 
pieri hanno cosi potuto con¬ 
statare che l’incendio acqui¬ 
stava grosse dimensioni aiu¬ 
tato com’era dalle scale che 
facevano.da tiraggio* il foco¬ 
laio si trovava infatti in uno 
dei tre locali al secondo pia¬ 
no dell’interrato adibito ad 
archivio, proprio a pochi pas¬ 
si dalla stanza del tesoro. 


La difficoltà di localizzarlo 
ha permesso ài vigili del fuo¬ 
co di domare del tutto le 
fiamme solo dopo cinque o 
sei ore. E a questo punto il 
lavoro non si era nemmeno 
concluso, perchè si è dovuto 
iniziare e continuare ancora 
mentre andiamo in macchi¬ 
na, là cosiddetta opera di 
« smossamento ». cioè l’opera¬ 
zione che si propone di eli¬ 
minare ogni probabile foco¬ 
laio. ■ . 

Quali sono state le cause? 
Fino a questo momento non 


CARLO BERNARI 
ALLA MACCHIARGLI 


Oggi alle ore 18,30 nella li¬ 
breria Macchiaroli in via Car¬ 
ducci » Carlo Berna ri incon¬ 
trerà gli amici napoletani e 
firmerà copie del suo recen¬ 
te libro «Il giorno degli as¬ 
sassina ». 


si conoscono anche perchè, 
come si diceva, l’opera dèi 
pompieri non si è conclusa, 
e risposte possono essere da¬ 
te solo dopo che essi avran¬ 
no finito del tutto il lavoro. 
I danni veri li hanno subiti 
gli impiegati dell’istituto dal 
momento che dovranno.lavo¬ 
rare con grande pazienza al¬ 
la ricostruzione di quella par¬ 
te di documenti che sono ri¬ 
masti solo bruciacchiati o in¬ 
zuppati dall’acqua utilizzata 
per spegnere le fiamme. Dan¬ 
ni ingenti sono stati fatti in¬ 
vece al mobilio dei locali 


A 


Per quanto riguarda la te¬ 
lefonata dei NAR essa è sta¬ 
ta fatta al giornale intorno 
le 16. Una voce ha detto: 
«Qui nuclei armati rivoluzio¬ 
nari rivendichiamo l’incen¬ 
dio alla Banca Commercia¬ 
le». La banca riprende oggi 
la sua attività' nei. tempi e 
nei modi normali. 




. IL GIORNO 

Oggi martedì 8 luglio. Ono¬ 
mastico: •• Adriano (domani 
Anatolia). ■- ? 


LUTTI 

E* deceduta la compagna 
Rosa, moglie del compagno 
Ernesto Bàrbera. Al marito 
e ai figli le condoglianze del¬ 
la sezione « Gramsci » di Por¬ 
tici,, della federazione e della 
redazione dell’Unità. 


E" deceduta ■ la compagna 
Elena Barrese, moglie • del 
compagno Michele Senno. Al 
compagno Michele le condo¬ 
glianze dei comunisti di San 
Giovanni della sezione P. Fi¬ 
nocchio e della redazione del¬ 
l’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 


Zoo» CNeie: - vie Carducci 21; 
Riviera di - Chiai* 77; via Mergel- 
lina 148. Caatre: via Roma .348. 
M arc ai » - TeeiBan, P~na Garibal¬ 
di. 11. Avvocata; pjza Dente 71. 
Vicaria - Sa» Lnuia:. poxa Na¬ 
zionale 76. Fp jjì oiib U. pzn Ga¬ 
ribaldi 218; Calata Pont» di Ce¬ 
sellava 30; Staz. Centrala carso 
Lucci 5. Sfatta: via Fori* 201. Sm 
C arlo A r aa n via Matcrdai 72. Col¬ 
li Aaaiaafe CoìIE Aminai 227. Ve¬ 
rnar» - A ffl ila: via D. Fontana 
37;' vie Merlimi 33. S e r c a vo i via 
. P. Grimaldi 76. F att i» alla: p.zza 
Marc’Antonìo Colonna 21. Pieri arai 
via- Duca d’Aosta 13. Mi— a - Se- 
ca ad ij M — a : ' Corso • SeeondifHano 
174. CMaiano - Mar i a— Ha - Mari¬ 
no!*: c.so Napoli 25 - Marìanella. 
>——W t-via Acta-28. PvsiMpo: via 
del Casale 5. . ~ - 


Interpellanza Pei alla Cantera per i 4000 corsisti e inseddisfacente risposte del sottosegretario Campognoli 


Vicenda Ancifap: il governo non vede e non sa 


tOMA — Nessuno degli im- 
jegni assunti dal governo per 
Conteggiare il dramna della 
lisoccupazione napoletana è 
itato mantenuto, nè sul fron- 
e della politica attiva del la- 
oro e men che mai su quel- 
o della gestione del colloca¬ 
mento. 

Lo ha confermato la rispo- 
fa che a nome del governo 
[e proprio alla vigilia della 
nanifestazione romana dei di¬ 
soccupati di Napoli) il sotto- 
iegretario al lavoro Ma¬ 
io Campagnoli ha fornito al- 
a Camera ad una interpel¬ 


lanza con cui i comunisti ri¬ 
proponevano ta questione al¬ 
la luce della drammatica si¬ 
tuazione dei 4.000 corsisti ex 
ANCIFAP che si trovano al¬ 
la vigilia della scadènza del 
corso. ! 

Di questi 1.000 — ha am¬ 
messo Campagnoli — solo 
1.800 sono stati avviati al la¬ 
voro. e soli grazie al pro¬ 
getto dì intervento igienico- 
sahitario sul territorio ap¬ 
prontato peraltro non dallo 
Stato ma dairamrninistrazio- 
ne- comunale partenopea. Il 
rappresentante del governo 


ha inoltre dovuto sottolineare 
le gravi insufficienze degli in¬ 
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno, tanto nel campo 
dei progetti speciali quanto 
pér il divario fra finanzia¬ 
menti ottenuti ed opere im¬ 
poste e realizzate. 

Nel dichiararsi del tutto in¬ 
soddisfatto della risposta di 
Campagnoli, il compagno Giu¬ 
seppe Vignola ha documenta¬ 
to con un dato impressionan¬ 
te la gravità della situazio 
ne del collocamento a Napoli: 
su circa 8.000 avviati que¬ 
st'anno al lavoro a Napoli e 


in provincia, appena 300 sono 
passati per i canali de] col¬ 
locamento. C'è. certamente, 
un problema di riforma e di 
moralizzazione di questo set¬ 
tore — ha detto — ma c’è 
soprattutto un problema di re¬ 
cupero di vere e grandi fonti 
di lavoro capaci di assorbire 
un potenziale enorme che og¬ 
gi rappresenta un veicolo dì 
tensioni. 

Quale sia la situazione di 
degrado delle strutture pro¬ 
duttive ha riepilogato breve¬ 
mente Vignola: 17 aziende, 
con 3.300 addetti, hanno chie¬ 


sto Tintervento della GEPI; 
ma d?i 2.000 operai già in ca¬ 
rico alla GEPI la metà è sot¬ 
to cassa ' integrazione. E al¬ 
tri 2.000 sono sotto cassa inte¬ 
grazione alla SNIA mentre la 
Dalmine di Torre Annunziata 
è in crisi e cosi pure rital* 
cantieri di Castellammare. 

Senza contare che non è 
stato risolto il nodo SME- 
SOPAL. per cui la crisi del¬ 
l’industria -■ conserviera non 
trova sbocchi ed anzi rischia 
di aggravarsi paurosamente 
con la imminente campagna 
del pomodoro; e non è stato 


Martedì 8 luglio* 198p 


Le previsioni delle Camere di commercio campane 


mesi 


difficili: le commesse 

"V- ■■■• • •? - ■ ■ : j m ■ • ’l~m .* 

SI 


La produzione nel primo trimestre dell'anno è aumentata del 
7,4 per cento ma le aziende stanno esaurendo gli ordinativi 


Estate difficile per l’Indu¬ 
stria napoletana e campana. 
E con la ripresa autunnale 
le condizioni di salute del 
nostro apparato . produttivo 

- sono destinate ad aggravarsi. 
Già si fanno sentire, infatti, 
gli effètti del recenti prov¬ 
vedimenti governativi e — co¬ 
me era stato previsto —^sono 
effetti - negativi per il Mezzo¬ 
giorno. ••> -• 

Queste, previsioni, non cer¬ 
to rassicuranti, si ricavano 
dalla lettura della periodica 
indagine congiunturale effet¬ 
tuata • dall’ Unione- regionale 
delle camere di - commercio, 
riferita ai primo trimestre 
-1 dati del gennaio-marzo ’80 
dicono che la produzione, in¬ 
dustriale in Campania è au¬ 
mentata del 7,4 per cento 
(8,3% in provincia di Napoli) 
rispetto al : primo trimestre 
1979. Tuttavia ' l’incremento 
produttivo, oltre ad essere in¬ 
feriore a quello registrato a 
livello nazionale ( +10,5 per 
cento), è provocato essenzial¬ 
mente dall’erosione del por¬ 
tafoglio-ordini in precedenza 
acquisito. A fine trimestre, in¬ 
fatti, la consistenza del «car¬ 
net» degli ordini è risultato 

— sia pure leggermente — 
ridimensionato sia presso le 
imprese piccole e medie (2-3 
mesi appena) che • pressò le 
aziende . di maggiori dimen¬ 
sioni, le quali potevano..van¬ 
tare, ordinativi giacenti oscil¬ 
lanti in media intorno ai sei 
mesi di produzióne. ; Inóltre 
uria discreta fetta (20% cir¬ 
ca) delle pìccole e medie in- 
dustriè che lavorano preva¬ 
lentemente per li magazzino 
hanno cominciato- & lamen¬ 
tare una esuberanza delle 
scorte di prodotti finiti. - '' 

Si tratta di slntoirii signi¬ 
ficativi dell’ avvicinarsi del 
«pùnto di svolta superiore», 
come preannuncia .la stessa 
analisi delle camere di com*- 
mercio. insomma dopo la cre¬ 
scita produttiva dei mesi pas¬ 
sati, là stagnazione — se non 
pèggio, uria , vera e propria 
caduta — sì profila per l’au¬ 
tunno. ■ ■ >: ’- 

Tra i settori più colpiti 1 fi¬ 
gura un settore.. tradizionale 
dell’economia campana: il 
: calzaturiero. Le prospettive 
appaiono ormài abbastanza 
deteriorate. Eloquente è la 
brusca caduta' della : produ¬ 
zióne dèlia concia (—3,5%) ; 
Infatti insieme al crollo del¬ 
la* domanda estera, che ha 
colpito innanzitutto le im¬ 
prese minori, si somma ìa 
carenza di ordlnatii " prove¬ 
niènti dal mercato interno. 
: Stabili, Invece; il tessile, il 
vestiario. Gli. incrementi più 
consistenti si registrano nel 
settore, meccanico, è. in quel¬ 
lo dei minerali non metalli¬ 
feri. Nel settore meccanico 
Fincremento, rispettò all’ana- 
logò periodo del "79, è risul¬ 
tato pari all’11,6 per cento 
sia a livellò regionale che 
provinciale, con un tassò di 
sfruttamento degli impianti 
assai vicino alF80%. • . -- 

Lo stesso tasso netto di 
« tòm-over» dell’occupazione 
è risultato positivo (+1%). 
Anche le prospettive a brevp- 
apparivano non negative, con¬ 
siderato che il portafogliò- 
ordinl assicurava circa sei 
inèsl di attività. L’èsnansldne 
del settore, aveva riguardato 
tutti i principali, còmpiarti di 
attività, compreso Felettrorii- 
ca per il quale _i dati con¬ 
giunturali del primo trime¬ 
stre non rilevano ancora ìa 
profonda crisi scoppiata pro¬ 
prio in queste settimane. • 
Ber quanto riguarda 1 mj- 
' Aerali non metalliferi (cera¬ 
mica, cemento e altri , mate¬ 
riali da costruzione) l’espan¬ 
sione della produzione è sta¬ 
ta superiore al 10% a Na poli 
e in Cam pania, grazie so¬ 
prattutto al risvéglio della 
domanda estera. Infine il per¬ 
durare della crisi dei «punti 
caldi » (aziende metalmecca¬ 
niche, chimiche e tessili) ha 
provocato un aumento della 
cassa integrazione straordi¬ 
naria del 40 per cento, ma¬ 
lamente controbilanciato dal¬ 
la diminuzione del 30 per 
cento dell’ intervento ordi¬ 
nario. . • - ■ 



ancora . approvato U piano 
strategico per la Alfa che per 
altra parte chiami» in causa 
gli stabilimenti napoletani 
In questo / contesto — ha 
concluso Vignola — la ge¬ 
stione paternalistica e assi¬ 
stenziale della disoccupazione 
a Napoli, nonché la discrimina¬ 
zione clientelare nelle assun¬ 
zioni sono e restano una fac¬ 
cia speculare . del dramma 
economico di fóndo: una fac¬ 
cia funzionale, quindi, a que¬ 
sta politica, di abbandono e 
di degradazione dell’apparato 
produttivo. 


Oggi in Federazione, ore 
19. riunione del gruppo alla 
Provincia; a Casoria, ore 13, 
assemblea di zona sull’inizia¬ 
tiva politica con Bassolino e 
Vozza; a S. Anastasia, ore 
19. assemblea analisi sul voto 
con Nitti; a Gragnano «To¬ 
gliatti ». ore 19A0, riunione 
del comitato cittadino con 
Imbimbo: a Casandrino, ore 
19,’ comitato direttivo; a Chia- 
ia-Posillipo. ore 19. comitato 
direttivo con Visca. 


ATTIVO 

PROVINCIALE 


Venerdì. ' in - Federazione, 
ore 17, attivo provinciale dei 
segretari di sezione e dei re¬ 
sponsabili di propaganda su: 
iniziativa unitaria e lotte dei 
comunisti nell’ attuale fase 
politica; campagna di sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista; preparatone del 
festival provinciale dell’Unità. 


FOCI 


I circoli della FOCI devo¬ 
no ritirare urgentemente in 
Federazione materiale di pro¬ 
paganda sul campeggio del 
Parco Vesuvio. 



A «Estate a 
arrivato 



» e 






[ . «Estate a Napoli ‘80» è<già entrato nel vivoi Ieri sera al 
Maschio Angioino Jia debuttato Livdsay Kemp che ha pre¬ 
sentato «Mister Punch », uno, spettacolo dai toni fiabeschi 
articolato su un canovaccio della commedia dell’arte del,100, 
che sarà replicato fino a domani, 

• Mièter Punch è l'ennesima riprova della bravura delVar- 
•Usta inglese-conosciuto in tutto jl mondo'per i.èuòi fanta- 
sihagorici. spettacoli ricchi di fàntàsia. Da domani, intanto , 
e. fino al 15 luglio compreso sèmpre per la rassegna estiva 
organizzata dal Comune — si esibirà nei locali del centro 
studi « W. Reich », salita San Filippo, 1 il 'teatro interna 
zionale «Domus de Janas » con lo spettacolo dal titolo «Eì 
ehtferro de la Sardinia ». Lo spettacolo sarà'presentato ogni 
sera alle 21J0 precise e ad esso si accède solò attraverso 
prenotazione obbligatoria telefonando al numero ■ 31.03.64. Aó 
esso, infatti, non possono assistere, per esigenza sceniche 
che settanta spettatori . Si tratta di'un Iqvoro che è stati 
preparato in lunghi, mesi di prove tra San Sebastian, Madric 
e Barcellona; gli attóri, tutti giovani, provengono da divers 
paesi europei. Il gruppo è sempre in.movimento dalla Dani 
marca àUa Spagna, dall’Olanda al Portogallo, per i piccai 
paesi e i grandi .spazi d’Europa: in quasi 4 anni di attiviti 
ha,presentato i suoi spettacoli in. 11 paesi europei. 

Nello spettacolo non c’è una storia ma delle immagini < 
. situazioni; situazioni che . rimandano alla pittura di Goya 
a brani, episodi e personaggi tratti dalla letteratura russa 
' alla memoria del manicomio-di Gharentón che ha ispirati 
a Peter Weiss la celebre « piece »: teatrale « Marat Sade» 
Ma c’è una. distinta rispondenza,: fra la rappresentazione t 
la pieci di Weiss (che — còm’è noto — affranta il temt 
della follia). Non si tratta comunque di una. drammatizza 

zione fede\e del. testo teatrale. : -. .. 

; c Quando il pubblico entra: in sala, prima deWinizio dèlia 
; rappresentazione, viene a contatto con. attóri che vivono gu\ 
! e ora, non in qualche: altra epoca, tèmpo o luogo. Non sane 
riusciti da un periodo .diverso dal nostro, o da una storia 
differente. Lentameiite però — con.lo. sviluppo detrazione 
drammatica inizierà a venir fuori qualcosa di simile agi ) 
avvenimenti . narrati nel. «Marat Sade»U >. * 

Man manó. che-.ci' si addentra- nci“ meandri * del lavoro 
emerge sempre più chiaro t’inquietante fantasma di .iin 
Goya che non sa addormentarsi .al. «sonno della ragione», 
creatore , di. mostri, allucinazioni ed aberrazioni,-ma che vuoi 
essere , libero di ; rivendicare la sua libertà ; totale, ideologica 
e meritale. ■■■:' - - - . 3 ... - »; A -, .. . -. 


- El Entieno de la Sardinia rassomiglia. pertanto, ad una 
deUesue cosiddette «pitture, nere»; dipinti di agghiacciante 
raccapriccio che il pittore immaginò prima di morire e che 
rappresentano U suo più violento atto d'accusa deWamilrmentc 
del popolò spagnolo ài poterà della monarchia spagnola e 
dei suoi tribunali inquisitòri. . > ; - •- 


COMUNE DI PORTICI 


{Provincia di Napoli) 


\ 


AVVISO DI GARA - RETTIFICA 

Impiantì : Sportivi Lottò À * - 


IL SINDACO 


VISTO l’art 9 della legge 8 agosto 1977, n. 584; 

VISTO la deliberazióne della Giunta Municipale n. 1278 
del 181 UH dichiarata immediatamente eseguibile. 


Renda nolo 


Che 3 Comurie di Portici intende appaltare mediante gara 
di ilci fariane privata, da’esperire tra mi congruo numera: 
di ditte.idonee,-con 3 sistema di etri all’art. 24, lettera a) 
n. 2 della legge S agosto 1977, n. 584, i lavori c o ncerne n ti 
là. costruzione degli impianti, sportivi comunali in località 
S. Cristoforo (lotto A) — Impianti per l'atletica taggara a 
campa calda par mm importa a basa di appalta di lira 
URMUN. . . - ' / . - ' ' 

Il termine per l’esecuzione dei lavori è ® 670 giorni de-, 
correnti dalla dato del verbale di consegna dei lavori... 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite, ai sen¬ 
si dell'art. 28 e seguenti della legge 8 agosto 1977, n. 584 
e successive modifiche. V- s * - • 

Le domande di partecipazione, redatte in-lingua italiana 
su carta legale di lire 2.000. dovranno pervenire al Co¬ 
mune di Portici entro e nòti oltre 30 (trenta) eicmi dafla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale. - - - 

Le domande dì partecipazione alla gara dovranno conte¬ 
nere dichiarazioni, successivamente verificabili, indicanti: 

a) l’iscrizione all’Albo Nazio nale Costruttori o iscrizione ‘ 
equivalente per i paesi CEE: 

b) 3 possesso dei requisiti di cui all’art. 17 punto a) ed 
art. 18 punto c) della legge 584: 

c) l'inesistenza di cause di esclusione di cui all’art. 13 
della legge 8 agosto 1977. r». 584 come modificato dall'art. 
27 della legge 3 gennaio 1978. n. 1. 

Gli inviti a presentare offerta saranno diramati dall’Ente 
appaltante nel termine massimo dì 120 gWriì dalla pubbli- 
cartone del presente avviso di gara sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. 

Il nresente avviso è stato inviato all’Ufficio d«lV. pubbli¬ 
cazioni ufficiali della Comicità Europea il 19A190O. 
Portici, li: 18 giugno 1988 

R SINDACO 
(Nkota Cordano) 


REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE H ALLE 20 
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Gravi responsabilità dèlia giunta comunale 
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Sindaco è stato eletto un indipendente, vicesindaco un ; comunista - In giunta 
ci sono il Psi e il Pdup - Un comunista è stato eletto sindaco a Montefalcone 
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Intanto cinquecento alloggi dell*Istitu- 
to case popolari sono vuoti da sei anni 


Approvato il bilàncio aziendale 


233 miliardi nel ? 79 


i. '.*■ 


Permangono fattóri negativi - Perdite ordinarie 
e straordinarie di esercizio per 11,8 miliardi 

V .':!.’.^ v ' ì V ;..yvV-V.; > 

• ’7 Nel 1979 il fatturato dell’Aerltalla è stato di 233 miliardi, 
con un incremento del 16,7% rispetto all’anno precedente, 

-Gli investimenti sono stati pari a 44,4 miliardi che'il 
gruppo ha destinato prevalèntemente agli impianti del Mez¬ 
zogiorno; gli- ammortamenti sono stati pari a 12,3 miliardi. 

• • - Questi i dati più significativi forniti aH’asserabiea ordi¬ 
naria degli azionisti della società ■ riunitisi presso la sede 
sociale di Napoli per approvare il bilanciò dell’esercizio. • •> 
r.7-Insieme a questi dati, tuttavia, l’assemblea ha dovuto 

■ prendere atto anche del persistere di fattori negativi* Tra 
questi la incidenza di interessi passivi, che ha raggiunto i 
31 • miliardi. L’eserciEio 1979 si è pertanto chiuso con una 
perdita ordinaria di 2,3 miliardi ed una perdita straordinaria 
di 9,5 miliardi. •- - • • ‘ - ---- - •; • ; - 

•j Subito dopo si è tenuta l’assemblea straordinaria che ha 
deliberato la riduzione del capitale sopiate, da ? 125 miliardi a 
96 miliardi e 275 milioni e il reintegro a 125 miliardi, nonché 
•l’aumento a 150 miliardi! ■ - 

f L’Aeritalia è la maggiore azienda aeronautica italiana con 
9.500 dipendenti circa e cinque stabilimenti a - Pomigliano, 
Capodichino. Caselle, Torino e Nerviano. E’ anche l’unica 
grande azienda-’ a partecipazione statale IRI-Finmeccanica 
ad avere a Napoli la direzione generale. 


BENEVENTO — A Telese, 
importante centro del San- 
nio dove la DC amministra¬ 
va dal 1956, una lista di 
coalizione tra le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra ha 
conquistato la maggioran¬ 
za; il sindaco eletto, è un 
indipendente. Giuseppe Di 
Mezza; in giunta sono pre¬ 
senti* due comunisti (dei 
quali uno è stato chiama¬ 
to all’incarico di viceslndà- 
co, il compagno Giovanni 
Lavorgna) un socialista, 
una compagna del PDUP, 
ed un indipendente, ri i],. 

Àli’àtto : dell’ihsed.famen- 
to erano presenti numerosi 
cittadini, i nuovi ammini¬ 
stratori hanno assunto l’im¬ 
pegno d’informare costan¬ 
temente la gente dello sta¬ 
to in cui si trova il Comu¬ 
ne dopo trènt’anni di am¬ 
ministrazione de; Il consi¬ 
glio c.-munale di Telese è 
stato di nuovo convocato 
per giovedì prossimo, per 
approvare li ■ piano di * zo¬ 
na in modo'da accedere ai 
fondi del plano decennale 
della casa (Telese nella ri¬ 
partizione del primo bien¬ 
nio non fu Inclusa nel pia¬ 
no perché non. aveva II pia¬ 
no di zona);. Anche in al¬ 
tri comuni, dove il PCI con 
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liste pròprie e con liste di 
coalizione democratiche ha 
conquistato la maggioran¬ 
za, sono stati eletti 1 nuovi 
organismi di govèrno. A 
Montéfalcohe è stato elet¬ 
to sindaco il compagno 
Elia Lucarelli, e in giunta 
sonò v presenti -due • comu-' 
nisti. :' -y;. 

n La nuova ; giunta ha già 
predisposto »Una & delibera 
per mandare ih * vacanza 
gratuitamente circa 50 an¬ 
ziani. A S. Marco dei Ca- 
voti a S. Lorenzello ed Amo¬ 
roso i nuovi organismi sa¬ 
ranno : eletti nei prossimi 
giorni. In questi comuni si 
vive un clima ‘ nuovo nel 
rapporto tra cittadini : ed 
ente locale, 1 programmi 
delle liste a cui i cittadini 
hanno dato il consenso sa¬ 
ranno affrontati e risolti 
con il contributo delle for¬ 
ze sociali politiche e sinda¬ 
cali. r; . j . 

Nel Sannio queste ammi¬ 
nistrazioni democràtiche 
saranno . un importante 
punto tìi riferimento per le 
future battaglie : sullo svi¬ 
luppo ed il riscatto di in¬ 
tere aree come il Fortore 
(in questa zona ci sono ora 
tre comuni rossi) e di tut¬ 
ta la provincia, i 
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BENEVENTO — Dopo la 
scadenza del; blocco degli 
sfratti, migliala di famiglie 
sono coinvòlte, in |una si¬ 
tuazione drammatica. A Be¬ 
nevento sono circa 300. le 
famiglie che rischiano di 
èssere gettate sulla strada, 
s Gravi sono, al. riguardo, 
le responsabilità della giun¬ 
ta comunale DC-PSI-PRI: 1 
dal 1974 circa 500 assegna¬ 
tari attèndono di insediar¬ 
si negli alloggi delPIstituto * 
autonomo case popolari ma 
la consegna tarda.ancora 
ad. arrivare acuendo ulte¬ 
riormente la crisi delle abi¬ 
tazioni. Varie sono le ini¬ 
ziative promosse da alcune 
oranizzazioni politiche e 
sindacali. li ruppo comu¬ 
nista al Comune ha;.pre¬ 
sentato un’interrogazione 
all’assessore anziano Ferra¬ 
ra, il quale svolge tempo¬ 
raneamente le funzioni del 
sindaco, nella quale stig¬ 
matizzano 11.grave compor¬ 
tamento delle forze di mag¬ 
gioranza. tutte intente a ri- 
tessere i fili del loro siste¬ 
ma di potere piuttosto che 
dare alla città un governo 
autorévole che sla in grado 
di fronteggiare l’urgenza di 
un problema delicatissimo 
come duello della casa. ; ^ 
I comunisti chiedono un 


confronto tra le fòrze po^ 
litiche affinché si eviti là 
esecutività degli sfratti a 
coloro che non hanno an¬ 
cora rtrovatoUna .nuova 
abitazione. Il SUNIA e la 
. FILLEA-CGIL ; hanno ^ or¬ 
ganizzato . una. raccolta di 
firme per chiedere là pro¬ 
mozione di. un incontro tra 
tutte lè autorità cittadine, 
tè' Organizzazioni sindacali 
e idi categoria per regolare 
i ' gli sfratti ■ in^ corso sulla 
base dèi principio, che la 
mobilità deve essere da ca¬ 
sa a casa e non da abita¬ 
zióne alla .strada; per la 
qual cosa, se gli sfratti 
superassero il numero de- 
. gli. alloggi - disponibili; si 
potrebbe prendere in esa¬ 
me un’esecuzione graduàle 
degli sfratti affinché il 
cittadino che non ha tro- 
, vato casa non sìa gettato 
• in mezzo alla strada. ‘ v --. ! > 

' Numerosissime sono fino 
a questo momento lè ade¬ 
sioni della gente; è previ¬ 
sta in questi giorni una 
manifestazione pubblica or¬ 
ganizzata dal PCI. dal SU¬ 
NTA è dalla - Fìllea-CGIL, 
con delegazione al Comu- -■ 
ne. mentre continuano le 
assemblee del lavoratori 
nelle fàbbriche su questo 
y problema. . ; - 
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In giro per i musei 
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' MOSTRA DEL ‘70Ó presso il 




. ; * M,i-. ■ ri - "SH J 

MOSTRA DEL *700 presso il museo di Capo- APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 

17-20). (Lunedi, chiuso). Villa Pignatelli, Mu- raccolte di oggetti d'erte, mobili, dipinti, »eul- . 

seo del Duca di Martina in Floridiana e Palazzo . ture e porcellane dell'ex regno delie due Sicill*. 
Reale (feriali 9-14) " (festivi 9-13) (lunedì Órarloj feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chili- 

chiuso). -ft:-. vi . ' so). Tariffo: feriali L. 100, festivi L. 50, dome- 

- 'MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu- ; , nica gratuito. 

seo —- E' il più importante museo ercheolo-’ ' MUSEO CIVICO «GAETANO FILANGIERI » ; 
gico d’Europa. Conserva le raccolte del Farnese (Napoli, via Duomo) > — Armeria, collezione di 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli mobili « porcellane. -■••" ■ 

edifici dissepolti di Pompei ed Ercolano. Il mate- Orarlo: feriali 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunadl 
riale degli scavi di Cuma; collezioni di antichità chiuso). Tariffa: feriali e festivi L. 100. , - 
etnische ed egiziane. ; . . PINACOTECA DEI : GEROLOMINI (Napoli, 

.Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- • via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome- temente restaurato e sistemata: comprende dipinti 

_... • ■' Alni >cnn « >cn n 


Affollata assemblea ieri a Castelcàpuano 


nìca gratuito. . • “ -•— ! 

. MUSEO E. GALLERIE NAZIONALI DI CAPO 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal 
Ieri® Nazionale che è fra le maggiori d’Italia 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo 
(etani del, *600 £ del ‘70C: la galleria delI’SOO 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gii avori 
i bronzi, eccetera. ... . . ... 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito. ■ » — 

MUSEO NAZIONALE DI SAN ‘ MARTINO 
’ (Napoli sulla collina di Sant’Elmo al Vomero) 

, — Copiosissime testimonianze dell’arte, dalla 
storia a della vita di Napoli .dat ’500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura : napoletana 
dell’800. ... .v ... > - ; 

Orarlo: feriali 9-14. festivi 9-13. (lunedi chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. ISO, testivi L. 150. dome¬ 
nica gratùito. *•>.. . - . -> 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Cimarosa al Vomero) — Nella Villa Floridlana 
sì raccolgono preziose collazioni di smalti, avori, 
ceramiche e porcellane italiana e straniare. ~ 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiaia) — Collezione di jrorcellane, mobili del- 
1*800. arredamenti. . 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13'(lunedì chiu¬ 
so). Tariffa: feriali L. 100, festivi « dome¬ 
nica L. 50. . 


del ’SO.O e del *600. 

Orario: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. '’ ’ , . 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d’Anglù. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau- 
rana. Le Sala dei Baroni di Catalano Segrara 
(sede dell'attuale consiglio comunale), .lo cap¬ 
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Vii ' Fran¬ 
cesco Da Sanctis) — L’Interno è ricco di deco¬ 
razioni. e .contiene alcune famose sculture coma 
il « Cristo velato » del Sammartino e la « Pietà s 
del Celebrano. . .. . • 

Orarlo: feriali 10-15. domenica 11-13,30. > 
Tariffe: feriali e festivi. L. 200. > 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli, via Pladl- 
grotta) — Colombario romano che secondo ■ la 
tradizione, è il sepolcro del poeta. Nello.stesso 
: recinto-c’è-la tomba di Giacomo Leopardi. 

mUScO DEL DUOMO (Salerno) .—• Contiene 
Interessantissime raccolte di opere d’arte e testi- 
.monianze antiche. ■ •• - ; 

Orario: 10-13. Tariffa: L. 150. 4 - - 1 

MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO ’ (via 
S. Senadetto) — VI - sono testimonianze delle 
varie' civiltà succedutesi ne) Salernitano dalla 
preistoria alle epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa: ingresso libero. A . 
MUSEO DI PAESTUM — Connesso alla zona 
archeologica dei Templi di cui conserva eccezio¬ 
nali reperii come le famose Metope. 




I magistrati contestano: «Voglia 


essere sicuri» 
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A parte miglioramenti e riforme degli uffici il primo problema è quello della sicurezza dei giudici più esposti 
Pochi quelli disposti ad occuparsi delle questioni del terrorismo — Molti preferiscono occuparsi delle civili 


Ancóra proteste nella, frazione Casaferro 
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A Marigliano i liquami 
invadono interi rioni 


! Anche quando non piove là frazione Casaferro di Marl- 
i gitano rimane allagata. Gli abitanti continuano a sollecitare, 

■ inutilmente, l’intervento ' dell’amministrazioné. comunale 

* DC-PSDL •^•'•• : . • 

Via Clemènte Matriscianò. via Parrocchia, via Pascoli. 
; largo 8. Stefano, più che a strade somigliano a canali palu¬ 
dosi per gli scarichi delle fogne locali e di quelle della 

• vicina 8. Vitaliano ché vi confluiscono e invadono spesso 

. anche le case ed i cortili. / ’ V : • 

, Intanto la costruzione, rimasta incompleta, di un solo 
tratto di fogna che. secondò gli amministratori locali, dalla 
: via Nazionale avrebbe dovuto ' fermarsi a largo 8. Stefano 
: ha minacciato di Inquinare le acque potabili. La insostenibile 
. situazione ha provocato una nuova protesta degli abitanti 
1 le cui zone sono inspiegabilmente escluse dal tracciato della 
fogna sollecitata per decenni. Nel corso deila protesta gli 

■ stessi abitanti hanno provveduto a disgorgare e disinfettare 
: le strade ed hanno costituito un comitato di lotta. . / 


L'altra sera meno di 5000 persone al S. Paolo 

Il via al Cantagiro 


L’assemblea dei magistra¬ 
ti Svoltasi ieri in Castelcapua- 
no è stata caratterizzata da 
un .certo coptrqstq '.dj Tondo. 
È! notò che i vertici deit;As¬ 
sociazione • nazionale - magi¬ 
strati stanno cónducendo col 
governo una serie di' trattati¬ 
ve riguardanti sià la sicuréz¬ 
za dei giùdici che il loro trat- 
. tamerito economico, oltre alla 
riforma di alcune strutture. - 
La relazione su quest; - in¬ 
cóntri è stata severamente at¬ 
taccata dai « giudici più espo¬ 
sti».’cioè dà quei magistrati 
che prestano la loro opéra 
presso 1’ufficio del pubblico 
ministero oppure all’ufficio 
istruzione. Quelli, per essere 
ancora più chiari, che sono 
nel mirino dei terroristi e fra 
i quali si registrano le vit¬ 
time. •• ; ' ' 1 ;v , 

.• In effetti, ha sostenuto, il 
sostituto Diego Marmo — che 
rappresenta, l’accusa . al pro¬ 
cesso contro gli assassini del¬ 
l’assessore Amato, in corso a 


Napoli a S. Domenico Mag¬ 
giore — il movimento dei ma¬ 
gistrati che sono insorti spon¬ 
taneamente contro il. governo 
'aveva il Tir» ben., precisa di, 
: sollecitare maggiore sicuréz¬ 
za ' per i giudici, maggiore 
dignità della funzione, mag¬ 
giore funzionalità degli uffi¬ 
ci giudiziari. E yoleva nèlla 
sua dura reazione esprimere, 

■ questa • protesta, la prozia 
solidarietà ai familiari 'del 
giudice Mario ; Amato • éd a 
quelli degli altri magistrati 
gambizzati od uccisi. 

Ora ci si - ritrova ' — ha 
obiettato Marmo, cui ha fat¬ 
to seguito U consigliere Boc- 
cassini ~ di fronte- ad un ca¬ 
povolgimento delle posirioni. 
Si parla di miglioramenti, di 
adeguamenti ed altre cose del 
genere. La lotta ai terrori¬ 
smo. la sicurezza dei • « ma¬ 
gistrati più esposti » sono di¬ 
ventate cose secondarie. ■ ! 

. Anche i sostituti PJd; Ita¬ 


lo Ormatmi : e; Salvatore Iovi- 
rìo hanno ' deplorato che si 
tenga poco conto della tra¬ 
gica situazione in cui si tro-_ 
vaiió i'qùei. magistratLché^toat- ' 
tòno " processi contro tègfróri- 
sti. Beri pòchi, di fronte alla 
massa dei. giudici che . prefe¬ 
riscono trattare questióni ci- 
yili, rimanendo - cosi : lontani 
da ogni concreto pericolo. Il 
consigliere Vittorio, Mele ha 
cercato di ricondurre ad un 
( dima unitario .. l'assemblea, 
proponendo ché «ri pò’ tiftti 
i • giudici, siano chiamati a 
svolgete - funzioni « perico¬ 
lose »; •• 

- L’assemblea si è ' quindi 
conclùsa in lai clima-di atte¬ 
sa per quello che • i vertici 
dell’associazione. magistrati 
concluderanno — si spera per 
portarlo poi all’aDprovazione 
delle varie assemblee locali — 
negli incontri in corso col 
governo. - ; _ ; 

Mariano Cecero 


ULTIM'ORA 

't ■ « Roma » ; v " : - 

; <^non èV M ' 

; .?r ; - if • »'£* v/- ;' ‘j 

: in edicola 

10asi non sarà in edicola li ; 
quotidiano « Roma ». Alla do- - ; 
cisione di impedirò l'uscita 
dol stornalo ai è stènti al ter¬ 
mino di. una astsmblea rial ' 
corto «Mio quplo sono «tati 
d ite usai all irtllml awonimon- 
ti telativi alla soprawlvonza 
dalla tastata. Èd in partlco- 
laro dal fatto cho^|Mr àal- 
varo II stornalo ai è fatto / 
avanti Parratti, già « Invento- : 
re » o proprietario dalla mai- ' 
Sior parto dotto azioni dèlia ; 
catana dal « Diari », ma alla 
dura condiziona di procsdsrs 
almeno od una cinquantina 
di licànzlamonti. r - 


TEATRI 


tra sbadì; 

Poche migliaia di persone 
(i più ottimisti ne hanno vi¬ 
ste cinquemila) salutano a 
Napoli la partenza di questa 
edizione ’80 del Cantagiro. 
Qualcosa non ha funzionato. 
Fra gli organizzatori, scuri in 
volto e nervosissimi, prevale 
ovviamente la tesi del timore 
della gente legato ai più re¬ 
centi incidenti del S. Paolo. < 

C’è .anche poi chi più « av¬ 
venturosamente ». ma forse 
più realisticamente, intravede 
nella calda domenica dì lu¬ 
glio’— il mare è comunque a 
Napoli un’attrazione fortissi¬ 
ma specie nei giorni festivi 
— la r responsabilità principale 
-dei mezzo fiasèo rimediato a 
Fuori grotta. A ciò comunque 
vano aggiunti motivi più di 
fondo. 

Intanto il presso del bi¬ 
glietto piuttosto alto, 4000 lire 
sono pur sempre una cifra 
soprattuto se considerate 
per i giovanissimi, pubblico 
naturale di una manifestazio¬ 
ne del genere. E poi la natu 
ra stoma «Mia aerata con uri 
cartello imbottito di giovani 
< promesse » in gara, a pro¬ 
posito è tornata anche la 
maglia rosa a Napoli vinta 
da Mario Guamera, e fati- 
L spenti artisti in play back, 
reginette e re di quel feno¬ 
meno ormai in evidente crisi 
che è la «disco-music», 
i Non sono mancate ovvia¬ 
mente tn una-panoramica co¬ 
si vasta alcune cose interes¬ 
santi. fra tutti Mimmo Caval¬ 
lo, un giovane cantautore ta¬ 
rantino. ma di scuola musica¬ 
le napoletana, che con il suo 
«Siamo meridionali» ha li¬ 
scoso ampi consensi. 

• Puntuale poi anche un at¬ 
timo di vera suspence, con il 
bel Truciolo (al secolo Enzo 
Avallone) ballerino prediletto 
nientemeno che di Raffaella 
Carrà, finito con un passo 
falso ingloriosamente per le 
terre, con il pubblico pronto 
aU’irriverente sottolineatura. . 

Ed ancora Viola Valentino 


m e noia 

• , L» r*.. r. hC- V--«-» 

che continua imperterrita a 
vendersi, con il suo «Com¬ 
prami» e tanti altri più o. 
meno ’ noti, ' che presentati 
dalla avvenente Mllly Cariuc¬ 
ci, si succedono rapidamente 
sul palco (un brano o poco 
più a testa). E poi giunto 11 
turno deU’attesissimo « figliol 
prodigo» Alan Sorrento il 
napoletano d’America che ha 
letteralmente fatto impazzire 
le ragazzine, non molte a di¬ 
re-il vero, con un brano inti¬ 
tolato « Non so che darei * o 
qualcosa di simile. Il tutto 
ha però trovato il suo riscat¬ 
to nel finale. I pochi super¬ 
stiti, erano infatti le 0,30 cir¬ 
ca; hanno assistito alla unica 
fase di vera mùsica' suonata 
prevista dal programma, con 
l’angolo del rock, apèrto di¬ 
gnitosamente dall’esecuzione 
di Ron. Ma il momento clou, 
e non poteva essere diversa- 
mente, si è avuto con il mi 
ni cor,ce rio della PFJf. Sicu 
ri e grintosi come sempre i 
cinque ragazzi lombardi han 
no dato vita ad una breve 
testimonianza della loro prò 
duzione scatenando l’entu¬ 
siasmo, sino allora piuttosto 
sopito. 

Aprono con il « Banchetto » 
proseguono con «Volo a ve¬ 
la» e «Si può fare» tratti 
dall’ultimo album «Suonare, 
suonava», e chiudono infine 
con una rielaborazione lieve 
del loro cavallo di battaglia 
« E’ festa ». Un peccato veder¬ 
li 11 In si anomala compa¬ 
gnia, ma è sicuro un concer¬ 
to a Napoli, stavolta tutto 
loro, previsto per la fine di 
settembre. Chiusura infine 
affidata a Gianna Nannini 
ed Ivan Oraziani che fra gli 
sbadigli generali, sono ora le 
due passate e non per altro, 
danno l’appuntamento a Ro¬ 
ma, seconda tappa prevista 
di questo tour partito dome¬ 
nica con Incertezza da Na¬ 
poli. 

Stefano ’ De Stefano 


SAN CARLO 

; : Ripa» 


CINEMA OFF D'ESSAI 


MAXIMUM (Vi» A. Grame. 1» 
THML11T) 

Al 4) là M boa» m M Mie, 

- con E. JoMphMR ; - <: OR 
(VM 18) 

MICRO (Via «ai CRiaalia • Tal. 
. 3MJ7I) 

Chiusura estiva 
NO .KÌNO STAZIO ? 

Riposo 

RITZ D'ESSAI (TaL 21Z.51B) 

La Pasti», di W. Borowczyk - 
SA (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 


VI SEGNALIAMO 

• «Chiedo asilo» (Vittoria) 

•.» Al di là dal bao® a. dal mola a (Maximum) 


ABAOIK (Via Partiti» 
TaL 3 77 .#57) 

Chi mn attiva 
ACACIA (lai- 370^71) 
Chiupora attiva 

TaL twi*5) 


- -A. Gìrardat • S 
AMBASCIATORI (Via Cmpt, 2) 
Tal. <83,128) 

Viva Zapata, con M. Brando - 
DR 

ARISTOM (Tal. J774M) > 

.. Qaafla a parca émtkm, con L. 
. Marvin - A (VM 14) 
ARLECCHINO (fai. 414.731) 
Chiusura •stiva 

AUOUSTBO (Plana Baca PA» 
m - TaL 41LMI) 

Squadra valaata, con T. Milìan * 
G 

CORSO (Carta Mar m atali - T* 
latita 3MJ1I) 

. Tat* aadw dai pacai C 
OSLL8 PALMI (Vitata vpoaila - 
•- TaL 41B.T34) 

Chiusura apriva 

EMPIRE (Via P. Ciardaal • Tata- 
Ma» BB1.BSR) . . 

Chi t u r a estiva 

SXCSLSKM (Va M IN»» TP» 
tua» BBB.4TS) 

* Chiusura attiva 
FIAMMA (Via C Patria, 4B . 
. TaL 4 U . B BB) 

.. Fa « a di aaaanaatta, con B. 
Davis • DR 

FILANGIERI (Via FMaapNrt, 4 • 
. TaL «17417) 

A p aa ka a a piota ca lda, can M. 

Noti • C 

FIORENTINI (Via IL Bratto, 9 • 
TaL 31B 4S3) 

Chiusura attiva 


METROPOLITAN (Via Ch iaia . BERNINI (Via Rarahai, 113 - Ta- 
Tai.4IB.BBB) .,faaa 377.1t») 

S dtta C v i a l a ta , con Wanf Chi attira attiva I 
pine - A V ' - ■ . = CASANOVA • (Cor r o C a r N a ì d i - 

PLAZA (Via KarBahar, t * Tal». TaL 344^41) 

, Itw ITMI» - - cani mai 

h' TTT *** * ***** CORALLO (Piana G. B. Vka - 

,.C. Mohaar • A - •>. TaL I I I. B B Q 

ROXT (TP. 343.14») L'anaBa dalla ptaara di cri- 

toNfM uraraa daattèa, con L. stati», con , T. Musante . - G 
. Menna • A (VM 14) - - (VM M) 

SANTA LOCI A (Vìa S. Latta, BB DIANA (Via L. Clardia» . Tata- 
TA 41SJ7J) . laaa I77J17) 

Chhttara attiva - Q« N ma, con A.^Marnano- 

TITANI» (Corvo Novara, 37 - Ta- E. Monnsano - SA 

Ittasa MB-122) IME (V» «- Emalias • Itt 

I i au sa ti da latta laaa Z22.774) 

Càrpi à spiati 

PROSEGUIMENTO ' 

PIUME VISIONI 

_ . GLORIA • A • (Via Araaa cUa , 2SB 


' M. Merli - DR 

MIGNON ^ (Via Anaaada Oiaa • 
T*f^MMCR»J) 

TRIPOLI.- (Tal. 7SLOLB2) v r s 
- Uaaio èa aaaniapM», con D. 

HoHmarm - OR (VM 18) 

• ; •; i'-iM-K'l 

ALtRE VISIONI 

ITALN4POLI (Tal. 4BV444) ; U . 

- 17 lairaar . con E. Montatane - 


LA PERLA (TaL 7BR.17.13) 

Chiusura attiva - - 1 . 

MAESfOaO (Via Miai calai, * 34 
fai. 7*33442) ’ ^ - ìì- 


OOCRNtSBlMO (Via 
TaL 31RBB2) 


SRatnai - DR 
iRROT •' (Via ~ P» 
•ttto - Tot 7M7. 


can W. 


^^Vaporettiv 

pA ,NAPOLI ” PER CAPRI: 
06,40, 09.00, 10,50, 15,45. 
19,40 (Caremàr) 7.30, 8.25, 
9.15. 10,10, 11,05. 12,10, 

13.30, 16.30. 18,30 (festì- 
rVO) (N.L-G.) - V 

OA CAPRI i PER NAPOLI: 
07,15, 08,40, 11,00, -14,00, 
*19.00 (Caremar), 9,00, 10.10., 
11,10. 15,00. 16,20, 17.00, 

17.45 (festivo),. 18,25, 20.00 
, (fèstivò) > (N.L.G.). rii 

' DA CAPRI' PER SORREN¬ 
TO: 07.00, 09.00, 16,45, 

18.45 (Caramar) . 15,30 

-(N.L.G.) r 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 06,00, 10.00, >17^5, 
19,40 (Canuiar) 

/ DA NAPOLI PER PROCIt 
DA: 06,50. . 09,20, f : 14,00, 
16.45; 20,00 i 

= -•- DA PROCIDA PER NAPO- 
: Lì: 07,10^; 11,00. 15,15, 

1 8.30 (Carenar) * ^ 

’ - PER v ISCHI A (dal 'Moto 
Bararvi lo): 06.50, 08,55. 

: 10,30, 15,15, 17.30, 19.30 
(Caremar) 6.30. 8,35, 9.35. 
MI,10, 12,20. 13,45, 16.10, 
17.00, 19,05, 20.30 (UN.L.) 
9.0. 13.00. 18.40- (N.L.G.) 
v-vDA ISCHIA (ài 'Molo "Ba- 
varaUo):/ 07,00, 08,40, 10,40 
14,45, 17,25, 19.15 , (Gara- 

mar); 6,20, 7.20, 8,15. 10,20 
11,40. 13.05. 14,20,-18.50, 
19,55 (LN.L) 11,00, 17.00. 

20.30 (festivo) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI- 

DA POZZUOLI: 07,30. 11,30, 
15.50. 18,00. 21,15 (Ca¬ 

remar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i pomi: 08.15 (Lauro) 
DA CAPRI ICR . ISCHIA 
tutti i giorni: 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO¬ 
CI DA ISCHIA: 09.30. 13,-30. 

18.30, 19,40, 22,45 (Cara- 

mar) 

- DA POZZUOU PER GA¬ 
SAMI CCIOLA: 07^0*. 11.10* 
(Nave traghatto Pezaqoii) 

OA CASAMICCIOLA PER 
-POZZUOLI: 06.50. 09,30. 

13.30, 17.00 (Navi Traghat- 
to Poemoiì) 05,30. 09,20, 

13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
, NAPOLI:. 09,00 giomeliere 
(Caremer) 09.00, 10,30, 

16.20 (Laura) 

DA NAPOLI PER CASA- 
MICCI OLA: 06,50 (farMc) 
07.03 (festivo) (Caremer). 
07.50 (Lewro), 14,35. 15,20 
16,00 p. 17,40 (Traghetti) 




-,- . ; V ; 


città 


DA ISCHJA PER POZZUO¬ 
LI: 03,30, 04.3006.40 p. 

.. 07 . 20 ; 08.30,1o.oo p.,;io;4o 
:11,40r 14,00' - p., '14,35***, «• 
l -13.00 p„ .17*20 (Traghetti) 

• ' DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. 06,30 p-, 07,15 pc., 
08,30 p„ 09.10***. 30,10 

p..M1 r 3Q'pc..l2,20. 13,10, 
14,50, 15M0 p.,16,10, 17.30 
%*-. P.M8^5 c; 19,20 (Traghetti) 
DA POZZUOLI PER ISCHIA - 
(via Procida): 05,50, 10,30. 

14.30. 18,30. 21,20 (ADRIA 
,ì-..III, Nevigajiona Marino) 't ... 

DA ISCHIA PER POZZUO- I • 
LI (via. Precida): 02,30, 
07,50, 12,25; 16,30, 19,50 
-? (ADRIA ili, Navigaaiona .Ma- 
■' rino) ' • 

DA ISCHIA PER CAPRI: 

’ 00,15, ■ 16,20 

- ‘ DA CAPRI PER ISCHIA: 

U 09,20. 17.25 : 

DA . POR IO PER CAPRI: 

' . : 08.30; DA CAPRI PER FO- ; 

. < . RIO: 17 

DA SORRENTO PER CA- 
' PRh 08,40, 09.40. 10.40, 

' 11,40, 14,40. 15.40, 18,40, 
17,40 (Laura) -■> ( 

DA CAPRI PER SORREN- 
TO: 09.10, 10,15, 11.15. 

: r;, 12,10. '15,15. 16,10, 17,10, -* 

- 18.10 (Làuro) 

' DA SORRENTO - CAPRI - 
: - CASAMICCIOLA: 08,40/ 15,40 
■ - (Laure) -, - : 

DA-CASAMICCIOLA - CA- 

- PRI • SORRENTO: 08,15, 

V 16,20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI - f 
POSITANO - CAPRI. CASA- 
MfCCIOLA: 07,45 (Lauro) 

• DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI • POSITANO • AMALFI . 
SALERNO: 16.20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORM IX: 
Lun.-More.-Ven. 04,30 - Mar.- ; 
Gtav.-Sab. 06,30 - Domenica 
. - 16.00. 

DA FORMI A PER PONZA: 
tutti i rìotoì taciuto domeni¬ 
ca 16,30. DpnMroca 19.30 
DA FORMI A PER VENTO- - 
, TENE: Lun.-Mart. 08M0. Mare. ; 
Sab. 15,00. Giov. 04,30. 
15,00, Vare 08,30, 1B.30 
. : DA VENTOTENE PER FOR- 
MIA: Lare M a rt. Mac .-Oow. . 

17.30. Gìov. 07.00. 17MO. 

Vare 16.00, Sab. 06M0 

da Anzio per ponza: 
06.1* * 

'DA'PONZA PER ANZIO: 

- 17,1S** - 

* Via Freddi - Noi giorni 
festivi parte ora 07.05 oanaa 
'■ aH é tl att a scala a Pi acida ., (p) 
acato a Precida; (c) Caaaattc- 

- dola. 



V Dal 1/9 ai 15/9 ptrta 
.ore .16,45. . 

*■ *** -Non .vengono «ffettueta 
H‘martedì .« giovedì. . 

^Aliscafi r 

All LAURO ~ ALI9CAPT ’ ' 

- r DEL MIRRCNO S.pA. 

' (MERGEU.INA) 

" NAPOLI (Mergelìina). • - 
ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 

10,00, 11,00. 12,00, 13,30, 
15,00. .16,00, .16,30, 17^0, 

: 8,10, ,19.00. 19.30 - 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergelìina): 7,00, 8.00, 8,50 

9.50. -11,10, 12,30, 13,20, 

15,20. 16,50, 17,20, 18,20. : 
9.00 

SORRENTO-CAPRl: 8,45» 

9.45. 10,45. 11.45, 14.45, 

15.45, 16,45, 17,45 " 

CAPRI-SORRENTÓ: 1 ’ 9.15, 

10.15, 11,15. 12,15. 15.15, 

16.15, 17.15, 18.15 t : 
NAPOLI - CASAMICCIOLA: 

7.50. 15,30 ; - V . 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 

8,40, 10.30. 16.20 
ISCHI A-CAPRI: 16,20 
CAPRI-ISCHI A: 9^0 
ORARIO IN VIGORE : 
DAL 1* APRILE I960 
SALERNO: p* 07^15 

AMALFI: . .a: 08,00 


POSITANO: 
CAPRI: . 
ISCHIA: r 


CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI: 
SALERNO: . 


P. 08,10 
A. 06,20 
P. 08,30 
A. 09,00 
P. 09,20 
A. 10,00 
P. 16,20 
A- 17,00 
P. 1740 
A. 17.50 
P. 18,00 
A- 18.10 
P. 18,20 
A. 18,35 


ALISCAPI CAREMAR 
DA E PER MOLO . 


CAPRI-NAPOLI 07,00; 
12.25; 14.10: 16,00 
NAPOLI-CAPRI 08,15; 
13,10; 15.05; 17,00; 
ISCHIA-NAPOLI 07,15; 
14.10; 16.10; 18,10. 
NAPOLI-ISCHI A 08,00; 
15.10; T7.10; 19.10. 
PROCI DA-NAPOLI 
09.60; 0,50; 14,10; 

18.15. 

NAPOLI - PROCIDA 
10,00; 11.40; 15,10; 
19.05. 


10,10; 

18.20. 

11.20; 

19,20. 

09.30; 

llild» 

06.50; 

16,20; 

07,45; 

17^0; 


POMUIPB (Via Pi 
. TeL 76-94.741) .. . 

Non pervenuto 

OV A DUI FOCATO (Via 
T«l.B>6B3B) 




ACANTO (Via Anpaote - T«d» 

a e 411-9 21) - 

MutwHflk (Rima Boa vi¬ 
tate Tra. «3TGJM) 

Hàir. con M. f otihrai M 
ADRIANO (Tal. 81 3 -Bd l ) 

Uaqr, eoa O. Haffnrai • DR 
(VM 18) « 


VAIAMI mo «TeL 7I7JLM) 
Ripaea 


«•• (Tra. 


VITTORIA (Via PtsctcaR 
; Tarata 177317) 


8 • Tra 


LUX (Via 
4ire823) 



K 


'V- ~ r r ì- 


can I Charlafi • C 


MUM1K1 UTILI 


AMBOBO (Via Mttraal 
T< *» 0QO J B6 ) 

net - OR (VM 14) 

AMBRICA (Via TRa MR 
TeL IILM») 

Cai -de sol eoa D. Pie 
• SA (VM 14) 
ARCOBAlLMO (TaL 877. 


(VW A. I 
884.7GB) 





ASTRA (TeL 


TeLteVJLW) 

Sardi - SA 
A8AL8A (Via Cera 
fata I19JN) 

Chiusura attiva 
BULINI (Vi# Coti 
ir HI *41.883) 

~ Chiusure attiva 



I programad 
di Napoli 58 


a, eòa A, 
88 - Tate- 


di Beva, 18 


3RE 16.15: Film; 11: Ultime notizie; 15,10: Film (1. 
tempo); 15,10:. Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: 
I diritti delle donne: informzzione controlnfornuuòone, 
colloquio con le teiespettetricl; 39,15: TG sere; 30,46: 
Film; 33,15: Tribuna politica; 33,15: TG cere (repIfcG). 


nitri areale in tarraaf » 218.181; Patate «tradal» - 
1N4M; Soccorso ACI 110; Vìgili dal fuoco 
44BJS8» Vigni urbani 84 0 . 1 11; Pro n te saranno 
arabo ! saia 7S13LM) Aogutdotta 44BJ44; Far- 
rrarte dttlo Stufe 864 . B44) Gas BOOwOOB; SIP 
187; ENEL 38*33* 1 Autunni»Marea malattia 
iaiutlir» G uar d ia m a di e» (tgrteli nott u rni ore 23- 
7; prate e ttvi «re 14-22; testtri 7-14, 14-22) 
4 4 8 . 8 11; Ta l Me n o amica dai hmadi al ia»aidi 
(ara 1644) 488377 - 431.457; Preafa toc¬ 

cane ga kh à ttrlco 947^81; Polizia aarvizte auto 
rubata 818.181. 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
F an ti a n ana par rintere gtenrate (are 8^042) 
te soeatntt guardia go di a l i Ub a pretta la i n adatt e 
municipali: 8. FGRtHAMDO - OWRIA tetet. 
421138-418.592; MOWT8CALVARIO AWO- 
CATA tot. 411.840; ANGUILLA tei. 343.424- 
368.047-242.010; MI ANO fui. 754.10.2S- 
754.89.42; POMTK8LL8 t»L 758.20.88) 80G- 


chi resta 


CAVO tei. 787.26.40-728J1.80; 8. C1WP P1 
PORTO fui. 06.813; BAGNOLI TaL 7 60 . 25 . 6 #; 
FUORlCROTTA tal. 816.331; CHI Al ANO NL 
74033.03; PIANURA fai. 726.42.40, SAN GIO¬ 
VANNI A raDUCCIO NI. 752.06.06; MCONDK 
GUANO tuL 754.4S.83; SAN PIETRO A PA- 
TlMtNO Ni. 738.24.51; SAN LORENZO VI¬ 
CARIA Ni. 454.424-229.145-441.686; M8R- 
CATO-POGGIOREALE NI. 759.53.55-759.49.30; 
B ARR A NL 750.02.48. 


■ÉNZINA di notte 

IN CITTA' 

AGP. Via Caia Duilla; cono Europa, pi 


MACH:-Via Nuora Mianu; via .Alpine; SJS. 7 bit, 
tara 23. 

1580: Viete Mte hatewetei Pome di faaannai 
Ou t raivi » A regno; Pianura; via Galiloo FarrarH 4L 
1 FINA: Via Parìa; via Cataria ai Breve. 

MOBIL: Via Vittoria Emanuele-, plana Caria 
III; via Sante Maria a Cubito. 

TOTAL: Via Argina. 











